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A. SUA MAESTÀ' 

Il Re della Gran Bretagna 
e d’ Irlanda ec. ec. ec. 



I fo lecito di pre- 
fentare a VOSTRA* 
Maestà 1 la Storia di un re- 
gno , la quale non farebbe tm- 

* 3 



Digitized by Google 


/• 

VI 

meritevole dell* attenzione di 
un Monarca giudice infteme e 
protettore del merito letterario , 
qualora i talenti dello Storico 
alla gravità corri fpondeff ero 
dell * argomento . 

Il privilegio della Storia b 
di offerire lezioni ai Re ed ai 
Popoli . A me non conviene il 
prevenire le rijlefftoni , che il 
regno di Carlo -Quinto farà 
forger nell* animo di Vostra 
Maestà' ; ma i vojìri fud - 
diti offervar non potranno le 
diverfe calamità y che traffe 
/opra gli Stati di quel Prin- 
cipe l* ambizione y eh* egli ebbe 
d* effere un Conquifiatore y non 
potranno y dico y offervar le y fen- 
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%a effere •vivamente compreft 
dalla felicità , di cui godono 
nè fenza rivolgere con 
gratitudine i loro f guardi ver - 
fo un Sovrano , «e 1 / fervo - 

re gioventù y e in mez* 

zo alle vittorie y ba dato a di- 
vedere tanta rettitudine di cuo- 
re , e tanta balìa di [e mede- 
fimo j che è baflata ad impor 
limiti a proprj fuoi trionfi y e 
a preferire i beni della pace 
allo fplendore della gloria mi- 
litare . 

La po ferità y la fapienza en- 
comiando di una tale condotta , 
tutte rammenterà le virtù , < ' 

formano il carattere del voftro 
regno y mafftmamente l invio - 
* 4 la • 


Vili 

labile voflra fede a tutti i da - 
veri impofìi al Sovrano da un 
popolo libero . 

Noi abbiamo la forte di go- 
dere il frutto di cotejìe virtù , 
* di vivere fotta la domina - 
%ione un Principe , che mol- 
to piu fi compiace nel promuo- 
vere il pubblico bene , che nel 
ricevere il tributo di lodi do- 
vuto alla fua regale benefi- 
cenza . 

Io fono y 

SIRE 

Di Vostra Maestà' 

Umiliamo e fedeliflìmo 
Servitore e Suddito 
Guglielmo Robertson. 


f 


Digitized by Google 



IX 

-PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE. 


S tudiando la Storia del- 
la propria patria, alcu- 
na epoca non s’incontra, 
che intereflante non fia per 
qualche riguardo: tutti me- 
ritano la più feria atten- 
zione gli avvenimenti , che 
fervono a far conofcere i pro- 
greffi della fua coftituzione , 
delle fue leggi , e de’ fuoi ca- 
tturali ; e i fatti perfino de’ tem- 
pi rimoti e di minor conto, 
foddisfar poflono quel fenti- 
mento di curiofitk ,, eh’ è 
si naturale allo fpirito uma- 
no. Ma quando trattafi del- 
la Storia delle nazioni ftra- 
niere , il defiderio di fapere 
* 5. dea 
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PREFAZIONE. 

dee riftrignerfi in più angufli 
confini ; imperciocché 1’ uni- 
verfal progreffo delle cogni- 
zioni dafdue fecoli in qua, 
T arte della fiampa , ed altre 
notiflime cagioni hanno data 
origine in Europa a tanta 
copia di Storie, e a si volu- 
minofe raccolte di fiorici ma- 
teriali, che non dirò già per 
diligentemente efaminarle , ma 
per leggerle , è troppo breve 
la umana vita .. 

Per la qual cofa gli uomi- 
ni non folo, che fono all* am- 
miniftrazione chiamati de’ 
pubblici affari , ma quelli an- 
cora , che T obbietto ne for- 
mano delle loro inchiede e 
delle loro meditazioni , deg- 
giono contentarfi d’ una ge- 
nerale/ notizia degli avveni- 
menti d’ antica data , e lo 
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PREFAZIONE. 

» 

lludio limitar della Storia a 
quel periodo fpecialmente, in 
cpi le varie potenze dell’ Etr- 
ropa, elfendolì infieme piti 
fìrettamente collegate , anno 
fatto si , che le operazioni di 
uno Stato fono divenute per 
tutti gli altri di tale confe- 
guenza , che hanno influito 
fui loro progetti e data nor- 
ma a ogni loro andamento . 

Converrebbe dunque (labi- 
lire alcuni limiti certi, che 
la feparazione fegnalfero di 
quelli diverfi periodi . Ora ci 
ha un’epoca, innanzi la qua- 
le ciafcun paefe , non avendo 
che pochi vincoli cogli al- 
tri , che lo attorniavano 7 ino- 
ltrar potea la fua Storia a 
parte ; e dopo la quale , gli 
avvenimenti di ciafcuna rag- 
guardevole nazione dell’ Eu- 

* 6 ropa. 


XII PREFAZIONE* 

ropa inftruttivi diventano ed 
importanti per tutte le altre : 
e quella per 1* appunto è T 
epoca, cui Infognerebbe de- 
terminare . 

Con tale intendimento a 
fcrivere io m’accingo la Sto- 
ria dell’ Imperator Carlo-Quin- 
to * Durante il fuo regno le 
potenze dell’ Europa forma- 
rono un vado fillema politi- 
co , in cui occupò ciafcuna 
un- luogo, che pofcia fi con- 
fervarono con molto maggiore 
flabilità , che non fi avea ra- 
gione di afpettare , qualora 
fi confiderino le violente fcof- 
fe prodotte da tante interne 
rivoluzioni, e da tante guer- 
re cogli ftranieri . I Angolari 
avvenimenti d’ allora non han- 
no anche , per cosi dire, tut- 
ta con fumata la loro attivi- 
tà: 
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tà : i principii di politica , 
che fi flabilirono, partorifco- 
no pur oggidì effetti fenfibi- 
li; e le idee, che intorno V 
equilibrio del potere fi for- 
marono, o che divennero più 
comuni in quella epoca, non 
ceffano nè meno ai noftri 
giorni d’ influire falle politi- 
che operazioni delle Corti 
Europee . 

11 fecolo di Carlo Quinto 
può effer dunq ue riguardato 
come il periodo, ir cui una 
nuova forma a prendere in- 
cominciò lo flato politico delf 
Europa. Nel teflere la defcri- 
zione, che da me in que{f 
opera fi prefenta, ho procu- 
rato di formare una Intro- 
duzione a tutta quella parte 
della Storia di Europa , fu£ 
feguente a quel regno . La 
* 7 moL- 
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XIV PREFAZIONE. 

moltitudine de’ Biografi fi è 
occupata nell’ efporre le gefta 
e le qualità perfonali di Car- 
lo Quinto: gli Storici de’ va- 
rii paefi ne raccontano fatti , 
che non ebbero altre confe- 
guenze fuorché locali o paf- 
feggere* ed io mi fono prò* 
pollo di non raccogliere del 
fuo regno fe nom le i gran- 
di avvenimenti, i cui effetti 
furono univerfali , o fannofi 
pur anche fentire ai tempi 
nofiri . 

• Siccome i- miei leggitori 
non trarrebbero che una im- 
perfetta iftruzione da una fo- 
migliante Storia del regno di 
Carlo Quinto , fe non fofle- 
ro alcun poco informati del- 
lo fiato dell’ Europa avanti . 
a queir epoca , ho quindi vo- 
luto* fuppì ir vi con una Intro- 

du- 
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PJlEfofZIONE. **; 

duzione; e, quello lavoro ha 
prodotto un volume prelimi- 
nare, in cui ho prefo_ ad ac- 
cennare e ad efporre gli av- 
venimenti e le cagioni, la cui 
azione ha tutti operati li fuc- 
ceflìvi cangiamenti accaduti 
nello dato politico dell’ Eu- 
ropa , dalla diftruzione del 
Romano Impero fino al prin- 
cipio del fecolo decimofefto* 
Ho prefentato un Ritratto 
dei progredì della focieth , per 
quanto concerne l’ interna am- 
miniftrazione non folo , le 
leggi e i coftumi, ma l’efer- 
cizio in oltre della forza na- 
zionale > : cui efigono le ope- 
razioni dei governi al di fuo- 
ri; e per ultimo ho deferita 
to la politica coftituzione de- 
gli Stati principali dell’ Eu*? 
$opa nel momento, in .-cui 
* 8. Car- 

V 

\ 
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Carlo -Quinto diede principio 
al Tuo regno. 

Quella parte della mia fa- 
tica mi ha condotto a mol- 
te critiche difcuffioni , che 
all’ uffizio del giureconfulto 

0 dell* erudito, piuttofto che 
a quello dello ftorico, fem- 
brano appartenere ; difcuffio- 
ni da me collocate nel fe- 
condo volume , intitolandole 
Pruove e Dilucidazioni, Non 
pochi de’ miei leggitori è ve- 
riffimile che non fi prende- 
ranno gran penfiero di cosi 
fatte ricerche ; ma altri per 
avventura le riguarderanno 
ficcome la parte la più cu- 
xiofa e la più utile della mia 
opera. 

Ho indicate con diligenza 
le fónti, da cui, ho derivato 

1 fatti , e ho citati gli autori „ 

de 
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eie’ quali io adotto l’autorità, 
con una sì minuta efattezza, 
che parrebbe oftentazione, fe 
poteffe argomento divenire di 
vanità l’ aver letti affai libri , 
maflìme effendone molti 'fra 
effi , che non avrei mai fognato 
d’aprire, fe non jmi folli im- 
porta una legge di verificare 
colla più attenta cura ogni 
cofa, che io volevo prefenta- 
re agli occhj. del Pubblico * • 
Siccome le mie ricerche 
m’ hanno condotto non di ra-» 
do a battere fentieri ofeuri 0 
poco frequentati , così ho do- 
vuto rimettere altrui efatta- 
mente agli autori da me tol- 
ti per i guida ; ed una tale 
attenzione mi è fembrata non 
folo neceffaria a giuftificare 
i fatti, fu cui da me ftabi» 
livafi un raziocinio, ma ezian- 
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dio accomodata a fervire di 
fcorta a coloro , che dietro 
me feguitar voleffero la flef- 
fa via, e a metterli in gra* 
do di fare con maggiore fa- 
cilita e con forte migliore 
le loro ricerche. . 

• Ogni attento e dotto leg- 
gitore oflervera nella mia 
opera una omifiione , di cui 
è neceflario-<che io fpieghi il 
motivo. Non ho fatto men- 
zione delle conquide del Mef- 
fico e dei Perù, nè dello fia« 
bilimento delle Colonie Spa- 
gnuole fui Continente e nel- 
le Ifole dell’ America . Da 
prima io m’ era propofto di 
teflere una copiofa narrazio- 
ne di que* grandi avvenimen- 
ti * ' ma pofcia più matura- 
mente efaminando quella par* 
te del mio piano y ho com- 
pre- 
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prefo, che tali /coperte e la 
influenza loro ne* fittemi di 
politica, o di commercio dell' 
Europa , erano argomenti 
troppo luminofi , e troppo 
gravi per effere trattati fol- 
tanto d’una maniera fuperfi- 
ciale , che non farebbe in* 
ftruttiva nè dilettevole ; e d* 
altronde, concedendo a cosi 
fatti oggetti T eftenfione tut- 
ta , che da 1 or fi merita, > mi 
farei ingolfato in un epifodio 
al corpo dell’ opera troppo 
fproporzionato . Quette cofe 
adunque ho riferbato per una 
Storia particolare , a cui fcri- 
vere ho* in animo d’ accin- 
germi y fe l’ opera che oggi 
da me fi divulga fark fatta 
degna della pubblica appro- 
vazione . 

Quantunque col fopprime- 



xx prefazione: 

re nel regno dell’ Imperato* 
Carlo -Quinto articoli di si 
gran momento, ma fiaccati 
dalla materia principale , io 
abbia entro più angufti con- 
fini riftretta la mia narrazio- 
zione ; non dubito ciò non 
ottante, che a miei leggito- 
ri , dopo la idea , che ho cre- 
duto ad etti dover porgere 
della natura e dello fcopo 
della mia opera, ampio tut« 
tavia ne parrà foverchiam en- 
te il piano, e troppo auda- 
ce T aflunto . Io medefimo 
più volte me ne fono avve- 
duto ; ma si perfuafo come 
io era della utilità di una 
fioria di quello genere , non 
ho faputo defiftere dal mio 
difegno* Al pubblico ora fi 
appartiene il pronunziar fen- 
tenzà intorno al merito del- 
la 
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PREFAZIONE. 

la efecuzione. Io afpetterò il 
Tuo giudicio non fenza inquie- 
• tudine , e a quello mi for- 
toporrò con un rifpettofo £- 
lenzio* 
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AVVERTIMENTO 


del Traduttor Francese. 

I L regno di Carlo - Quinto è 
fenza dubbio 1* epoca piti im- 
portante della Storia dell’ Europa 
dopo la diluzione della Repub- 
blica Romana . Quello periodo di 
Storia ben meritava però d’ effer 
trattato da un sì valente Scritto- 
re , come il Signor Robertfon ; 
ma al Signor Robertfon richiede- 
vafi un interprete più capace che 
io non fono. 

Egli flelfo avendo voluto invi- 
tarmi a tradurre 1* opera fua , mi 
ha grandemente ricreato l’animo 
colla -fiducia che in me riponeva * 
ma duoimi di non poter corrifpon- 
dervi in una maniera più degna 
di lui e del pubblico. 

Ofo lufingarmi ciò non oftante 
di aver efpreffo il tello fedelmen- 
te quanto balla a. confervare nella 
mia traduzione il carattere di fa- 
viezza , di rettitudine , d’ imparzia- -■ 

ua 
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lità e cT umanità , che mi fembra 
particolarmente diftinguere il ge- 
nio del Sign. Robertfon • ma nella 
traduzione medefima indarno la ele- 
ganza ricercherebbefi , che ammira- 
no gl* Inglefi nel di lui ftile . Se cosi 
malagevole riefce lo fcriver bene 
in noftra lìngua, allora foprattut- 
to crefce la difficoltà , quando al- 
cuno fcrive cofe , eh’ ei non abbia 
penfato nè efaminato. Convengo, 
che traslatando uno fquarcio d’ 
eloquenza o di poefia , dove fi com- 
muovano gli affetti e fi accenda 
r imaginazione , non è ìmpoffibile 
che si al vivo refiiam comprefi 
dai penfieri e dal fentimento dell* 
autore , che poi ci venga fatto di 
renderceli proprj e di efprimerli 
con libertà, con calore, con ori- 
ginalità ; ma in un* opera lunga , 
in cui fi contenga una ragionata 
narrazione e tranquilla, fiam quafi 
cofiretti a calcar le veftigia del 
noftro modello, e non folo a fe- 
guire 1* andamento delle fue idee , 
ma in oltre a confervare la for- 


XXIV vfvverthnento dei • 

ma , onde fono le medefime di* 
fpofte . . 

Le lingue moderne , e foprat- 
tutto la Inglefe , hanno per ’ gli 
traduttori uno feoglio , che rare 
volte fi può da loro feanfare * 
Speffo accade , che difficile non fia 
il tradurre con una fufficiente efat- 
tezza in Francefe una frafe Ingle- ’ 
fé, ferbando alle parole della tra- 
duzione T ordine fteflo dell’ origi- 
nale . Una tale facilità fomentando 
la pigrizia fa pure illufione alla 
mente ^ poiché __ci diletta il crede- 
re , che meglio torni 1’ elfer fede- 
le che ornato , e che impoffibil fa- 
rebbe il volgarizzare con uguale 
fedeltà il fenfo dell’ autore', cercan- 
do un giro più elegante . Una co- 
sì fatta illufione della pigrizia , ha 
traviato la maggior parte dei tra- 
duttori , nè pur quelli eccettuati , 
che fonofi acquiftato il vanto di 
egregj Scrittori • del che può ad- 
durfi in efempio 1’ Abbate Prevót , 
che fcrivea con sì naturai cando- 
re , con tanta armonia e con m* 

, bria 
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Traduttor Francefe, xxv 

brio sì vivace , quando gli reg- 
gean la penna l’ ingegno folamen- 
te e la immaginazione, e il cui 
ftile in alcune delle Tue verfioni 
sì fcorretto fi ritrova e sì intral- 
ciato . 

Leggendo le prefenti rifleflioni 
intorno la difficoltà di tradurre , 
fi crederà per avventura, che mio 
intendimento fia fiato d’ indebolire 
i rimproveri, che fi avrà ragione 
di farmi per’ le frequenti negligen- 
ze , e forfè per li difetti più gra- 
vi , che s’ incontreranno nella mia 
traduzione . Io non fono lontano 
di accordarlo* ma nondimeno io 
protefto con ogni fincerità , che 
nel far limili rifleffioni mio prin- 
cipal motivo è fiato la tema , 
che al Signor Robertfgn le colpe 
non s’ imputaflero del fuo tra- 
duttore . . . 

Io non mi diffonderò fopra un 
elogio all’ opera del Signor Ro- 
bertfon , giacché il miglior modo 
di lodarla quello era di tradurla. 
Non faprei per altro attenermi dai 

ma- 
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manifeftare una Angolare ammira» 
zione per la Tua Introduzione , che mi 
* fembra una delle pili belle opere, 
che quello fecolo abbia prodotte * 
non potendoli fpargere una luce 
maggiore fu di un argomento sì 
intralciato ed ofcuro , nè avendo 
mai lo fpirito filofofico fatto un 
ufo piìi lodevole della erudizione. 

Non mi rimane altro più, che 
andare incontro ad una obbiezio» 
ne , che potrebbe farli ; ed è , che 
il Signor Robertfon elfendo Mini* 
Uro Protellante , ed entrando nel 
piano della fua opera la lloria del- 
la Riforma, egli però ne ha par- 
lato fecondo i principj della fua 
comunione , come già fece nella 
fua iìoria di Scozia, tradotta an- 
cor elfa nella noftra lingua : loda 

• • r „ ° ? 

1 novatori , li rallegra nei pro- 
grefli del Luteranefimo , cenfura 
con acerbità i vizj del Clero di 
Roma , e gli abulì nella Chiefa 
Cattolica introdotti dalla ignoran- 
za e dalla fuperftizione * ma cota- 
li viete cantilene non polfono al- 
cun 


i 


Digitized by Google 


T raduttor Francefe. xxvir 

eun fìniftro effetto partorire nelle 
menti nè meno dei più deboli , 
punto non effendo a temere , che 
il Signor Robertfon faccia nafcere 
Presbiteriani fra noi . Senzachè, 
egli forfè ha fcritto intorno a quello 
articolo con più moderazione di 
tutti gli Storici Protettami ; e il 
(incero ofTequio , che da lui fi • 
moftra da per tutto per la religione 
in generale , edificar dee le anime 
pie molto maggiormente , che non 
deggiono effe rimanere offefe dai 
tratti, che fonogli talvolta sfug- 
giti , di Proteftantefimo . > 
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AL CORTESE LETTORE 

L’ Editore Italiano. 

A - Quella edizione Italiana del- 
la celebre Opera del Sig. 
Robertfon non fa meftieri il pre- 
mettere lungo proemio . L’ opera 
fi raccomanda da fe : e per ciò 
che in ella riguarda li pregiudizi 
dell’ Autore protefìante , il tradut- 
tore Francefe à già efpoflo nella 
fua prefazione quanto può ballare 
per rendere ogni Cattolico preve- 
nuto , e guardingo a que’ luoghi , 
ove lo fcrittore Inglefe s’efprime 
fecondo le falfe mafiime della fua 
religione , e copia le maldicenze 
fcritte contro la Chiefa Romana 
da autori eretici, prima di lui . A 
dir vero , rifugge 1’ animo d’ unT 
cattolico , e fente commoverfi a 
giullo fdegno nel leggere, e nel 
tradurre quanto il Sig. Robertfon 
à fparfo qua e la nell’ oper^ fua 
contro i dogmi cattolici, contro 
la Santa Sede Romana, contro i 

Pon- 
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Pontefici , contro i Santi , contro 
il clero, e gli ordini religiofi. E 
fe non fofle fiato per quel volgar 
pregiudizio, che fa cadere di pre- 
gio un libro, fe da efio cancellili 
ciò che di cattivo e d’ inutile v* 
à inferito V Autore ; chi à avuta 
mano nella prefente traduzione 
Italiana volentierifiimo avrebbe 
omeflo quanto nell’ opera incon- 
trafi oppofto ai fentimenti di chi 
è nato e crefciuto in grembo alla 
Chiefa Romana . Ma per non ren- 
dere 1’ edizione imperfetta, o a 
meglio dire mancante neppure di 
quelle parti , che da un giufto 
eftimator delle cofe debbonfi ri- 
guardar come biafimevoli , e di- 
fettuofe , s’ è confervata intera 1* 
opera dell' Inglefe , aggiugnendo 
però a luogo a luogo alcune bre- 
vi annotazioni, le quali fervano 
a rendere avvertito il lettore, co- 
me nelle carte di marina, fervon 
le croci, che vi s’appongono, per 
indicare le fecche , e gli fcogli . 
Sebbene le cofe inferite dal Sig. 

Ro- 


XXX 

Robertfon nell’ opera fua contro 
la Chiefa Cattolica fono oggi mai 
tanto vecchie e rancide , tante 
volte rifritte da’ proteftanti , tante 
volte confutate, e tanto fino all’ 
ultima evidenza dimoftrate calun- 
niofe, ed infufliftenti dagli autori 
ortodoffi , che farebbe un gettare 
il tempo il farne ora lunga con- 
futazione • nè v* à di quelli gior- 
ni per avventura veruno tanto im- 
becille, che ne abbifogni per non 
rimanere ingannato. A quella gui- 
fa fi fpera, che la prefente edi- 
zione coll’ arricchire f Italia d’ un 
opera fingolarmente pregevole per 
la profonda llorica erudizione, che 
in fe contiene , non debba recar 
nefluno neppur menomo pregiudi- 
zio alla purità della Fede , ch« de- 
ve preferirli da ognuno a tutte le 
pili rare e più recondite cognizio- 
ni, ed a tutte le fcienze del mondo. 

f 



Digitized by Googfe 

• i 


INTRODUZIONE 

Alla Storia dell’ Imperador$ 
CARLO- QUINTO. 
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PROSPETTO 

Delle Sezioni della Introduzione . 
Sezione I. 

Deferitone del prò gre (fi della Socie- 
tà in Europa , relativamente all y 
ammìni fratone interna , alle leg - 
’ g l ì at cqftumi . - - - pag. i 

Sezione II. 

Progrejjl della Società , relativamente 
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DESCRIZIONE 

DEI 


PROGRESSI DELLA SOCIETÀ' 

IN EUROPA 

Dalla diftruzione del Romano 
Impero fino al principio del 
Secolo decimofefto . 


SEZIONE L 

Deferitone dei progreffi della Società 
in Europa relativamente alP ammi- 
niftratone interna , alle leggi ed 
ai cojlumi . 


■ono celebri due grandi ri- 
Jf votazioni accadute nello 
ìiM fiato politico e nei coftu- 
mi delle nazioni europee* la pri- 
ma cagionata dai progreffi del- 
: To. I. A la 



Effetto del- 
la Romana 
potenza Co- 
pra lo Stato 
dell’Europa. 
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la romana potenza, e l’altra dalla 
diffrazione di quella potenza me- 
defima • Allorché lo fpirito di 
conquilla traile oltre le Alpi le ar- 
mate romane , trovarono effe tut- 
ti i paefi , in cui entravano , abi- 
tati da popoli da loro chiamati 
barbari, ma che indipendenti era- 
no e prodi , e che difefero gli 
antichi loro dominii col più olii- 
nato valore . La fuperiontà della 
difciplina , e non quella del co- 
raggio trionfar fece i Romani * 
poiché di que’ barbari non era 
come degli abitanti effemminati 
dell’ Afia , dove una battaglia fo- 
la decideva la forte d’ uno Stato . 
I vinti ripigliavano le armi con 
maggiore audacia che prima, e la 
loro indifciplinata bravura , ma 
dall’ amore infiammata di libertà , 
fofteneva le veci dell’ arte e dell’ 
unione , che in efii mancavano . 
In que’ lunghi e fanguinofi conflit- 
ti , in cui combattevafi da un 
canto per la fignoria , e dall’ al- 
tro per la indipendenza , furono 

fuc- 


r* 
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fucceflivamente devadate le varie 
provincie dell’ Europa : dante che calamità 

a , „ , , . . che accom- 

una buona parte degli abitanti pe- pannarono 

. r , ,.*■ le conquifte 

rirono lu 1 campi di battaglia , dei Romani . 
moltiflimi altri caddero nella ìchia- 


vitù , e il rimanente incapace d* 
una più lunga refidenza , all’ impe- 
ro di Roma fi fottomife . 


I Romani , poiché ebbero de- C h/ "e* ni 
folata 1’ Europa , fi occuparono aitarono . 
ad incivilirla. Stabilirono efli nel- 


le conquidiate regioni una forma di 
governo fevera sì , ma regolare , e 
che poneva in falvo la pubblica 
tranquillità . Diedero a’ nuovi lo- 
ro fudditi le loro arti e le loro 


fcienze , - la loro lingua e i lor 
codumi • fcarfo rifarcimento per 
avventura della perduta libertà . 
L’ Europa incominciò a refpirare , 
e andò ricuperando alcun poco di 
forze dopo le lunghe calamità , 
che 1’ avevano travagliata ed af- 
flitta . Venne incoraggiata 1* agri- 
cultura , la popolazione fi accreb- 
be , e fi vide forgere un’ apparen- 
za di profperità , che in qualche 
A 2 par- 
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parte riftorava le fofferte devafta- 
zioni della guerra . 

Un tale flato di cofe non era 
però di gran lunga acconcio ad 
afficurare la felicità dei popoli , 
nè favorevole ai progrefli dell’ in- 
gegno umano . Le nazioni vinte 
fi difarmavano dai vincitori , e 
del continuo erano tenute a freno 
da foldatefche flipendiate per invi- 
gilare ad ogni menomo lor mo- 
vimento. Le diverfe provincie ab- 
bandonate alla rapacità dei gover- 
natori , che impunemente le fac- 
cheggiavano , videro tutte diffipa- 
te le loro ricchezze dalle eforbi- 
tanti impofizioni ; le quali con 
tanta ingiuflizia ed inumanità ve- 
nivano diflribuite , che d’ ordina- 
rio fe ne aggravava il pefo a mifu- 
ra che il popolo rendeva!! piu im- 
potente a fopportarlo . Gli uomi- 
ni piti induflriofi furono coftretti 
ad ufcire dalla loro patria per 
andarfene in traccia della fortuna 
c degli onori in una lontana ca- 
pitale , dove fi avvezzarono a fat- 
to- 
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topor ciecamente tutte le azioni 
loro ai capricci d’ un fovrano . 

In quel trillo concorfo di circo- 
flanze , che all* avvilimento tende- 
vano degli (piriti, impoflibile riu- 
fciva ai popoli il confervare la 
fortezza dell’ animo e la fua alte- 
rigia ; onde lì ellinfe nella fervi- 
ti! f amore della indipendenza e 
della guerra , che avea refi illuftri 
i loro antenati . Perderono cfli 1* 
abito non folo , ma pur anche la 
capacità di regolare da fe medelì- 
mi le loro azioni e le loro vo- 
glie ; poiché il dominio di Ro- 
ma , ficcome fempre fece quello 
di tutte le valle monarchie , de- 
gradò T umana fpecie e la corrup- 
pe . Vedi To. II. Nota I. 

Una focietà non poteva in uno 
(lato fomigliante lungamente fuf- bwban . 
filiere . Il governo romano , anco- 
ra nell’ ottima fua forma , avea 
de’ difetti , che preparavano la fua 
dilfoluzione . Il tempo condulfé 
que’ femi primitivi di corruzione 
a maturità , e germogliar ne fece 
A 3 nuo- 
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nuovi difordini . Una viziofa co- 
ftituzione farebbefi già diflrutta 
per fe fletta , nè avea per ciò bi- 
fogno di alcun urto flraniero ; ma 
le violente irruzioni de’ Goti, de’ 
Vandali , degli Unni e degli altri 
barbari affrettarono un tale avve- 
nimento , e portarono impetuofa- 
mente l’ Impero alla fua rovina . 
Nafcer fi videro , per cosi dire , 
nuove generazioni , che fembrava- 
no accorrere da ignoti climi per 
vendicare fopra i Romani i ma- 
li , che aveano coloro fatto all* 
umanità . Quelle barbare colonie 
dianzi abitavano varie provincie 
della Germania , che dai Romani 
non erano mai fiate foggiogate , 
ovvero givano effe difperfe nelle 
contrade {terminate del Settentrio- 
ne dell’Europa, e tra il Ponente 
e il Settentrione dell’ Afta ; con- 
trade oggidì occupate dai Danefì, 
dagli Svedefi , dai Polacchi , dai 
Tartari e dai Mofcoviti . Quafi 
niente fapeafi della condizione di 
colloro , nè della loro iftoria , prima 
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che invaddfero le terre dell’ Impe- 
ro * Siam debitori ai Romani di 
quanto alla noftra notizia intorno 
sì fatto argomento è pervenuto ; 
e ficcome eglino pochifiimo s’ inol- 
trarono in que’ paefi orridi trop- 
po ed inculti , così non ci rima- 
lero che particolarità molto imper- 
fette fopra l’antico flato dei loro 
abitatori . Que’ popoli fteflì rozzi 
e felvaggi, privi d’arti e di mo- 
numenti , T ozio non avendo nè la 
curiofità , che reca naturalmente 
lo fpirito alla ricerca delle palla- 
te vicende , forfè confervavano la 
difordinata rimembranza di qual- 
che fatto recente * ma poi ogni 
cofa che rifaliva alquanto addietro 
fmarrivafi nell’ obblio , ed era in- 
volta di tenebre , o da favole biz- 
zarramente alterata . ( II ) .’ 

La copia degli fciami di bar- 
bari , che gli uni dopo gli altri 
piombarono fopra l’ Impero dal 
principio del quattrocento fino al- 
la caduta della romana potenza , 
ha fatto credere, che i paefi, don- 
A 4 de 


Coflituzio» 
nc dei paefi , 
donde ufei- 
vano quelle 
barbare na- 
zioni . 
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de emigravano efli , grandemente 
ridondadero di abitatori ; e fonofi 
quindi varie ipotefi imaginate per 
ifpiegare la ftraordinaria popola- 
zione , per cui furono i paefi me- 
defimi denominati il femen^ajo del 
genere umano : ma fe riflettiamo , 
che le terre occupate da que’ po- 
poli erano d’una prodigiofa eften- 
fione , e per la maggior parte da 
bofchi e da marafli ricoperte ; che 
le più ragguardevoli tribù de’ bar- 
bari colla caccia fufliftevano e col- 
la vita paftoreccia, e che in que- 
lli due flati di focietà fi richieg- 
gono immenfi fpazii di terreno 
per nodrire un piccol numero di 
abitanti ; finalmente , che alcuno 
di que’ popoli non avea nè le ar- 
ti nè la induflria , fenza le qua- 
li non è mai podi bile che di- 
molto fi aumenti la popolazione; 
fcorgeremo ad evidenza , che i 
paefi da loro abitati non potero- 
no anticamente edere così popo- 
lati , come fono oggidì , quan- 
tunque il fieno pure adai meno 
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delle altre partì dell’ Europa e 
dell’ Alia . 

Ma quelle circoftanze , che po- 
nevano oftacolo alla propagazione 
de’ popoli barbari , le fteffe poi 
contribuivano a- (vegliare in loro 
e ad avvalorare lo fpirito guerrie- 
ro , che dilli nguevali fìngolarmen- 
te . Dall’ afpro loro clima irrigi- 
diti, e dalla fterilità del Tuoi na- 
tio collretti a durar fatiche, onde 
la robullezza accrefcevali del cor- 
po e il vigore dell’ anima * av- 
vezzi a un cotal genere di vita , 
che del continuo li teneva eferci- 
tati , e ogni altra occupazione 
difpregiando che quella non fofle 
della guerra • intraprefero ed efe- 
guirono le militari loro fpedizioni 
con un ardore e con un impeto , 
di cui gli uomini dalle delicatez- 
ze ammolliti d’ una pili colta , fo- 
cietà (tentano a formarli una giu- 
fta idea . ( III ) . 

Le prime incurfioni di que* Motivi *1. 

r \ le prime Io» 

popoli nelle terre del romano ìm- ro incmfi». 
pero furono fuggente piuttofto dall’ m * 

A 5 amo- 
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amore del bottino che dal defide- 
rio di fondare nuovi flabilimen- 
ti . Eccitati i barbari a prender le 
armi da qualche audace e popolar 
condottiero sbucarono dalle loro 
forefte , fi fagliarono fulle confi- 
nanti provincie con una violenza , 
a cui niente refifte , mifero a fil 
di fpada chiunque volle opporfi al 
prepotente loro urto , rapirono le 
più preziofe fuppellettili degli abi- 
tanti , col ferro e col fuoco gua- 
darono tutto lungo il paefe da loro 
trafcorfo , e nelle loro felve trion- 
fanti fe ne ritornarono e nei lo- 
ro deferti , traendofi dietro una 
moltitudine di prigionieri . L’ efi- 
to fortunato delle loro armi , le 
foglie ond’ erano carichi , la de- 
icrizione, cui fecero delle campa- 
gne da loro vedute o meglio col- 
tivate delle proprie , ovvero in luo- 
ghi più ameni finiate , e il rac- 
conto feducente delle ricchezze e 
degli agi a loro dianzi incogniti 
che aveano quivi ritrovati , tutte 
quelle cofe non poteano a meno 

di 
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di eccitare la emulazione e 1* avi- 
dità di altri venturieri , che fuc- 
ceflivamente fi recarono a defeda- 
re le romane frontiere . 

Quando le provincie finitime perchè n 
totalmente difertate da frequenti !e’ b pàef. n da 
feorrerie non offrirono più nulla , £ . conqu *' 
che dai barbari fi potette manda- 
re a ruba , s’ inoltrarono etti nel 
cuor dell’ Imperio ; e ficcome incon- 
trarono di poi grave difficoltà o 
pericolo al ritorno , incomincia- 
rono quindi a piantar dimora ne* 
paefi , che al giogo loro avevano 
fottopofti. Ce ffarono allora le cor- # 
te ed improwife incurfioni, che 
fpa ventavano e perturbavano l’ Im- 
pero ; ma fi vide effo minacciato 
da una più terribile calamità . 
Numerofi corpi di uomini arma- 
ti , in compagnia delle mogli e 
de’ figliuoli , e feguitati da fchia- 
vi e da greggie fi partirono dalle 
loro capanne , e a guifa d’ ordi- 
nate colonie fi andarono avanzan- 
do a cercar nuove abitazioni . Po- 
poli che non avevano città , e 
A 6 be- 
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bene fpeffo nè meno ftabil domi- 
cilio , erano al Tuoi natio fi poco 
affezionati , che d’ uno ad altro 
luogo fenza veruna renitenza fi 
trasferivano . Altre popolazioni fi 
avviarono pofcia dietro le prime* 
e i paefi , che lafci-avano voti , fi 
occupavano immantinente da nuo- 
vi barbari , che colà fi conduce- 
vano da repioni ancora più rimo- 
te . Queftì pure fi moffero in’ 
traccia d’ un ciel più mite e di 
più fertili contrade . Eran coloro 
come un torrente , che gonfiandoli 
del continuo feco portava quanto 
al rapido fuo corfo fi frappone- 
va . Dalla prima incurfione in 
uno fpazio minor di due fecoli fi 
videro barbari , di nomi e di fchiat- 
te diverfi , invadere fucceflìvamen- 
te e defolare la Tracia , la Pan- 
nonia , le Gallie , la Spagna , 1* 
Affrica , finalmente l’ Italia e la 
ftefla Roma . 

- Per tal modo quel vallo edi- 
ficio , che la romana potenza non 
avea inalzato , che col foccorfo: 

dei 
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dei fecoli , in un breve interval- 
lo fu abbattuto ,e fino dai fonda- 
menti diilrutto . 

Un concorfo di varie cagioni CireofUn- 

i> . m, che prò» 

avea di lunga mano preparato duffero u 
una sì grande rivoluzione , ed age- romano in- 
volato il fentiero della fortuna per0 * 
alle nazioni , che inondarono 1* 

Impero . La romana repubblica 
avea conquiftato il mondo colla 
fapienza delle fue maflime politi- 
che ( * ) e colla feverità della 
militare fua difciplina . Sotto il 

re- > 


( * ) Credo che il Sig. Robertfon 
chiamandole favie intenderà le maxi- 
me dell* amminidrazione interna dei 
Romani, non già della edema loro con- 
dotta verfo gli altri popoli , eflendo pur 
troppo certo , che non ci fh parte 
niuna che non violaflero del fagro Di- 
ritto delle Genti; intenderà in fomma 
quelle maflime , che il gran Montef- 
quieu accenna ed efalta nel capo 111., 
non quelle altre, ch’egli efpone e de* 
teda nel capo VI. delle fue ammirabi- 
li Confiderazioni / opra le cagioni della 
Grandezza dei Romani e della loro De- 
cadenza . 
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regno degl’ Imperatori le antiche 
maflime furono neglette o difpre- 
giate , e a grado a grado fi ri- 
lafsò la difciplina . Le armate ro- 
mane nel quarto e nel quin- 
to fecolo non aveano quali pili 
veruna raflomiglianza con quelle 
invitte legioni , che per ogni do- 
ve traevano dietro ai loro palli 
incatenata la vittoria . Codefti uo- 
mini liberi , che le armi impu- 
gnavano dianzi pel folo amor del- 
la gloria , ower della patria , 
erano rimpiazzati da fudditi , e da 
barbari , che per forza fi arrolavano 
o per danaro . Quelli foldati merce- 
nari sì deboli o sì orgogliofi , che 
non potevano o non volevano fog- 
gettarfi alle fatiche del fervigio 
militare , li querelavano perfino 
del foverchio pefo delle armi lo- 
ro difenlive , e furono collretti a 
fpogliarfene per la impotenza di 
portarle. L’infanteria, che in al- 
tre età formava il maggior nerbo 
degli eferciti romani , cadde nel 
difpregio . *1 foldati degli ultimi 

tem- 
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tempi , effeminati effendo e fenza 
difciplina , ufcir non potevano in 
campagna , ove loro non . fi deffe- 
ro cavalli ; e pure a quelle fole 
truppe , comecché foffero sì da 
poco , era la protezione raccoman- 
data dell’ Impero . La gelofia del 
defpotifmo aveva al popolo divie- 
tato 1’ ufo delle armi ; e quai fudditi 
opprefli , privi de’ mezzi opportu- 
ni a difenderò eglino fteffi , non 
aveano forza nè voglia baftevole 
a rifpignere un inimico , da cui 
non aveano molto a temere, poi- 
ché la condizione loro era ta- 
le , che di leggieri non poteva 
farfi peggiore . Secondo che lo 
fpirito marziale s’ andava eftinguen- 
do , gradatamente fi diminuivano 
le rendite dell’ Impero . Il gufto 
per le fuperfluità e pel fatto d* 
Oriente era giunto a tal fegno 
nella Corte Imperiale , che affor- 
biva fomme immenfe , le quali 
andavano a farfi ingojare nell’ In- 
die , per non ritornarne mai piti . 
I fuffidii enormi , che fi pagavano 
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alle barbare nazioni , fottraffero 
dalla circolazione una quantità an- 
cor piti ragguardevole di fpecie 
monetate . Le provincie di fron- 
tiera faccheggiate dalle frequenti 
incurfioni de’ barbari ben torto non 
furono più in grado di pagare il 
confueto tributo * e le ricchezze 
del mondo , che per sì lungo tem- 
po fi erano concentrate nella ca- 
pitale del romano Impero , celia- 
rono finalmente di rifluire in quel- 
la colla ftefla abbondanza di pri- 
ma , o furono diftratte per altre vie . 
In tal guifa l’ Impero fenza per- 
der nulla dell’ eftenfione de’ fuoi 
dominii perdè la forza e 1* intre- 
pidezza neceflaria a difenderli , e 
non tardò guari a vederfi ogni 
via impedita al riforgimento . Quel 
corpo immenfo , languido e pref- 
fochè inanimato era giunto alfe 
fua diftruzione . Gl’ Imperatori , 
che governavano con un’ alfoluta 
autorità , in tutte le morbidezze s* 
ingolfarono del luflò orientale y 
tra le mura fi chiufero d’ un pa- 
la» 
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lagio, ignari della guerra, intol- 
leranti della fatica : e da femmi-. 
ne aggirati a talento e da eunuc- 
chi , ovvero da miniftri niente 
meno vigliacchi e niente meno 
corrotti ; tremanti all’ avvicinarfi 
del pericolo e nelle circoftanze , 
che ugual vigor richiedevano di 
configlio , e di efecuzione , non di- 
moftrarono in ogni incontro fe 
non fe una impotente irrefoluzio- 
ne , che efprime al vivo il timo- 
re e la flupidità . 

Lo flato delle barbare nazioni , 
da qualunque parte ei fi confide- 
ri, era tutto 1* oppofito di quello 
dei Romani ; poiché in effe con- zioni . 
fervavafi nel perfetto fuo vigore 
lo fpirito guerriero , e i loro ca- 
pi erano pieni di ardimento e di 
coraggio . Trovavanfi quelle gen- 
ti interamente al bujo delle arti , 
che avevano fnervato i Romani ■ 
e per la natura delle militari lo- 
ro induzioni poteano facilmente 
mettere in campo armate numero- 
fe, e con poca fpefa mantenerle. 

Le 

. "7 
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Le truppe mercenarie ed effemi- 
nate, che le frontiere cuftodivano 
dell’ Impero , dalla ferocia impau- 
rite dell’ offe nemica o non appet- 
tavano che fi accoftaffe , o erano 
al primo incontro sbaragliate e 
difperfe . Gl’ Imperatori furono ob- 
bligati di affoldare grolle bande 
di barbari , e le oppofero a colo- 
ro , che venivano a tentare nuo- 
ve incurfioni * ma un efpediente 
sì pericolofo non fece che accele- 
rare la caduta dell’ Impero in ve- 
ce di ritardarla . Que’ mercenarii 
guari non iftettero a rivolger le 
armi contro i loro padroni , e ne 
ufarono con più vantaggio che 
dianzi • pofciachè militando elfi nel- 
le armate romane apprefero la di- 
fciplina e l’ arte della guerra , che s’ 
erano in quelle fempre confervate • 
e una tale cognizione rinvigorendo 
la loro naturale ferità audaciflimi 
li refe ed invincibili . 

Le varie cagioni finor divifa- 
te , congiunte a molte altre cir- 
coftanze , contribuirono alla eftre- 

ma 
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ma rapidità de’ progrefli fatti dal- 
le nazioni diftruggitrici del roma- 
no impero : ma le loro conquifte 
non furono niente meno micidia- 
li ; poiché i barbari per ogni do- 
ve recarono lo fterminio e la de- 
folazione , e verfarono fiumi d’ 
uman fangue . Popoli colti , che 
muovon le arme a fangue freddo , 
ed animati foltanto da ragioni di 
politica o di prudenza , offia per 
metterfi in falvo da un pericolo 
che li minaccia , o affin di pre- 
venire qualche lontano accidente , 
fi battono fenza incrudelire • effen- 
do pretto loro fpogliata la guerra 
della metà de’ Tuoi orrori. Ai bar- 
bari fono ignoti tali raffinamen- 
ti ; onde incominciano la guerra 
con violenza , e la profieguono 
con atrocità , loro unico oggetto 
ettendo di fare all’ inimico tutto 
il male , di che fono capaci , nè 
in loro mitigandoli il furore fe 
non fe mediante la ftrage e la di- 
finizione . Di quello modo oggidì 
pure fanno la guerra i Selvaggi 

dell* 


. / 

Rovine ca- 
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barbari in 
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dell’ America , e colle difpofizio- 
ni medefime lì avventarono con- 
tro il romano Impero i Selvaggi 
niente meno feroci , che abitava^ 
no il Settentrione dell’ Europa e 
dell’ Alia . - 

Dovunque drizzarono il palio , 
orme impresero tinte di fangue * 
empierono di ftragi , e di defo- 
lazione tutt’ i paen , per cui paf- 
farono • non fecero differenza tra 

11 facro ed il profano , e al gra- 
do non la perdonarono al fello 
nè all’ età . Quel che nelle prime 
incurlìoni fcampò loro dalle ma- 
ni , divenne lor preda nelle fuf- 
feguenti . Le Provincie più ferti- 
li e piìi popolóTe furono in valle 
folitudini convertite, dove le rui- 
ne quà e là fparfe di città diroc- 
cate , di cartelli e di villaggi ab- 
bruciati e diftrutti fervirono d’ afi- 
lo a un picciol numero d’infelici 
abitanti, falvati dal cafo, o alla 
fpada fopravanzati dell’ inimico fa- 
zia finalmente d’ un sì orrido ma-y 
cello . I 'primi conquiftatori , che 
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fermaron lor fede ne’ paefi , che 
porti avevano a faccomanno , fu- 
rono o difcacciati o fterminati 
da nuovi ladroni , i quali da re- 
gioni fopravvenuti dai paefi colti 
ancor pili lontane , erano però de- 
gli altri affai piu avidi e più fe- 
roci . Per tal modo 1’ Europa fu 
in preda a calamità , che le une 
riforgevano dalle altre , fìnattan- 
tochè poi il Settentrione da così 
fucceflive inondazioni rimafo vo- 
to d’ abitanti, non fi trovò più 
fufficiente ad appreftar nvovi iftru- 
menti di diftruzione . La fame e 
la peftilenza , che fono mai fem- 
pre o compagne o feguaci della 
guerra , allorché quella da niffun 
freno ritenuta efercita le fue furie 
più difpietate , affliffero tutta 1’ 
Europa , e pofero il colmo alla 
deflazione- e ai travagli de* popo- 
li . Se determinar voleflimo l’ epo- 
ca , a cui fu più mifero 1* uman 
genere , ci converrebbe fenza dub- 
bio additar il periodo , che dal- 
la morte di Teodofio trafcorfe 


Univerfale 
cambiamen- 
to dalle con- 
quifte de’ 
barbari pro- 
dotto nello 
Stato dell’ 
Europa . 
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infino allo ftabilimento de* Longo- 
bardi in Italia ( a ) . Gli fcritto- 
ri contemporanei , che ebbero la 
difawentura di edere teftimonii „ 
di quelle fcene sì terribili e fan- 
guinofe , durano fatica a rinvenir 
efpreflioni di tale energia , che 
balli a dipignerne tutti gli orro- 
ri . Flagello di Dìo , e- disruttore del- 
le nazioni chiamano elfi però i più 
celebri condottieri de’ barbari * e 
paragonano le enormità da codo- 
ro commeffe nelle loro conquide 
alle rovine de’ tremuoti degl’ incen- 
dii e dei diluvii • calamità le più 
tremende e le più funelle , che 
dalla imaginazione fi poflano con- 
cepire . 

Ma a porgere una giuda idea 
delle conquide didruggitrici de* 
barbari , non v* ha cofa più ac- 
concia dello fpettacolo , che agli 

oc- 


(*) Morì Teodofio nel 395. Nel 
571. ebbe principio il regno d’ Alboi- 
no in Lombardia ; coficchè quello pe- 
riodo t compodo di 17 6, anni . 
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ocelli fi rapprefenta di un dili- 
gente offervatore , contemplando 
il generai cambiamento , che ac- 
cadde nello flato dell’ Europa , al- 
lor quando verfo la fine del feco- 
lo fello incominciarono i popoli 
a refpirare dalle pallate feiagure, 
e a guftare qualche poco di tran- 
quillità . I Safloni in que’ di era- 
no i padroni delle provincie me- 
ridionali le più ubertofe dell* 
Inghilterra ; i Franchi fioreg- 
giavano le Gallie , gli Unni la 
Pannonia , onde pofeia fu detta 
Ungheria , i Goti la Spagna , e i 
Goti medefimi coi Longobardi 1* 
Italia e le confinanti provincie . 
Appena rimanevano fulla terra al- 
cuni veftigii della politica , della 
giureprudenza , delle arti e della 
letteratura de* Romani ; effendofi 
per ogni dove introdotte nuove 
torme di governo e nuove leggi , 
coftumi nuovi , fogge nuove di' 
veftir , nuove lingue e nuove de- 
nominazioni d’uomini e di paefi . 
In un folo di quelli varii oggetti 

UQ 
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un improvvifo e notabil cambia- 
mento mai non poteva accadere 
fenza {terminar quafi tutti gli an- 
tichi abitanti * e non appiglian- 
doli a così fpaventevol mezzo , fa- 
rebbe riufcita vana qualunque ope- 
ra o del più fperto o del più for- 
midabile conquiltatore . ( IV ) . 
Per la qual cofa la totale rivolu- 
zione , dai popoli fettentrionali pro- 
dotta nello flato dell’ Europa in- 
tera , merita d’ eflere confiderata 
come una pruova ancor più deci- 
fiva della ltelfa teltimonianza de- 
gli Storici coetanei, di tutte le 
orridezze , che le conquifle accom- 
pagnarono di que’ barbari , e del 
neriflimo guaito , che diedero da 
un confine all’ altro del noltro emi- 
fpero • ( V ) . 

d a„ e e neral , Nelle tenebre del caos , dove. 
órS/L 1 . univerfal difaltro immerfe le na- 

SitW 1 > cercar bif °gna i Temi dell* 
Europa. ordine, e procurar di fcoprire i 

primi lineamenti dei governi e 
delle leggi , che oggidì veggiamo 
ftabilite in Europa . Quivi gli 
: Sto- 
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Storici degli Stati diverfi di que- 
lla parte del globo fonofi ingegna- 
ti cu rintracciare l’ origine delle 
inftituzioni e delle coftumanze dei 
loro compatriotti * ma forfè non 
hanno elfi nelle loro ricerche tut- 
ta la cura e tutta 4’ attenzione 
adoperata , che dalla gravità pur 
s’ efigeva dell* argomento Mio 
intendimento non è di tefler qui 
un minuto racconto dei progreflt 
del governo e de’ coftumi di eia- 
feuna gente particolare, i cui fat- 
ti fomminiftrano la materia alla 
feguente iftoria . Ma per chi vo- 
glia formarli una efatta idea del- 
lo Stato dell’ Europa al princi- 
pio del fecolo decimofefto , è ne- 
ceffario che a molto più rimoti 
tempi ei rifalga ; che della con- 
dizione s’ informi de’ popoli fet- 
tentrionali al tempo del primiti- 
vo loro ftabilimento ne’ paefi , di 
cui s’ impadronirono ; è necelfario 
eh’ egli fiegua il palfar veloce , 
che fecero coloro , dalla barbarie 
To. I. B al- 



Ìnthoduzione. 

alla civile coftumatezza, e che le 
cagioni venga oflervando e i ge- 
nerali avvenimenti , ( la cui effica- 
ce ed uniforme influenza accelerò 
grado per grado i progredì , che 
«juelle nazioni aveano fatto nel 
governo e nei coftumi , allora che 
il regno incominciò di Carlo 

Quinto r 

■principiì y Laddove popoli foggetti al di- 
*gàfÌtì fpotifmo diventano conquiftaton , 
ffiirò'ik loro conquide ad altro non 
loro «abili- fe rvono fenonchè ad ampliare il 

xopa. potere e il dominio del dei pota , 
ma brigate compofle d uomini li- 
beri voglion conquiftare per fe 
medefime , e non pe loro capi , e 
tali erano quelle per 1 appunto , 
che fowertirono il romano impe- 
ro e fi* ftanziarono nelle varie 
fue provincie . Non folamente le 
diverfe nazioni ufcite dal Setten- 
trione dell’ Europa , che Tempre 
fu qual propria fede riguardato 
della libertà , ma gli Unni, pi* 
anche e gli Alani , abitanti d 
. . una 
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una parte di quelle contrade, che 
da un chiaro Scrittore (a ) fonofi 
riputate come il paefe natale del- 
la fchiaviitù , godevano d’ un gra- 
do tale # d’ indipendenza e di liber- 
tà , che fembra quali incompati- 
, bile con uno flato di focievole 
unione, ovvero colla fubordinazio- 
ne ncceffaria a mantenerla. I po- 
poli , che nominati abbiamo , non 
per forza , ma per elezione , fe- 
guitavano il condottare, che alla 
conquifla guidavali de’ nuovi flabi- 
limenti • e non come foldati , a 
cui ordinar ei poteffe che marciaf- 
fero , ma come volontarii , che s* 
erano fpontaneamente offerti ad 
accompagnarlo. (VI). Confidera- 
nno e Hi le loro conquifte a gui- 
fa dL comune proprietà , alla qua- 
le ciafcuno avea diritto di effer 
partecipe , poiché avea ciafcuno 
contribuito ad impoffeffarfene • 
B—i (Vii). 


( a ) Montefqoieu , Dello Spirito del - 
^ » Hbt XVII, cap, 4. ec» 
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( VII ) . Diffidi cofa è determi- 
nate prettamente qual metodo te- 
netterò e fopra quai principn li 
regolaffero nel dividere le terre da 
loro occupate ; ftante che non lap- 
piamo, che fiaci rimafto alcun ve- 
tufto monumento delle nazioni Eu- 
ropee , che abbracci quel rimoto 
periodo; nè occorre far . gran con- 
to di quelle Spregevoli cronache 
compilate da Scrittori , che il ve- 
race fcopo ignoravano e gli og- 
getti effenziali della Storia. 

?re(ro qvvE’ Frattanto, la nuova divmone 
tìe 8 nS> delle terre principi! nuovi cagio- 
Ro^rnoftu- nò e nuovi coftumi ; dal che to- 
éale ‘ fto rifultò una fpecie di governo 
fino a quella ftagione inaudito, e 
che oggi col nome diftmguefi di 
Siftema feudale. Benché le barbare 
. nazioni , che a tal governo diedero 
l’origine, fi foffero in vara tem- 
pi ftabilite ne’ paefi da effe con- 
quiftati ; benché foffero venute da 
contrade diverfe , e linguaggi ave - 
fero diffomiglianti , e benché non 
dipendeffero da gli fìeffi capi , 
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dimeno fi offerva, che in tutta 1 * 

Europa con pochiffima varietà s* 
introdufie la feudale amminiftrazio- 
ne . Una sì maravigliofa uniformi- 
tà ha dato ad alcuni Autori mo- 
tivo di opinare, che tutte quelle 
nazioni, malgrado molte apparen- 
ti differenze , originalmente non for- 
maffero che un folo e medefìmo 
popolo ■ ma è affai più naturale 
il ricercar la cagione di quefta uni- 
formità nella fteffa raffomiglianza 
dello fiato di focietà e dei primi- 
tivi coftumi di - que* barbari , e 
delle circoftanze , in cui tutti fi 
ritrovarono nell’ atto di pigliar 
poffeffo de’ nuovi loro dominii . 

I conquiftatori dell’ Europa do- 11 Principal 
veano difendere 1 loro ftabiiimen- 

• p < >• i « • dale è Ia di- 

ti non lolo contro quegli antichi ftft dciu 
abitanti , a cui aveano lalciata la 
vita , ma inoltre contro le terri- 
bili invafioni di nuovi avventu- 
rieri , che poteano venir loro a 
contraffare le già fatte conquide* 
per lo che i primi lor penfieri 
certamente fi rivolfero ai mezzi 
B 3 di 
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di provvedere alla propria difefa, 
che fembra in effetto eflere fiata 
lo fcopo unico delle prime loro 
civili inftituzioni . In vece di quel- 
le fortuite ed incollanti aflocia- 
zioni , che fenza incomodar di- 
moio la indipendenza degl’ indi- 
vidui , ballavano a porre in fal- 
vo la comune tranquillità allor- 
ché viveano i barbari nelle loro 
forefle e nei lor deferti , i mede- 
fimi fi accorfero della necefiità d* 
unirfi con pili flretti vincoli , e 
di fagrificare alcuni de’ lor diritti 
perfonali per godere una maggio- 
re ficurezza . Ogni uomo libero , 
a cui nella fpartizione de 1 luoghi 
conquiftati affegnavafi una certa 
\ porzione di terreno , era obbliga- 
•' to a prender le armi contro i ne- 
mici della nazione . Il fervigio 
militare era la condizione , a cui 
riceveva egli , e poffedeva i fuoi 
campi ; e ficcome non veniva im- 
porta alcun* altra gravezza ,, così 
preflò un popolo guerriero quefto 
genere di poffeffione efler dovea 

co- 


\ 


N 
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comodo infieme ed onorevole . Il 
Re o il Generale , che avea condotto 
la nazione alla guerra , rimanendo 
Tempre il capo della colonia , ra- 
gion voleva che avelie la porzione 
più ampia , onde poter guiderdonare 
1 fervigi , che gli venivano preftati , 
e accrefcere il numero ae’ parti- 
giani • poiché le Tue terre con que- 
lla intenzione ei dillribuiva , e co- 
loro , fra cui le divideva , erano ob- 
bligati ad armare per difenderlo , e 
a leguirlo al combattimento con 
una quantità d’ uomini , proporzio- 
nata all’ ellenfione del terreno , 
•che aveano ricevuto . Gli ufficiali 
primarii 1’ efempio imitavano del 
Sovrano • e dividendo tra i loro fu- 
balterni la porzione di terra , eh* 
era ad elfi toccata , lo fteflo pat- 
to aggiugnevano ai loro doni . 
In tal guifa un regno feudale a 
un militare llabiiimento ralTembra- 
va piuttolfo che a una civile in- 
ftituzione . L* armata vittoriofa 
prendeva pollo ne’ paefi , di cui s* 
era impadronita ; e ciafcun corpo 
B 3 \ a* Tuoi 
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a’ fuoi ufficiali fubordinato le regole 
oflervava della militare difciplina . 
Due finonimi erano i vocaboli d’ 
uomo e di foldato ( a ) . Ogni 
propietario di terreni , armato di 
una fpada , dovea Tempre a un 
cenno del Tuo fuperiore eflere ap- 
parecchiato a marciare , e a met- 
terli in campagna contro i nemici 
della nazione. 

Ma fe il feudale fiftema fem- 
bra eflere Hata una invenzione 
maravigliofa per difendere la fo- 
cietà contro ogni ftraniera poten- 
za , era elfo difettofo eftremamen- 
te in tutto ciò , che vale ad af- 
ficurare 1’ ordine pubblico e la 
interiore tranquillità . Quello ge- 
nere di' governo , nella fua forma 
ancora più perfetta , avea femi ma- 
nifelli di corruzione e difordine , 
i quali affai prello fi propagarono , 
e con rapidità a tutte le parti co- 

• mu- 


• (a) Du-Cange, GlojJ. med. & infinu 
ÌHtinit, voe. Miies. 
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iminicandolì del corpo civile vi 
cagionarono rovine terribili . De- 
bolilfimo era il vincolo dell’ unio- 
ne lodale, ed innumerabili erano 
i principii di anarchia . Non ef- 
fendo le parti monarchiche ed ari- 
ftocratiche della coftituzione da 
veruna autorità intermedia con- 
trappelate , le une le altre fi in- 
tralciavano , e del continuo fi com- 
battevano . I valfalli potenti del- 
la corona colla forza ottennero , 
non andò guari , che il polfelfo 
delle terre , che aveano da prin- 
cipio gratuitamente confeguite , 
ma che non doveano godere fe non 
per quanto tempo farebbe in gra- 
do al Principe, folfe loro afficu*- 
rato durante la vita; e di quello 
modo più non ci volle che un 
palio a compiere, e a rendere ere- 
ditarie le loro ufurpazioni . ( Vili ) . 
Guidati da un’ ambizione niente 
meno audace , e più aflfurda , li 
arrogarono titoli di onore , per 
metterfi in un rango d’ellimazio- 
ne e di credito . Quelli contraffe- 

B S S ni 
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gni di perfonale diftinzione, con 
che T ammirazione , o la pubblica 
riconofcenza fuol coronare il me- 
rito , e i più. rari talenti , furono 
anneffi ad alcune famiglie , e alla 
guifa de’ feudi fi tramandarono 
per fucce filone dal padre ai fi- 
gliuoli . 

Poiché ebbero per sì fatta gui- 
fa i vafialli più ragguardevoli a 
fe medefimi aflicurata 1’ ereditaria 

J >roprietà delle loro terre e delle 
oro dignità , dallo fpirito fteflo 
condotti delle feudali mftituzioni , 
che fempre, benché fondate fulla 
fubordinazione , tendevano alla in- 
dependenza , fecero con buon efi- 
to nuovi e ancor più pericolofi 
tentativi contro le fovrane prero- 
gative . Carpirono eflì la facoltà 
di giudicare ne’ loro territorii fo- 
vranamente tutte le caufe civili e 
criminali , il diritto di batter mo- 
neta , e il privilegio di muover 
guerra ai loro particolari nemici 
in proprio loro nome e di privata 
loro autorità . Quafi totalmente 

le 
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le idee fi perderono di fommiflio- 
ne politica , ed appena qualche 
apparenza rimafe di feudale fubor- 
dinazione . Sdegnavano però quai 
fudditi di riguardarfi que’ nobili , 
che un cosi eccedente potere aveano 
acquiftato . Ad effere independenti 
apertamente afpirarono, e ruppero 
i nodi , che tenevano i principali 
membri dello Stato uniti alla co- 
rona . Un ampio reame , che sì 
temuto farebbe fiato per . la fua 
potenza , veniva in altrettanti pic- 
coli principati divifo , quanti era- 
no in effo r Baroni dominatori • e 
guerre ognor fi accendevano da 
mille cagioni , che da tutte le 
parti inforgevano , di • civile di- 
icordia e di gelofìa . Ciafcuna con» . 
trada Europea , effendo da cotali 
riffe fanguinofe immerfa nella de- 
flazione , o da turbolenze e da 
continue inquietudini agitata, ve- 
deafi da rocche e da fortezze ri- 
coperta, non già coftrutte a muni* 
re gli abitanti contro ftranieri af- 
falitori , ma sì a difenderli dalle 
B 6 do- 
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domeftiche oflilità . Dappertutto re»? 
gnava 1* anarchia , e tutti gli ef- 
fetti calamitofi , che 1* accompa- 
gnano , alle dolcezze folli tuiva ed 
ai comodi, cui fperano gli uomi- 
ni di rinvenire nella focietà . Il 
popolo , quella porzione più utile 
e . più numerofa dello Stato , era 
alla condizione ridotto di verace 
fchiavitù , ovvero di lui faceali 
tal governo , che non poteva ef- 
fer peggiore , fe fchiavo fofs’ egli 
flato realmente . ( IX ) . Il Re , 
fpogliato di prelfochè tutte le fue 
prerogative, privo dell’autorità ri- 
chiella a formar leggi falutari o 
a mandarle ad efecuzione, proteg- 
gere non potea l’ innocente , nè 
gaftiga’re il colpevole . I nobili , 
per cui niun freno v’ era che ba- 
llafle, gli uni gli altri con inter- 
minabili guerre fi rovinavano*, i 
loro fudditi opp rimevanp , e onta 
facevano o difpregio al lor Sovra- 
no. Per colmo finalmente di tan- 
ti mali il tempo confolidò , ' anzi 
fece divenir rifpettabile quell’ afiùr- 

do 
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do e funefto fiftema di governo , 
introdotto '(fella violenza . 

Dal fecolo fettimo fino all’ un- 
decimo non altro fu, relativamen- 
te alla interiore ammin frazione 
del governo, lo flato politico dell’ 
Europa; per lo che languidiflime 
tutte riufcirono le operazioni , on- 
de i varii fuoi Stati in quel pe- 
riodo tentarono al di fuori di fe« 
gnalarfì. Come avrebbe mai potu- 
to vigorofamente operare un re- 
gno fmembrato nelle fue giurifdi- 
zioni , e dalle diffenfioni lacera- 
to, al qual mancava e una caufa 
comune per tutte riunire le fue 
* forze , e per dirigerle un capo ri- 
fpettato e temuto ? Le guerre , 
che per sì lunga ftagione fi fece- 
ro in Europa , anziché decifive , 
non furono per la maggior parte 
nè importanti nè memorabili per 
alcun fmgolare avvenimento, piut- 
tofto raffomigliando a rapide incur- 
fioni di pirati o di malandrini, 
che a meditate fpedizioni di re- 
golari foldatefche . Ciafcun Ba- 
rone 
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rone alla terfa de 1 Tuoi vaflalli, per 
foddisfare o la propria Tua ambi- 
zione o qualche fentimento di ven- 
detta, a una particolare imprefa 
fi rivolgeva* intantochè lo Stato 
in un vergognofo ozio giaceva!!, 
o fe purè metteva!! talora a qual- 
che cimento, pareva che non per 
altro il faceffe che per meglio di- 
moftrare la fua impotenza . Vero 
è che il genio di Carlo Magno 
tutte quelle fparfe membra in un 
fol corpo aflembrò, ed al gover- 
no quel grado reftituì di forza e 
di attività , che diftingue il fuo 
regno, e l’epoca n’ha refa degna 
sì della curiofità che della mara- 
viglia de’ fecoli pih illuminati e 
piìi colti: ma quello flato di vi- 
gore e di unione non era altri- 
menti fecondo 1* indole del gover- 
no feudale, perciò non potè ave- 
re lunga durata . Alla morte di 
quel monarca il vallo , ed ardito 
fiftema da lui formato cadde in 
rovina • non elfendo pih fofle- 
nuto da quello fpirito , che ne 
; .. i ani- 
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animava tutte le parti . Il fuo im- 
pero fquarciato, e divifo in più 
regni cadde in preda a tutte le 
forta di calamità , cui traggonfi 
dietro la difcordia e 1* anarchia , 
e che non aveano fe non fe ac- 
quifìata nuova forza . Gli annali 
di tutte le nazioni dell* Europa 
da quella epoca in poi fino all* 
undecimo fecolo ritrovanfì pieni 
e per così dire macchiati da una 
ferie di atrociffimi cafi o di azio- 
ni infenfate, e da perpetue guerre 
così poco importanti pe’ loro mo- 
tivi , come per le loro confe- 
guenze . 

Ai trilli effetti indicati della 
feudale anarchia la influenza fune- 1® 

Ila fi può ageiugnere. che ebbe procreili del» 
quella lu 1 progreni dell umano delie ani. 
ingegno . E* impoflibile che gli 
uomini a coltivar fi dieno le feien- 
ze e le arti, a depurare il loro 
guflo, a ringentilire i lor coftu- 
mi, finattantochè non godano di 
un ben regolato governo , e del- 
la perfonale ficurezza , che necef* 

fa- 
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fariamente ne deriva; per la qual 
cofa a promuovere le ottime difci- 
pline e a perfezionare la lodabi- 
lità- efler non potea propizio quel- 
lo , che abbiam ora descritto , pe- 
riodo di turbolenze , di oppreffio- 
ni e di rapine. Non era per an- 
che un fecolo intero trapalato , 
dacché i popoli barbari flabiliti 
fi furono nei paefi conquiftati , 
ed erano già le tracce totalmente 
dileguate delle cognizioni e della 
urbanità, che diffufe aveano per 
tutta l’Europa i Romani. Non 
folamente le arti piti eleganti r 
che del luffo miniare fono alimen- 
tate da lui, ma erano in oltre o 
neglette o del tutto fmarrite non 
poche fra quelle utili, a cui la 
vita di tanti agi è debitrice e di 
tante fue giocondità. In que’ tem- 
pi mal augurati, appena che non 
Foflero ignoti nomi quelli di let- 
teratura , di fìlofofia e di buon 
gufto; o fe talvolta qualche ufo 
pur fe ne faceva , ad oggetti sì 
difpregevoli fi proftituivano, che 
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quindi è manifello, che più non 
era intefo il genovino loro ligni- 
ficato . Leggere non fapeano nè 
{crivere le perfone del più alto 
affare, e delle più gravi incom- 
benze incaricate , o delle più co- 
fpicue dignità riveftite . Molti Ec- 
clefiaftici non intendevano il Bre- 
viario , che ogni giorno erano ob- 
bligati di recitare, ed alcuni nep- 
pure avrebbono faputo leggerlo . 

( X ) Perduta era la tradizione 
de’ palTati avvenimenti , o non 
erafi quella confervata fuorché in 
cronache ridondanti di puerili cir- 
coftanze e di racconti favolofi ed 
alfurdi. I Codici llelfi delle leg- 
gi promulgate dalle nazioni , che 
nelle varie parti fi llabilirono 
dell’ Europa , non ebbero più la 
menoma autorità , elfendo in^ lo- 
ro vece fottentrati diritti, confue- 
tudinarii di una fomma incertez- 
za e bizzarria . L’ ingegno uma- 
no privo di libertà, di coltura. e 
di emulazione precipitò nella piu 
profonda ignoranza a tal che per 
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lo lpazio d’anni quattrocento non 
proemile l’ Europa intera pur un 
Autore, che per la eleganza dello 
ftile o per la giuftezza o per la 
novità delle idee meriti d’ elfer 
letto ; nè forfè una invenzione 
fola citerebbefi , di cui quel sì lun- 
go periodo polla vantarli, utile in 
qualche modo o dilettevole alla 
focietà . 

Effetto del , /-« •/»• . 

governo fcu- . La Criltiana religione, di cui 
ìa'refigioae i precetti e le inftituzioni fono 
enftiana. ne » libri Santi con tale precifione 
determinate, che non fembrava vi 
folfe adito per alterarle o cor- 
romperle , sì la fteffa religione 
Criftiana, duranti que’ fecoli di 
ofcurità, degenerò in una goffa fu- 
perfezione. Le barbare nazioni il 
Criltianelìmo abbracciando, 1’ ob- 
bietto , ma non lo fpirito tra- 
mutarono del loro culto . Con 
mezzi non troppo diverli da quel- 
li, che mettevano in opera a pla- 
care le falfe loro divinità, il fa- 
vore conciliarfi procacciavano del 
vero Dio . Tutte li avvifavano 

adem- 
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adempiere le obbligazioni ad efli 
ingiunte , fcrupolofamente oflervan r 
do cirimonie citeriori e puerili , 
in vece di afpirare alla fantità e 
alla virtù , che fole poflono ren- 
der f uom grato al fommo auto- 
re d’ ogni ordine e d’ogni perfe- 
zione . ( XI ) . Altri doveri non 
comprendeva la religione fecondo 
la falfa idea concepita da efli; e 
quelle pratiche , con che fperava- 
no far- piovere fopra di loro le 
grazie del Cielo , erano quali afpet- 
tar fi potevano da uomini rozzi, 
che immaginate le aveano ed in- 
trodotte; erano divote inezie, che 
la maeltà oltraggiavano dell’ Ente 
fupremo , ovvero • ftravaganze che 
l’umanità difonoravano e la ragio- 
ne . ( XII ) Carlo Magno in Fran- 
cia e Alfredo il Grande nell* In- 
ghilterra niuna via non lafciarono 
intentata per diflipar quelle tene- 
bre, e giunfero a far penetrare al- 
cuni raggi di luce in mezzo ai 
loro popoli ; ma i loro sforzi e le 
loro inftituzioni trovarono nella 

igno- 


Effetto del 

governo feu- 
dale fopra 
le maniere 
e fopra le 
virtù degli 
uomini . 
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ignoranza del loro fecolo oftacoli 
inoperabili , e la morte di que’ 
due gran principi immerfe di nuo- 
vo le nazioni in una notte più 
denfa e più profonda . 

Erano in que’ tempi mal augu- 
rati gli abitanti della’Europa igna- 
ri delle bell’ arti , che adornano i 
fecoli colti , e nè piu* non aveano 
le virtù, che diftinguono i popoli 
felvaggi . La fortezza d’ animo , 
il fentimento della propria perfo- 
nale dignità, il valore nelle im- 
prefe di guerra e la coftanza ohi* 
nata nell’ efeguirle , il difpregio 
dei pericoli e della morte , fono le 
virtù oweramente i caratteri del- 
le nazioni non • anche incivilite , 
ma fon elleno il frutto dell’ugua- 
glianza , e dell’ indipendenza : e 
quelle erano fiate in ogni parte 
annientate dalle illituzioni feuda- 
li . Lo fpirito di dominare depra- 
vata aveva la nobiltà; il pefo del- 
la fchiavitudine avviliva il popolo • 
erano del tutto eflinti i generou 
fentimenti infpirati dalla uguaglian- 
za , 
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za , nè piti rimaneva alcun riparo 
contro la ferocia e la violenza. 
Non v’ ha per la umana focietà 
flato più corrotto di quello , in cui 
gli uomini perduta avendo la na- 
turale loro independenza e la pri- 
mitiva loro femplicità , non fono 
a quel grado pervenuti di civile 
coflumatezza , ove un fentimento 
di giuflizia d di oneflà ferve di 
freno alle paflioni atroci e crude- 
li. Quindi nella fioria de’ tempi, 
de’ quali parliamo, più che in al- 
cun altro periodo degli annali d 
Europa , un maggior numero s’ in- 
contra di quelle azioni , che la 
immaginazione riempiono di ma- 
raviglia infieme e di orrore . Apren- 
do le Storie di Gregorio Turone- 
fe e degli Autori coetanei , in una 
copia incredibile ci abbatteremo 
di fatti raccapricciofi d’inumanità 
di perfidia e di vendetta. 

Ma , giufla l’ offervazione di un 
elegante Storico e profondo ( a ) , 

v’ ha 

( a ) D. Hume , HiJ ?. of England , 
, voi , 2. 441. 


Il governo 
e i coitami 
fin dall’ un- 
dccimo feco- 
lo incomin- 
ciarono a 
perfezio- 
narli . 
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v’ ha nelle umane cofe un grado 
eftremo di abbaiamento non me- 
no che di elevazione , al qual per- 
venute vclgonfi in contraria parte 
e tornano addietro, nè mai l’ol- 
trapaffano sì nel loro progreffo che 
nella loro declinazione . Allorché 
i difetti o nella coftituzione o nell’ 
amminiftrazione del governo gene- 
rano difordini ectefiivi ed intol- 
lerabili nella focietà , 1’ interefle 
comune fcuopre tantofto ed appli- 
ca i rimedii piti acconci a diftrug- 
gere il male dalle radici. Poffono 
gli uomini trafcurare o lungamen- 
te foffrire leggeri inconvenienti • 
ma qualora gli abufi non fi ten- 
gono entro a certi confini , bifo- 
gna che pera la Società, o ch’efla 
li riformi. Gli abufi del governa 
feudale congiunti alla depravazio- 
ne, lor naturale confeguenza, del 
gufto e dei coftumi , per una lunga 
ierie d’anni non aveano fatto che 
accrefcerfi • e fembra che verfo la 
fine del fecolo undecimo fi foffero 
all’ ultimo termine condotti del 

lo* 
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loro accrefcimento . A quella epo- 
ca vedefi incominciare la progref- 
fione. in contraria parte del gover- 
no e dei coftumi , e dall’ epoca 
medefima poffiamo pure la fuccef- 
fìone ripetere delle cagioni , e degli 
avvenimenti, la cui influenza pili 
O meno gagliarda , più o meno 
fenfibile, ha giovato mirabilmente 
a diflruggere la ' confufione e la 
barbarie, e a foftituirvi l’ordine, 
la pulitezza, e la regolarità. 

Non ci pare neceffario nella 
ricerca di tali cagioni e di tali 
avvenimenti l’ attenerci a una fcru- 
polofa cronologica efattezza ; ed è 
molto più importante il notare la 
fcambievole unione loro , e dipen- 
denza, e il far vedere come un 
avvenimento ne abbia un altro 
preparato, e corroborata la fua in- 
fluenza. Abbiamo fin qui ofierva- 
to i fuccefiivi progredì di quelle 
denfe tenebre , ond’ è (lata per 
tanto tempo avvolta l’ Europa • ora 
farà più gradito il mirare i primi 
raggi del rinafcente fplendore, e 
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lo fcorgere gli aumenti infenfibill 
di luce, che hanno finalmente con- 
dotto il giorno chiariffimo , di cui 
godiamo . 

re cociate Le crociate , o quelle fpedizio- 

hanno con- . 1 

tribui to ad ni dei Cnltiani per andar a car- 
un cambia- pire la Terra lanta dalle mani 
Sverno e 1 degl’ Infedeli , fono fiate forfè il 
nei coiiumi . ^ r - mo avv enimento , che ha fve- 

gliato l’Europa dal letargo, in cui 
dopo tante età fi giacea fepolta, 
ed ha contribuito a produrre nel 
governo e nei coftumi una qual- 
che favorevole mutazione. E’ cofa 
naturale agli uomini il rimirare 
con fentimento di venerazione e 
di compiacenza que’ luoghi famofì , 
ove abbia avuta refidenza qual- 
che gran perfonaggio , o che fia* 
no fiati il teatro di qualche azio- 
ne ftrepitofa. Da quello principio 
ebbe origine quella fcrupolofa di- 
vozione , con che i Criftiani fino 
dai primi fecoli della Chiefa fi 
procurarono il piacere di vifitare £ 
paefi che Dio avea deftinati per 1* 
eredità dell’ eletto fuo popolo , e 
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«e* quali il Figliuolo di Dio avea 
la Redenzione compiuta del Genere 
umano. Un fi lontano pellegrinag- 
gio fenza molta fpefa non potea 
intraprenderli , nè fenza molta fa- 
tica e molti pericoli * dovea per- 
ciò effere tanto più meritorio : 
laonde fu ben prefto confiderato 
come un mezzo ficuro per guada- 
gnarli il perdono delle proprie 
colpe . 

Circa la fine del decimo feco- 

10 ed il principio dell’ undecimo 
fi fparfe d improvvifo in Europa 
una opinione, la quale in* affai 
breve tempo incredibilmente fi pro- 
pagò, ed il numero accrebbe pro- 
digiofamente e lo zelo di que’ di- 
voti pellegrini . Vi fu chi imma- 
ginò , che foffer corfi i mille anni 
(a) di cui parla San Giovanni , e 
che a mano a mano fi appreffafle 

11 dì finale. Non è da dire, fe un 
cotal fogno fra i criftiani diffùfe 

To. I. C una 


(a) ReveU XX. a , $ , 4. 
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una generale cofternazione . Fecero 
molti la rinunzia dei loro beni, le 
loro famiglie abbandonarono e i 
loro amici, e affrettaronfi di traf- 
ferirfi nella Terra fanta, ove ere- - 
elevano che doveffe Crifto imman- 
tinente difeendere a giudicare i 
vivi e i morti (a): Finché la Pa- 
leftina alla dominazione de’ Califfi 
era Hata fottopofta , aveano que’ 
Principi ben avveduti incoraggia- 
to i pellegrinaggi de’ Criftiani a 
Gerofolima, per effer quello un ra- 
mo utiliflimo di commercio, che 
entrar facea ne’ loro Stati fomme 
ragguardevoli d’ oro e d’ argento 
in cambio di reliquie e di altretta- 
li divote cofucce; ma pofeia aven- 
do i Turchi intorno la metà del 
fecolo undecimo conquillata la Si- 
ria , 


( a ) Crome. Will. Godelli apud Bou- 
quet , Raccolta degli Storici di Trancia 
som. X. pagi, 262. Vita Abboni s , ibid. 
pag. $$a. Chronic. S. Pantaleonis , ap. 
Eccard. Corp. Script, medii aevi , voi. u 
p. pop. Anna/ifla Saito , ibid. 5 76. * 
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ria, i pellegrini fi videro efpofti 
per parte di que’ popoli feroci ad 
ogni forte di velfazioni ; ed infili- 
ti* Una limile rivoluzione accad- 
de per 1’ appunto in quel tempo , 
in cui il terror panico foprammen- 
tovato più frequenti rendeva e più 
numerofi i pellegrinaggi • per la 
qual cofa elfa cagionò lo (paven- 
to , e un fiero fdegno fufcitò in 
tutta l’ Europa Criftiana , Quanti 
erano quelli, che dalla Paleftina 
faceano ritorno, i gravi rifchi rac- 
contavano , che aveano incontrati 
vifitando la T erra Santa , nè trala- 
fidavano di efagerar le crudeltà e 
i mali trattamenti de’ Turchi . 

Tal’ era la univerfale difpofizio- ©“«Bone 

. . lt . % i _ delle Cro- 

ne degli animi, allorché un Fra-« iate * 
te fanatico 1* idea concepì di riu- 
nire tutte le forze della Griftianità 
contro gli Infedeli , affine di fcac- 
ciarli dalla Terra Santa a forza d* 
armi • e allo zelo di lui è debi- 
trice quella capricciofa imprefa del- f 
la fua efecuzione. Pietro Eremita 1 
(così chi&mavafi quell’ Apollo la 
C 2 , guer- 
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guerriero ) con un crocefiflo iti 
pugno corfe di provincia in pro- 
vincia, i Principi fommovendo e 
i popoli ad imprendere la guer- 
ra fanta ; e le Tue declamazioni 
accefero in tutti gli fpiriti 1’ en- 
tufiafmò , ond’ era infiammato egli 
fteflo. Il Concilio di Piacenza, a 
cui pili di trenta mila perfone af- 
fifterono, decife, che il progetto 
di Pietro da una immediata rive- 
lazione del cielo era fiato ispira- 
to'* e quando al Concilio di Cler- 
mont , che di quello di Piacenza 
era ancor più numerofo , ne fu 
fatta la propofta , tutte le voci 
efclamarono concordemente : Si , 

fquejìa è la divina volontà . A tut- 
te le clafli dello Stato fi comuni- 
cò un tal furore epidemico. Non 
fidamente i Signori e i . gentiluo- 
mini di quel lecolo bellicofo pre- 
fero le armi in compagnia de’lor 
vaflalli ; lo fteflo ardimento di 
quella romanzefea fpedizione pote- 
va eflere per loro un feduqente 
incentivo ; ma uomini pur fi vi- 
- J de- 
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dero di una ofcura condizione e 
pacifica , ecclefiaftici di tutti gli 
ordini , donne perfino e fanciulli , a 
gara gli uni degli altri arrolarfi 
a una milizia, che da ognuno fi 
riguardava ficcome pia, e fomma- 
mente meritoria . Se dobbiamo pre- 
ftar fede alla uniforme teftimoman- 
za degli Autori contemporanei ; 
Tei milioni d’uomini pigliarono la 
croce ( a ) , che fu il contraffegno 
col quale coloro fi diftinguevano 
che a quella fanta guerra fi con- 
fecravano • contraffegno cui il no- 
me le diede di crociata , che ha 
Tempre confervato . L* Europa in- 
tera , dicea la Principeffa Anna 
Comnena , [embrava in un certo mo- 
do f piantata dalle fue fondamenta , 
e in procinto con tutto il fuo pefo di 
voler piombare f opra V Jffta ( b}\ 
C 3 L’eb- 


(<*) Fulchefins Carnutenfis , apud 
Bongarfii Gefta Dei per Trancos , voi. i. 
387. edit. Han. iòti. 

(b) Alexias , Jib. io. ap. Byti. Script . 
voi. XI. p. 2x4. ■■ 
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L’ebbrezza di codefto zelo fana- 
tica de’ Crociati, anziché difliparfi 
in capo a qualche tempo , fi fe’ del 
pari oflervabile per la fua durata , 
che per la fua 'ftravaganza . Pel 
giro di ben due fecoli parve, che 
altro premurofo oggetto non avef- 
• fe 1’ Europa , fuorché quello di 
conquiftare o. difendere la Terra 
fanta , e non fi fiancò di farvi 
paflare frequentemente armate nu- 
merofiffime . ( XIII ) . 
yrofpcn Forza non v’ ebbe , che refiftere 
wmfde^ clle poteffe ai primi impeti di un’ ar- 
cwuatu ma ^ aj cu i i a prodezza dei com- 
battenti era dall’ entufiafmo avva- 
lorata della religione . Una parte 
dell’ Afta minore, la Siria e la 
Paleftina ben pretto furono tolte 
di mano agl’ Infedeli • fu lo ften- 
dardo della croce innalberato fulla 
montagna di Sionne^ un drappel- 
lo di quegli avventurieri , che avea- 
no prefe le armi contro i Mao- 
mettani, s’impadronì di Coftanti- 
nopoli , la capitale dell* impero 
criftiano in oriente * e per un 

mez- 
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mezzo fecolo fu il trono imperia- 
le occupato da un Conte di Fian- 
dra, e da’ Tuoi difcendenti . La 
violenza di quell’ impeto inafpetta- 
to dei Crociati agevolò dimolto le 
prime loro conquide; ma una gra- 
vidima difficoltà provarono eiu di 
poi a mantenerle . Stabilimenti 
cosi lontani dall’Europa , circon- 
dati da nazioni guerriere , e da 
uno zelo fanatico animate , che a 
quello dei crociati medefimi punto 
non la cedeva , erano mai fempre 
efpodi a una proffima didruzione. 

Avanti la fine del fecolo decimo- Anno iw 
terzo furono i Criftiani da tutte 
le pofleflioni difcacciati, che avea* 
no nejT Alia, e la cui conquida 
milioni di uomini era loro coda- 
ta ed immenfi tefori. Per si fatta 
guifa oggidì non è più fe non fe un 
confpicuo monumento della umana 
follia quella imprefa, per la qual 
fola fi fono collegate tutte le na- 
zioni dell’Europa, e che anno ef- 
fe fodenuta con tanto ardore ed 
odinazione . . 

C 4 Que- 
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Quefte fpedizioni , tutto che 
ftravaganti, produffero nondimeno 
de’ faufti effetti , che fperare non 
fi poteano nè prevedere. I Crocia- 
ti marciando alla volta della Ter- 
ra Santa attraverfarono paefi me- 
glio coltivati, e videro Stati affai 
più floridi dei loro. In Italia fi 
ragunarono eglino ne’ fuoi princi- 
pj . Vinegia , Pifa , Genova ed 
altre Città incominciato aveano a 
coltivare il commercio , e ad ac- 
crefcere in ricchezza ed in civil- 
tà . I Crociati colà s’ imbarcava- 
no per la Dalmazia , donde pro- 
feguivano il lor cammino per terra 
fino a Coftantinopoli . E’ ben ve- 
ro, che fpento era da gran tem- 
po per tutto l’Impero d’ Oriente 
lo Ipirito marziale, e che un de- 
fpotifmo della più prava indole 
aveva colà preffochè annientata 
ogni pubblica autorità * ma Coftan- 
tinopoli , dalle barbare nazioni non 
mai ftata Taccheggiata , era come la 
più grande così la più bella Città 
dell’ Europa , e la fola , ove tuttavia 
' . . . * nei 
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nei coftumi e nelle arti qualche 
imagine rimanette della antica pu- 
lizia / Sommamente ragguardevo- 
le era la potenza marittima dell* 
Impero de Oriente : in ella fab- 
briche ancora fuflìftevano di pre- 
ziofiffime manifatture ; ed era Co» 
lìantinopoli unico emporio dell* 
Europa in quanto ai prodotti dell* 
Indie Orientali . Quantunque avef- 
fero i Saracini e i Turchi fpoglia- 
to l’ impero di parecchie piìi dovi- 
ziofe provincie, e rittretto lo avef- 
fero in molto angufti confini T , 
pur nondimeno quelle forgenti dì 
ricchezze mantenevano in Coftan- 
tinopoli l’amore non folo del fa- 
llo , e della magnificenza , ma ezian- 
dio una refidua inclinazione por 
le ingenue difcipline* e intorno a 
ciò l r Europa intiera flava al di- 
fotto di quella famofa metropoli. 
NeH 1 Afia fletta i Crociati ritrova- 
rono gli avanzi delle fcienze e 
delle arti , cui 1* efempio e le pro- 
pofte ricompenfe dei Califfi aveai- 
no fatte nafcere nel loro Impero. 

C 5 Seb- 
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Sebbene avedèro gli Storici delle 
Crociate a tutt’ altri oggetti rivol- 
ta la loro attenzione che allo fla- 
to predo le Orientali nazioni della 
focietà e dei coftumi • febbene i 
più di loro non fodero provvedu- 
ti di gudo nè di capacità fuffi- 
ciente ad odervare e a ben dipi- 
gnere quanto da lor fi vedea* con 
tutto ciò ci anno edi tramandati 
dei rifcontri così forprendenti del- 
la umanità, e della generofità del 
Saladino e di alcuni altri capi de* 
Maomettani , che non fi può a me- 
no di formarci della fapienza di 
que’ Principi una idea la più van- 
taggiofa . Era impoffibile , che tan- 
ti paefi dai crociati fi trafcorrede- 
ro, ch*eflì odervadero leggi e co- 
ftumanze sì diverfe, fenza far ac- 

S uifto di qualche iftruzione. , nè 
i nuove cognizioni . In fatti le 
loro mire fi edefero , i loro- pre- 
giudizi fminuirono , nuove idee fi 
eccitarono nelle lor menti* in mil- 
le occafioni eglino fi accorfer© 
quanto ruvidi fodero i loro coftu- 
mi 
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mi in paragone di quelli de* colti 
orientali, le quali imagini Tettava- 
no cosi bene in loro fcolpite, che 
non poteano averle perdute di me- 
moria allorquando lì retti tuivano 
ai proprj paeli . D’ altra parte tra 
F Oriente e F Occidente manten- 
nefi per due interi fecoli un com- 
mercio non interrotto, e dall’Eu- 
ropa in Atta marciavano Tempre 
nuove armate , mentre che ripa- 
tri andò i primi avventurieri, al- 
le loro cafe or F una or F altra 
recavano delle ufanze, cui s’ era- 
no refe famigliari col lungo fog- 
giorno in quelle terre ftraniere . 
Quindi lì può notare , che ancor 
poco dopo il principio delle Cro- 
ciate affai piò magnificenza v* eb- 
be alla corte de’ principi , affai 
maggior pompa nelle pubbliche 
cirimonie, più fquifitezza nei pia- 
ceri e nelle fette* oltrecchè pii» 
romanzefco divenne il genio delle 
avventure , e fenfibilmente fi ac- 
crebbe in tutta Europa. In forn- 
irla a quelle bizzarre fpedizioni, 
C 6 frut- • 
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frutto della fuperflizione infieme e 
della follia , fiam debitori de’ pri- 
mi raggi di luce, che cominciai 
rono a diffipar le ombre della 
ignoranza e della barbarie . 

Influenza Ma cosi falutari effetti delle Cro- 
te 11 fop^5° C to'^ciate non fi fecero fentire che affai 
proprietà . lentamente . La influenza loro per 
altro fopra lo flato della proprie- 
tà dei beni , e fopra quello con- 
seguentemente del potere , fu più 
immediata , e nel tempo fleffo più 
efficace . 

- I Nobili crocefegnati , che fi ob- 
bligarono a marciare verfo la Ter- 
ra Santa , immediatamente fi avvi- 
dero, che di ragguardevoli fomme 
aveano bifogno per foflenere le fpe- 
fe di una sì lontana fpedizione , e 
per .effere in grado di comparire 
alla tefta de’ lor vaffalli . La na- 
tura del feudal fillema loro non 
.permetteva , che di ftraordinarie 
impofizioni gravaffero i loro fud- 
diti , l quali non erano avvezzi 
a pagarne di forte alcuna . Altro 
«fpediente dunque ad effi non ri- 
ma* 
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maneva che quello di alienare le 
loro terre , affine di procurarli il 
danaro, di cui abbifognavano . Sic- 
come tutti gli fpiriti erano rifcal- 
dati dalle idee romanzefche di con- 
quifte , che fperavano fare nell* 
Afia, e dal defiderio di ricuperare 
la Terra Santa , defiderio sì ar- 
dente, che tenea fopita ogni altra 
paffione* così i fignori lenza ri- 
pugnanza neffiina abbandonarono i 
loro beni , ed a vile prezzo li ven- 
dettero per condurli in qualità d* 
avventurieri a cercare in ignoto 
clima nuovi ftabilimenti . E* da 
faperfi , che nè pur uno de’ varii 
Sovrani dell’ Europa avea nel- 
la prima Crociata prefa parte; on- 
de non vi fu chi di loro una, 
sì favorevole occafione trafcurafle 
di rincorporare a poco prezzo ai 
loro dominj quella ragguardevole 
quantità di fondi alienati ( a ) . 

D’al- 


— ■ ■ ■ ■ ■ 

(*) Willelm. Malmesbur. GuiberU 
Abb. apud Bongars . Voi, i. 481. 
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D’ altronde molti gran Baroni ef- 
fendo periti nella guerra Santa , 
fenza lafciar alcun’ erede , i loro 
feudi ritornarono al fifco ; licchè 
tali aumenti e di proprietà e di 
potenza aggiunfero alla Reale auto- 
rità quanto fi andava perdendo 
dall’ Ariftocrazia . Da un altro la- 
to la lontananza di non pochi de* 
più potenti vaffalli, foliti a tener 
inquieti i lor Sovrani, e non di 
rado a impor loro la legge , porfe 
a quelli ultimi un’ affai comoda 
opportunità di eftendere le loro 
prerogative , e di acquiftarfi una 
influenza, che giammai dianzi non 
àveano potuto ottenere. Alle qua- 
li circoltanze infieme riunite ag- 
giugnafi , che tutti coloro , che pre- 
fero la croce, fi pofero fotto la 
immediata protezione della Chie- 
fa, la quale lanciò i fuoi più ter- 
ribili anatemi contro chiunque 
ofaffe nuocere , od oltraggiare quel- 
li che fi erano dedicati a quella 
fanta fpedizione . Per la qual co- 
fa le contefe e le particolari ofti- 

' lità | ' 


Digitized by Google 



Introduzione. 6 $ 

lità, che fino allora aveano allon- 
tanato il buon ordine e la pace 
da ogni Stato feudale , furono ad 
un tratto fofpefe , od eftinte ; 1* 
amminiftrazione della giuftizia a 
ricevere incominciò una piìi fioli- 
da forma e più coftante; e final- 
mente fi fecero de’ provvedimenti 
nei diverfi Regni dell’ Europa per 
lo ftabilimento di un più regolar 
fiftema di politica e di governo {a) 

( XIV ) • 

Niente meno infigni di quelli , 
di cui abbiami ora parlato , furo- 
no gli effetti fopra lo fiato del 
commercio dell’ Europa prodotti 
dalle Crociate . Le prime truppe , 
che fiotto lo ftendardo fi asolaro- 
no della ‘ Croce , e che da Pietro 
Eremita , e dal pio Goffredo Bu- 
glione , per la Germania e per 1* 
Ungheria fi conduffero a Collanti- 
nopoli , ebbero a patire ftranamen- 

te 


(«) Du Cange , Glofiar. med. & infi, 
latinit. Voce Cruce- fignatus . Guil. Ab~ 
bai ap. Bongars , voi. 1. 480 , 482. 


Effetti del. 
le Crociate 
fopra lo Ha. 
to del Com- 
mercio . 
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te tanto per la lunghezza della 
marcia , quanto per la ferocia de- 
gli abitatori di que’ paefi . Ma le 
armate , che di poi fi formarono , 
dall* efperienza ammaeftrate delle 
precedenti , ben fi guardarono di 
prendere la fteffa via, e preferiro- 
no la ftrada del mare piuttofto 
ch’efporfi ai medefimi ftenti e pe- 
ricoli. Vinegia, Pifa, e Genova 
fomminiftrarono ad effi le navi da 
trafporto , fopra le quali s’ imbar- 
carono . Ricevettero quelle Città 
fomme incredibili dalle numerofe 
armate di Crociati pel femplice 
nolo de’lor Vafcelli ( a )• lo che 
però non fu che una piccola par- 
te del contante ritratto dalle fpedi- 
zioni della Terra Santa I Crocia- 
ti fecero con effe mercato per aver 
vittuaglie e munizioni da guerra . 
Finché gli eferciti viaggiavano per 
terra, e le flotte corteggiavano le 

fpiag- 


(«) Muratori , Antiquit » Italie* medj*. 
atvi Voi* II, pog, $>o$. 
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fpiagge , provvedevano le truppe 
di quanto era loro neceflario, e 
tutti afforbivano gli emolumenti 
di quello ramo lucrativo di com- 
mercio . La forte profpera, che 
incontrarono da prima le armi de’ 
Crociati , vantaggi procacciò an- 
cor più durevoli alle città traffi- 
canti • pofciachè tuttora efillono 
carte , in virtù delle quali lì ac- 
cordano ai Veneziani ai Pifani e 
ai Genovefi le più ampie immu- 
nità ne’ varii ftabilimenti formati 
in Afia dai Crilìiani . Tutte le 
mercatanzie, che da que’ popoli s* 
introducevano o fi eftraevano , ef- 
fer dovevano efenti da qualfivo- 
glia gravezza * ed erano loro fla- 
ti ceduti in alfoluta proprietà gl* 
interi fobborghi di alcune città 
marittime , e in alcun’ altre , grandi 
contrade e gran copia di cafe . 
In vigore delle predette carte avea- 
no etti in oltre il privilegio di 
far giudicare, fecondo le proprie 
loro leggi , e da giudici nomi- 
nati da loro medefimi, tutte le 
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contefe inforte fra perfone , che 
fotto la protezione loro attende- 
vano al traffico , oppur aveano 
ftabile domicilio nel ricinto del 
terreno ad elfo loro accordato ( a ) . 
Allorché i Crociati s’impadroniro- 
no di Cofiantinopoli , e uno del 
loro numero collocarono fui tro- 
no d’ Oriente, gli Stati d’ Italia 
feppero trarre profitto da una ta- 
le rivoluzione. I Veneziani Ango- 
larmente , che aveano concertata 
1’ imprefa , e che molta parte eb- 
bero nell’ efeguirla , niffuno de’ van- 
taggi non trafcurarono , che avean 
diritto di riprometterfi dal fuo riu- 
fcimento . Si refero padroni di 
una parte dell’ antico Peloppone- 
fo, oggi Morea, nella Grecia, e 
di alcune delle ifole piu. fertili 
dell’ Arcipelago . Parecchj rami im- 
portanti di commercio fino a que’ 
di concentrati nella fola Coftanti- 

no- 


0 0 Muratori , Antiq. Ital. Med. aevi 
voi. Il, p. po 6. &c. 
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nopoli, furono a Vinegia trapian- 
tati , a Genova , o a Pifa ; laonde 
varii avvenimenti cagionati dalla 
guerra fanta aprirono fucceffiva- 
mente molte nuove forgenti di ric- 
chezze j e i tefori che ne derivaro- 
no (a) alle città mercantili d’Ita- 
lia , contribuirono infieme colla 
inftituzione, di cui teftè ragione- 
remo , a ftabilire fopra una fal- 
da bafe la loro independenza e la 
loro libertà. 

Intorno lo fteflfo tempo le cit- 
tà fi ordinarono in Comuni , oflia 
corpi politici , che il privilegio 
ottennero di avere una giurifdizio- 
ne municipale ; il qual cambia- 
mento per avventura contribuì piu 
che altra cagione ad introdurre e 
a fpargere in Europa i principii 
d’ un regolar governo , della poli- 
tica, e delle arti.- ' 

Il feudal governo in un fiftema 

era 


(a) VilUrduino, IJtoria di Coftanti - 
nopoli 105. ec. 


Lo «abili-' 
mento delle 
Comunità fu 
favorevole 
ai progredì 
del governo . 
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era degenerato di oppreflione . I 
nobili, di cui le ufurpazioni era- 
no diventate ecceflìve ed intollera- 
bili, ridotto aveano il corpo inte- 
ro del popolo a uno flato di ve- 
race fchiavitù ; e la condizione 
dei così detti uomini liberi non era 
gran fatto migliore di quella dei 
popolari . Una fimile oppreflione 
non era folamente la forte di quel- 
li che abitavano alla campagna, e 
le terre coltivavano de’ lor Signo- 

Antico «a- ri . Le città e i villaggi dipende- 
te» delle Cit- J , , r . 

tà. vano da quaicne gran Barone, la 
cui protezione erano obbligati di 
procacciai a danaro contante, e 
che fopra loro efercitava un’ ar- 
bitraria giurifdizione . Erano gli 
abitanti fpogliati dei diritti natu- 
rali e inalienabili della umana fpe- 
cie ’ y non poteano de’ frutti della 
loro induftria difporre, nè per te- 
ftamento , nè per alcun folenne at- 
to lor vita durante ftipulato (a); 
.... nè 

(a ) Dachery , Spicileg . tom. XI. 
374. 375. Ed. in 4. Orditi, dei Re di 
Francia tom. 111 , 204. n, 2. 6 , 


Digitized by Google 



Introduzione. 6 g 

nè pur aveano il diritto di eleg- 
ger tutori ai loro figli nello fiato 
di minorità, ed erano perfino ob- 
bligati a comperare dai lor Signo- 
ri la permiflione di ammogliarli 
(*). Se una lite aveano in giudi- 
ciò incominciata , non era loro 
permeilo il terminarla amichevol- 
mente • poiché una tale compolì* 
zione avrebbe privato il Signore, 
al cui tribunale agitavafi la cau- 
fa , de* diritti che gli fi compete- 
vano al pronunziar della fentenza. 
( b ) . Si efigeva da loro fenza in- 
dulgenza e fenza pietà ogni forte 
di lervigio , eh* era fovente di av- 
vilimento infieme, e onerofo. Lo 
fpirito d’ induftria era in alcune 
città violentato da certi aflìirdi re- 
golamenti , e in altre da ingiu- 
fte impofizioni. Le maflime rigi- 
de 


( a ) Ordinanze dei Re di Francia , 
tom. i. pag. 22. tom. j. p. 205. n. i* 
Muratori , Antiquit. hai. voi. 4. p. 20» 
Dachery Spicileg. voi. 11. 525. 341. 
(£) Dacher: ibid. voi. 9. 182» 


La liberti 
delle Città 
s’ iatroduce 
da prima in 
Italia . 
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de e tiranniche d’ una ariftocrazia 
militare non poteano a meno di 
arreftare i progredì di qualunque 
induftria ( a ) . 

Ma dappoiché le città Italiane 
ebbero incominciato a rivolger ver- 
fo il commercio la loro attenzio- 
ne, e a formarfi qualche idea de’ 
vantaggi che ne poteano ritrarre, 
penfarono effe prontamente a fcuo- 
tere il giogo de’ Signori infoienti, 
ed a ftabilire un governo libero 
ed uguale , che agli abitanti po- 
neffe in falvo la proprietà degli 
averi, e incoraggiaffe le arti e 1’ 
induftria della nazione . Gl’ Impe- 
radori di Germania , quelli maflì- 
mamente delle Cafe di Franconia 
e di Svevia , la cui refidenza era 
diftante dall’ Italia , quivi non 
poffedevano che un’ affai debole 
podeftà e limitata. Le eterne lo- 
ro contefe o coi Papi o coi prò* 

prii 


(O O Nervazioni f opra la Storia di 
Francia , del Sig. Abbate di Mably , 
toni. 2. p. 2pó. ' . 


Digitized by Google 



Introduzione. 71 

prii loro vaffalli , occupavano del 
. continuo le loro armi , nè ad eflì 
permettevano di volger lo fguar- 
do fu quanto accadeva nell* inter- 
no di quelle rimote contrade . 
Tali favorevoli circoftanze* , cir- 
ca il principio del fecolo unde- 
cimo , dieder animo ad 'alcune 
Città d’ Italia di arrogarli nuo- 
vi privilegi , di collegarfi infieme 
con più ftretti vincoli, e di com- 
porfi in corpi politici, che fi. re- 
- golarono dietro leggi ftabilite dal 
generale, confentimento degli abi- 
tanti ( a ) . I diritti , che molte 
Città acquiftarono con s\ fortu- 
nate o temerarie ufurpazioni, al- 
tre gli hanno comperati dagl’ Im- 
peratori , i quali confideravano 
affai vantaggiofo contratto il ven- 
dere a pefo d* oro immunità, che 
non erano in grado di ricufare a 
chiunque le richiedeva . Alcune 

Cit- 


( <0 Muratori , Antiquit. Irai , Voi. 
IV. p. 5 . 



ya Introduzioni. 


Città gratuitamente confeguirono 
gli fteffi privilegi dalla libera- 
lità o dalla facilità de’ Princi- 
pi , da cui effe dipendevano. Il 
grande aumento di ricchezze pro- 
dotto in Italia dalle Crociate fve- 


In Francia 
s’ introduce 
«ffa di più , 
e in altri 
paefi deU’ 
Europa . 


* 108 . 

*U7. 


gliò negli animi una nuova fpe- 
cie di fermentazione e di attivi- 
tà, e fece nafcere una paflione sì 
generale e così viva per la inde- 
pendenza e per la libertà , che avan- 
ti la fine dell’ ultima Crociata 
le piu infigni Città d’Italia avea- 
no comprati od eftorti dagl’ Im- 
peratori alquanti diritti ed efenzio- 
ni (XV). 

Non sì torto fu /labilità in 
Italia, una tale innovazione, che 
incominciò ella a introdurli anche 
in Francia. Luigi il Groffo , ge- 
lofo d’ innalzare una nuova po- 
tenza, onde contrappelar quella de’ 
gran vaffalli , che non di rado im- 
ponevano legge allo fteffo Monar- 
ca, adottò il primo 1’ idea di ac- 
cordar nuovi privilegi alle Città 
fituate ne’ fuoi dominii. Mediante 

quc- 
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quelli privilegi, denominati Carta 
di Comunità , pofe in libertà gli 
abitanti, ogni contralfegno abolì 
di fervitù , e gli ftabilì in corpi 
politici , che furono governati da 
un configlio, e da maeftrati, che 
fi eleggevano da loro ftelfi. Que- 
lli maeflrati aveano diritto di am* 
miniftrar la giuftizia nel ricinto 
de’ loro diftretti, d’ impor tafle, 
di far leve di genti , e di mantener 
in difciplina la milizia urbana, la 
quale al primo cenno del Sovrano 
ufciva in campagna fotto gli or- 
dini d’uffiziali deflinati dalla Co- 
munità . l' primarii Baroni l’ efem- 
pio feguitarono del Monarca , ed 
accordarono fomiglianti immunità 
alle Città comprefe ne’ loro terri- 
torii . Eftenuati dalle fomme im« 
menfe profufe nelle fpedizioni di 
Terra Santa , adottarono con anzie- 
tà il nuovo mezzo di procurarli 
danaro col vendere quelle carte di 
libertà * ed avvegnaché lo ftabili- 
mento delle comunità folle tanto 
xontrario alle loro malfime politi- 
To. I. D che, 
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•Effetti pro- 
fucri di tale 
innovazione 
nello flato 
dei popoli. 


che, quanto pericolofo per la loro 

S otenza , V allettamento nondimeno 
i un prefente fuflidio non fece ad 
effi curare il fifchio lontano . In un 
giro minore di due fecoli videfì 
in Francia abolita la ferviti nel- 
la maggior parte de’ borghi , i qua- 
li effendo flati fino a quel tempo 
privi di libertà, di giurifdizione , 
e di privilegi > divennero perciò 
Comunità indipendenti . ( XVI ) . 
A quella flagione medefima le Cit- 
tà grandi di Germania ad acqui- 
ftare incominciarono fimili efenzio- 
ni, e a gettare i fondamenti dell* 
attuale loro libertà. (XVII). Lo 
Hello ufo prontamente fi fparfe per 
tutta l’Europa, e fu ricevuto in 
Germania, nelle Spagne, nell’In- 
ghilterra, nella Scozia, e in tutti 
gli altri Stati al feudal governo 
fottopofti. (XVIII). 

Non fi tardò punto a provare 
gli ottimi effetti di quella nuova 
inflituzione , la cui influenza non 
meno potente che falutare, fopra 
il governo fi eflefe e fopra i co- 

itu- 
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Alimi . Un gran corpo di popola- 
zione fu follevato dalla fchiavitù, 
e cosi da tutte quellè impofizioni 
arbitrarie ed onerofe , a cui era fla- 
to dianzi fuggetto lo flato fuo mi- 
ferabile . Le Città , il diritto acqui- 
flando di Comunità, in altrettan- 
te piccole repubbliche fi converti- 
rono governate da leggi note a 
tutti i Cittadini, ed ugualiffime 
per tutti j e la libertà era qual par- 
te sì eflenziale riguardata della lo- 
ro coflituzione , che un fervo colà 
y e che nell’ intervallo 
di un anno non folle richiamato, 
era incontanente dichiarato uomo 
libero , e admefiò come tale fra 
i membri della Comunità (a). 

' Se dallo flabilimento dei comu- ti Sn f op r e a ^i' 
ni una parte del popolo riconobbe P^j- dci 
la fua libertà , un* altra parte gli 
fu debitrici della fua falvezza. I 
governi dell* Europa erano per mol- 
D a ti 


(a) Statue. Humberti Bel lojoci , Da- 
cher. Spiati, voi. IX. 182. 185. C bat- 
ta comit. Florent . ibid , 193. 
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ti fecoli ftati sì barbari, che era 
ogni uomo per la fua pcrfonale 
confervazione obbligato a porli all* 
ombra di alcun potente Barone, 
il cui cartello , ne’ tempi di peri- 
colo, era un alilo comune, dove 
ciafcuno andava a cercarvi la. pro- 
pria ficurezza . Ma Città fortifica- 
te da mura, i cui abitatori, re- 
golarmente efercitati nella militar 
difciplina , fi ritrovavano uniti da 
un interefle comune , e coi più facri 
patti fi obbligavano a una vicen- 
devole difefa , offerivano al popolo 
ricoveri affai più comodi e più 
fìcuri . I nobili torto perderono 
della loro autorità, e della loro 
èftimazione, da che celiarono d’ 
effere il folo appoggio , a cui il 
popolo ricorrer poteflfe per garan- 
tirli dalla violenza . 

I privilegi conceduti alle Cifr* 
tà il potere diminuendo de’ Nobi- 
li , quello aumentarono della Coro- 
na . Siccome ne’ governi feudali 
truppe regolate non fi tenevano in 
piedi, così il non potea far la 

guer- 


à 



Digitized by Google 



Introduzione. 77 

guerra fe non fe con quelle fol- 
datefche, che gli venivano fommi- 
niftrate da fuoi vafTalli , Tempre 
gelofi della Tua autorità, e fpeflif- 
fimo contro lui ribellati; nè per 
Tovvenire alle TpeTe occorrenti al 
pubblico fervisio altre fonti gli 
erano aperte, fuorché i fuflìdj che 
i vaffalli medefimi gli accordava- 
no, quafi Tempre con egual parfi- 
monia e renitenza . Ma quando i 
membri delle comunità la permif- 
fione ebbero ottenuta di portar le 
armi , e imparato a fervirfene , que- 
lla innovazione provide in qual- 
che parte al primo inconveniente , 
dando al Monarca la difpofizione 
d’ un corpo di truppe indipendente 
dai gran Baroni . Da un altro la- 
to le Città , per gratitudine , e per 
divozione verfo i loro Sovrani , da 
effe confiderai come i primi au- 
tori della loro libertà, e i difen- 
fori de’ lor privilegj contro lo fpi- 
rito imperiofo de’ nobili, accorda- 
rono frequentemente alla Corona 
pecuniarii foccorfi , che una forza 
• D 3 no- 


incremento 
4 ’ induAiia . 
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novella comunicarono al gover- 
no ( a ) . 

Il godimento della libertà prò- 
dulie una così felice variazione 
nello flato di tutti i membri del- 
le Comunità, che fubito li videro 
ufcire da quella llupida oziofità , in 
cui dianzi tenevali incatenati I* 
oppreflione e la fchiavitìi . Lo fpi- 
rito d’ indullria fi rinvigorì; il 
commercio un obbietto divenne 
di attenzione , e incominciò a fio- 
rire ; la popolazione fenfibilmente 
fi accrebbe ; l’ independenza final- 
mente e la ricchezza fi videro 
comparire in quelle Città , che 
per lunga llagione erano Hate la 
fede della inopia e della tirannia . 
La opulenza fi traile dietro il 
fallo e il lulTo , che non le van- 
no mai difuniti; e febben fofle 
quello jun fallo privo di gullo , e 
•un certo lulTo fenza delicatezza , pur 
'• x' " / ’ ne 



(*) Ordinanze dei Re di Francia > 
temo 1, 602 , 785. tomo IL 518. 422* 
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ne rifultò nondimeno più urbani- 
tà nelle maniere , e più di dol- 
cezza ne’ coftumi. Un tal cambia- 
mento altri ne produfle nel gover- 
no • poiché 1* arte perfezionandoli 
di reggere i popoli , di mano in 
mano che le città divennero più 
frequentate e che gli oggetti li 
moltiplicarono di fcambievole com- 
mercio fra gli uomini , li com- 
prefe la necefiità di far nuovi re- 
golamenti : e nel tempo ftelfo 
quanto folle importante per la co- 
mun ficurezza il farli olfervare 
con la maggior fedeltà , coloro con 
rigore e con celerità gaftigando , 
che ofalfero di violarli . Nelle Cit- 
tà però ebbero la loro origine le 
leggi , e la fubordinazione , non 
meno che la coltura dei coftumi • 
e da quelle li diffiderò a poco a 
poco nelle altre parti della focietà. 

Allora che gli abitanti delle 
Città la perfonale franchigia eb- 
bero ottenuta , e la municipale 
giurifdizione , confeguirono bento- 
fto la libertà civile e qualche in- 
D 4 fluen- 
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fluenza nel governo . Effendo un 
principio fondamantale nel feudal 
fiftema, che non fi dovefle ad al- 
cun uomo libero nè comando nè 
tributo imporre, s’ egli di proprio 
confentimento non 1’ accettale , 
quindi ciafcun Barone tutti chia- 
mava i fuoi vaflalli in Corte per 
iftabilirvi di comun concerto que- 
gli ordini , che fi credeflero pih van- 
taggiofi alla piccola loro focietà * 
e nel tempo fteflo accordavano em 
al lor Signore fuffidj proporzio- 
nati alle loro facoltà ed a’ bifo- 
gni di lui . 

I Baroni parimente , in virtù 
del principio medefìmo di gover- 
no , alla fuprema aflemblea veniva- 
no ammeflì della nazione , e in- 
ficine col Sovrano concorrevano 
alla formazione delle leggi , e al- 
la impofizione delle gabelle . Se- 
condo il primitivo fiftema della 
feudale amminiftrazione , il Signo- 
re fovrano confervava la diretta 
proprietà delle terre di cui aveva 
conceduto il godimento a’ fuoi vaf- 

fai- 
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falli per un qualche tempo: allo- 
ra poi che i feudi divennero ere- 
ditami , la legge fuppofe Tempre 
la durazione di quell’ ufo primiti- 
vo , ed un Barone continuò ad ek 
fere riguardato ficcome il tutore 
di tutti quelli che dimoravano 
ne’ Tuoi domimi . Il configlio ge- 
nerale di ogni nazione , comun- 
que fi denominalTe o Parlamento, 
o Dieta , o Corti , o Stati generali , 
era da prima comporto unicamen- 
te dei Baroni, e degli Ecclefiafti- 
ci coftituiti in dignità , che im- 
mediatamente dipendevano dalla 
Corona . Le città , o fituate ne* 
dominii del Re , ovvero fopra le 
terre d’ un fuddito , aveano bifo- 
gno della protezione del Signore , 
a cui preftavano omaggio . Non 
aveano effe nè un titolo legale nè 
una efiftenza politica , che poterti? 
farle ammettere nell’ affieni blea le- 
gislativa , ovvero abilitarle a qual- 
che autorità ; ma fubito che furo- 
no libere , e che formarono corpi 
da fe, divennero legali e indepen- 
D $ den- 


* 


8z Introduzione. 

denti porzioni della coftituzione, 
e goderono di tutti i diritti ap- 
partenenti ad uomini liberi . II 
più effenziale di quelli diritti quel- 
lo era de’ fuffragj per la promul- 
gazione di leggi nuove, e per ac- 
cordine i fuffidii* ed era ben na- 
turale, che un sì rilevante privi- 
legio folle molto ambito da città 
avvezze a una forma di governo 
municipale , fecondo cui non lì 
poteva fenza il loro confenfo nè 
ftabilire alcun nuovo regolamen- 
to , nè levare alcuna fomma di 
danaro . La ricchezza il potere e 
la ftima , cui effe acquiftarono .ri- 
cuperando la libertà , un gran pe- 
fo aggiunsero alle loro pretenfio- 
ni * le quali pel concorfo di non 
pochi fortunati avvenimenti e dì 
varie favorevoli circoftanze tutte 
riportorono un’ ottimo fucceffo . 

* L’ Inghilterra uno fu de’ primi 
regni , in cui i rapprefentanti de’ 
borghi foffero al gran configlio 
ammefli della nazione. I Baroni y 
che pigliaron le armi contro Ar- 
rigo 
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rigo III. , premurofì di affeziona- 
re il popolo via maggiormente al 
lor partito , e d’ innalzare una più 
falda barriera contro 1* aumento 
della regale potenza , invitarono 
quei rapprefentanti ad intervenire 
al parlamento . In Francia Filip^ 
po il Bello , Monarca , che un 
fommo ardire congiugnea a una 
rara fcaltrezza , ravvisò ne* depu- 
tati delle città altrettanti iftru- 
menti di cui potrebbe con egual 
profitto giovarli a dilatare le re- 
gie fue prerogative , a contrappe- 
lare 1’ eforbitante potere de’ nobili , 
e ad agevolare le impofizioni di 
nuove tafle ; e con quelli diverlì 
intendimenti introduce negli Sta- 
ti generali della nazione i rappre- 
fentanti delle Città , eh* erano 
filate in comunità llabilite ( a ) . 
In Germania , la opulenza e le im- 
munità delle Città Imperiali pof«- 
\ D 6 ro 


(a) Pafquier, ricerche della Francia , 
fag. 8 1. Parigi 1683. 
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ro quelle ben prefto in parità coi 
membri piU ragguardevoli del còr- 
po Germanico : refe pofeia ani- 
mofe dal conofcere le proprie lo- 
ro forze, e dalla propria impor- 
tanza chiefero il privilegio di for- 
mare un banco a parte nella die- 
ta dell’ Impero , e lo confeguiro- 
no ( b ) . 

«PproduMffé ■ Qualunque fofle il modo , con 
io i»a v ta*k c ^ e i deputati delle città vennero 
ammefli nelle affemblee legislati- 
ve , certo è che fui governo in- 
fluì grandemente una cosi fatta 
innovazione . Temperò ella il ri- 
gore dell’ ariftocratica oppreflione , 
mercè una mescolanza di popola- 
re libertà * al corpo intero della 
nazione , che lino a que’ di non 
ebbe chi la rapprefentaffe , difen- 
fori procurò attivi ed autorevoli , 
incaricati di vegliare alla cuftodia 
de’ fuoi diritti e de* fuoi privile- 

si; 

( « ) PfefTel , Compendio della fiori a e 
del dritto pubblico di Allemagna , pag* 
408 , 451 . 
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gj ; tra il re ed i nobili ftabilì 
una podeftà intermedia , a cui 
ebbero alternativamente ricorfo ; 
podeftà , che a vicenda e le ufur- 
pazioni infrenò della corona , e 
reprimè 1’ ambizione della nobil- 
tà . Dappoiché i rapprefentanti 
delle Comunità ebbero un certo 
grado acquiftatb di ftima e d’in- 
fluenza nel governo , incomincia- 
rono le leggi ad aflumere un ca- 
rattere diverfo da quello > che 
aveano avuto fino allora . I legi- 
slatori illuminati da più fani prin- 
cipii , rivolfero le loro mire verfo 
più degni oggetti . L’ uguaglian- 
za , il buon ordine , la pubblica 
felicità , la riforma degli abufi , 
idee comuni diventarono e fami- 
liari nella Società , e pretto s’ in- 
firmarono nei regolamenti e nella 
giureprudenza delle nazioni Euro- 
pee . A quella novella podeftà in- 
trodotta nel corpo legislativo fiam 
debitori di preffochè tutti gli sfor- 
zi , che fonofi fatti ne’ varii flati 
dell’ Europa in favore della liber* 
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tà . Secondo che i Comuni anda- 
vano acquiflando forza e riputa- 
zione , . s’ indebolì la feverità del 
dominio ariftocratico ; e a grado 
a grado i privilegi fi ampliarono 
del popolo in proporzione che ai 
nobili fcemava 1’ antica loro ed 
eccedente autorità . ( XIX ) . 

Gli abitanti delle Città elfendo 
flati dichiarati liberi dalle carte di 
Comunità, 1’ alt^a porzione del 
popolo, che abitava alla campa- 
gna, e ch’era ne’ lavori occupato 
dell’ agricoltura, incominciò pur* 
ad ottenere la fua libertà per mez- 
zo della manumiflione . Finattan- 
tochè il feudal governo fi è mante- 
nuto nel fuo più efatto rigore , ab- 
biamo già ofìervato, che la turba 
tutta del baffo popolo vivea ri- 
dotta in uno flato di fchiavitù . 
Erano que’ popolari altrettanti 
fchiavi annefli alla terra cui col- 
tivavano , i quali infieme col fon- 
do medefimo potevano effer ceduti , 
o venduti a un nuovo proprieta- 
rio. Lo fpirito del feudal fiilema 
x. / - nien- 
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niente era favorevole alla marni- 
miflione nè pur di quella infima 
clafle d’uomini, dante una mafli- 
ma generale, che a un valfallo non 
folle lecito diminuire il valore d’ 
un feudo in pregiudizio del Signo- 
re , da cui ricevuto lo aveva : per 
la qual cofa , ficcome invalide fi 
riguardarono le affrancazioni colla 
fola autorità concedute dell’ imme- 
diato padrone * e fe l’ atto confer- 
mato non era dal Signore princi- 
pale, da cui quel padrone ricono- 
fceva il polfeflb della fua terra, 
non acquiftava mai lo fchiavo un 
legittimo diritto alla propria li- 
bertà . Rendevafi dunque necelfario 
il rifalire gradatamente a tutte le 
derivazioni della tenuta feudale , 
fino al Re, che n’era Signore So- 
vrano ( a ) . Una ferie si lunga e 
si imbrogliata di formalità non 
potea a meno di non difanimare 

la 


\ 


• 1 

(4) Stabilimento di San Luigi ^lib. 2 . 
tap. 34. Ordinanze ec. ,tom . i. 28$. 
nor . («) . 
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la pratica delle manumiflioni . Gli 
* fchiavi domeftici o perfonali rico- 

nobbero non di rado la libertà loro 
dalla umanità o dalla beneficenza 
dei padroni , a cui in affoluta pro- 
prietà appartenevano; ma era mol- 
to più difficile a cambiarli la con- 
dizione de’ fervi obbligati alla 
gleba . 

Motivi e La indipendenza e la libertà , 
ie manuali f- da una parte del popolo procura- 
tefi collo ftabilimento delle Co- 
munità, infpirarono all’altra por- 
zione un ardentiflimo defiderio di 
confeguire gli fteffi privilegi ; e i 
Signori allettati da’ vantaggi , che 
aveano colto delle prime conceflìo- 
ni da loro fatte , fi dimoftrarono 
prontiflimi ad accordare nuove im- 
munità . Quindi più frequente di- 
venne la manumiflione degli fchia- 
vi ; e i re di Francia fopra tutto 
cedendo alla neceffità ed alla pro- 
pria brama di abballare il potere 
de’ nobili , ogni ftudio rivolfero 
a renderne la pratica univerfale . 
Luigi X , e Filippo di lui fratel- 
lo 
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lo pubblicarono ftatuti , coi quali 
dichiararono „ che la natura avea 
„ fatti liberi tutti gli uomini • e 
„ che il regno loro chiamato ef- 
„ fendo il regno de’ Franchi , vo- 
„ levano però , che tale egli fof- 
„ fe in realtà , qual’ era dal fuo 
„ nome fignificato • per lo che 
„ ordinavano che in tutta l’eflen- 

fione de’ loro flati fi dovettero 
„ accordare le manumiflioni a pat- 
„ ti giufti e convenevoli ( a ) . ” 
Quelli editti furono fenza dimo- 
ra efeguiti nel patrimonio del- 
la corona . Una moltitudine di no- 
bili dall’ efempio eccitati de’ lor 
Sovrani , e foprattutto allettati 
dalle ragguardevoli fomme, che fi 
potevano procurare dalle manu- 
miflioni , diedero la libertà ai lo- 
ro fervi • e cosi finalmente in quafi 
tutte le provincie della Francia fi 
abolì a poco a poco la fchiavitìi 
( XX ) . 

Il - governo repubblicano, che $’ 
era nelle più infigni Città d* Ita- 
lia ft abilito , aveavi fparfo prin- 

cipj 
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cip; di amminiftrazione affai di- 
vedi da quelli del fiftema feuda- 
le ; principii , che dalle idee cor- 
roborati d’ uguaglianza , refe colà 
familiari dai progrefli del com- 
mercio , concorderò ad introdurvi 1* 
ufo di manomettere gli antichi 
fchiavi prediali. In alcune provin- 
cie di Germania le perfone , eh* 
erano Hate fottomeffe a quefta fpe- 
cie di fchiavitù, furono polle in 
libertà • e in alcune altre è Hata 
raddolcita la loro condizione. Lo 
fpirito di libertà avea già fatto 
nell’ Inghilterra^ tanti avanzamen- 
ti , che il nome , e perfino 1* idea 
della perdonale fchiavitù fùr'ono 
colà annientati fenz’ alcun’ atto 
formale della potenza legislativa. 

Un sì notabile cambiamento di 
condizione in una parte la più nu- 
merofa del popolo , dovea necef- 
fariamente partorire confeguenze le 
più rilevanti . L* agricoltore , di- 
fponendo allora della fua propria 
induftria , e certo effendo di rac- 
cogliere per fe medefimo i frutti 

de* 
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de’ fuoi fudori , diventò il condut- 
tore delle antiche terre, che dian- 
zi era egli obbligato di coltivare 
in vantaggio d’ un’ altro . I nomi 
odiofi alla fine più non fi udiro- 
no di padrone e di fchiavo , no- 
mi i più difpregevoli fra tutte le 
diftinzioni della natura umana . 
La libertà un nuovo campo aper- 
fe alla induftria de’ liberti, e fom- 
miniftrò_loro nuovi mezzi di efer- 
citarla e di eftenderla. La fperan- 
za di accrefcere la loro fortuna e 
d’ innalzarfi a più onorevole fiato , 
era un forte (limolo per animare 
i loro talenti e la loro attività . 
In cotal guifa quella copiofiffima 
clafie d’ uomini , che non aveano 
per 1’ adietro alcuna politica efi- 
ftenza , e non erano impiegati fe 
non come femplici iftrumenti da 
lavoro, d’improvvifo un ceto di- 
venne di utili" cittadini, che ad 
aumentare fervirono la forza o le 
ricchezze della Società , che gli 
avea ammefii nel numero de’ fuoi 
membri . . \ 


\ 
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I Varii mezzi , a cui fi ebbe ri- 
corfo per introdurre più regolarità , 
uguaglianza, e vigore nell* ammi- 
niftrazione della giuftizia, concor- 
fero efficacemente a perfezionare 
lo flato civile della focietà . Ma- 
lagevole cofa è il determinare con 
ficurezza , qual metodo partico- 
lare di giuftizia diftributiva fofte 
in ufo prefio le diverfe barbare 
nazioni , che innondarono il ro- 
mano impero . Se ne vogliamo 
arguire dalla forma di governo , 
eh’ elleno avevano abbracciata , e 
dalle idee , che s’ erano fatte del- 
la natura della focietà , abbiamo 
fufficiente motivo a credere , che 
molto era tra effe limitata 1’ au- 
torità de’ magiftrati , e che perciò 
godevano gl' individui d’ una fover- 
chia independenza . La tradizione 
e i monumenti , che difeendono 
da que’ remoti tempi ed ofeuri , affai 
ragionevole dimoftrano una tale 
conghiettura ' da cui può inferirfi, 
che le idee concepite allora della 
giuftizia , e la maniera , onde que* 

fta 
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fta in tutte le parti dell’ Europa 
fi amminiflrava , non era gran fat- 
to differente da quanto intorno a 
ciò s’ incontra appo i felvaggi , 
che vivono pur anche nello flato 
di natura. L’idea di ferbare 1* 
ordine e la tranquillità fra i cit- 
tadini, col vegliar alla efatta efe- 
cuzione delle leggi note ad ognu- 
no ; di far efercitare in nome e 
coll’ autorità della repubblica , la 
vendetta di que’ delitti , che tur- 
bano la ficurezza e la pace degli 
individui ; di confiderare il gafti- 
go de’ rei ficcome un efempio pub- 
blico , deftinato a prevenire le 
violazioni delle leggi • quelle idee , 

10 dico , /s’ attengono a principii 
di governo troppo delicati , per- 
chè effer poteffero apprefi , non che 
polli in pratica da uomini barbari . 
Come farebbelì mai il giudice qual 
depofitario unico riguardato della 
fpada della giullizia , mentre che 
quella fpada vedeafi nelle mani ab- 
bandonata di qualfivoglia privato? 

11 perfonale rifentimento era quali 

il 
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il folo motivo , che impegnava a 
rintracciare e a punire i delitti , 
e che mifurava il gaftigo de’ col- 
pevoli . Il folo offefo avea diritto 
d’ infeguir 1* aggreffore , e di er- 
gerne la pena o di condonarglie- 
la. Un fiftema di giudiciario pro- 
cedere così barbaro e sì difettofo, 
che fembra poco meno che incom- 
patibile colla efiftenza d’ ogni ci- 
vile focietà , -non poteva non ef- 
fere una forgente di continui di- 
fordini , e di anarchia . La fuper- 
ftizione s’accordò con quella pro- 
fonda ignoranza intorno la natura 
del governo , ad impedire 1’ am- 
miniftrazione della giuftizia , o a 
renderne 1’ efercizio arbitrario ed 
incollante . L’ oggetto principale 
della legislazione e della politica 
fu per pili fecoli di ricercare op- 
portuni rimedii a’ sì gran mali , 
procurando alla giuftizia un corfo 
più uniforme e più regolare. I 
provvedimenti , che li diedero per 
confeguire un tal fine, polfono ri- 
durfi a tre mezzi principali , di 

cui 
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cui la fpiegazione e la influenza 
formano uno degli articoli pili ri- 
levanti della ftoria della focietà 
politica fra le nazioni dell’ Eu- 
ropa . / 

I. La prima importante opera* d Abolizione 
zione , che contribuì a ftabilire tica delle 
qualche uguaglianza nell* ammini- primati?* 
«razione della giuftizia, fu l’abo- 
lizione del barbaro diritto , cui 
s* arrogavano i privati , di farfi la 
guerra gli uni agli altri a proprio 
loro nome e di propria loro au- 
torità . E’ cofa egualmente natu- 
rale all’ uomo il tentar di ribat- 
ter le ingiurie, e riaverfi de’ dan- 
ni , come di coltivare l’ amicizia . 

Finché rimane la focietà nello fla- 
to fuo di femplicità primitiva , il 
primo fentimento viene còhfidera- 
to còme un diritto perfonale , di 
cui 1’ uomo niente meno che del 
fecondo non può fpogliarfi. Il fel- JSc degli 
vaggio nè pur penfa di aver fo- ™™ n ì a in * 
lamente il diritto di vendicare j giuftizia. 
proprii fuoi affronti • egli col me- 
defimo ardore fi allume le contro- * 

' \ verfie 
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verfie de’ fuoi parenti , de’ fuoi ami- 1 
ci , de’ fuoi compagni , di quel- 
li , a cui trovafi congiunto dall’ 
onore , dall’ intereffe o dal fangue . 
Egli non à idee , che groflòlane * 
ed ofcure de’ principii della unio- 
ne politica , ma poi vivamente è 
comprefo da tutti i fentimenti di 
fociale affezione , e dagli obblighi , 
che dalle relazioni derivano di 
confanguinità . La fola apparenza 
d’ alcun detrimento o d’ un ol- 
traggio fatto alla fua famiglia o 
alla fua tribù , gli accende il pet- 
to d’ un iftantaneo furore , e lo 
fa infeguire gli autori con un im- 
placabile rifentimento . Una viltà 
da lui fi riputerebbe il trasferire 
tal cura in altre mani , e gli par- 
rebbe una infamia il rimettere ad 
altrui il diritto di decidere , qual 
rifarcimento ei dovette efigere , o 
qual vendetta pigliarli fopra del 
fuo offenfore . 

OneRe idee Tutte le nazioni lontane dalla 

conducono , ,, n . . 

ali* ufo del- civile coltumatezza , e particolar- 
jpcrfonau. mente gli antichi Germani, e gli 

al- 
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altri barbari , che di Umifero il ro- 
mano Impero , ebbero circa 1* 
efame e la punizione dei delitti 
maflime ed ufanze onninamente 
conformi alle idee , che fonofi ora 
da noi efpofte ( a ) . Finché confer- 
varono efii la primiera femplicità 
dei lor coftumi , e che reftarono 
divifi in piccole focietà , ovvero 
tribù, appena fenfibili furono -i 
difetti di quell’ imperfetto fiftema 
di criminale giureprudenza , fe pur 
nome può darli di fiftema a un 
accozzamento di pratiche moftruo- 
fe ed inumane . Allora poi , che gli 
ftefli popoli vennero a ftabilirfi 
nelle valle provincie da loro con- 
quiftate , e a formar grandi mo- 
narchie ‘ allora che nuovi obbiet- 
ti d’ ambizione alla mente loro 
prefentandofi contribuirono a ren- 
dere più frequenti e più acerbe le 
loro difcordie , avrebbero dovuto i 
To. I. E non . 

(«) Tacit. de mor. German . cab. 21. 
Veli. Patere, l'tb. II. cap, ii 8 . 
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non v’ ha dubbio , nuove regole 
introdurre per la riparazione dei 
torti , e a leggi fottoporre generali 
ed eque la proporzione tra il de- 
litto ed il gaftigo , ch’erafi per 1* 
addietro al capriccio dello fdegno 
perfonale abbandonata . Ma capi 
orgoglio!! e feroci , avvezzi a ven- 
dicarli da fe medefimi di coloro 
che gli avevano offefi , non vol- 
lero defiftere da un pretefo dirit- 
to , che qual privilegio riguarda- 
vano dell* ordine loro , e come un 
diftintivo della loro independenza. 
Leggi però , che non erano fofte- 
nute fuorché dall’ autorità di prin- 
cipi fenza potere , e di magiftrati 
fenza forza , non poteano infpi- 
rare un certo rifpetto ; nè fra un 
popolo ignorante e rozzo era 1* 
amminiftrazione della giuftizia co- 
si regolata nè tanto uniforme , 
che valere ad imporre agl’indivi- 
dui una cieca (ommiffione alle 
fèntenze del giudice, Ciafcun Ba- 
rone , che tenevafi per infultato , 
ovvero iefo ne* Tuoi averi, veftiva 

la 
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la Tua armatura, e andava alla 
tetta de* Tuoi vaffalli n a chiedere , 

0 a farli di propria mano giufti- 
zia . Il fuo avverfario aneli egli 
alla fletta guifa mettevafi in affet- 
to di guerra per la difefa . Nè 1* 
uno nè 1* altro non penfavano a 
ricorrere a delle leggi lenza forza , 
da cui non avrebbero potuto effere 
difeli • nè 1* un nè 1* altro non 
volevano fottoporre gl* intere® 
delle loro piti violente paffioni al- 
le tarde decifioni di un procedere 
giudiciario . La punta della fpada 
era quella , che doveva terminare 

1 lor litig) • e i parenti e i vaf- 
falli dei due rivali trovavanfi in- 
volti nella reciproca inimicizia , 
fenza che foffero in libertà di re- 
(larfene neutrali . Coloro che ri- 
cufavano di unirli al partito cui 
appartenevano, non folo cadeva» 
no nell’ infamia , ma in oltre era- 
no cfpofti ad alcune pene legali . 

In cotal guifa i diverfi regni SSSa^m 
dell’ Europa furono per molti fe- d ‘ un ul 

a* • 1 a ^ UfO • 

coli in preda a guerre infettine, 

E 2 ac- 
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accefe da particolari animofità , e 
foftenute con tutto 1* impeto pro- 
prio di uomini , che fono di co- 
ftumi feroci , e di paffioni violen- 
te . Il dominio di un Barone era 
una fpecie di territorio indepen- 
dente e feparato da quello de’ fuoi 
vicini , ea era quello del conti- 
nuo un argomento di contefe fra 
i diverfi Signori . Il male s’ inve- 
terò , e tanto fi radicò profonda- 
mente } che fi venne a tale di 
coftituire la forma e le leggi del- 
le private guerre in una forma 
autentica e iolenne ; e gli ordini 
riabiliti ebbero pofcia tanto vi- 
> gore , che fecero una parte del 
fiftema di giureprudenza ( a ) , co- 
me fe quell’ ufo qualche naturai 
diritto dell’ uomo avelie per fon- 
damento , ovvero folle l'opra la 
primitiva coftituzione appoggiato 
della civile Società . 

Le 


(«) Beaumanoir , Confuetudini di 
Beauvoìs , cap. 59 1. e le note di To- 
ma (fiere , p. 447. 
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Le defecazioni , che fuccedevano 
a quelle perpetue oftilità , refero il 
male sì urgente e sì eftefo , che 
finalmente la neceflità fi compre* 
fe di pórvi riparo. I Principi va- 
ni mezzi tentarono di togliere ai 
nobili quel funefto privilegio * 
che s’ erano da fe medefimi attri- 
buito , nè v* era alcun Sovrano , 
cui fommamente ftar non dovefle 
a cuore 1* abolizione di una pra- 
tica , che quafi nulla rendeva 1* 
autorità del principato. Carlo Ma- 
gno con una efprefla legge proibì 
le guerre fra privati, ficcome una 
diabolica invenzione per diftrug- 
gere il buon ordine e il felice 
fiato della Società ( a ) ; ma un 
folo regno, quantunque fofle rifo- 
luto ed attivo, troppo era breve 
per eftirpare una ufanza sì tena- 
cemente ne’coftumi di tutti i po- 
poli radicata . I deboli fuccelfori 
E 3 di 


( a ) Capititi. A. D. 8l. ediz. dtf 
Ba/uzio y voi. i. 


Si tentano 
varii mezzi 
per abolirlo . 
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di Carlo Magno ofarono appena 
di apporvi qualche apparente prov- 
vedimento . Dichiararono , che non 
farebbe lecito ad alcuno il dar 
principio alla guerra , fenza aver 
fatto precedere una formale disfi- 
da ai parenti e ai vaflalli del fuo 
avverfario; ordinarono, che quan- 
do una qualche rea azione avef- 
fe dato motivo a una guerra par- 
ticolare , folle obbligato f offefo 
di lafcìar palfare quaranta giorni 
prima di alfalire i valfalli dell’ 
offenfore • ingiunfero a tutti i 
fudditi di fofpendere le loro di- 
fpute private e di celiare qualun- 
que oftilità , ogni qual vòlta il 
Re folle impegnato in una guerra 
contro i nemici della nazione . 
La Chiefa ancor ella fi unì al ma- 
filtrato civile , e la fua autorità 
jnterpofe per annientare una co- 
ftumanza sì oppofta allo fpirito 
del Criftianefimo . Molti Concilii 
pubblicarono decreti per impedire 
le guerre particolari, e fulminaro- 
no fcomuniche contro chiunque di 

tur» 
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turbar prefumete la pace della 
Società , quel barbaro diritto re- 
clamando , ovvero efercitandolo . 
Fu dunque meftieri d’invocare il 
foccorfo della religione per com- 
battere e per manfuefare la fero- 
cia dei coftumi . Varie perfone 
fpacciarono , che 1’ Onnipotente 
avea loro per mezzo di vifioni e 
di rivelazioni fatto conofcere , che 
non gli era a grado quello fpiri- 
to di vendetta , che armava una 
parte dell’ uman genere contro 1 * 
altra . S’ intimò agli uomini in 
nome di Dio di riporre la fpada 
nel fodero , e di rispettare i lagri 
vincoli , che infieme gli univano 
come crittiani e ficcome membri 
dello fleto corpo fociale . Ma fif- 
fatta collegazione della civile po- 
tenza e della ecclefiaftica autorità, 
febbene corroborata da tutto ciò 
che muover poteva o intimorire 
gli animi creduli di que’ fecoli 
barbari , altro etetto ciò non ottan- 
te non produte che momentanee 
intermiffioni d’ ottilità , e fofpen- 
E 4 fio- 
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fiorii d’ armi in certe giornate e 
ftagioni confegrate agli atti di 
pietà più folenni . I nobili profe- 
guirono a {ottenere il pericolofo 
loro privilegio* ricufarono di pre- 
dare ubbidienza ad alcune delle 
leggi , eh* erano date promulgate 
per abolirlo o almeno per mode- 
rarlo , e alcune altre ne delufero • 
prefentarono fuppliche , fecero ri- 
moftranze , deputarono finalmen- 
te per la confervazione del dirit- 
to di guerreggiare privatamente * 
come per una diftinzione la più 
confpicua e la più onorevole dell’ 
ordine loro . Si oflerva , che per- 
fino nel decimoquarto fecolo , al- 
cuni nobili di varie provincie 
della Francia 1* antico metodo tut- 
tavia reclamavano d’ impor fine 
colla fpada alle loro controverfie , 
e ricufavano di fottometterfi alla 
giuridica decifione dei tribunali . 
Non è però tanto da attribuirli 
all’ impero delle leggi e degli 
ftatuti la intera eftinzione di un 
tal ufo , quanto al fuccefiivo ac- 

ere- 
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crefcimento della regale autorità , 
e agl’ infenfibili progreffi della 
ragione e delle cognizioni , che 
nelle menti umane infilarono piìi 
giufte idee dei principii del go- 
verno politico , dell’ ordine , e del- 
la pubblica ficurezza ( XXI ) . 

II. La forma di procedere me- 2 f 0 3 n( ! n ]ej' 
diante il conflitto giudiciario era ‘■° nflitt0 s'*** 

.0 diciamo con- 

un altra aflurda comunanza . la trib “«( cc a 

. 1 .. . •, X r ri •» perfezionare 

cui abolizione con tn bui lenii bil- 1’ ammini- 

... , Orazione 

mente ad introdurre una regolare delia siufti- 
amminiftrazione , che aflicurar po- zu> ’ 
teffe 1’ ordine pubblico , ed infie- 
me la domeftica tranquillità . Se- 
condo il diritto della guerra pri- 
vata , la forte delle armi moltif- 
lìme contefe decideva , che infor- 
gevano tra gl’ individui , in quel 
modo che luol terminarle fra le 
nazioni ; e il procedere per conflitto 
giudiciario , che fi era pofeia in- 
trodotto in tutti i paefi dell’ Eu- 
ropa , aveva sbandita ogni equità 
dai tribunali, e foftituito la forza 
ed il cafo per fola regola de’ giu- 
dicii . Preffo le nazioni colte ogni 
E 5 oh- 
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obbligazione o contratto di qualche 
momento fi flendeva in ifcritto ; 
onde la prefentazione dell* atto ba- 
llava di poi a flabilire il fatto , e 
a determinare con precifione ciò che 
foffe flato ilipulato per ciafcheduna 
delle parti contraenti . Ma tra un 
popolo ignorante e rozzo , preffo cui 
era sì rara cofa il faper leggere e 
fcrivere , che ballava poffedere que- 
fli due pregi per meritare il no- 
me di cherico ovvero dotto , non 
fi fcrivevano d’ordinario fe non 
que’ trattati , che i principi flabi- 
livano fra di loro , i privilegi e di- 
plomi , eh’ elfi accordavano a’ loro 
fudditi ; o alcuni atti particolari 
sì per la loro natura che per gli ef- 
fetti , della maggiore confeguenza - 
Gli affari della vita comune per 
lo piìi fi ultimavano con fempli- 
ci verbali promeffe . Quindi in 
un gran numero di procefli civili 
non folo con difficoltà fi rinveni- 
vano prove fufficienti a determi- 
nare le reciproche pretenfioni del- 
le parti ; ma l’ inganno ancora e 
• - - _* la 
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la menzogna prendeano un* anfa 
maggiore dalla quafi certa fperanza 
della impunità . Niente minore era 
F imbarazzo nelle caufe crimina* 
li , ove trattavafi di verificare un 
fatto o di fventare un’ accufa : poi- 
ché barbare nazioni non aveano 
prelfochè la menoma idea della 
natura e degli effetti della pruova 
legale. Come potevan’ elleno mai 
con precifione definire quale fpe- 
cie ai teftimonianza fi debba da 
un giudice ricercare? Come di- 
ftinguere , quando abbia egli ad 
infiftere fu prove pofitive , e quan- 
do poffa contentarfi di prove trat- 
te dalle circottanze ? Come infie- 
me paragonare la depofizione di 
pili tettimonii ,, che fi contraddi- 
cono , ed affegnare il grado di 
fede, che merita ciafcun di loro? 
Difcuflioni er^no codette troppo 
attrufe e troppo compiette per la 
giureprudenza di que’ fecoli tene- 
brofi ; laonde per non urtare in 
così fatti inciampi una più fem- 
plice forma di procedere s’ intro- 
£ 6 duffc 
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duffe ne’ magiftrati per gli affari 
civili non meno che per le caufe 
criminali . In tutti i cali , in cui 
la evidenza del fatto una prova 
non offeriva chiara e diretta , 1* 
accufato , o quegli , contro il qua- 
le intentava!! 1* azione , era chia- 
mato legalmente, o fi efibiva da 
fe medefimo a purgarfi con giura- 
mento dalla imputazione formata 
contro di lui ; e fe con giuramen- 
to atteftava la propria innocenza, 
veniva incontanente affolto ( a ) . 
XJn’ ufanza cotanto affurda fem- 
bra che per altro non foffe inven- 
tata , che per aflicurare alla frode 
la fegretezza e la impunità . Effa 
rendeva cosi gagliarda la tenta- 
zione dello fpergiuro , che non 
era agevol cola il relìftervi . Non 
tardarono però guari a fperimen- 
tarfi gli effetti finiftri , che da una 
Somigliante confuetudine rifultava- 

no 

( a ) Leg. Burgund. , tit. 8 . & 

L 'g’ Allenta ». tit . 8 <?. Leg. Bai/vard , 

Wi 8. §i 5* a. 
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no neceffariamente * e affine di 
prevenirli , ordinarono le leggi , 
che i giuramenti foflero colla mag- 
giore folennità amminiftrati , e col- 
le circoftanze più atte ad infpira- 
re agli uomini un fanto rifpetto, 
o almeno un fuperrtiziofo terrore 
( a ) . Quello mezzo per altro fu 
di un debole foccorfo al bifogno. 
In breve tempo fi refero familia- 
ri quelle cerimonie* e quanto dap- 
principio importo aveano alla ima- 
ginazione con la loro novità, al- 
trettanto perdettero a poco a po- 
co il loro vigore, paffate in cort- 
fuetudine . Coloro , che non avea- 
no fcrupolo di oltraggiare la ve- 
rità , erte r non potevano lungamen- 
te tenuti a freno dall’ eftrinfeco ap- 
parato di un giuramento . I Le- 
gislatori non tardarono molto ad 
awederfene , e fi diedero a cerca- 
re un nuovo efpediente , onde 

ren- 


(#) Du Cange, Gloff. voc. J marne»- 
tum , voi. j. pa&. lóoó.. edit. Benedici» 
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rendere la prova per giuramento 
più ficura , e più efficace . Volle- 
ro quindi , che in giudicio compa* 
riffe T accufato feguito da un da- 
to numero di uomini liberi , fuoi 
vicini o Tuoi parenti , i quali mag- 
gior pefo aggiugneffero al giura- 
mento , giurando eglino fteffi , 
che aveano per fermo tutto quan- 
to fi affermava da lui . Tali te- 
ftimonii chiamavanfi compurgatori • 
e il numero loro variava fecondo 
la importanza dell’ oggetto in 
quiftione , o fecondo la natura del 
delitto , dinunziato nell’ accufa (a ) . 
In alcuni cafi non ci volea meno 
di trecento di tali teftimonii aufi- 
liarii per far liberare l’ accufato 
( b ) . Ma nè pur quello mezzo 
non produffe l’ intento defiderato - 
ftantechè pel corfo di molti fecoli 
regnò in Europa una maffima di 
punto d’ onore , la qual non permet- 
teva 

" 1 - ' ■■■■ -- 

(a) Du Cange , ibid. voi. 3. p. 1 

(b) Spel man, Gloffar. voc. Affatk* 
Gregor. Turon. Hijì. lib. 8. e . p. 
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tev a a un uomo 1* abbandonare in 
veruna contingenza il capo , a cui 
s* era egli dedicato , o le perfone 
per vincolo a lui congiunte di 
parentela . Chiunque allora avea 
I* ardimento di violar le leggi , era 
ficuro di ritrovare aderenti , che a 
lui totalmente fi dedicavano , pron- 
tiflimi a difenderlo e a fervirlo 
in quel modo che pili gli tornaf- 
fe a grado. La formalità di chia- 
mare que’ compurgatori offrì dun- 
que una cautela ioltanto apparen- 
te contro la menzogna e lo fper- 
giuro ; e finché i tribunali fopra 
ciafcuno de’ fatti controverfi con- 
tinuarono a rimetterfi al giura- 
mento dell’ inquifito , pronunziaro- 
no fentenze , di una ingiuftizia 
così manifefta , che fufcitarono 
contro quella forma di procedere 
la pubblica indignazione (a). 

J _ . ° . . ' 7 1 Quelli abuft 

I noftn maggion comprende# fccer na f Cere 

1’ u fan za di * 
appellarne 
.. al Cielo. 


( a ) Leg, Longobarda lib. 2. tit . 5 5 * 

S* 34 * 
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vano tutti quelli inconvenienti, 
ma la maniera ignoravano di ri- 
mediarvi , e di formare un pii* 
regolar fiflema di giureprudenza . 
Si avvifarono ciò non ottante di 
avere fcoperto un metodo infalli- 
bile per diftinguere la verità e 
prevenire qualunque forte d’ ingan- 
no , appellando al Cielo medefi- 
mo , e imaginando di rimetter la 
decifione di qualunque cafo con- 
tenziofo all’ Autor d’ ogni fapien- 
za , e di ogni giuftizia . In certi 
cafi 1’ accufato , per confermare la 
fua innocenza , "fi fottometteva 
pubblicamente ■-> a diverfe prove, 
terribili del pari e pericolofe* im- 
perciocché o tuffava un braccio 
nell’ acqua bogliente , o colla ma- 
no affatto ignuda prendeva un pez- 
zo di ferro arroventato , o a pie- 
di fcalzi camminava fopra verghe 
di ferro pure rovente . In altre 
occafioni poi a fingolar conflitto 
provocava il fuo accufatore. Tut- 
te quelle differenti prove da pie 
cerimonie erano confecrate , con- 

CIQ- 
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éiofiachè i miniftri della religione 
v* intervenivano come parti prin- 
cipali , e s’ implorava col loro 
mezzo l’ajuto dell’ Altiffimo , per- 
chè manifeftafie il delitto , e pro- 
teggeffe 1* innocenza . Gli accufa- 
ti , che a cotali prove reggevano 
fenza reftarne lefi, o che ulcivano 
vincitori dal conflitto , erano di- 
chiarati aflolti per il Divino Giudi - 

V° ( a ) • 

JFra tutte le inftituzioni capric- 
ciofe ed aflurde dalla imbecillità £ v ^* t j' h ^ 
partorite della umana ragione , al- 
cuna non ve n’ ha pili ftravagan- • 
te di quella , che lafciava alla 
ventura , o alla forza e all’ agi- 
lità delle membra la decifione di 
punti graviffimi , che intereffavan» 
gli averi , la riputazione , e talvol- 
ta ancora la vita degli uomini . 

V’ erano circoftanze nondimeno , 
che far dovevano , che una sì 

equi- 


(«) Muratori) Dijfertat. de J udiri!* 
Dei , Antiquit. hai. voi. III. pag. 6 li» 
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equivoca maniera di terminare ogni 
fpecie di contrailo , fofle dalle igno- 
ranti nazioni Europee riguardata 
ficcome una diretta appellazione 
al Cielo , e un ficuro mezzo per 
conofcere la fua volontà . Allora 
che gli uomini non fono in gra- 
do di comprendere , di qual guifa 
poiTa Dio governare 1* univerfo 
con leggi ilabili e generali , fono 
mai Tempre inclinati a credere , 
che in tutti gl’ incontri , cui 1* 
interefle e le paflioni loro fanno 
comparire importanti agli occhj 
lor proprj, l’Ente fupremo debba 
interporvi d’ una maniera vifibile 
la fua onnipotenza , per vendicar 
l’ innocènte , e gaftigar il colpevole . 
Molta luce filofofìca fi richiedeva 
a correggere un error popolare sì 
perniciofo ; ma tutte le idee , che 
a que’ tempi caliginofi regnavano 
in Europa , invece di toglierlo , 
non fervivano che a vie maggior- 
mente confermarlo . Pel corfo di 
piu fecoli confifteva la religione 
particolarmente nel preftar fede 

al- 
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alle ftoriche leggende d’uno ftuolo 
di Santi, i cui nomi riempiono 
il Romano calendario . Li rac- 
conti , che intorno a’ lor mira- 
coli fi divolgavano , da Bolle di 
Pontefici e da decreti de’ Concilj 
erano fiati dichiarati autentici , e 
formavano il principal argomento 
delle iftruzioni che il Clero di- 
fpenfava al popolo , e che il po- 
polo adottava con una ftupida am- 
mirazione , e colla più cieca cre- 
dulità . Gli uomini quindi fi av- 
vezzarono a credere, che le leggi 
delia natura effer poteffero per le- 
vilfime cagioni alterate e fofpefe • 
e piuttofto che fermarfi a contem- 
plare nell’ ordine dell’ univerfo un 
andamento uniforme , e 1’ efecu- 
zione d’ un piano generale * la lo- 
ro applicazione rivolferò a cerca- 
re in elfo atti particolari , e ftraor- 
dinarie manifeftazioni della divina 
potenza . Una fuperftizione un’ al- 
tra ne produfle; poiché colui che 
vivea intimamente perfuafo , aver 
voluto 1* Ente fupremo miracolo- 

fa- 
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famente intramettere la Tua pofi* 
fanza nelle frivole occafioni che 
fi riferivano in quelle leggende , 
era autorizzato a credere, che Dio 
non ricuferebbe di manifeftare la 
fua volontà in circoftanze di mag- 
gior rilievo , a chi folennemente 
fi raflegnalfe alla di lui decifione. 
• Lo fpirito militare, che a quel- 
le età , di cui parliamo , domi- 
nava in Europa , concorfe infie- 
- me colle opinioni fuperftiziofe a 
ftabilire la forma di procedere 
per via di conflitto giudiciario. 
Qualunque gentiluomo era fem- 
pre apparecchiato a foftener col- 
la punta della fpada ogni pa- 
rola dal fuo labbro proferita * ed 
era quello il fuo principal pun- 
to d’ onore . I Nobili più diftinti 
T orgoglio riponevano e la gloria 
nel difendere colla forza delle ar- 
mi i lor diritti , e nel vendicarli 
colle proprie mani di coloro che 
gli avevano offefi . I giudicii per 
mezzo del conflitto favorivano fo- 
miglianti maiìimè , e le inclina- 

zio- 
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zioni lufingavano della nobiltà * 
Ognuno tenea come a fe medefimo 
raccomandata la difefa dell’ onor fuo 
e della Tua vita; nè ad altri fpet- 
tava che al valor della fua delira 
il decidere la giuftizia della fua 
caufa , e la futura fua riputazione * 
In coerenza a tali idee , una sì 
Arana foggia di legai procedere 
dovea dunque effere qual uno de* 
più fortunati sforzi riguardata d* 
una benavveduta e faggia politi* 
ca ; e dappoiché fi fu quella ne* 
Governi introdotta , tutti gli altri ' 
giudizj , che facevanfi mediante o 
1’ acqua o il fuoco , e per via di 
confimili prove fuperftiziofe , cad- 
dero torto in difufanza , ovvero 
rifervate furono per le conteftazio- 
ni , che fra perfone inforgevano d’ 
un grado inferiore . Non è però 
maraviglia , che il giudicial con- 
flitto forte in tutta Europa gran- 
demente approvato , e con uguale 
ardore in tutti i paefi ricevuto . 
Nè folamente articoli di fatto in- 
certi o contenziofi , ma queftioni 

pur 
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pur anche di diritto generali ed 
attratte , alla decifione fottopone- 
vanfi di quel conflitto • ed era 
un tal metodo confiderato ficcome 
un mezzo di fcoprire la verità 
affai più nobile e nello fletto tem- 
po meno dubbiofo , che la via 
della difcuflìone e del congettura- 
le raziocinio . Le parti intereffa- 
te , di cui gli fpiriti effer potea- 
no facilmente animati ed inafpri* 
ti dal calore della contraddizione , 
non erano le fole autorizzate a pro- 
vocare il loro antagonifta , e ad 
aftrignerlo o a foftenere le accufa- 
zioni loro , o a provare colla fpa- 
da alla mano la fua innocenza * 
pofciachè i teftimonii , cui niente 
apparteneva la fuftanza dell’ affa- 
re , ma che venivano citati a porr’ 
in chiaro la verità in virtù delle 
leggi , le quali eziandio avrebbero 
dovuto proteggerli , eglino mede- 
fimi efpofti vedevanfi egualmente 
al pericolo di una disfida , ed 
egualmente obbligati a conferma- 
re per via dell’ armi la realtà del- 
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le loro depofizioni . Ma nifliin* 
altra cofa tanto patentemente di- 
moftra 1* aflurdità di quella mili- 
tare giureprudenza , quanto il fa* 
perii che il carattere di giudice 
non andava nè pur elfo immune 
da cofiffatta violenza . Allorachè 
un giudice trovavafi fui punto di 
pronunziare la fua opinione , po* 
tea ciafcuna delle parti interrom- 
perlo , e coi termini più ingiuriofi 
vituperarlo , di corruzione accufan- 
dolo e d’ ingiuftizia , gettargli il 
guanto , e sfidarlo a difendere nel*» 
lo {leccato la fua integrità; nè 

eli era lecito fenza difonorarfi ri- 
& ,, . .. 
gettare 1 invito , e negar di com- 
parire nell’aringo a petto del fuo 
awerfario . 

In tal guifa il giudichi conflit- 
to ellendendofi a grado a grado , 
come fuole degli altri abufi accade- 
re, fu ben prefto abbracciato dal- 
le perfone di tutti gli ordini , e in 
quafi tutti i cafi litigio!! . Gli ec- 
clefiaftici , le donne , i giovani 

in 


Il conflitti 
giudiciario 
diventa uni» 
vertale . 
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in minorità , i vecchj e gl* infer- 
mi , che non potevano fecondo 
giuftizia nè per convenienza èffe- 
re aflretti a prender 1* armi , e a 
foftenere eglino ftefiì la propria 
loro caufa, erano obbligati a pro- 
durre campioni , che per benevo- 
lenza o per mercede s’ impegnaf- 
fero in loro vece a duellare . Era 
di ragione , che riveftita foffe di 
fpeciofe cerimonie un’ azione , che li 
confiderava come una diretta appel- 
lazione al Tribunal di Dio, e co- 
me una decifione , per ultima in- 
flanza , delle più gravi contefta- 
zioni . Tutte le circoftanze al giu- 
dicial conflitto relative , erano re- 
golate cogli editti de’ Principi , e 
colla più minuta anzi colla più 
fuperftiziofa efattezza dichiarate 
nelle chiofe de’ giureconfulti . La 
profonda cognizione di quelle leg- 
gi e di quelli riti era 1* unica 
faenza , di cui lì vantaffe allora , 
o cui fommamente delideraffe di 
procacciare , una nobiltà rozza tan- 
to , 


I 
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to , quanto orgogliofa e guerrie- 
ra ( a ) . 

Un si barbaro coftume , intro- Metti per. 
dotto appena , totalmente corrup- ui'** ? 0,1 
pe r ordine naturale della giufti- 
zia nelle caufe civili non meno 
che nei procefli criminali . La for- 
za fottentrò alla ragione in tutti 
i tribunali di giudicatura , c Te- 
mide fu dal fuo tempio sbandita. 

Il difcernimento , la fcienza , la 
intemerata probità prerogative di- 
ventarono a un giudice affai me- 
no neceffarie della robuftezza del 
corpo , e della deftrezza nell’ ufo 
dell’ armi . Il coraggio e 1’ ardi- , 
mento dell’ animo , la fcioltezza e 
il vigore delle membra fervirono 
affai più ad afficùrarfi la vincita 
d’ una lite , che non la bontà del- 
la caufa e la evidenza delle ragio- 


(a) Vedi nel Gloffario dì Spelman 
voce Campus un curiefo ragionamento di 
Tommafo di Woodflock , Duca di Gloce- 
fler , Zio dì Riccardo I. intorno le leg- 
gi del conflitto giudiciario . 

r • 
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ni ^ e per ciò impoflibil era che, 
gli uomini, ogni loro ftudio non 
rivoìgeflero a coltivar talenti , che 
doveano ad efli riufcire d’ una si 
grande utilità . 

, Ora poiché la forza e la de- 
prezza non erano niente meno ne- 
ceffarie nei conflitti , in cui era 
dovere V impegnaci per foftenere 
le proprie particolari pretenfioni , 
di quello che nel campo di bat- 
taglia , ove combattevafi contro i 
nimici della patria • quindi 1* ac- 
quifto e la perfezione di quelle 
due guerriere qualità effer dovet- 
tero il fommo oggetto della edu- 
cazione , e la occupazione princi- 
pale della vita . Però 1* ammini- 
{trazione della giuftizia , anzi che 
gli uomini accoftumafle ad ubbi- 
dire alla voce dell’ equità , e a 
rifpettar le decifioni della legge , 
concorfe per l’ oppofito- ad aumen- 
tare la ferocia dei coftumi , ed 
all* uman genere infegnò a riguar- 
dar la forza , fìccome 1* arbitro 
fupremo del , giufto e delTingiufto . 
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quei giudicii per via di conflitto 
erano così manifefte , che nè pur conflitto sii* 
poterono inoflervate rimanere agli dlcun0 ' 
occhj poco attenti degli uomini 
barbari e guerrieri , che introdot- 
ta ne aveano e adottata la con- 
fuetudine . Primieramente inforfe 
il Clero contro quella rea prati- 
ca , e la rapprefentò del pari con- 
traria allo fpirito manfuetiffimo 
del Criftianefimo , come incompati- 
bile col buon ordine e colla giu- 
ftizia ( a ) . Ma i principii e le 
paifioni , ond’ erafì quella {labili- 
tà , aveano prefo tal impero fo- 
vra degli animi , che le ammoni- 
zioni e le cenfure ecclefiaftiche , 
che in altre occafioni gli avreb- 
bono ingombrati di terrore, non 
vaifero allora a far fovra di loro 
la menoma impreflione . Era il ma- 
le così profondo ed invecchiato , 

F 2 eh* 


( a ) Du Cange, Glojfar. voc, Duei» 
ium , voi, li. pag. 1 Ó75. 
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eh’ efler non poteva fanato da uri 
fomigliante rimedio ; i Tuoi pro- 
gredì avanzarono Tempre più , e la 
podeftà legislativa comprgfe alla 
fine la neceflità di armarfi alla 
fùa diftruzione . Ma i re , che co- 
nofcevano quanto limitata -foffe la 
loro autorità , procederono da prin- 
cipio con gran riguardo , e per- 
ciò languidiflimi furono i primi 
loro sforzi per abolire o riftringere 
i conflitti giudiziarj . Uno de’ più 
antichi regolamenti per tal ogget- 
to pubblicati in Europa fu opera 
di Arrigo I. Re d’Inghilte rra , 
che F ufo vietò di tai conflitti nel- 
le caufe civili , di cui F impor- 
tare non oltrepaffaffe una data 
fomma ( a ) . Luigi VII. Re di 
Francia feguì 1’ efempio del Re 
Inglefe , ed un editto ancor egli 
promulgò , dov’ erano le fteffe di- 
fpofizioni contenute (b ) , San Lui- 

8 * 

(«) BrufTel i ufo dei feudi , voi. 1 1. 
fag. pòi. • 

(b) Ordinanze dei Re ee, tom . /. pa. x d. 
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gì poi , che intorno alla legisla- 
zione idee aveva molto fuperiori 
a quelle del Tuo fecolo , fi diè fe- 
riamente a penfar dei mezzi, on- 
de ftabilire una piò perfetta giu- 
reprudenza , ed a foftituire al con- 
flitto giudiziario una forma di 
procedere per via di prove . Ma 
le providenze di lui per un tan- 
to uopo non fortirono verun ef- 
fetto , fuorché ne’ luoghi d’ imme- 
diata fua giurifdizione ; imperoc- 
ché i gran vaflalli' della corona 
di un 1 autorità godevano sì inde- 
pendente, ed erano sì forte inca- 
pricciati dell’ antica confuetudine 
del giudicial conflitto , che quel 
Monarca non ebbe cuore di eften- 
dere a tutto il fuo reame una ta- 
le innovazione . Alcuni Baroni ciò 
nonoftante le fue ordinanze adot- 
tarono fpontaneamente ; e i tri- 
bunali di giuftizia li dichiararono 
contro quella barbara forma di 
giudicare , occafione veruna non 
preterindo di fcreditarne la pra- 
tica . Ma i nobili tanto onore 
F 3 fa- 
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faceano confiftere nel riconofcere 
il loro coraggio per unica ficurez- 
za delle loro perfone e dei loro 
averi , e con tanto ardore folleva- 
ronfi contro la rivocazione d’ un 
privilegio particolare dell* ordine 
loro , che i fucceffori di San Lui-* 
gi fottomettere non potendo colla 
regia autorità fudditi affai poten- 
ti , e temendo pure d’ irritarli , 
fi videro coftretti a tollerare non 
folo , ma eziandio a ratificare un 
tal ufo , che il re predeceffore avea 
fapientemente divi fato di abolire 
( a ) . In altri paefi dell’ Europa , 
niente meno fervorofi ed oftinati 
fi dimoftrarono i nobili a difen- 
dere quel coftume inveterato , e 
carpirono dai lor fovrani le me. 
defime concefiioni. 'Tutti i princi- 
pi nulladimeno , che in coftanza 
ed in talenti agli altri fopravan- 
zavano , un sì grave oggetto di 

po- • 


(*) Ordinanze ec. tom, 7 . pag. 328,, 
190 , 35. 
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politica non perdettero mai di vi* 
Ila, e molti editti per {opprime- 
re il giudichi conflitto pubblica- 
rono lucceffivamente ; ma 1* ofler- 
vazione da noi fatta più fopra, 
dove del pretefo diritto delle pri- 
vate guerre abbiam ragionato , fi 
può applicare ugualmente alla pra- 
tica di quel conflitto . Una lem- 
plice promulgazione di leggi e di 
regolamenti giammai non balla a 
diftruggere un’ ufanza , comunque 
dannofa e ridicola , qualora fia el- 
la da lungo tempo ftabilita , e ri- 
conofca la fua fuflìllenza dai co- 
fiumi e dai pregiudicii del fecolo 
medefimo , in cui fu introdotta • 
E’ neceflario , che le opinioni pri- 
ma fi riformino del popolo , e che 
allo Stato qualche nuova forza fo- 
praggiunga capace di equilibrare e 
di vincere la refiftenza , onde fi 
mantiene un tal ufo . Un fimile 
cambiamento nacque appunto in 
Europa , allorachè le cognizioni 
incominciarono a grado a grado 
a penetrar negli fpirifi , e che s* 
F 4 an- 
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andò quindi perfezionando lo fla- 
to della focietà . Di mano in ma- 
no che i prihcipi i lor diritti 
ampliarono e la loro autorità , fi 
formò un .nuovo potere, impegna- 
to a diftruggere tutti , gli ufi favo- 
revoli alla independenza dei nobi- 
li • ed ebbe a durar per molti fe- 
coli F urto di quelle contrarie for- 
ze . Talvolta fembrava, che pren- 
delfero piede i nuovi principii e 
le nuove leggi • ina poi le coftu- 
manze antiche tornavano più vi- 
gorofe che mai , ed avvegnaché 
ogni dì l’ufo del giudiciario con- 
flitto meno frequente diventale 
in generale , con tutto ciò efem- 
pj ancor fe ne incontrano fino al 
fecolo decimofefto nelle Storie di 
Francia e d’ Inghilterra . Secondo 
che quello fcemava , a una più 
regolata forma riducevafi l’ammi- 
niftrazione della giuftizia ; F ordi- 
nazione de’ procefli ne’ tribunali 
era da leggi condotta invariabili 
e notorie, il cui Audio un ogget- 
to ejXenziale divenne dell’ applica.- 
. * - ■* «Q* 
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zione de’ giudici ‘ e allora quando 
fu tolta di mezzo interamente la 
cagion principale della ferocia dei 
coftumi fi videro i popoli dell* 
Europa avanzare a gran pafli ver- 
fo la civile coftumatezza ed urba- 
nità, che oggidì li diftinguono. 
(XXII). _ . • 

Un’ altra operazione importan- 
te niente meno di quella , di cui 
ora parlato abbiamo , anch’ efla 
molto contribuì ad introdurre 
una forma più regolare , |fiù co- 
llante e più .vigorofa nell ammi- 
niftrazione della giuftizia . Fu que- 
lla la facoltà di appellare ai tri- 
bunali del Re delle fentenze dai 
tribunali de’ Baroni pronunziate . 
Fra quante ufurpazioni ofarono 
tentare i nobili nel governo feu- 
dale contro le prerogative de’ So- 
vrani , la più ftrana ed intollera- 
bile fu l’ arrogarfi il diritto di 
far giuftizia in tutta 1* ampiez- 
za de loro dominii , e di giudica- 
re in ultima iftanza tutte le cau- 
fe civili e criminali. In altre na- 
F $ zio- 


II pfvffegfo 
di appellare 
dai tribuna- 
li de’ Baro- 
ni a quelli 
del Re con. 
corfe a per- 
fezionare 1' 
l’ammini- 
frazione 
della gialli, 
zia. 
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zioni i fudditi fi videro far tetta 
al loro Principe , e procurare di 
eftendere il poter loro e i lo- 
ro diritti ; ma nella ftoria di qiie* 
dibattimenti nulla s’ incontra da 
poterfi paragonare al diritto , cui 
pretefero i Baroni feudali , e che 
orìgine dei- giunfero ad ottenere . Bifogna di- 
Sone ur iJde- re che foffe nelle loro menti e ne’ 
Kbutà! 1 ' lor cottumi qualche fingolarità con- 
fiderabile , la quale infpiraffe loro 
una idea si prefuntuofe e gli ec- 
eitaffe a foftenere una pretenfione 
così ttravagante . Ora preffo i po- 
poli barbari , conquiftatori de! 
Romano Impero e fondatori di 
nuovi Stati , lappiamo che il fen- 
timento della vendetta era una 
paflione impetuofa per modo , che 
niente valeva a raffrenarla • onde 
male avrebbe potuto reprimerfi nè 
pur dall’ autorità delle leggi . Si 
è già offervato , che una perfona 
effefa il diritto riferbavafi ci’ in- 
calzare il fuo nemico, di punirlo 
ella fteffà , di pigliarne a grado 
ino la pili crudele vendetta , o di 


ac- 
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accettare una compenfazione per 
raffronto o pel danno da lei pa- 
tito . Ma finattantochè que’ popo- 
li feroci profeguirono ad effere x 
foli giudici nella propria loro cau- 
fa y eterni furono ed implacabili i 
loro odii , nè pofero verun termi- 
ne alla violenza nè alla durazio- 
ne del loro rifentimento , Gli ec- 
cefli , che ne rifultarono , erano si 
incompatibili colla tranquillità e 
col buon ordine della focietà, che 
alla fine convenne procurarne il 
rimedio . Primieramente interven- 
nero nelle contefe mediatori , che 
o con ragioni o con preghiere de- 
terminavano f offefo a . ricevere 
dall’ offerifore una riparazione , * 
a rinunziare ad ogni ulteriore mo- 
ledia . Ma tali mediatori y auto- 
rità legale non avendo» nè mag- 
gioranza di condizione r ottener 
non potevano , che una fommifiio- 
ne puramente volontaria * e ben 
prefio la neceffità fi comprel'e di 
nominar giudici , e di conferire 
ad efiì un potere baftevole per far 
F ^ riè— 
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efeguire le loro decifioni. Popoli 
guerrieri , doveano naturalmente 
affidare una sì grave incombenza 
al capo , cui erano avvezzi ad ub- 
bidire , di cui apprezzavano il va- 
lore , e riverivano la integrità : 
ogni capo adunque fu in tempo 
di guerra il comandante della lua 
tribà , ed il fuo giudice in tem- 
po di pace . Ciafcun Barone con- 
duffe i Tuoi vaffalli al campo di 
battaglia e nel fuo cartello am- 
jniniftrò loro la giuftizia . L’ al- 
terigia di que’ vaffalli non avreb- 
be voluto riconofcere un’altra au- 
torità , nè ad un’ altra giurifdi- 
zione fottometterfi • ciò nondimeno 
ne* tempi difficili , e di confuso- 
ne non poteanfi le funzioni di giu- 
dice efercitare , fenza incontrar 
molte brighe, e fenza efporfi an«* 
cora a qualche pericolo ; coficchè 
non ofava alcuno incaricarfi di ta- 
le uffizio , qualora non averte un 

S otere fufficiente a proteggere una 
elle parti contro la violenza del 
perforale r ifentimento , o per aftri- 

gner 
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gner 1* altra a contentarli della ri- 
parazione, che fecondo la natura 
dell’ offefa- folte determinata . Per 
quella ragione i giudici, oltre la 
fomma , che alfegnavano in rifar- 
cimento della perfona o della fa- 
miglia offefa , imponevano ancora 
una certa fomma in ricompenfa 
delle proprie loro fatiche ; e in 
tutti 1 governi feudali quella ulti- 
ma talfa pecuniaria non fu riabi- 
lita con' minore precifione della 
prima , nè rifcolfa con minore te- 
verità . 

Di quello modo , per P effetto * 

naturale di un concorfo di circo- ““n 8 » 1 *?*** 
llanze rifguardanti i .collumi e lo privilegio . 
flato politico delle nazioni fottó- 
polle al feudal governo, non folo 
in ciafcun regno s’ intrqdulfero le 
giurifdizioni de’ territorii , ma di 
pih i Baroni nel proprio- loro in- 
terelfe e nella loro ambizione un 
forte incentivo ritrovarono per cer- 
car di mantenere e di accrefcere 
la influenza di un cotale llabili- 
tnento. Non era già per un tem- 
pli- 
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plice punto d’ onore , che i nobi- 
li feuaatarii il diritto fi riferbaffe- 
ro di amminiftrare ai lor vaffalli 
la giuftizia ; I’ efercizio di quello 
diritto coftituiva una ragguardevo- 
le porzione delle loro entrate , e 
non di rado fenza gli emolumen- 
ti che ritraevano da’ tribunali , fa- 
rebbe ad efli mancato di che follene- 
re la loro dignità . Non è adun- 
que da maravigliarfi , che abbia- 
no fempre con molto ardore e con 
molta collanza difefo un si im- 
portante privilegio . 

Frattanto da una fomigliante 
inllituzìone refultò , che fu cia- 
fcun regno d’Europa in altrettan- 
ti piccoli .principati divifo , quan- 
ti potenti Baroni fi ritrovavano 
in elfo . I loro vaffalli si in pace 
che in guerra altra autorità non 
riconòfcevano fe non quella del 
Signor loro immediato non rice- 
vevano legge , fuorché da lui , nè 
ad altri cne a’ fuoi tribunali di 
giuftizia poteano effere citati . I 
vincoli j. ond* erano infieme con- 

giun- 
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giunte le particolari focietà, ogni 
Sì pili fi riftringevano , e fortifi- 
cavanfi via maggiormente, intan- 
tochè quelli , che formavano I* 
unióne generale , fi rallentarono 
in ugual proporzione , o ancora 
fi ruppero . I nobili fi occupa- 
rono ideando regolamenti , che a 
confermare tendevano e a perpe- 
tuare la loro prerogativa * e affi- 
ne di togliere 1’ ombra perfino di 
forbordinazione delle loro Corti 
verfo quelle della Corona , coftrin- 
fero il Sovrano a proibire a tut- 
ti i giudici regii, che fui territo- 
rio non entraffero de’ Signori , nè 
alcun atto quivi efercitaflero di 
giurifdizione . Che fe per difpre- 
gio , o per uno fpirito d’ ufurpa- 
zione avefle tentato qualche regio 
giudice di eftendere la fua autori- 
tà fopra i vaffalli di un Barone , 
ballava che allegaffero quelli il 
privilegio di loro efcnzione ^ e il 
Signore , da cui dipendevano , era 
non folo autorizzato a ridiman- 
darli , ma avea diritto ancora d’ 

efi- 
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efigere per l’ affronto ricevuto una: 
folenne riparazione. 

La giurifdizione dei giudici regit 
punto non fi dilatava oltre i confini 
del patrimonio della Corona . Quin- 
di in vece della regolare fubordi- 
nazione , che avrebbe dovuto fra i 
varii tribunali offervarfi fottopofti 
all’ autorità delle fteffe leggi uni- 
verfali , leggi eh’ effer doveano il 
fondamento delle loro decifioni , 
fi videro forger in ciafcun regno 
feudale mille tribunali indepen- 
denti , le cui pratiche da coftu- 
manze locali e da forme contrad- 
dittorie erano • regolate: . Le liti 
di giurifdizione , che tra loro ec- 
citavanfì, impedivano il più delle 
volte la efecuzione delle leggi * 
nè una giureprudenza si arbitra- 
ria , si . difeorde da . fe medefima , 
e si ' capricciofa non confentiva 
eh’ efatta foffe nè mai uniforme 
1’ amminiftrazione della giuftizia . 

Mezzi ado- « • • Tutti i Sovrani comprefa avea- 
.limitare le no l’ importanza delle feoffe date 
MST alla loro giurifdizione • ma con 

do- 
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dolore fi accorgevano quanto ma- 
lagevol foffe f andarne al riparo . 
Erano i nobili così potenti , che 
affai temerario configlio farebbe 
flato il volerli fpogliare a guerra 
aperta dei diritti che fi erano efli 
ufurpati . Solamente per vie affai 
lunghe e tortuofe giugner potea- 
no i Re a ricuperare la perdu- 
ta loro autorità ; e meritano d’ 
effere avvertiti i mezzi diverfi per 
tale fine da loro ufati , perciocché 
fanno vedere i progrefli della giu- 
reprudenza ne’ varii Stati dell’ Eu- 
ropa . Il primo penfiero de’ Prin- 
cipi fu di circonfcrivere la giuri* 
fdizione dei Baroni , ad efli non 
permettendo 1* affumer giudizio fe 
non di affari di poco rilievo , al- 
la decifione riferbando delle rega- 
li giurifdizioni quelli che foffero 
di maggior momento, e che furo- 
no col nome contraffegnati di Cau - 
fe règie , o di Liti della Corona . 
Quello nuovo regolamento non 
cadde che fu i Baroni d’ un gra- 
do inferiore • perchè i più poten- 
ti 
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ti fra i nobili nè pur fognarono 
di fottofcrivere una cosi fatta di- 
ftinzione* e non folo pretefero di 
avere una illimitata giurifdizione * 
ma obbligarono in oltre i lor So- 
vrani ad accordar loro diplomi , 
in virtìi de’ quali nella più auten- 
tica e nella più efpreffa forma ri- 
conofciuto veniva e confermato 
quel loro privilegio . * 

Con tutto ciò alcuni buoni ef- 
fetti produffe quello primo tentati- 
vo dei re , ed altri nè preparò di 
piU rilevanti • poiché portò la pub- 
blica attenzione fopra una giuri* 
fdizione da quella de’ Baroni affat- 
to diveda . A poco a poco non 
parvero piU Arane le pretenfioni 
di fuperiorità , che fulle curie de* 
territorii attribuiva!! la Corona • e 
i vaflàlli oppreffi da’ proprj Signo- 
ri, impararono a riguardare ficco- 
me lor protettore il lor Sovrano» 
Quella difpofizione de’ popoli fa- 
cilitò l’ ufo delle appellazioni , 
mediante le quali i Principi alla 
revifione fottopofero de’ giudici re- 
gi* 
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gii le fentenze dei tribunali de* 
Baroni . Finattantochè il giudicial 
conflitto nel fuo pieno vigore fi 
mantenne , ogni controverfia , che 
in fimigliante forma di procedere 
fi decidefle , non poteva piìi eflere 
appellata a un’ altro tribunale ; poi- 
ché appellato eflendofi al giudicio 
di Dio fteflò , e dall’ efito della 
pugna eflendofi la volontà di lui 
manifeftata , empio farebbe flato 
il rivocare in dubbio 1’ equità di 
quella divina fentenza : ma da che 
quella barbara ufanza meno uni- 
verfale divenne e meno frequente, 
i Principi inanimirono i vafialli 
de’ Baroni , che alle giuftizie re- 
gie appellaflero , allora che delle 
giuftizie loro particolari aveller 
motivo di querelarfi. Quello mez- 
zo però lentamente e a grado a 
grado fi ftabill, nè i primi efem- 
pj di appellazione ad altri fonda- 
menti fi appoggiarono , che a ri- 
fiuti o a procraftinazioni di giufti- 
zia per parte de’ tribunali dei Ba- 
roni * e ficcome tali appellazioni 
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ai principii nè pur fi opponevano 
di fubordinazione dal feudal fifte- 
ma adottati, così alla introduzio- 
ne delle medefime i nobili far non 
poterono che un’ affai languida re- 
nitenza . Ma quando alle indicate 
appellazioni altre fe ne videro fuc- 
cedere , .che aveano per oggetto la 
ingiuftizia della prima fentenza , 
allora i nobili ad . accorgerfi inco- 
minciarono, che fe generale diven- 
tava quella innovazione , ad efii 
pih non rimarrebbe che l’ ombra 
loia del potere , e che 1* autorità 
di giurifdizione tutta realmente 
ne’ tribunali rifiederebbe , che il 
diritto avelfero di revifione. Cor- 
fe immantinente un fiero timore 
all’animo de’ Baroni; onde contro 
quella pretefa ufurpazione fecero 
vivilfime rimoftranze , e con un 
ardore uguale all’alterigia difefero 
gli antichi loro privilegj ; ma non 
per ciò rifletterò i Sovrani dal 
profeguire fapientemente e collan- 
temente nell’ intraprelo cammino . 
Vero è che in certe circoftanze 

Ca- 


D.gi! 7 ed by Google 



Introduzione i 

coftretti furono a fofpendere le lo- 
ro operazioni, e a dimoftrar di 
rinunziare alle loro pretenfioni al- 
lora che vedevano formarli contro 
loro una lega troppo forte , a cui 
non erano in grado di refiftere* 
ma fi videro di poi la efecuzione 
ripigliare del meditato fiftema, e 
vigorofamente promuoverla , torto 
che rilaflavafi o meno terribile 
diveniva la refiftenza della nobil- 
tà. Le giuftizie regie non aveano 
da principio luogo {labile , ove 
rifieaeffero , nè tempo determinato 
per la convocazione delle loro af- 
lemblee • perlochè a ciafcheduna 
affegnarono i Principi un luogo e 
un tejnpo dell’ anno per efercitare 
la loro giurifdizione , e pofero di- 
ligente cura nella fcelta di giudi- 
ci più illuminati e più capaci , 
che non erano quelli , che ai tri- 
bunali prefiedevano dei Baroni’ e 
nell’ accrefcere la dignità dell’ uffi- 
zio loro , e lo fplendore delle loro 
adunanze . I mezzi procacciarono d’ 
introdurre una forma più regolare 
o. di 
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di procedere , e nei giudicii una 
maggiore coerenza , e più celere con* 
Turnazione. Tutte quelle attenzioni 
doveano ai tribunali della corona 
conciliare neceffariamente la uni- 
verfale fiducia e la pubblica vene- 
razione * laonde i popoli abbando- 
nando £ parziali giurifdizioni de* 
Baroni , faceano tra loro a gara nel 
fottoporre gli articoli delle loro 
contellazioni ad occhj più acuti t 
agli animi incorrotti dei giudici 
nominati dal Sovrano per ammi- 
niftrare in Tuo nome la giuftizia . 
I re diventarono dunque un* altra 
volta i capi della comunità, e il 
diritto racquillarono di giudicare i 
loro fudditi . In alcuni regni i 
Baroni 1* efercizio abbandonarono 
della loro giurifdizione , per eflere 
caduta in difpregio; in altri fiati 
le giurifdizioni de’ territorii furono 
riftrette da regolamenti, che ne 
prevenivano gli abufi, ovvero da 
efprefle ordinanze totalmente furo- 
no abolite. Così l’ amminiftrazio- 
ne della giufiizia da un fonte uni-* 
**-* ' co 
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co difcendendo, nè eflendo diret- 
ta che a un folo fine, prefe ne* 
varii paefi un corfo più regolato, 
più uniforme , e nel tempo fteffo 
ancora più rapido ( XXIII ) . 

Le forme e i principii del di- 
ritto Canonico , che per la influen- 
za loro negli ecclefiaftici tribunali 
erano faliti in grandiffimo onore, 
non ebbero piccola parte nell* 
avanzare i progredì della giure- 
prudenza. Se il diritto Canonico 
vogliamo confiderare fotto un afpet- 
to puramente politico ; cioè, o 
come un fiftema combinato per 
agevolare al Clero la ufurpazione 
d v una poteftà e d’ una giurifdizione 
alla natura oppofte del fuo minifte- 
ro , noumeno che incompatibili col 
buon ordine del governo; o come 
I* iftrumento principale dell’ ambi- 
zione de’ Pontefici , ambizione che 
per molti fecoli crollò i troni, e 
poco mancò che la libertà non op- 
primeflè di tutta 1* Europa • deefi 
riguardarlo qual una delle più for- 
midabili macchinazioni , che fienfi 

for- 
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formate giammai contro la felici- 
tà del civil corpo fociale ( * ) . 
Ma non ravviandolo fe non fe 
per un codice di leggi relative ai 
diritti e alle proprietà degl’indi- 
vidui ■ e qualora non riflettiamo 
che agli effetti civili , che ne re- 
fusano , molto diverfamente e in 
una maniera affai più favorevole 
ne giudicheremo. 

progredii Ne’ fecoli d’ ignoranza e di 

ricche ufùr. credulità i miniftri della religio- 
paziom . ne p ono oggetti di <una fu- 

perftiziofa venerazione . Allora che 
1 barbari , che inondarono il Ro- 
mano Impero , la Criftiana re- 
ligione incominciarono ad abbrac- 
ciare , veggendo che d’ un mol- 
. to" ampio potere godevano gli 
Ecclefiaftici , furono difpofti natu- 
ralmente a rendere a que’ nuovi 
> * - • v ' r j ì > .. di- 

■ - - 

( * ) Contro sì torto giudizio dell* 
autor proteflante altro non fa medierà 
di ricordare, che i pregiudizi della fua 
fetta , i quali l’ an trafportato a ragio- 
nare sì male del jus canonico.; 
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direttori il rifpetto e la fommif- 
fione profonda , eh’ erano avvezzi 
ad avere per li facerdoti della re- 
ligione da loro abbandonata . Ri- 
guardarono efli le perfone loro per 
altrettanto fagre , quanto erano - 
fagre Le loro funzioni- e farebbe 
loro parfa una empietà il preten- 
dere- di' fottoporli alla profana giu- 
rifdizione de* laici . Gli ecclefiafti- 
ci non trafeurarono d’ approfittarli 
de* vantaggi , che loro la ftupidez- 
za dei popoli offeriva* onde fta- 
r bilirono tribunali , nei quali rimeffe 
foffero .tutte le difcuffioni , che il 
carattere loro concernevano , il lo- 
ro miniftero e i loro beni; e in 
breve vennero a capo di efentarfi 
quafi - interamente dall’autorità de’ 
giudici fecolari. Non andò guari, 
che fotto varii pretefti e con 
moltiplicati artificii, a tante per- 
fóne comunicarono un tal privile- 
gio, e a un sì gran numero di 
cali eftefero la loro giurifdizione , 
che la maggior parte degli arti- 
coli di litigio furono alla fola co- 
-To. 1. G gni- 



II fiftema 
della cecie- 
fiali ica era 
più perfetto 
di quello 
della civile 
giurepruden* 
za. 
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gnizione riferbati de’ tribunali e&» 
clefiaftici . 

Per difporre i laici , affinchè 
fopportaffero fomiglianti ufurpa- 
zioni fenza mormorare, non che 
fenza farvi refiftenza, era neceffa- 
rio che loro fi perfuadeffe ,_ che la 
ecclefìaftica giurifdizione renderebbe 
piti perfetta 1* amminiftrazione del- 
la giuftizia , nè punto ciò difficile 
riulcì in un tempo , in cui il clero 
ofava tutto intraprendere fenza pe- 
ricolo , e preffochè fenza verun 
oft acolo . Le fcarfe cognizioni^ , 
che in que’ fecoli di tenebre fervi- 
vano a regolare le azioni degli uo- 
mini , ritrovavanfi quali in depofito 
appo gli ecclefiaftici . Eglino foli 
erano alfuefatti a leggere y -m ragio- 
nare, a riflettere, a far difeuflio- 
ni ; e foli poffedevano i refidui 
dell* antica giureprudenza v che fi 
erano confervati o mediante la 
tradizione , o per via de’ libri iò- 
pravanzati alle devaftazioni de* 
barbari . Sulle maffime di quel 
vecchio fiftema un codice compi- 

•—rf . u. .1 *'■ i la- 
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larono di leggi coerenti ai (blen- 
ni principii della naturale equità . 
Guidati da regole invariabili e 
note univerfalmente , le forme co- 
ftituirono de’ loro tribunali , e ne' 
loro giudicii la conformità intro- 
durrò e l’unità: muniti effendo 
per altra parte di tutta 1* autorità 
necelfaria a far che i lor decreti 
riveriti folfero e temuti , poiché 
la fcomunica e le- altre cenfure 
ecclefialliche erano gaftighi più for- 
midabili di tutti quelli , che fi 
poteano imporre da' giudici feco- 
lari in efecuzione delle loro fen- 
tenze. - 

. Non è dunque a (lupi re , che 
la ecclefiaftica giureprudenza l’ob- 
bietto fofle divenuta dell’ ammira- 
zione e del rifpetto de* popoli , e 
che la efenzione dalla civile giu- 
rifdizione veniffe implorata qual 
privilegio , e conceduta come un 
favore . Non è nemmeno a ftupire, 
che agli occhi fteffi d’ un popolo 
ignorante e rozzo i principii del 
dritto Canonico fieno fembrati più 
V- < G 2 ra« 
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ragionevoli e più equi di quella 
informe giureprudenza , che dianzi 
ne’ tribunali civili tutto 1’ ordine 
regolava dei procefli . Secondo que- 
lla ultima, ogni controversa , che 
inforgefle tra i Baroni , fi termi- 
nava , come nello flato di natura , 
con la violenza; e fecondo la leg- 
ge Canonica tutte le contefe alia 
decifione di leggi Stabili erano fot- 
topofle . L’ una permettendo il 
giudicial conflitto ftabiliva il cafo 
e la forza per arbitri del vero e 
del falfo , del giufto e dell’ ingiu- 
fto ; l’ altra coi principi della equi- 
tà ne decideva , e fopra le .depo- 
sizioni de’ teftimonii , Un errore, 
ovvero una ingiuflizia , in una fen- 
tenza proferita da un Barone ^ a 
cui la feudale giurifdizione appar- 
teneffe , era : di que’ dì un male 
irreparabile , perocché ad alcun 
tribunale fuperiore non poteaS ap- 
pellacene . La legge ecclefiaftica 
una regolare gradazione introduffe 
di varii tribunali , ove una caufa 
elfer potea fucceflivamente agitata. 

per 
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per mezzo delle appellazioni , fin- 
ché folle definitivamente giudicata 
da quello, a cui la Ghiefa avea 
per tal oggetto l’autorità fuprema 
conferita * e per così fatta guifa 
l’ indole ed i principii del dritto 
Canonico difpofero gli animi ad 
approvare i tre infigni cambiamen- 
ti , or ora da me elpofti , nella ci- 
vile giureprudenza . Ma codone 
non fono le fole profittevoli mu- 
tazioni , di cui a quel fiftema di 
leggi è debitrice la focietà • im- 
perciocché non pochi regolamenti,* 
che oggidì come la piti forte di- 
fefa vengono confiderati della per- 
fonale ficurezza, e come la falva- 
guardia delle particolari proprietà , 
all’ indole fono contrarii ed ai 
principii della civile giurepruden- 
za , • che per molti fecoli regnò> 
in Europa , e fono fiati dalle re- 
gole imitati e dalla pratica degli 
ecclefiafiici. tribunali . Coll’ oflervare 
però la fapienza e la rettitudine 
de’ giudicii pronunziati da que’ 
tribunali , incominciarono i popoli 
G 3 a com- 
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a comprendere la neceflità di ab- 
bandonare le militari giurifdizioni 
de’ Baroni , o di rivolgere ogni 
loro Audio a riformarle ( XXIV ) . 
lo ih>dio Un’ altra cagione concerie -con 

«tei diritto ro- ,t i ", .. 

E no contri- quella da me già accennata - peif 
dere idee comunicare agli uomini idee piu 
intorno 0 u giufte e piu ampie fulla natura 
intorno* ii del governo e full’ amminiftrazio- 
fovcrno . ne della giuftizia : voglio dire , 
lo Audio e la cognizione del dirit- 
to romano . Fra tutte le calami- 
tà , che alle inondazioni tennero 
dietro e alle defolazioni de’ barba- 
ri , una delle più Iagrimevoli fu 
la diftruzione del fiftema della 
romana giureprudenza , il monu- 
mento più fublime della fapienza 
di quel gran popolo, formato per 
foggiogare il mondo e per gover- 
eircoftan.- narlo . Le leggi e i regolamenti 
dritto roma- d uno ftato civile erano cole to- 

«dcre in ot- talmente oppofte alle idee non 
biivioac. meno a j co ft um i dei feroci 

guerrieri del fettentrione ; leggi e 
regolamenti , che fopra oggetti fi 
fondavano affatto nuovi per un po- 
c polo 
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polo rozzo, e appropriati ad uno 
ftato di focietà ; di cui egli non 
avea la menoma contezza . Per 
la qual cofa dovunque i barbari 
fi ftabilirono, cadde ben pretto in 
obblivione la romana giurepruden- 
za , che rimafe per molti fecoli 
fepolta fotto' il pefo di quelle biz- 
zarre inftituzioni , le quali col no- ■ 

Ine di leggi fi onorarono dai po- 
poli dell* Europa . Verfo la metà 
del fecolo dodicefimo un efempla* 
re cafualmente fi venne a fcoprire 
in Italia delle pandette di Giufti- 
niano , allora quando gran progrefli 
avea già fatto lo’ fiato politico 
della locietà, ed avea la efperien- 
za di molti fecoli ampliate a tal 
uopo e rettificate agli uomini le 
idee : laonde fu ognuno prefo da 
maraviglia quel fiftema efaminando 
di giureprudenza , che non fareb- 
befi potuto comprendere da i lor 
maggiori . Avvegnaché non fotte- Qtaamm 
ro per anche iftrutti a fufficienza «offero u 
per apprendere • dagli antichi ti to . 
gufto della vera filofofia e . delle 
G 4 feien- 
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feienze fpeculative , e avvegnaché 
non follerò in grado di fentire le 
bellezze e la eleganza delle lette- 
rarie loro componzioni , erano con 
tutto ciò dichiarati quanto balla 
per giudicare del merito di. un 
lìflema di leggi in cui qualun- 
que cola ai bilogni dell* uman ge- 
nere eflenzialmente fi appartenga 
per tutte le età , era determinato 
con uguale accortezza, precisone, 
e giullizia. Quindi i letterati con 
ardor fommo allo lludio fi appli- 
carono di quella nuova difciplina • 
e pochi anni dopo la feoperta del- 
le Pandette, p'rofelfori fi nomina- 
rono di dritto civile , incaricati a 
darne pubbliche lezioni , nella mag- 
gior parte degli flati Europei . - 
Lo lludio e la imitazione d* un 
sì perfetto modello doveano indi- 
fpenfabilmente partorire effetti li 
piti falutari . Gli uomini non 
aveano bifogno che di conofcere 
alcune leggi collanti e generali 
per provarne tutta 1’ utilità • non 
indugiarono però a ftabilire i prin- 
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cipii e le forme * fu cui doveffe- 
ro i tribunali regolarfi nel proce- 
dere e nel giudicare * Un aflunto 
così importante al bene della So- 
cietà fu con tanto zelo e con tan- 
ta follecitudine procacciato , che 
innanzi la fine del fecolo dodice- 
fimo videfi in un regolar fiftema 
ridotta la legge feudale • il codice 
del dritto Canonico ampliato ven- 
ne e metodicamente ordinato; e 
le coftumanze vaghe ed incerte 
delle diverfe provincie o de’ regni 
diverfi , furono raccolte e diflribui- 
te con una tale difpofizjone ed 
efattezza , che non farebbefi potu- 
to ottenerlo fe non fe dalla cul- 
tura della romana giureprudenza . 
In alcuni paefi dell’Europa il di- 
ritto romano qual fupplemento Ir 
adottò delle leggi municipali ; e 
tutti i cali, in cui tacevano que- 
lle, giufta i principii di quello fi 
giudicavano . Predo altri popoli , 
sì le maflime che le forme della 
romana giureprudenza fi mefcola- 
rono e fi confufero goi patrii Sta- 
G s tuti , 
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tuti, e ancora di quello modo 
contribuirono a perfezionare la le- 
gislazione ( XXV ) . 

Quelli varii miglioramenti nel 
fiftema della giureprudenza e nell* 
amminiftrazione della giuftizia , prò- 
dulfero nei collumi ìmportantifii- 
nie rivoluzioni, i cui effetti falu- 
tari fi diffiderò largamente . Una 
infigne diftinzione foprattutto ne 
rifultò nelle profeflioni ; poiché 
gli uomini coftretti furono a col- 
tivare divedi talenti e ad eferci- 
tarfi in parecchie occupazioni , affi- 
ne di porli in illato di compiere 
a’ differenti ufficii che fi efigevanO' 
dai bifogni moltiplicati della So- 
cietà ( a ) . Preffo i popoli non 
colti v’ha una fola onorevole pro- 
feffione , che quella è delle armi • 
e tutta I’ attività dello fpirito 
amano fi rillrigne ad acquiflar la 
forza e la dellrezza cui richieggo- 

no * 


* » 

( a ) Dr. Fergufon, EJfay on thè hi- 

fiory of ci vii Society , part. IV* Sc8* t* 
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.HO gli efercizii militari . Le oc- 
cupazioni in tempo di pace fono 
femplici e in piccol numero' nè 
per venire in grado di adempier- 
le fi ha mefheri di feguitare un 
piano di educazione o di Audio : 
cotale fu per molti fecoli la co- 
ftituzione dell’ Europa'. Ogni gen- 
tiluomo nafcendo foldato teneva 
a vile qualunque altro genere di 
vita ; altra fcienza non apparava 
che quella della guerra ; le fue 
opere , e i fuoi divertimenti fteffi , 
erano efperimenti di marziale pro- 
dezza . Il carattere pur anche di 
giudice , che apparteneva ai foli 
nobili, non richiedeva cognizioni 
più ampie di quelle , che da foldafi 
potevanfì procacciare privi affatto 
di educazione . Tutto ciò , che un 
Barone riguardava come neceflario 
per amminiftrare' la giuftizia , ri- 
ducevafi, a raccogliere alcune co- 
ftumanze di tradizione , confermate 
e refe venerabili dal tempo , a 
ftabilire colle requifite formalità 
gli apparecchi di un conflitto 9 
G 6 ad 
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ad oflervarne 1* efito , ea pronun- 
ziare , fe tutto era accaduto con- 
formemente alle leggi delle armi . 

-Effetti a* Ma quando fi furono le forme 

b^amentoTo- coftituite de* metodi legali di pro- 

pra la focie- ce( j ere ? q Uan{ }o furono ftefe per - 

ifcritto e compilate in un corpo 
le regole , che guidar doveano i 
giudicìi , la giureprudenza divenne 
allora una fcienza , che non potè 
acquiftarfi , fuorché mediante un 
corfo ordinato di ftudj , e median- 
te una lunga efperienza della pra- 
tica di varii tribunali . I nobili , 
che non refpiravano che guerra % 
e che fapevano appena fcrivere , 
non aveano 1* ozio nè il defide rio 
d’ imprendere una fatica sì grave , 
e nel medefimo tempo così eftra- 
nea alle occupazioni , che fole giu- 
dicavano importanti o convenien- 
ti alla loro condizione . Abban- 
donarono effi a poco a poco gli 
ufficii , che aveano nelle Corti di 
giuftizia , dove la loro ignoranza 
efponevali al difpregio • fi fianca- 
rono di afcoltare difcuifioni di cau- 

fe. 
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fe, che diventavano per erti troppo 
complicate, perchè potettero rile- 
varne ogni loro particolarità . Fu 
dunque meftieri il rimetterli a 
perfone da ftudj . preliminari efer- 
citate , e perite nella cognizione 
delle leggi , non folo per la giu- 
dici aria decifione degli articoli ca- 
duti in quirtione, ma in oltre per 
la condotta degli atti forenfi , che 
alla formazione fi efigevano del 
proceffo . Quindi neceffariamente 
aovea accadere , che torto molta 
rtima e una grande influenza acqui- 
ftaffe nella focietà una claffe di 


uomini , a cui tutti erano obbliga- 
ti ricorrere i cittadini per confi- 
gliarfi intorno a punti della mag- 

§ ior rilevanza , e le cui opinioni 
i niente meno decidevano che 


della ròba, dell’onore e della vita. 
Confeguirono però erti quegli ono- 
ri, che fino allora erano flati con- 
fiderati quali ricompenfe proprie 
foltanto dei talenti e dei fervigj 
militari • e loro fi affidarono can- 
tiche cofpicue , per la dignità e par 

Fau- 
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1* autorità, che alle medèfime an- 
davano annette . Di quello modo 
forfè frà i laici una nuova orre- 
vole profeflione , che quella non 
era delle armi; e ficcome le fun- 
zioni , sì neglette per 1’ addietro r 
della vita civile meritarono V at- 
tenzione del pubblico , così s’ in- 
cominciarono a coltivare i talenti 
jaeceffarii a ben adempierle . Una 
ignota via fi aprì alla emulazione 
dei Cittadini , che alla ricchezza li 
conduffe dirittamente ed agli ono- 
ri Le arti e le virtìi della pace ,, 
rie’ fecoli • trafcorfi degradate ed 
opprelfe , tornarono al prillino 
lor decoro, e ricevettero finalmen- 
te il debito guiderdone (XXVI)- 
* L ovaUc° ’ Mentre che a poco a poco s r 
ria fe nafcc- introduffero in Europa cambiamen- 
gralid? /ptù ti così importanti per lo fiato del- 
«umi . la focieta , non meno che per r 
amminiftrazione della giuftizia, la 
nobiltà idee piu grandi ad acco- 
gliere incominciava , e fentimentr 
più genero!! ; lo che fu un effet- 
to dello Ipirito di Cavalleria , che 
*i) /i d’ or- 
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cF ordinario non fi riguarda fè non 
come una bizzarra inflituzione , 
opera del capriccio , e come una 
forgente di follie , ma che pur era 
il naturai prodotto delle circoftanze > 
nelle quali ritrovavafì la focietà , 
e che validamente contribuì a in- 
gentilire i coflumi delle nazioni 
Europee . Il feudal governo era 
uno flato perpetuo di guerra,, di 
rapina e d’ anarchia; flato in cui 
gli uomini deboli ed inermi del 
, continuo agl' infiliti vedevanfi efpo- 
fli della foperchieria e della for- 
za. Lo fpirito guerrefco medefi- 
mo , che tanti gentiluomini a pren- 
der le armi avea indotto per la 
difefa dei pellegrini opprefiì nella 
Paleflina , altri ne molle a dichia- 
rarfi protettori e vindici della in- 
nocenza conculcata in Europa ; 
flantechè parve queflo il folo ob- 
bietto degno di efercitare il co- 
raggio e 1’ attività di que’ nobili 
avventurieri , allora quando ri- 
dotta intieramente la' Terra Santa 
Catto il dominio degli Infedeli, 

eh- 
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ebbero termine le fpedizioni del- 
le Crociate . Reprimere 1’ audacia 
dei prepotenti , (occorrere gl’ infe- 
lici , liberare gli fchiavi , proteg- 
gere o vendicare le donne , gli 
orfani , gli ecclefiaftici e tutti quel- 
li, che non poteano armarfi alla 
propria difefa , comporre finalmen- 
te le liti , e riformare gli abufi * 
cotali erano le occupazioni più 
meritevoli in cui fi adopraffe il 
valore de’ Cavalieri , la loro in- 
duftria e la loro virtù . L’ uma- 
nità , la prodezza , la giuftizia e 
1’ onore erano le qualità diftintive 
dell’ ordine loro ; qualità vie mag- 
giormente con un mifto d’ entu- 
fiafmo efaltate dalla religione , che 
fi conformava a tutti gl* inftituti 
e alle paflìoni tutte di que’ tem- 
pi • e qualità da effa a quell’ alto 
grado recate di romanzesco furo- 
re , che oggidì ci forprende di me- 
raviglia . Alcuni efercizj lunghi , 
e faticofi erano allora i preparati- 
vi , con cui fi difponevano i can- 
didati al Cavalierato j e a quello 

ve- 
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venivano pofcia ammefli con cer- 
te folennità , in cui faceano infie- 
me .a gara la pompa e la divo- 
zione . Non. v’ era nobile alcuno ì 
che iftantemente rion richiedeffe d’ 
effer fatto Cavaliere : imperciocché 
una diftinzione era co delia , che 
fembrava in certo modo fuperiore 
alla reale dignità ; e i Sovrani re- 
putavanli a gloria il riceverla dal- 
le mani di un femplice genti- 
luomo . 

Quella {ingoiare inftituzione , 
in cui sì ftranamente li concilia- 
rono la bravura , s la galanteria e 
la religione , era maravigliofamen- 
te accomodata al gufto e al genio 
di una nobiltà guerriera • e ben- 
tofto nel più lenlibil modo i fuoi 
effetti fi manifeftapno fopra i co- 
ftumi . Allora che T affabilità al 
pari del coraggio 1’ ornamento di- 
venne della Cavalleria , affai mi- 
nore ferocia fi usò nel guerreggia- 
re ■ più miti li fecero , e più gen- 
tili i coftumi , allorché la cortefia 
fu riguardata come la virtù più 

ama- 
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amabile di un Cavaliere : nè Fu 
piìi tanto sfrenata la violenza e 
P oppreflione i fubito che li tenne 
per un merito e per un dovere il 
prevenire i misfatti o il gaftigar* 
li . Un fommo rifpetto per la -ve* 
rità , e la piu fcrupulofa efattezza 
nell’ adempiere ogni obbligo fuo , 
formarono il diftintivo carattere 
di un gentiluomo; poiché elfendo 
la Cavalleria riguardata ; ficcome 
fcuola di onore , efigeva però a 
tal rifletto la maggiore dilicatezza . 

L’ ammirazione rifcolfa da cosi 
fplendide qualità , alle diftinzioni 
congiunta e alle prerogative otte- 
nute in tutte le parti d’ Europa 
dalla Cavalleria , potè inspirare a 
certi genj ardenti una Ipecie di 
militar fanatifmo , che le più Ara- 
ne imprefe li tratte ad abbraccia- 
re; ma effa pur fempre contribuì 
ad imprimere negli animi profon- 
damente i principii di onore e di 
generofità; principii che venivano 
inoltre corroborati » da tutto ciò 
che può far impreflione fpvra i 

fentt. 
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fenfi , e penetrar il cuore . Sono ab» 
baftanza noti, e giuftamente fu- 
rono lo fcopo della fatira v e della 
derilione , i fatti romanzefchi di 
que’ Cavalieri erranti , che Corre- 
vano il mondo in traccia di av«* 
venture , ma non fonofi quanto 
balla oflervati gli effetti politici 
e permanenti della Cavalleria . 
Forfè a quella fmgolare inftituzio- 
ne , sì poco utile in apparenza al- 
la felicità dell’ uman genere , a 
quella fiam forfè debitori per la 
maffima parte e dei raffinamenti 
della galanteria, e delle delicatez- 
ze in puntò d’ onore , e della uma- 
nità i che talvolta fi vede fcintil* 
lare fra gli orrori della guerra * 
tre caratteri i più infigni, che di» 
flinguono i moderni coftiimi dagli 
antichi . Ne’ fecoli duodecimo , de- 
cimoterzo , decimoquarto e deci- 
moquinto i fentimenti infpirati 
dalla cavalleria una molto fenfibi- 
le influenza ottennero fopra i co- 
ftumi e fopra la condotta degli 
uomini ; e gettato aveano sì prò* 

fon- 
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fonde radici , che tuttavia duraro- 
no i loro effetti , dopo che la in- 
ftituzione lfeffa,’che n’ era il prin- 
cipio , ebbe nelle menti de’ popo- 
li perduto il fuo vigore e la fua 
autorità . Nella ftoria, che a fcri- 
vere io mi fono accinto , fatti 
importantiffimi s’ incontreranno , 
che fi affomigliano piuttofto alle 
valorofe *rpedizioni della Cavalle- 
ria i, che a ben divifate imprefe 
di una faglia politica ; ed alcuni 
de principali caratteri da me rap- 
prefentati , erano vivamente occu- 
pati da quello fpirito romanzefco. 
Francefco I.- ambiva la gloria di 
effere confiderato qual perfetto Ca- 
valiere, di cui voleva egli poffede- 
re 1’ ardire e la bravura nella guer- 
ra e la magnificenza poi nella 
pace e la cortefia. La riputazio- 
ne , eh’ egli colle fue graziofe qua- 
lità fi acquiftò , giunfe ad abba- 
gliar per modo il fuo pili flem- 
matico rivale, che quelli ufrì dai 
limiti della prudenza e della mo- 
derazione , virtìi a lui connaturali , 

e d’ 1 
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c d r uguagliar fi propofe il Re 
Francefco mediante alcune azio- 
ni di ardimento , e di galanteria 
( XXVII ) . • 

I progrefli della ragione , e il 
coltivamento delle lettere non po- 
co giovarono eziandio a cangiare 
i coftumi delle nazioni Europee , 
e ad introdurre in efli 1* urbanità 
e la gentilezza , che tanto le di- 
lli nguono ai noftri giorni . I Ro- 
mani , dopo la diftruzione dell’ Im- 
pero , aveano , a vero dire , perdu- 
to quel fino gufto , che le produ- 
zioni rendeva de’lor maggiori mot 
delli di perfezione , e oggetti >d’ 
imitazione ai fecoli e ai popoli j 
che loro doveano fuccedere • ma 
aveano quelli nondimeno confer- 
vato l’ amore della letteratura , e 
con molto ftudio tuttavia coltiva- 
vano le ingenue difcipline. Popo- 
li barbari e rozzi ben erano lon- 
tani dall* ammirare le raffinate 
perfezioni , che o s’ ignoravano o 
fi difpregiavano da loro* non era- 
no anche a quello fiato pervenuti 


I progredì 
della rajsio- 
ne influfìco- 
no grande- 
mente Copra 
i coftumi . 
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di Società , nel Spiale incomincia 
l’intelletto umano le fue- facoltà 
ad efercitare fopra le materie al- 
la imaginazione fpettanti ed al 
buon gufto ; gli animi aveano 
nuovi in quanto ai bifogni e ai 
defiderii , che danno origine alle 
invenzioni dello fpirito • e ficco- 
me nè il merito comprendevano 
nè la utilità delle arti liberali , 
quindi a diftruggerne i monumen- 
ti con altrettanto zelo fi occupa- 
rono , con quanto di fcoprirli o 
di confervarli li ftudiò la loro 
pofterità . Le violenti fcofle pro- 
dotte dallo ftabilimento de’ barba- 
ri nel Romano Impero, le nume- 
rofe e tremende rivoluzioni , cui 
cflir cagionarono in tutti i regni 
da loro .formati , e i vizii effen- 
ziali, che nella coftituzione ritro- 
vavanli del governo per loro in- 
trodotta , erano altrettante caufe , 
che gli ozii onorati ne aveano 
sbandito ed ogni focievole unio- 
ne, che il riforgimento aveano 
lofpefo del gufto e la cultura im- 
ih pe- 
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delle lettele, eche per piu 
:oli T Europa aveano tenuta nel- 
lo flato d* ignoranza , di cui già 
veduto abbiamo 1* orrida dipintu- 
ra • ma i varii avvenimenti e le 
inftituzioni diverfe , delle quali 
ho abbozzata la ftoria , * hanno 
lucceflivamente gravifiimi cambia-» 
menti prodotto nella Società . Dap- 
poiché i buoni effetti a provar fi 
furono incominciati della rivolu- 
zione, che alla maggior parte del- 
la nazione reftituì la libertà e la- 
independenza , e dappoiché i mem- 
bri tutti della Società principia- 
rono de’ gran vantaggi ad accor- 
gerli, che dal commercio refulta- 
vano , dall’ ordine pubblico , dalla 
perfonale ficurezza , allora lo fpi- 
rito umano incominciò a conofce- 
re le proprie lue forze, e a volare 
piò -arditamente - gli uomini al- 
lora ad applicazioni fi rivolfero e 
ad inchiefte , di cui non aveano 
dianzi la menoma idea . Intorno 
la fine del fecolo undecimo è of- 
fervabile quel primo rifcuotimento 
ì-.j de- 


Segni . 
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degli fpiritit, r che ideiti -«lai pro- 
fondo letargo in cui lungamen- 
tè erano flati immerfi , ad ogget- 
ti infoliti T attenzione loro indi- 
rizzarono e la nobile loro curio- 
fltà. 

Malamente Còli tutto CIÒ peflìftiamente fu- 
e perchè, t pano condotti i pomi sforzi de 

primi sforzi , . „ r 

che in lette- popoli d Europa verlo le buone 

ratura fi ten- , r * t ci r . 

taoo dagi’in- lettere e la nloiona Delle nazioni 
altramenti non è che degl’indivi- 
dui , in cui le facoltà della ima- 
ginazione hanno già un grado fuf- 
ficiente acquiftato di energia , avan- 
tichè quelle dell’ intelletto^ fienfi 
punto efercitate fopra materie fpe- 
culative ed aftratte . Gli uomini 
fono poeti prima d’ effere fìlofofi • 
fentono impreflioni viviflìme , e 
fanno dipignere con robuftezza, 
benché non abbiano ancora fatto 
che piccoli progrefli nell’ arte di 
ragionare. Il fecolo però di Ome- 
ro e di Efiodo precedette d’ affai 
quello di Talete e di Socrate - 
ma per mala forte della letteratu- 
ra i noftri antenati feoftandofi da 


r 


un 
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un metodo indicato agl* ingegni 
dalla delTa natura , nel pelago s* 
ingolfarono della metafifica e de- 
gli dudj piu adrufi . S’ erano egli- 
no appena dabiliti ne’ paefi da lo- 
ro conquidati , quando alla Cri- 
diana religione furono convertiti"; 
ma si pura non la ricevettero efu 
qual era difcefa dalla fua forgen- 
te. Alcuni profontuofi, alla dot- 
trina indruttiva e femplice del 
Cridianefimo le fottigliezze avea- 
no frammifchiato di una vana filo- 
fofia , che ofava toglierli 1’ alfunto 
di penetrare miderj , e quidioni 
decidere inacceflibili alle troppo 
angude facoltà della mente uma- 
na . Le sì temerarie fpeculazioni 
s’ erano col fiftema medefimo in- 
corporate della religione , e a era- 
no date finalmente ficcome la par- 
te piti fudanziale riguardate. To- 
do che la curiofità ebbe gli uomi- 
ni guidato a riflettere e a ragio- 
nare , quedi oggetti dovettero ne- 
celfariamente prima di tutti gli al- 
tri prefentarfi alle loro invediga- 
To. I. H zio- 
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zioni . La fcolaflica teologia col 
fuo immenfo corteggio di ardite 
difcuflioni e di lottili diflinzioni 
circa punti , che i limiti trafcen- 
dono prefcritti alla umana ragio- 
ne , fu la prima produzione dello 
fpirito fìloiofico , allorché effo ri- 
pigliò in Europa qualche poco di 
attiviti . 

Quella circoftanza non fu la 
fola , che fervi a dare agl’ inge- 
gni una torta direzione , allora 
quando tornarono ad efercitarfi da 
capo intorno obbietti, che da lo- 
ro per fi lungo intervallo erano 
flati negletti. La maggior parte 
di coloro, i quali nel fecolo duo- 
decimo e nel decimoterzo al rina- 
fcimento concorfero delle lettere, 
le cognizioni loro aveano ricevu- 
to e i loro principj di Filofofia 
o dai Greci nell’ Impero d’ Orien- 
te , o dagli Arabi nella Spagna 
e nell’ Affrica • ma que’ due po- 
poli con un foverchio raffinamen- 
to aveano corrotto le fcienze da 
loro coltivate. I Greci s* erano 

• del- 
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della teologia fabbricato un fifte- 
ma di fpeculative futilità e d’ in^ 
terminabile controverfia ; e per 
mano degli Arabi trovavafi la fi- 
lofofìa degradata con le inutili fot- 
tigliezze , onde involta 1’ avevano 
cd ofcurata ; di che fi vede , che 
fomiglianti guide effer non poteano 
atte che a far traviare dal fentie* 
ro della verità . Quelli adunque , 
che fatto si infaufti aufpicii i pri- 
mi furono a dar opera a filofofici 
ftudj, fenza verun fine in un la- 
berinto fi aggirarono d’intralciate 
ricerche. In vece di abbandonare 
al naturai fuo sfogo la loro ima- 
ginazione* in vece di applicarla 
ad opere d’ invenzione , che depu- 
rato avrebbero il loro gufto ed 
ampliate le loro idee; e in vece 
di coltivare le belle arti , che ador- 
nano la vita, e ne mitigano le 
amarezze ; dall* autorità fi lafcia- 
ron mettere in fervitù , e fedur- 
re dall’ efempio ; e la forza inde- 
bolirono e 1* ardore del lord ge* 
H 2 nio 
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nio in mezzo a fpeculazioni , fri- 
vole del pari che laboriofe. 

’Ma le cotali fpeculazioni , quan- 
tunque mal dirette ed inutili , ec- 
citavano gl’ingegni colla loro no- 
vità, e grandemente gli allettava- 
mo colla loro audacia. Strana co* 
fa riefce il vedere , con che accefo 
defiderio gli uomini a ftudj sì 
ingrati fi dedicaffero ; poiché giam- 
mai ne’ fecoli pili colti altrettanti 
feguaci non ebbe la fana , quanti 
ne’ tempi ofcuri ne vantò la bar- 
barica filofofìa . Scuole però fui 
modello di quelle già ftabilite da 
Carlo Magno, in tutte le Catte- 
drali fi aprirono, e quali in tutti 
i Monafter] alcun poco infigni * 
Collegj fi fondarono ed Univerfi- 
tà , che formarono altrettante 
Comunità , ovvero adunanze , 
-che il diritto avevano di gover- 
narli colle proprie loro leggi e di 
efercitare fu i loro membri una 
particolare ed affai ampia giurifdi- 
zione • ai Maeftri poi fi accorda- 
rono 
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rono e a^li ftudenti privilegj rag- 
guardevoli , e affine di premiare 
si gli uni che gli altri, titoli $* 
inventarono e diftinzioni accade- 
miche d’ ogni maniera . Nè fola- 
mente nelle fcuole la fuperiorità 
nelle cognizioni agli onori con- 
duceva e all’ autorità* pofciachè 
il fapere un oggetto degno di fti- 
ma divenne pure nella Società, 
ed un iftrumento per effer promof- 
fo alle cariche e per arricchire : 
laonde non è maraviglia , fe tan- 
ti vantaggi infieme riuniti una 
turba incredibile di fcolari ai Col- 
legi procacciarono e alle Univer- 
fità • troppo effendo conforme all* 
indole dell’ uomo , e della gioven- 
tù maffimamente , il voler entrare 
in una nuova carriera , che alla- 
gloria ne fcorga e alle diftinzioni • 

Per quanto fervorofi foffero ed 
attivi que’ primi sforzi dell’ inge- *f| r c£%i 
gno umano, si gran vantaggi pe- 
rò da effi non refultarono , come f 0 a, d ^° v g ™ r ‘ 
luogo pur v’ era a fperarlo ; mer- 
cecchè gli effetti ne fraftornò una liooi * 

H 3 par- 
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particolare circoftanza : ed è y che 
tutte le lingue di Europa , nel fe- 
colo di cui parliamo, erano bar- 
bare, prive di eleganza, di forza 
e ancora di chiarezza , nè fino 
allora alcun tentativo era flato 
tatto , onde perfezionarle o diroz- 
zarle almeno in qualche parte , 
La Chiefa avea confecrata alla re- 
ligione la lingua latina ; e la con- 
fuetudine , di cui era poco meno 
riverita 1’ autorità , avea quefta 
lingua medefima accomodata alla 
letteratura . In latino s infegnava- 
no le fcienze , che ne’ fecoli duo- 
decimo e decimoterzo fi coltiva- 
vano ; e i libri , in cui quelle fi 
trattavano , tutti fcrivevanfi nello 
fleffo idioma. A un Autore fareb- 
be parfo di avvilire un argemen- 
to grave , in effo la lingua voi» 
gare adoperando; pregiudizio che 
' in un circolo angufto di perfone 
riftrigneva le cognizioni . I foli 
dotti, efler potevano ammeffi. al 
tempio della filofofia , le cui por- 
te erano chiufe al maggior nume- 
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ro degli uomini , che vedevanfi 
coftretti a rimaner fepolti nella 
prima loro ignoranza . 

1 O \ f* /» "Effetti Al* 

Quantunque un così fatto olta- le cognizio* 
colo , la influenza diminuendo del- 4 
le cognizioni, avelie impedito che 
quelle non fi diffondeflero nella 
Società , i loro progrefli nulladime- 
no deggiono tra le caufe princi- 
pali annoverarli, che preflo i po- 
poli Europei un fingolar cambia- 
mento introdulfero nei collumi - 
Quell’ ardore di ricerca da me de- 
fcritto , febbene diretto da un fal- 
fo principio , mife in moto , e fuc- 
citò l’ indullria e 1* attività degl* 
ingegni , agli uomini infegnando 
il fare delle loro facoltà un ufo , 

_ch’ elfi, fperimentarono ugualmen- 
te giocondo che profittevole , ed 
avvezzandoli ad efercizii e ad oc- 
cupazioni tendenti a mitigare i lor 
coftumi , con che ifpirar loro il 
gullo delle virtù dolci e piacevoli , 
che diltinguono le nazioni, preflo 
cui le feienze più profpere fono e 
più fiorenti ( XXVIII ) , 

H 4 II 
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influenza II commercio, che notabili prò*' 

dfel cotnmeiK rr r ....... . r 

ciò fopra i grem iacea di giorno in giorno , 

«oftumi e fo- u rr 1 • ... ° r 

pra ìi go. ancor elio ad ingentilire concorle 
i coftumi de’ popoli di Europa , e 
ad introdurvi una buona giurepru- 
denza , una regolare politica , e 
principii di manfuetudine e di 
umanità . Nella origine e nello 
flato primitivo della focietà i bi- 
fogni degli uomini fono in sì pic- 
co! numero , e sì limitati i lor 
defiderii , eh’ eglino fi contentano 
agevolmente delle , naturali produ- 
zioni del loro clima £ del patrio 
fuolo , e del poco che poflòno ag- 
giugnervi colla induftria loro , fem- 
plice affatto e materiale . In tale 
fìtuazione collituti niente hanno 
che poffan dare di fuperfluo, nien- 
te che poffan chiedere di neceffa- 
rio . Ogni piccola Comunità fuf- 
fifte coi fondi ad effa appartenen- 
ti * e foddisfatta di quanto poflie- 
de o non conofce gli Stati , che 
la circondano , o p^ è in afpra 
difeordia feco loro. Perchè fi fìa- 
bilifca una libera comunicazione 

fra 


Digitized byJGoogl 


Introduzione. 177 

fra popoli divertì , bifogna che là 
focietà e i coftumi abbiano un 
certo grado acquiftato di perfezio- 
ne , e che già tìenfi promulgati 
regolamenti per confolidare 1* or- 
dine pubblico e la perfonale ficu- 
rezza . Noi però vediamo , che il 
primo effetto dello ftabilimento dei 
barbari nell’ Impero quello fu di 
feparare le nazioni , eh’ erano fia- 
te riunite dalla Romana potenza. 
L’Europa venne fmembrata in mol- 
ti Stati diftinti , fra cui fu per piti 
fecoli quafi totalmente interrotta 
ogni comunicazione. Torme di pi- 
rati cuoprivano i mari , e piena di 
pericoli ne rendevano la navigazio- 
ne; e a porti ftranieri approdan- 
doli , fcarfo ajuto e ancora poca 
ficurezza potevafi afpettare da que* 
popoli feroci. Nemmeno agli abi- 
tatori delle parti lontane dello 
fteffo reame non era permeilo , che 
difficilmente e affai di rado , infie- 
me comunicare . Un viaggio al- 
quanto lungo era una perigliofa 
fpedizione , in cui e le violenze 
H $ ave- 
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avevanfi a paventare de* fuorufci- 
tì , che infettavano le ftrade , e le 
infoienti efazioni de* nobili , refi, 
terribili quafi altrettanto ,, quanto 
i mafnadieri . Per così fatta gui- 
fa la maggior parte degli abitanti 
dell’ Europa , quafi incatenati dalle 
accennate circoftanze in quel luo- 
go dove la forte gli avea ftabili- 
ti , ignoravano perfino i nomi , la 
fituazione il clima e le produ* 
zioni de* paefi da loro dittanti . 
Varie cagioni concorfero a rav- 
del commer- vivare lo ipinto di commercio e 
a riaprire m parte fra i popoli 
diverfi la comunicazione . Gl’ Ita- 
liani colle relazioni loro in Co- 
ftantinopoli e nelle altre Città dell’ 
Impero Greco , avendo confervato 
qualche gufto per le arti e per le 
preziofe orientali produzioni • ne 
comunicarono la cognizione ad al- 
tri popoli vicini alle loro contra- 
de : ma con tutto ciò non faceva!! 
ancora che un commercio medio- 
cre , il quale fra uno ed . altro 
Stato non iffabiliva che un’ affai 
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debole intelligenza. Le Crociate, 
conducendo in Afia eferciti nume- 
rofi levati da tutte le provin- 
cie dell’ Europa , tra 1* Oriente e 
l’Occidente aprirono una più am- 
pia comunicazione , che per mol- 
ti fecoli fi. mantenne* e quantun- 
que le conquifie , e non il com- 
mercia, foflero l’ obbietto di quel- 
le fpedizioni, quantunque l’efito 
ne foffe riufcito si infelice, come 
bizzarro ed irragionevole n’ era 
fiato il motivo, tuttavolta per li 
progrefli del Commercio, conforme 
abbiamo già veduto , di ottimi 
effetti e permanenti ne refultaro- 
no . Finché durò il furore delle 
Crociate , le Città principali d’ Ita- 
lia e degli altri paefi dell’ Europa 
acquiftarono la libertà , e con ef- 
fa privilegi , che le refero altret- 
tante Comunità independenti e te- 
mute. Per tal modo videfi for- 
marli in ciafcun regno un ordine 
nuovo di cittadini , che al com- 
mercia fi dedicarono , e quindi 
- H 6 una 
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una fpedita via li aprirono agli 
onori e alla ricchezza . 
dSTSro. ' Terminata che fu la guerra s 
la - Tanta, pocoftante venne a fcoprirfi 
la buflola , che la navigazione 
rendendo piò ficura e nel tempo 
fteflò piu audace , agevolò tra le 
nazioni lontane la corrifpondenza , 
e 1’ una all* altra , per cosi dire , 
le avvicinò. 

progreffo Nello fteffo periodo di tempo 
ciò fra gì* gli Stati d Italia un regolar com- 
itaiuni . merc j 0 ftabilirono per via de’ Por- 
ti d’ Egitto coll’ Oriente , donde 
tratterò tutte le ricche produzioni 
delle Indie; ed in ^uel torno an- 
cora ne* lor territorii manifatture 
introduffero di varie fpecie, cui 
promoffero e foftennero con mol- 
to vigore e con molta follecitu- 
dine. Nuovi rami parimente ima- 
ginarono d’ induftria , e dall* Orien- 
te diverfe naturali produzioni tra- 
fpiantarono , nate lòtto piò caldi 
climi , e che oggidì pure i mate- 
riali fomminiftrano a un commer- 
cio 
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ciò affai lucrativo ed eftefo. Col- 
fero gl* Italiani gran profitto dal- 
lo fpaccio di quelle merci , eh* 
eglino trafportavano dall* Alia , o 
eh’ erano il • frutto della propria 
loro induftria ; vendendole ad al- 
tri popoli Europei , che a guftare 
incominciavano i piaceri del luffo 
e di una vita morbida e dilicata , 
piacéri non conofciuti o deprez- 
zati dai lor maggiori . 

Pel'corfo del duodecimo fecolo 
e del decimoterzo, il Commercio 
d* Europa cadde quali interamente 
fra le mani dei popoli d’ Italia , 
allora pili noti fotto il nome di 
Lombardi . Si videro però ftabi- 
lirfi ne’ diverfi regni compagnie 
o focietà di mercatanti Lombar- 
di , che fotto la immediata pro- 
tezione ricoverarono dei governi 
rifpettivi , privilegi ottennero e 
immunità Angolari , e in lor fa- 
vore la efecuzione fu fofpefa del- 
le antiche leggi barbare contro 
degli ftranieri . Codefti mercatan- 
ti , non andò guari , che i noleggia*- 
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tori diventarono , i manifattori e 
i banchieri di tutta Europa. 

Mentre che gl’ Italiani al mez- 
zodì dell- Europa con tanta atti- 
vità e con efito si fortunato am- 
pliavano il commercio e lo per* 
fezionavano, uno fpirito eguale d* 
induftria circa la metà del fecolo 
decimoterzo agitava il Settentrio- 
ne . I paefi vicini al mar Baltico 
abitati erano allora da popoli fe* 
roci , che lo infettavano cOn fre- 
quenti ladronecci : per la qual co- 
fa le Città d’ Amburgo e di Lu- 
becca , che avean prefo con que* 
popoli a mercatare , furono co- 
{frette a formar tra loro una lesa 
difenfiva , onde rifpignere i coria* 
li affalitori • e sì copiofi vantag- 
gi a quelle due ne ridondarono^ 
che altre Città d’ entrar fi affret- 
tarono nella confederazione , a tal 
che ben ottanta delle pih rag- 
guardevoli , difperfe in quelle vafte 
contrade , che dalla eftremità fi 
eftendono del mar Baltico fino a 
Colonia fui Reno , tutte inficine 
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in breve fpazio fi riunirono per 
conchiudere la famofa lega Anfea- 
tica , di poi sì formidabile dive- 
nuta , che i più. potenti Monar- 
chi premurofi fi dimoftrarono del- 
la fua alleanza e timorofi della 
fua inimicizia. 

. I membri di quella poderofa 
confederazione formarono il primo 
piano fillematico di commercio , di 
cui fiali avuta contezza nella età 
di mezzo , e lo mantennero co- 
llantemente , a leggi comuni at- 
tenendoli , fatte nelle generali loro 
alfemblee . Somminmrarono efli 
provvigioni marittime al rimanen- 
te dell’Europa, e varie città de- 
sinarono , di cui la più infigne 
era Brugge nelle Fiandre, per co- 
ftituirvi magazzini , dove con mol- 
ta efattezza q regolarità i loro 
traffici fi confumavano . Quivi re- 
cavano i Lombardi le derrate dell* 
Indie coi prodotti delle manifat- 
ture d’ Italia , che dà loro fi per- 
mutavano in più voluminofé, ma 
non men utili mercatanzie prove- 

nien- 
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nienti dal Settentrione. I nego- 
ziatori Anfeatici recavan pofeia 
nei porti del mar Baltico i cari- 
chi , cui ricevevano dai Lombar- 
di , ovvero li trasferivano fu per 
li fiumi principali nel cuore per- 
fino della Germania . 

Quella regolare comunicazione, 
che aperta fi era fra i popoli Set- 
tentrionali e Meridionali dell’Eu- 
ropa , infegnò loro a conofcere i 
vicendevoli bifogni • e la flraordi- 
naria confumazione , che bentoflo 
fi fece di merci di qualunque fpe- 
cie , la emulazione rifvegliando de- 
gli abitanti de’ Paefi Baffi , fece che 
quelli vigorofamente fi applicarono 
a perfezionare e a dilatare le due 
celebri manifatture di lana e di 
bambagia , per cui quella regione 
era già famofa infino dal fecolo 
di Carlo Magno . Siccome Brug- 
ge il centro diventò di comunica- 
zione tra i negozianti Lombardi 
c quelli delle Città Anfeatiche ; 
così i Fiamminghi cogli uni e co- 
gli altri aveano in detta città oc* 
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cafione di trafficare • e la vaftità 
e la fortuna del loro commercio 
produffero ne’ popoli medefimi un’ 
abitudine generale d’ induftria , che 
la Fiandra e le provincie aggia- ' 
centi convertì nel paefe più ricco , 
più popolofo e meglio coltivato di 
Europa , e lungamente in un sì 
florido flato lo mantenne. 

Odoardo III , Re d’ Inghilterra ? Nell» In. 
grandemente fi maravigliò , e no- 8 * * 

bile invidia lo punfe allo fpetta- 
col nuovo della pubblica e priva- 
ta felicità di quelle provincie , nè 
gli fu difficile indovinarne la ve- 
race forgente . Ancor egli pertan- 
to feriamente ai : mezzi ripensò , 
che opportuni foflero ad avvivar 1* 
indufiria ne’ fuoi fudditi., i quali 
allora i vantaggi punto non awi- 
fando della loro fituazione , ed 
ignari da che fonte dovefle un 
giorno la opulenza propagarli in 
tutta la loro Ifola , il commercio 
trafandavano ^totalmente , nè pur 
tentando imitare le manifatture, 
di cui eglino ftefli fomminiftrava- 

no 
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no agli efteri le materie prime . 
Odoardo impegnò artefici fiam- 
minghi a trafportarfi nel Tuo re- 
gno , e fece molte ottime leggi 
per T incoraggiamento , e la buo- 
na direzione del commercio. Alle 
cure di lui è debitrice 1* Inghil- 
terra dello ftabilimento delle fue 
manifatture di lana ; e fu un tan- 
to Principe , che il genio corag- 
giofo cd attivo de’ fuoi popoli 
verfo la cultura rivolle di quelle 
arti , che innalzarono pofcia gl* 
Inglefi ad occupare il primo luo- 
go tra le nazioni commercianti. 

D’ affai lieve momento fembre- 
ranno i progreflì del commercio, 
e della comunicazione in que’ gior- 
ni ftabilitafi fra i varii popoli , 
qualora alla rapidità fi voglia pa- 
ragonarli e all* amplitudine di 
quelli , che fonofi fatti negli ul- 
timi due fecoli • ma prodigio!! 
nientedimeno fi reputeranno, pur- 
ché lo fiato fi confideri dell’Eu- 
ropa avanti il fecolo dodicefimo . 
Un tal cambiamento non poteva 

a me- 
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a meno di non produrre effetti 1 
più falutevoli ; poiché il commer- 
cio tende a indebolire i varii pre- 
giudicii , che la feparazione fo- 
mentano , e la reciproca animo- 
fità delle nazioni; il commercio 
manfuefà i coftumi degli uomini 
e gl’ ingentilire , ftringendoli con 
uno de’ più forti vincoli della 
• umanità , quello cioè di foddisfa- 

re gli fcambievoli loro bifogni ; 
il commercio per ultimo li difoo- 
ne alla pace, formando in ciafcu- 
no Stato un ordine di Cittadini 
perfonalmente intereffati a mante- 
nere la generale tranquillità . To- 
fio che lo fpirito di commercio in- 
comincia ad acquiflar vigore ed 
afcendente in un Principato , for- 
ge immediatamente un nuovo ge- 
nio animatore del fuo governo , 
che ne dirigge le alleanze , le guer- ' 
re , ed i trattati ; del che le pruove 
meno equivoche fi rifcontrano nelle 
florie degli Stati d’ Italia , della lega 
Anfeatica , e delle Città de’ Paefi 
Baffi , durante il periodo , di cui 

par- 
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parliamo . Di mano in mano pe- 
rò che il commercio andò pene- 
trando pretto i varii popoli dell’ 
Europa, furon quelli veduti fuc- 
ceflivamente rivolger 1* attenzione 
loro verfo gli oggetti , che tutte 
occupano le colte nazioni , e adot- 
tare i coftumi, che ne diftinguo- 
no il carattere . ( XXIX ) . 


Fine della Sezione Prima . 
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DESCRIZIONE 

DEI ■ 

PROGRESSI DELLA SOCIETÀ 

IN EUROPA 

Dalla diftruzione del Romano 
Impero fino al principio del 
Secolo decimofefto . 


SEZIONE IL 

Progrejft della Società relativamente 
all' esercizio della forza nazionale , 
tiecejjaria nelle operazioni ejlerne . 

S i nora abbiamo oflfervato gli lo amo 
avvenimenti e le inftituzio- 
m,*la cui poderofa influenza ha 
contribuito ad introdurre a poco ftlione * 
a poco un regolar governo e pili 
miti coftumi nelle varie nazioni 
dell’ Europa . Allora che , dopo 
avere ftuaiato la coftituzione del- 
ia focietà e i coftumi degl’ indi- 
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vidui fili principio del- fecolo de- 
cimoquinto , vuolfi a piti lontane 
età rifalire , per efaminare la con- 
dizione de’ popoli Europei a quel 
tempo , in cui i barbari , che diftruf- 
fero il Romano Impero , fi ftabi- 
lirono ne’paelì da lor conquidati, 
non li può far che la mente no» 
lira non ammiri i fingolari pro- 
gredì , cui gli uomini aveano già 
fatti verfo la perfezione della lo- 
dabile unione e della politica . 
i» società II governo ciò non ottante non 
che dlfcttofa era ancora di gran lunga a quel 
SS grado pervenuto di folidità , che 
forxfnaiio. mette in iftato le più yafte mo- 
nale • narchie di tutte riunire ed eferci- 
tare le loro forze , e di foftenere 
grandiofe imprefe con fermezza^ 
e con riufcimento . A piccole tri- 
bù agevol cofa riefce 1’ operar di 
concerto e coh tutto il vigore, 
di che fono capad , animate non 
effendo nelle loro fpedizioni fe 
non fe dalla imprelfione degli og- 
getti prefenti , e non mai da quel- 
la previdenza dell’ avvenire , nè da 

quel» 
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quelle mature fpeculazioni , che 
muovono, e interefiano gli animi 
nelle colte focietà . Gl* infulti di 
un inimico accendono nella intera 
tribù il defiderio della vendetta ; la 
emulazione fi rifveglia dalla pro- 
fperità de’ popoli rivali ; e i così 
fatti fentimenti fi comunicano e s* 
infinuano in ogni cuore , à tal che 
tutti i' membri della comunità con 
ugual ardore fi raccolgono infieme 
e corrono al campo di battaglia 

0 per foddisfare .il privato loro ri- 
fentimento o per fegnalarfi . Ma 
«egli Stati molto eftefi , quali era- 
no i gran regni di Europa nel 
principio del fecolo decimoquinto , 

1 membri del corpo civile fono 
troppo lontani gli uni dagli altri , 
perchè aver pollano tra loro una 
facile comunicazione ; nè fenza il 
generale confentimento e fenza lun- 
ghi apparecchi non fi può alcuna 
grandiofa idea mandare ad efecuzio- 
ne : per la qual cofa nulla è fufficien- 
te ad eccitare e ad aifembrare la 
loro forza, eccettochè l’alfoluta 
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autorità d’ un defpoto , ovvero là 
gagliarda influenza di un regolar 
governo fopra le volontà degl* 
individui . I valli Imperj dell* 
Oriente efempj ci offrono del pri- 
mo ordine * pofciachè i facri cen- 
ni di un Sovrano fino alle piu 
rimote provincie li eltendono de* 
fuoi dóminii , e tutti quelli fra 
fuoi fudditi , che a lui piace di 
convocare, fono collretti a fegui- 
re le fue bandiere . I regni di 
Europa , come fi ritrovano oggi- 
dì , efempj fomminillrano della 
feconda fpecie* pofciachè il Prin- 
cipe con minore violenza , ma con 
liguale efficacia y l’ azione delle leg- 
gi adoperando e di una ben rego- 
lata amminillrazione , è in grado 
di tutte ragunar le forze del fuo 
Stato , e rivolgerle ad imprefe , che 
molto vigore addomandano e mol- 
ta perfeveranza . 

Ma troppo era lontana dalle 
• accennate due fpecie di governe^ 
la coftituzione politica di tutti i 
regni dell* Europa fui principio 

del 
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del fecolo decimoquinto . Sebbene 
avefiero i varii Sovrani dilatato 
qualche poco i confini delle loro 
prerogative con alcune felici ufur- 
pazioni fopra le immunità de’ no- 
bili , e fopra i lor privilegi , li- 
mitatiflima nondimeno era ancora 
la loro autorità . Le leggi e la 
interna amminiftrazione de’ regni , 
benché dagli avvenimenti perfezio- 
nate e dalle inftituzioni , che ab- 
biamo già efpofto , in uno fiato 
erano tuttavia di fenfibile debo- 
lezza e d’ imperfezione . Il corpo 
numerofo della nobiltà , femore 
formidabile malgrado i diverfi Ipe- 
dienti ufati per ifpoflarlo , ofler- ' 
vava per ogni dove qualunque 
movimento de’ Sovrani con una 
inquieta gelofia , che teneva in fre- 
no la loro ambizione , e preveni- 
va i difegni cui formar potevano 
per ampliare la loro autorità , ov- 
vero tentava d’ impedirne la efe- 
cuzione . 

Le rendite ordinarie de’ Princi- La loro 
pi erano sì mediocri , che ballar 
. To. I. I non 
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non potevano alle fpefe di una 
importante Tpedizione: affine però 
di procurarfi de’ ftraordinarii Tuffi- 
dii , vedevanfi efli coftretti ricor- 
rere alla buona volontà de’ popo- 
li , che loro ne accordavano fpef- 
fo con ripugnanza , e Tempre con 
economia . 

te*p'oc<^*atté * I Sovrani con rendite sì limi- 

* conquifta- tate non poteano mettere in cam- 
pagna Te non Te armate poco ido- 
nee a un lungo Tervigio e TaticoTo . 
In vece di Toldati da una regola- 
re diTciplina alla Tubordinazione 
affiieTatti , e all* arte della guerra , 
truppe non aveano d’ altra Torte 
che quelle , cui i vaffalli in vigor 
de’ patti della militare giuriTdizione 
doveano ad effi Tomminilìrare . Que- 
lli combattenti non erano obbligati 
di rimanere Tuli’ armi che per un 
tempo affai breve , nè aflrignerli 
fi poteva a marciare lungi dai 
luoghi della conTueta loro dimo- 
ra : oltrecchè pili affezionati ai lor 
Signori particolari che al monar- 
ca , cui lervivano , erano più di-* 

fpo- 




Digitized by Google 



Introduzione. 1^5 

fpofti non rade volte a fraftornare 
le fue mire che a fecondarle ; e 
quando pure all’autorità del Prin- 
cipe fi foflero moftrati più fotto* 
meffi, con tutto ciò non farebbe- 
ro fiati che iftrumenti difadattl 
alla efecuzione di una qualche 
imprefa grande e difficile . Nella 
Infanteria confitte la forza di un 
efercito deftinato a difendere o a 
conquiftare ; ed i Romani alla co* 
ftanza e alla difciplina delle invitte 
lor legioni , com porte principal- 
mente di fanti , furon debitori di 
tutte le loro vittorie al tempo 
della Repubblica . Allorachè , fot- 
to gl’ Imperatori , dimenticando 
que’ popoli le maflime , che all* 
univerfal dominio aveano condot- 
to i lor maggiori, cambiarono to- 
talmente il (Ulema loro militare , 
e la primaria lor fiducia ripofero 
in una numerofa Cavalleria , non 
poterono refiftere all’ impeto indi- 
fciplinato delle barbare nazioni , 
che qUafi fempre combattevano a 
piedi . Ma quelle non ièppero di 
I % un 
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un errore approfittarli così fatale 
ai Romani ; poiché appena ftabi- 
litefi ne’ paefi da loro conquidati , 

t li ufi abbandonarono de’ loro pre- 
eceflori , e tutto convertirono in 
Cavalleria il nerbo delle loro ar- 
mate . Appo i- Romani fu prodot- 
to un tal cambiamento dalla mol- 
lezza de’ foldati , che più . non 
erano di tollerar capaci le fatiche 
del fervigio , come fi deportava- 
no dai padri loro, più robufti e 
più valorofi ; ma prelfo i popoli 
fondatori delle nuove monarchie , 
fra cui fi trovò fpartita 1’ Európa , 
pare che la innovazione medefima 
nella militare coftituzione traeffe 
1’ origine dall’ orgoglio de’ nobili , 
i quali temendo di venir condili con 
uomini di un grado inferiore , vol- 
lero sì in guerra che in pace ef- 
ferne fegregati e diftinti . Un’ al- 
tra circoftanza ancora 1* onore de* 
cavalli accrebbe fopra de’ fanti , e 
quella fu la inftituzione dei Cava- 
lierati e la frequenza de’ tornea- 
menti , dove i Cavalieri armati 
u. dal- 
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dalla tefta fino alle piante entra- 
vano fu deftrieri magnificamente 
bardati nello fteccato, e a gara 1* 
uno dell* altro col valore fegnava- 
lanfi , colla forza , e colla deftrez- 
za . Il £*ufto per un cotal genere 
di fervigio sì univerfale divenne , 
che le armate Europee ne’ fecoli 
decimoterzo e decimoquarto quali 
totalmente erano compofte di ca- 
valleria ; nè un gentiluomo fareb- 
be mai comparfo al campo fenza 
un cavallo , poiché avrebbe , com- 
battendo a piedi , alla fua condi- 
zione creduto di derogare. La Ca- 
valleria per un particolare diftin-* 
tivo chiamava!! la Battaglia ; e 
in fatti da quella fola la forte di- 
pendeva di tutte le azioni ; giac- 
ché verun conto non tenevafi del- 
la infanteria, che una turba era 
di plebe, di cattive armi forni- 
ta, e di ancor peggiore difciplina . 

Quelle circoftanze infiem riuni- 
te , ai diverfi Stati non' permet- 
tendo, che nelle loro militari ope- 
razioni un certo vigore introan- 
I 3 cef- 
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ceffero , e una certa coftanza , lun- 
gamente però fi oppofero , che i 
Sovrani d’ Europa con attenta cu- 
ra non vegliaffero fopra gli anda- 
menti e fopra le intenzioni de' 
Principi vicini , e che di formare 
non cercaffero un regolar fiftema 
di generale ficurezza . Non pote- 
van effi nè unirfi mediante confe- 
derazioni , nè operare d’ intelligen- 
za per iftabilire fra i varii Stati 
una bilancia di potere, e per ov- 
viare , che gli uni un grado di 
fuperiorità non acquiftaffero , che 
ingelofir poteffe la libertà e inde- 
pendenza degli altri . Sembra , che 
le nazioni Europee fienfi per più 
fecoli confiderate come Società di- 
fgiunte , ftrette appena infieme da 
qualche leggiero vincolo d’ interefle 
comune, e molto indifferenti fo- 
pra le operazioni , che ciafcuna ri- 
guardavano particolarmente . Non 
avevano ancora i regnanti un com- 
mercio ampio ed uniforme , che 
opportunità porgeffe loro di offer- 
vare e di penetrare le reciproche 
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loro mire e gli fcambievoli lor di- 
fegni ; nè ambafciatori non ^veano , 
che in ciafcuna ‘Corte rifiedendo 
/labilmente , foffero in grado di 
efplorare tutti i Tuoi movimenti , 
e fui fatto ragguagliarne i lor pa- 
droni . La speranza di alcun ri- 
moto vantaggio , o il timore di 
qualche pericolo incerto o poflibi- 
Ie , non erano motivi fofficienti 
a mettere in armi le nazioni ; e 
quelle fole , che ad un imminente 
rifchio vedevanfi efpofte o ad in- 
foiti inevitabili , fi reputavano in 
necefiità d’ impegnarfi in una con- 
tefa , e di ricorrere a fpedienti 
per la propria loro fìcurezza. 

Chiunque prende a fcrivere la 
fioria d’ uno de’ principali Stati 
Europei negli ultimi due fecoli, 
trovafi obbligato in un certo mo- 
do a teffere gli annali delf Euro- 
pa intera * imperciocché da quel- 
la epoca in poi diverlì regni for- 
mato non hanno che un folo e 
vallo folema , sì /lettamente col- 
legato , che ciafcheduno di efll un 
I 4 de- 
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determinato luogo occupando , le 
operazioni dell* uno fi fanno fen- 
tire a tutti gli altri con forza 
valevole ad influire fu i loro con- 
figli, e ad indrizzare i loro an- 
La poca damenti . Ma prima del fecolo 
^affava fra decimoqumto gli altari e gl ìnte- 
» vam tati . re ^ vai qì p ae (ì ra de volte infie- 

me fi confondevano , fuorché quan- 
do la vicinanza di territorio fre- 
quenti rendeva e inevitabili le oc- 
casioni di contefa , ovvero quando 
le nazionali gelofie lo fpirito fo- 
mentavano di Sconcordia o di guer- 
ra , e lo inafprivano via maggior- 
mente . Accadevano per tanto in 
ciafcun regno importanti avveni- 
menti ed infigni rivoluzioni , che 
dagli altri Potentati fi riguardava- 
no colla indifferenza di fpettato- 
ri imparziali , i quali non temono 
di averne effi a provare giammai 
gli effetti perniciofi . 

udaU’Tfem- L e fanguinofe diffenfioni inforte 
? i0 . af * tra la Francia e 1’ Inghilterra 
Franca, lembravano tendenti a riunire que- 
lli due gran regni fotto il domi- 
nio 
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nio di uno fletto Principe • e con 
tutto che una fimi le riunione pa- 
rer dovette formidabile alle altre 
potenze dell’ Europa , non però fi 
vide , che a parare un colpo si 
funefto dettero alcuna difpofizione , 
che meriti d’efler riguardata qual 
rifultato di una politica faggia e 
matura . Vero è , che i Duchi di 
Borgogna e di Bretagna prefero 
parte in cotali difcordie • ma la 
loro fituazione ad etti non permet- 
teva il rimanerli neutrali, e mol- 
to più fpeflo • al partito fi appi- 
gliarono , che loro fuggerivano le 
proprie loro paflioni , che non a 
quello che avrebbe loro dettato 
un giufto difcernimento del peri- 
colo , che minacciava la tranquil- 
lità dell’ Europa e la propria lo- 
ro ficurezza. Gli altri Sovrani, 
poco folleciti dimoftrandofi delle 
vittorie e delle fconfitte recipro- 
che delle parti belligeranti , o Te- 
ttarono fpettatori indolenti di quel- 
le guerre , o nelle medefìme non 
s’ingerirono fe non fe per via di 
I 5 irat- 
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v Affari di 
Spagna . 


Affari di 
Alemagua . 


trattati languidi Tempre ed infrut- 
tuofi . 

* Malgrado Je perpetue turbolen- 
ze, in cui per molti fecoli furo- 
no immerfi i regni varii delle Spa- 
gne; malgrado le fucceflive circo- 
ftanze , che preparavano evidente- 
mente la riunione di quelle coro- 
ne feparate , in una fola e valla 
monarchia; gli altri Sovrani dell* 
Europa parvero di non darfi ve- 
run penfiero di una così grave ri- 
voluzione . Rimirarono efli tran- 
quillamente inalzarfi , e a grado a 
grado fortificarfi una potenza , che 
divenne ben prefto formidabile a 
tutti i luoi vicini. 

In mezzo alle violenti convul- 
fioni eccitate nell* Impero dallo 
fpirito dominatore della Corte 
Romana e dalla torbida ambizio- 
ne de’ nobili Alemani , non 1* auto- 
rità dei Papi dagli artifìcii folle- 
nuta e da’ maneggi , nè le illanze 
degl’ Imperadori , non ebbero forza 
di determinare alcuno de’ potenti 
Monarchi , che allora regnavano m 
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Europa , ad intrometterfl in quel- 
le contefe, nè a profittare delle- 
varie favorevoli congiunture, per 
interporvi con efito felice la loro 
mediazione , e con vantaggio di fe 
medefimi . • . - 

- Una così ftraordinaria inopero- 
fità dei Principi in occafioni di P^venjv» 
sì gran momento , non può già a dcl sterno >« 
un difetto imputarli di cognizioni 
e di retto difcernimento nel preve- 
dere le confeguenze politiche de- 
gli avvenimenti j poiché la facol- 
tà di giudicare con fagacità e di 
operar con vigore , agli uomini ap- 
partiene *di tutti i fecoli. I fo- 
vrani, che i regni diverfi gover- 
navano dell’ Europa nel tempo ,. 

«li cui favelliamo,, non erano sì 
•ciechi nè sì ftupidi, che il parti- 
colare loro interefie non conofcef- 
fero, che non aveffero a cuore la 
pubblica ficurezza , o che gli efpe- 
dienti ignoralfero, con cui poteva- 
no all’ una e all’ altra cofa prov- 
vedere. x Se il falutare fiftema efifi 
non adottarono , che ai moderni 
I 6 pò- 
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politici infegna , come fi prevenga 
un rimoto pericolo, e come va- 
dali incontro alle prime ufurpa- 
zioni di ogni potenza temuta , 
fiftema che rende ciafcuno Stato 
il cultode in una certa guifa dei 
diritti e della independenza di tut- 
ti i fuoi vicini , non bifogna at- 
tribuirne la cagione fe non che alle 
imperfezioni ed agli abufi , che 
fufiiltevano in qualunque governo 
civile; abufi che non lafciavano 
ai Principi libera la fceha de* 
mezzi y che la fituazione degli af- 
fari e le proprie loro oflervazioni 
avrebbero infallibilmente ai mede- 
fimi fuggerito. 

ne ^ corfo del fecolo deci- 

coio decimo- m0 q U into molti fuccefiivi avvtni- 

quinto più * . r . . 

vigorofi ren- menti concorlero a mettere 1 Pnn- 

«on 0 S** ... . n ^ i. ,. r 

«forzi delie cidi in ìitato di poter diiporre 

«azioni r rr i r . . r , . 

con una piu afioluta autorità del- 
le forze de* rifpettivi lor domimi , 
per accingerfi a imprefe più ar- 
due , e piu vigorofe . Un tal cam- 
biamento produfle relazioni piìi 
frequenti e nel tempo ftefio più 
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intime tra gli affari di parecchj 
gabinetti, i quali a poco a poco 
fi avvezzarono a operar di concer- 
to, e giunfero infenfibilmente a 
ftabilire un fiftema politico per 
aflodare e confervare 1* equilibrio 
del potere, che è il mezzo piìi 
acconcio a corti tuire fopra falda 
bafe la generale ficurezza. 

Sotto il regno ^di Carlo V. a 
ben comprendere s’ incominciarono 
i principi, che a quello fiftema 
fervono di fondamento* e fin d* 
allora adottate furono univerfal- 
mente le maflime , colle quali elfo 
fiftema fi è dopo quell’ epoca co- 
llantemente foftenuto . L’ efame 
dunque delle caufe e delle vicen- 
de, che hanno contribuito a fta- 
bilire un si fatto piano di politi- 
ca , il pih falutare e il più va- 
do di quanti giammai fulla con- 
dotta influirono dell’ umane cofe, 
non folo è una neceffaria intro- 
duzione all* opera che io ferivo , 
ma è di più un oggetto eflenziale 
nella Storia dell’Europa. 

Il 


I 
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Il primo Il primo avvenimento , che qual- 
ar u n i(Juu 8 che confiderabile mutazione prò- 
fngiefi dai duffe ne ^ a fituazione degli affari 
continente . ^elT Europa , quello fu che riunì 

\ alla corona di Francia gli ampli 
domimi , che fui Continente era- 
no poffeduti dall’Inghilterra. Fi- 
nattantochè gl* Inglefi furon pa- 
droni delle più ricche e delle più 
fertili provincie della Francia, fi- 
nattantochè tennero foggetta alle 
loro infegne una. gran parte degli 
abitanti più valorolì di quel rea- 
me, fi reputarono piuttosto rivali 
che vaffalli del Sovrano, da cui - 
dipendevano . I Re di Francia im- 
pediti ne’ lor difegni , e in tutte 
le operazioni loro fraliornati da 
un nemico gelofo ugualmente che 
terribile , non ofavano ad alcuna 
imprefa arrifchiarfi , importante al- 
cun poco o difficile; poiché fem- 
pre trovavano gl’ Inglefi apparec- 
chiati a difturbarli. Quello popo- 
lo difputava loro perfino il dirit- 
to alla Corona; e ficcome niente 
gli era più facile che penetrare 

nel ~ 
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nel cuore della Francia , egli armar 
potea contro que’ Sovrani le mani 
medefimé , 'che avrebbero dovuto 
adoperarli in loro difefa . La ti- 
midità però nei configli , e la de- 
bolezza nelle operazioni , erano la 
neceffaria conseguenza di una sì 
trilla fituazione . La Francia fmem- 
brata , e con duro freno ritenuta 
da una rivale potenza, non potè 
falire a quel grado , che nel fi- 
ftema di Europa naturalmente le 
competeva * ma per buona forte 
di quel regno , e forfè ancora dell* 
Inghilterra medefima , la morte di 
Arrigo V. falvò i Francefi dall* 
diremo danno di vedere fui loro 
trono aflifo un Principe llraniero . 
La debolezza di una lunga minori-' 
tà , le diffenfioni , che ihforfero alla 
Corte d ? Inghilterra , la mancanza 
di ardimento e di unione, che ne 
fu la confeguenza , tutte quelle co- 
fe porfero ai Francefi una propi- 
zia occafiorie di ricuperare quanto 
erafi da loro perduto . I nobili di 
Francia, il cui naturai valore fi* 
.• pur 
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Quelli prò- 
fperi eventi 
accrefcono 
la potenza 
della monar- 
chia fran- 
cete . 


pur anche infiammato di entufia- - / 
fmo da una fuppofta dichiarazione 
del Cielo in favore della loro cau- 
fa , ufcirono in campagna fotto 
fperimentati condottieri ; un fag- 
gio Monarca dirette con prudenza 
le operazioni del configlio , e fi * 
approfittò di quella favorevole con- 
giuntura con tal bravura , e for- 
tuna , che gl* Inglefi non folo per- 
dettero le nuove loro conquide , 
ma furono in oltre fpogliati de- 
gli antichi loro poffedimenti , e 
trovaronfi in breve negli angufti 
confini rinferrati di Calés , e del 
piccolo fuo territorio . 

I re di Fancia, la cui potenza 
erafi notabilmente ingrandita col- 
la riunione di quelle provincie a* 
loro domini! , incominciarono a for- 
mar piani più coraggiofi tanto per 
la riforma della pulizia interiore, 
quanto per le imprefe al di fuori . 

Eglino fi refero , non andò guari , 
formidabili ai lor vicini , che vide- 
ro la neceffità di tutta rivolgere la 
loro attenzione ai movimenti di 

una 
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una potenza, H cui contegno in» 
fluiva cotanto filila loro ficurez- 
za * La Francia fin da quel tem- 
po giovandoli de’ naturali vantag- 
» ** gi , ond’ ella è debitrice alla Uma- 

zione e alla contiguità di tutti i 
fuoi flati, non meno che al nu- 
mero e al .valore de’ Tuoi abitanti , 
acquiftò in Europa una nuova in- 
fluenza , e fu la prima ad eccita- 
re la gelofia e le inquietudini dei 
" Stati circonvicini . 

'"'La riunione delle provincie fo- 
pra gl* Inglefi riconquiftate , non fu 
tuttavia la fola cagione dell’au- 
mento della potenza francefe* poi- 
ché una tale riunione fu accom- 
pagnata da una circoflanza , la qua- 
le , benché meno importante e meno 
infigne , non poco però contribuì ad 
accrefcere il vigore e F audacia 
alle operazioni di quella monar- 
chia . Per tutto il tempo delle ofti- 
nate difcordie , che sì lungamente 
regnarono fra l’ Inghilterra e la 
Francia , tutti manifeftaronfi e 
vivamente fi fecero fentire i difet- 
ti. 
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ti , che il feudal fiftema aveva 
introdotti nella militare coftituzio» 
ne . Una guerra di lunga durata 
non potea che languidamente fo- 
ftenerfi , allora che fi faceva con 
truppe , che aveano 1* ufo , e la 
libertà di non rimanere più di 
qualche fettimana alla campagna * 
Soldatefche principalmente compo- 
fte di una cavalleria , vertita di 
pefantiffima armatura , non erano 
molto atte all’ affalto nè alla di- 
filla di città e di cartella , cui 
espugnare bifognava , o cuftodire : 
laonde , affine di procurarli forze 
effettive e permanenti , quali all* 
uopo d’ interminabili guerre fi ri- 
chiedevano , i Re di Francia fu- 
rono ad affoldar coftretti numerofi 
corpi di mercenàrii 3 in parte fa- 
cendone leva ne’ proprii loro Sta- 
ti , e in parte da’ paefi efteri . Ma 
ficcome in un feudal governo non fi 
allignavano al Sovrano rendite fuf- 
ficienti per fovvenire a fpefe cosi 
enormi , quelli avventurieri , ter- 
minata che foffe ciafcuna campa.- 

g na > 
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gna , ovvero all’ approflimarfi della 
pace , venivano congedati ; e cosi 
non ufi com’ erano ad oflervare al- 
cuna difciplina, bene fpeffo.le ar- 
mi loro volgevano contro, il pae- 
fe medefimo ,* per la cui difefa 
erano dianzi ftipendiati, e con al- 
trettanto furore lo devaftavano , con 
quanto avrebbon potuto fare i fuoi 
proprj nemici . 

Un corpo di truppe ognor fuf- n \ at ^Z 
fiftente , e regolarmente nella mi- mate ftabi1 ' * 
litare difplina efercitato , avrebbe 
fupplito a quanto mancava nella 
feudale coftìtuzione , e dato avreb- 
be ai Principi i mezzi d’efeguire 
alcune imprefe, fino a quel tem- 
po fuperiori alle loro forze . .Ma 
un tale ftabilimento allo fpirito 
feudale era sì oppofto , e così in- 
compatibile coi privilegi , e colle 
pretenfioni della nobiltà , che al- 
cun Monarca per molti fecoli non 
fi trovò , il qual foffe potente ov- 
ver coraggiofo abbaftanza per ac- 
cignerfi a una fomigliante innova- 
zione. Carlo VII. finalmente del- 
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la riputazione approfittando, che 
gli aveano procacciate le fue con- 
quifte contro gl’ Inglefi , e coglien- 
do vantaggio dalle impreffioni di 
/pavento , che que’ terribili nemi- 
ci lafciate aveano nell’ animo de* 
Tuoi fudditi , mandò ad efecuzio- 
ne ciò, che nè pur di tentare oTa- 
rono i Tuoi predeceflori . Sotto 
pretefto di aver Tempre in piedi 
Forze baftevoli a difendere il re- 
gno contro una improvvifa inva- 
sone degl’ Inglefi , quefto Princi- 
pe , congedando le altre Tue trup- 
pe, confervò un corpo di nove 
mille cavalli e di Tedici mille Tan- 
ti . Deftinò egli rendite ficure per 
iflipendiar quelle truppe , le diftri- 
bul a Tuo talento nelle varie Tor- 
tezze del regno Tuo , ed ufficiali no- 
minò per comandarle , e per mante- 
ner tra. effe la dilciplina . Quindi 
i nobili delle più coTpicue fami- 
glie s invogliarono di entrare nel 
Servigio militare , dove fi avvez- 
zarono a -dipendere dal lor Sovra- 
no,* ad eTeguire i Tuoi ordini, e 

a ri- 
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a riguardarlo ficcome il giudice 
del merito loro, e l’autore delle 
grazie . La milizia feudale , compo- 
rta di vaflàlli sforzati dai nobili 

1 

a feguir le lor bandiere , regger 
non poteva al paragone di un 
corpo di foldati collantemente nel- 
la guerra ammaeftrati • per lo che 
quella a poco a poco perdè ogni 
opinione di valore • e non andò 
molto , che fi giunfe a termine 
di non calcolar più la forza delle 
armate , falvochè dal numero delle 
truppe regolari , che in quelle fi 
ritrovavano . Nello fpazio minore 
d’ un fecolo i nobili , e i militari 
lor feguaci , quantunque ancora 
follerò talvolta richiefti, giufta le 
antiche forme , a metterfi in cam- 
pagna, non furono più confidera- 
ti , fe non come una moltitudine 
incomoda per le truppe v con cui 
fi univano in guerra , e con di- 
Ipregio però fi rimiravano da fol- 
cati afluefatti alle faticofe e fre- 
quenti incombenze di una regolare 
difciplina . 
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Effetti di ' Per cosi fatta guifa Carlo VII. 
ffinmMw 0 . formando la prima armata ftabile, 
che fi folle veduta in Europa , pre- 
parò negli affari e nelk politica 
di que’ divertì popoli una impor- 
tante rivoluzione ■ imperciocché 
ai nobili togliendo la direzione 
della forza militare dello Stato , 
forgente dell* autorità , e dell’ al- 
ta ftima , cui s’ erano efiì acqui- 
eta , recò quel Principe un terri- 
bil colpo alla feudale ariftocrazia , 
e profondamente la vulnerò nel 
principio fteflo della fua potenza* 
Un ragguardevol corpo di trup- 
pe regolari, dalla Francia mante- 
. nute in un tempo, in cui ciafcu- 
no altro Stato dell’ Europa aveva 
appena una compagnia o un bat- 
taglione cui ftipendiaffe per tutto 
l’ anno , conferì a quel regno tan- 
to per difenderfi , quanto per af- 
falire , un vantaggio sì manifefto 
fopra i Tuoi vicini , che quefti , 
per 1* intereffe della propria loro 
confervazione , fi trovarono obbli- 
gati d* imitare il fuo efempio * 
'i-'-! - I re- 
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I regni principali del Continente? 
alfoldarono dunque aneli’ elfi trup- 
pe mercenarie , che a poco a po- 
co divennero la fola forza milita- 
re , di cui fi faceffe ufo , o nella 
quale fi avelie coraggio di affi- 
darti: laonde per lunga ftagione 
il maffimo oggetto della politica 
de’ Principi e de’ miniftri quello 
fu di accrefcere il numero de’ mer- 
cenari , e di fcreditare , o ridurre 
pur anche al nulla, tutti gli al- 
tri mezzi di attività o di nazio- 
nale difefa. 

Siccome i re di Francia i pri- 
mi furono a concepir 1* idea d’ 
introdurre ne* lor dominii una for- 
za militare , che in grado li po- 
nelfe di rendere più vigorofe e più 
eftefe l’ efterne loro operazioni , fu- 
rono i primi altresì , che foggio- 
garono la feudale ariftocrazia , e 
1 gran valfalli umiliarono della 
corona * que’ valfalli , il cui ec- 
celfivo potere riftretta avea per 
tanto tempo entro angulliffimi con- 
fini la regale autorità, e sì de- 
boli 
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I re di 
Trancia ad 
ampliare in- 
cominciano 
le loro pre- 
rogative . 
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boli avea refi tutti gli sforzi de’ 
Sovrani d’Europa. 

Molte circoftanze concorfero ad 
abbattere in Francia a grado a 
grado i fondamenti del potere ari* 
Socratico. La fortuna e i beni 
de’ nobili avevano grandemente pa- 
tito nelle lunghe guerre foftenute 
dal regno contro gl’ Inglefi ; poi- 
ché lo zelo ardenti (fimo, con cui 
difefero la loro patria contro gli 
antichi lor nemici , fu cagione di 
rovina a molte ragguardevoli fa- 
miglie ; e le terre delle altre , 
col trasferirò di mano in mano il 
teatro della guerra in quafi tutte 
le provincie del regno , furono 
efpofte ancor effe alle depreda- 
zioni dell’ inimico , faccheggiate 
dalle truppe mercenarie che i re 
prendevano al loro foldo , e che 
non fempre potevano pagare , o 
finalmente defolate con una furia 
vie pili diftruggitrice dai fudditi 
ftefli che fi ribellavano. Lo fconvol- 
gimento degli affari e i pubblici 
bifogni , avendo nel tempo fteffo 

aftret* 
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affretti i Principi a ricorrer al 
fimefto efpediente di fare non pic- 
cole ed improyvife alterazioni nel 
valore della moneta , le condan- 
nazioni però , i cenfi , e gli altri 
diritti de* Signori in proporzione 
uguale fi diminuirono ; e le ren- 
dite di un feudo fcaddero non po- 
co dalla fomma , cui produceva- 
no per l’ innanzi . In quelle guer- 
re medefime , nelle quali una ge- 
nerofa nobiltà fi portava a gara 
dovunque vi fodero pericoli da 
cimentarfi , e palme da mieterli 
ed allori , molti illuftri cafati fi 
eftinfero , e furono i loro feudi 
devoluti alla corona. Altri feudi, 
a donne pervenendo in eredità, fi 
divifero tra quelle • ed altri ven- 
nero eftenuati da donazioni fatte 
alla Chiefa , ovvero da fucccflio- 
ni lacerati di eredi collaterali (a). 

Carlo VII. non fu fpettatore 
To I. K in- 


(*) Boulainvilliers, Storia dell 3 an- 
tico governò di Trancia , Lettera Xll» 


Progredì 
della reale 
potenza fot* 
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VII. 
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indifferente di que’ fintomi mani- 
fefti, che la decadenza annunzia- 
vano di un corpo orgogliofo e 
potente , cui voleva atterrare 
ad ogni modo; egli fi giovò del 
primo intervallo di pace colla 
Inghilterra per attendere ad inal- 
zare filile ruine dell’ ariftrocrazia 
la regale prerogativa: ma gli ob- 
blighi fuoi verfo la nobiltà , che 
fagrificate avea le fuftanze e la 
vita nella difefa del regno , tanti 
erano e si recenti , che non potè 
quel faggio Principe non compren- 
der la necefiità di proceder nel ^ 
meditato difegno con molta rifer- 
va e moderazione. Tuttavolta sì 
grande era l’autorità acquiftata al- 
la corona mediante le armi fue 
trionfataci , e tanto avea perduto 
la nobiltà del fuo potere , che il 
Re Carlo fece immediatamente, 
fenza che alcuno fi opponefle, non 
mediocri cangiamenti nella cofti- 
tuzione del fuo reame ; perocché 
non folo egli ftabilì quel formi- 

dabil corpo di truppe regolate ^ di 

cui 
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eui teflè abbiamo favellato • ma 
fu pur anche il primo re di Fran- 
cia , che con un femplice editto , 
e fenza il concorfo degli Stati 
generali , levò fuflidj ftraordinarj 
ìovra il fuo popolo * e che inoltre 
con egual autorità feppe renderli 
perpetue varie contribuzioni, che 
dianzi erano fiate impofle per un 
tempo breviffimo . Quelli diverlì 
mezzi ingrandirono notabilmente 
il potere di Carlo , e di gran lun- 
ga ampliarono le fue prerogative 
oltre gli antichi limiti ; dimodo- 
ché , dopo elfere flato il Principe 
pih dipendente, che avelie occu- 
pato giammai il trono di Francia , 
li trovò negli ultimi anni del fuo 
regno a quell’apice di grandezza, 
a cui iion era mai pervenuto pel 
corfo di molti fecoli alcuno de* 
fuoi predeceffori ( a ) . 

K 2 • Car- 


' (a) Villaret , Storia di Francia , to- 
mo XV. 121 , e $8p. tomo XVI. 314. 
Variazioni della Monarchia Ttancefe , to- 
mo III. 162. 
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*ì*xi? Lui ' - Carlo VII. fu autore del dife* 
gno di abballare i nobili; e Lui- 
gi XI. fuo figliuolo perfeverò nell* 
opera già" incominciata con ardi- 
re ancora più grande, e più for- 
tunato . La natura avea formato 
Luigi per effere un tiranno ; e in 
qualfivoglia tempo lo avelie la for- 
te fatto falire fui trono , egli 
avrebbe fempre fegnalato il fuo re- 
gno con profonde macchinazioni 
per opprimere il fuo popolo e ren- 
derli alfoluto ; poiché fcaltro , 
crudele , privo di fenlibilità , lon- 
tano da ogni principio di giufti- 
zia , e fenza idea veruna di con- 
venienza, tutti fdegnava quei ri- 
guardi , che il fentimento dell* 
onore e il deliderio della gloria 
impor fuole agli uomini ancora 
più ambiziolì . Avvedutiflimo nel 
tempo ftelfo a difcernere il vero 
fuo intereffe , nè altro oggetto 
avendo per guida , era capace di 
promuoverlo con un oftinatoardo- 
re, e di applicarvi!! con uno fpi- 
rito fìllematico, da cui alcun al- 
tro 
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tro motivo non valeva a di Arar- 
lo , nè pericolo alcuno potea trat- 
tenerlo giammai . 

I Tuoi principii di politica am* y 
miniftrazione tanto erano profondi ‘ 

in fe medefimi , quanto funefti ai 
privilegi della nobiltà . Cominciò 
egli dal riempiere i dipartimenti 
d’ uomini nuovi , e non rade vol- 
te di perfone , che tratte avea. 
dallo ftato più abbietto e più vile , 
per innalzarle a cariche le più emi- 
nenti , e che richiedevano una 
fingolare confidenza . Erano que- 
fti i foli di lui familiari ed intrin^ 
fechi , coi quali intorno a’ fuoi 
difegni fi configliava, e a cui ne 
addoflava la efecuzione * intantochè 
i nobili , avvezzi per 1’ addietro 
ad effere i compagni , i favoriti , 
i miniftri de’ lor Sovrani , erano 
trattati con un sì affettato difde- 
gno e sì frequentemente mortificati , 
che fe non volevano più feguitare 
una Corte , dove nè pur 1’ ombra 
non aveano confervata dell’antica 
loro potenza, vedevanfì obbligati 
• K 3 a ri- 
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a ritirarfi ne’ lor cartelli , e vive- 
re quivi dimenticati ed ofcuri . * 

Ma non baftò a Luigi 1* avere 
la ftima diminuita della nobiltà , 
dalla direzione efcludendola degli 
affari • che volle di piìx al deprez- 
zo aggiunger 1* infulto , per cui 
fpogliandola de’ Tuoi più effenziali 
privilegi , ad abballar li occupò 
V ordine intero , e a ridurre i no- 
bili ad una condizione uguale a 
quella degli altri fudditi . I Si- 
gnori più ragguardevqli , fe tanto 
erano arditi che ai divifamenti li 
opponeffero del re, o sì difgrazia- 
ti che T obbietto diventartene del- 
la fua gelolia , venivano con un 
rigore perfeguitati , a cui prima 
d* allora non era mai fiata lotto- 
porta la nobiltà . Venivano giu- 
dicati da tribunali , che non avea- 
no fopra di erti alcun diritto di 
giurifdizione * fenza riguardo ve- 
runo alla loro nafcita e al grado 
loro , erano applicati alla tortura , 
e fi condannavano ancora a una 
morte obbrobriofa. Il popolo, af- 

fuef- 
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fueffacendofì a mirare i più illuftri 
perfonaggi o in prigione rinchiufi , 
o efpofti in gabbie di ferro , a ve- 
dere il fangue loro verfato per 
mano dei carnefici , incominciò a 
perdere la riverenza , che avea 
lino allora profetata alla nobiltà , 
nè piò alcuna cofa ravvisò eoa 
terrore , fuorché la regia autorità , 
che ogni altro potere fembrava 
aver depreffo , o per meglio dire , 
annientato nella nazione . 

Luigi temendo ciò non ottante, 
che i nobili impauriti dal rigore 1 nob,u ' 
del fuo governo , e infiem colle- 
gatifi per l’ intereffe comune della 
propria loro confervazione , non 
macchinaffero qualche valida refi- 
ftenza , ebbe l’ arte di fparger femi 
tra loro di afpre difeordie * e po- 
fe ogni cura nel fomentare quel- 
le antiche animofità , cui lo fpi- 
rito di gelofia e di emulazione* 
fpirito sì naturale al feudal gover-/ 
no, accefe avea e mantenute nel- 
le famiglie principali del re^no . 

Per ottenere il fuo intento, ncop- 
K 4 fe 
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fé a tutti i ripieghi della cabala, 
e a tutti que’ mifterj ed artificj , 
. che gli Teppe fuggerire la Tua per- 
fida politica • e sì egregiamente vi 
riufcì , che in vane circoftanze , 
le quali tanto di vigore e di unio- 
ne richiedevano dalla parte dei 
nobili , fi moftrarono etti mai Tem- 
pre deboli e difuniti , eccettochè 
nel momento del primo loro ri- 
fentimento , che manifeftarono fui 
principio del di lui governo . 
lEgii *umen- Nell’atto fiefìo , in cui quel 
delie "ì^pe 0 Principe fpogliava la nobiltà di 

regolate. 1 , j > r • • 

una parte de luoi privilegi , veni- 
va egli aumentando ognora la po- 
tenza e la prerogativa della coro- 
na . Volle però avere pronto ai 
Tuoi ordini un corpo di truppe 
fufficienti a metterlo in falvo dal- 
le ribellioni, che da fudditi mal- 
contenti fi potettero eccitare • e 
per tal effetto non folo tenne in 
piedi tutte le truppe regolate fat- 
te arrolare dal padre Tuo , ma pre- 
fe in oltre al luo foldo Tei mille 
Svizzeri, che formavano allora la 

fan* 
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^ fanteria piìi formidabile e meglio 
difciplinata di tutta l’ Europa ( a ) . 

Un fentimento di gsfofia, conna- 
turale ai tiranni, infpiravagli tut- 
ta la fiducia in codefti mercenari! 
ftranieri , eh’ egli riguardava fic- 
come gl’ iftrumenti più ficuri del- 
la tirannia , e quai più fedeli di- 
fenfori della nuova lùa potenza . 

Frattanto occorrevano rendite Acerete >e 

r* i * • « • r* • ir rendite deila 

Ctfnhderabili , non lolo per le fpe- corona, 
fe del fuddetto aumento di trup- 
pe , ma ancora per fovvenire ai 
bifogni delle varie imprefe , in 
cui lo teneva impegnato la inquie- 
ta attività del fuo genio: per la 
qual cofa premurofo di conferva- 
re , e di via più eftendere il dirit- 
to arrogatofi dal padre fuo , di 
creare impofte fenza il confenfo 
degli Stati generali , Luigi ritro- 
vò in un tal efpediente i mezzi 
di provedere all’aumentazione dei 
K 5 pefi , 


(<i) Memorie di Comines , toni. 2 . 
pag. 567. Daniel , Storia della Milizia 
Francefe l tomo l. p. 182. 
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pefì , che gli lì erano aggiunti net 
governo . 

La fua prerogativa,- per quan- 
to ampia fofle divenuta, non Tem- 
pre ballava a procurargli quanto 
da lui lì defiderava ; ma egli Tep- 
pe fupplirvi colla fua deftrezza .. 
Fu Luigi in Europa il primo So- 
vrano , che T arte conobbe di go- 
vernare quelle grandi adunanze T 
a cui aveva il feudal lillema con- 
fidato il diritto dì accordare i fuf- 
fidj , e di mettere nuove impofizio- 
ni * egli il primo agli altri Prin- 
cipi il funefto fegreto infegnò dì 
aggredire la pubblica libertà , in- 
cominciando dall’ avvelenar la Ter- 
gente ,, dond’ ella deriva . Luigi il 
primo pofe in opera ora 1* aperta 
violenza, ora la cabala per diri- 
gere fecondo le Tue mire la ele- 
zione dei rapprefentanti • di poi 
ti corruppe coll’ interefle o col ti- 
more ; e mercè varie mutazioni ,. 
che acutamente da lui fi fecero nel- 
la forma, delle loro deliberazioni r 
una influenza cosi efficace fi acqui- 
ti 
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lìò full* affemblea degli Stati , che 
quegli antichi depofìtarii dei di- 
ritti e delle proprietà del popolo y 
fin d’ allora diventarono vili iftru- 
menti di cui egli fervivafi per efe- 
guire le più odiofe azioni del fuo 
regno ( a ) . Siccome non rimane- 
va più nello Stato alcuna poten- 
za , che valefle a far argine alle 
fue efazioni , così non folo egli 
confervò le tafle impofle dal pa- 
dre , ma le accrebbe pur anche , 
e le fece afcendere ad una forn- 
irla , che refe attoniti i fuoi con- 
temporanei ( b ) , 

6 Lui- 

( a ) Memorie di Comines , tomo I. p* 
1 jóv Chron. Scandal, ibidem tomo II. p. 71. 

(b) Mem. di Comines , tomo I. p. J34» 
Carlo VII. mife impofizionr pel va- 
lore di 1 , 809, 000. franchi ; Luigi 
XI. le recò a 4, 700 , 000. Il primo 
flipendiava 9000. uomini di cavalieri» 
e 16000. di fanteria j il fecondo accreb- 
be i cavalli lino a 15000. e i fanti fi- 
no a 25000. Mem. di Comines r tomo J, 
p. 384. Negli ultimi anni del fuo re- 
gno egli teneva la maggior parte dt 

? [uefte truppe accampate in uno (leda 
uogo T e pronte a marciare al prima? 
fognale r che fbffe loro dato y ibìd. 


Egli dilata, 
i confini del- 
la monarchia 
iranccfc . 


Il governo 
francete di- 
venta più 
attivo e più 
intrapren- 
dente. 
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Luigi non li contentò di ac* 
crefcer il potere e le rendite del* 
la corona , ma volle parimenti 
ampliare i fuoi dominii con acqui* 
Hi di varie fpecie • comprò il 
Rofliglione * gli toccò la Proven* 
za , in vigore del teftamento di 
Carlo d’ Angiò ; e alla morte di 
Carlo il Temerario s’ impradronV 
a mano armata della Borgogna e 
dell’ Artelia , che a quel Principe 
appartenevano. Per così fatto mo- 
do nel corfo di un fblo regno , 
la Francia diventò una monarchia 
unita in tutte le fue parti • e la 
politica infleflibile e profonda di 
Luigi XI. non folo domò 1’ alte- 
rigia di una nobiltà feudale , ma 
ftabilì ancora una fpecie di go- 
verno quali altrettanto alfoluto , e 
e terribile, quanto l’Oriental de- 
fpotifmo . 

Quantunque il regno di Luigi 
XI. recato avelie un colpo fatale 
alla libertà del fuo popolo, con 
tutto ciò l’autorità cne s’era egli 
acquiilata , le forgenti aperteli del- 
le 
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le impolle , e 1* affoluta independen- 
za , cui avea faputo procacciarli 
o per concertare i Tuoi difegni o 
per efeguirli , non poteano a me- 
no <T introdurre molto vigore e 
molta attività nella Tua ammini- 
ftrazione . Negoziò Luigi in tutte le 
Corti dell’ Europa * i movimenti 
offcrvò di tutti i Tuoi vicini * 
entrò come parte principale , o co- 
me aufiliaria , in tutti 1 grandi af- 
fari politici . Le fue rifoluzio- 
ni erano pronte , e vigorofe le 
fue operazioni ; e in tutte le occa- 
fioni egli era in grado di raduna- 
re, e metter in opra tutte le for- 
ze del fuo reame . I Sovrani di 
lui predecelfori veduta aveano la 
loro potenza impedita del conti- 
nuo e circofcritta dalla gelolia de’ 
nobili ; ma dopo il regno fuo , i 
re di Francia piò padroni divenu- 
ti al di dentro , influirono ancora 
via maggiormente al di fuori * 
concepirono piò valli difegni di 
conquille , e fecero la guerra co» 
un vigore e con un’ attività , che 

non 
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non fi era veduto da gran tempo 
in Europa . 

mì C ure prc- L* efempio di Luigi XI. era 

fe per am- > r j 1 i ° 

piiare ìi po- cosi ieducente , che non poteva 
corona ncii» non efiere imitato da altri So- 
i" 8hi “'"*-vra n i. Arrigo VII. appena fu affilo 
fui trono d’ Inghilterra , che for- 
mò r idea d’ ampliare la fua giu- 
rifdizione con abballar il potere 
de’ nobili . Ma le circofianze , in 
cui ritrovava!! , erano per 1’ efito 
fortunato di una tale imprefa men 
opportune di quelle, in cui ritro- 
vofli Carlo VII.* e in oltre egli 
non pofe nella fua condotta queK 
la attività, che Luigi XI. avea 
dimoftrato nella propria. Le vit- 
torie da Carlo riportate fopra gl* 
Inglefi , e l’ onore acquiftatofi da 
lui , ftrappando dalle loro mani 
molte provincie , gli avean un tal 
grado ai fiducia per parte de’ fuoi 
popoli meritato, ch’egli potè im- 
punemente avventurare i più au- 
daci cambiamenti nell’antica co- 
lti tuzione . Il genio temerario di 
Luigi avea formontato tutte, le 
- Sar- 
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barriere , e tentato di tutti ab- 
battere o allontanare gli oftacoli, 
che sbrano a lui parati davanti 
nel Tuo paflaggio . Ma Arrigo , eh» 
non regnava che per un diritto 
contenziofo , vedeva una popolare 
fazione Tempre in pronto a pren- 
der le armi contro di lui • e dopa 
lunghe guerre civili, in cui la 
nobiltà fpeffo avea manifeftato il 
luo potere , creando i re e depo- 
nendoli a fuo talento, ben fi ac- 
corgeva che si allentato era il 
freno della regia autorità , e si 
riftretti erano i limiti della fua 
prerogativa , che non poteva egli 
nel fuo contegno ufare troppo ri- 
ferbo nè troppa moderazione . Ar- 
rigo per tanto a rovefeiare fi ap- 
plicò da’ fondamenti quel formida- 
bile edificio, che non poteva ab- 
battere di fronte. I fuoi piani fu- 
rono mifurati , e lenti nelle loro 
operazioni • ma furono condotti 
con prudenza , e produffero alla 
fine effetti maravigliofi. Egli pro- 
mulgò leggi, che permettevano ai 
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Baroni di alienare i loro ftabili y 
non ottanti le foftituzioni ; fece 
regolamenti per inibire alla nobil- 
tà , che non tenefle al fuo fervi- 
gio quelle numerofe truppe di vaf- 
Falli, che si formidabile la rende- 
vano e si turbulenta ; fi diede a 
promuovere la popolazione * 1* agri- 
cultura protette ed il commercio 
a’ fuoi ludditi aflicurò , per tutto 
il corfo del fuo lungo regno , il 
godimento de’ vantaggi , che na- 
scono dalle arti della pace* av- 
vezzò il popolo a una regolare 
amminiftrazione , fotto cui le leg- 
gi erano efercitate con un vigore 
eguale alla efattezza : e con que- 
lli differenti mezzi fece infenfìbil- 
mente nella coftituzione del gover- 
no Inglefe cambiamenti i piò fa- 
vorevoli alla regale autorità , e 
il piò ampio potere tramandò al 
fuo fucceflore , il quale divenne uno 
de’ monarchi più afloluti dell’Eu- 
ropa , e fu in iftato d’ imaginare 
ed efeguire le intraprefe più co- 
raggiofe . 

La 
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La regia autorità fece in Ifpa- 
gna i medefìmi progreffi * imper- 
ciocché la riunione de’ regni di 
Aragona e di Cartiglia mediante 
il matrimonio di Ferdinando e d’ 
Ifabella; la gloriofa conquifta di 
Granata fotto il regno loro, con- 
quifta che 1* odiofa dominazione 
diftrurte dei Mori ; il comando 
delle grandi armate, cui fu me* 
ftieri tenere collantemente in pie- 
di per compiere quella fpedizione; 
la fapienza e la fermezza da Fer- 
dinando e da Ifabella dimoftrate 
nella loro amminiftrazione , e 1* 
accorgimento, con cui feppero da 
tutte le circoftanze coglier van- 
taggio per abballare la nobiltà e 
per ertendere la propria loro pre- 
rogativa; ogni cofa mirabilmente 
concorfe ad innalzarli a un grado 
di autorità e di riverenza, a cui 
non giunfe giammai alcuno dei lo- 
ro predecelfori . Varie cagioni , per 
vero dire, che altrove faranno da 
me fpiegate , aveano contribuito 
a ferbare il feudal governo delle 


Progreffi in 
Ifpagna del- 
la regale 
autorità . 
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Spagne in tutta la fua forza, più. 
lungamente che quello della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra, .dove’ i re 
erano già in poffeffo di un potere 
affai più eftefo ; ma il genio di Fer- 
dinando e d’ Ilabella fupplì al difet- 
to di autorità , e fecer eglino va- 
lere con tanta induftria i diritti 
ad efli appartenenti , che Ferdi- 
nando fu in iftato di foftenere con 
un vigore e con un efito ftraordi- 
nario le grandi fpedizioni da lui 
tentate al di fuori della monarchia ► 

Avvenimen- 
ti che offrono 
ai varii So- ito 

vrani occa- . r> * i 11 > . 

noni di efer- re i confini della regia preropati- 
va potenza va , e cosi avvedutamente li con- 

da loro ac- c i * • * j • • 

quiiiata. ugnavano per dirigere e tutte 
riunire le forze de’ loro Stati , mol- 
te circoftanze il buon deliro a lor 
prefentarono di efercitare la nuo- 
va potenza, che aveano acquilla- 
ta , Si trovarono efli ben tolto ob- 
bligati a una lunga ferie d’ im- 
prefe e di negoziati , di tal maniera 
che gl’ interefli e gli affari delle prin* 
cipali nazioni Europee effendolì in» 

fen- 
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lènfibilmente tra lor concatenati 
da comuni relazioni , fi vide for- 
marli a grado a grado un magnifico 
fiftema politico , che non tardò ad 
eccitare 1* univerfale attenzione . 

Il primo avvenimento degno di Matrìmo- 

— r . . . a ^ * » modella erc- 

oflervazione per la influenza , eh de delia ca- 
elfo ebbe fulla rivoluzione acca- g a na d ! Bor8 °* 
duta nello Stato di Europa , fu il 
matrimoniò della figlia di Carlo 
il Temerario, erede unica della 
Cafa di Borgogna. Carlo fuo pa- 
dre l’aveva a diverfi Principi pro- 
pofta in matrimonio ; ma sì fa- 
cendo , non ebbe altra mira che 
d’ indurli con tale offerta ad eflere 
fautori delle idee , che del conti- 
nuo gli erano infpirate dalla fua 
inquieta ambizione. 

Quello matrimonio formava 1* 
obbietto della generale efpettazio- 
ne j poiché ognuno perfettamente 
accorgevafi quanto utile cofa folfe 
il diventar padrone dei valli do- 
minj di quella cafa, che i piò 
doviziofi erano e i meglio colti- 
vati , di là dall’ Alpi . Subito pe- 
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rò che la immatura morte di Car- 
lo tramandato ebbe alle mani di 
Maria di Borgogna un cosi im- 
menfo patrimonio, i Principi tut- 
ti dell’ Europa verfo quella Prin- 
cipefìa rivollero le loro mire , e 
una fomma follecitudine dimoftra- 
rono intorno la fcelta, ch’ella fa- 
cete di uno Spofo . 

Mire di Molte provincie da lei pofTedu- 

Luigi XL fo* r* ii |-< • i 

pra un tale te confinavano alla Francia, da. 
cui già tempo erano Hate imem- 
brate : motivo quindi non v’ era che 
non fembraffe invitar l’animo di 
Luigi XI. a ricercare il parentado 
di Maria • nè egli dubitar fapeva y 
che ottima accoglienza non incon- 
trane qualunque ragionevole pro- 
-pofizione da lui fi fofle fatta per 
lo ftabilimento di una Principef- 
fa , vaflalla della fua Corona , e 
difcefa dal reai fangue di Francia. 
Egli non avea per altro che due 
partiti convenevoli da proporre : 
1’ uno era di maritare la erede di 
Borgogna al Delfino ; 1* altro dì 
darla al Conte di Angouleme 

Prin- 
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Principe del Sangue . Il «rimo 
matrimonio , riunendo alla tua Co- 
rona i domimi di Maria, avreb- 
be reto la Francia la più potente 
monarchia dell’ Europa • ma trop- 
po era grande la fproporzione tra 
1* età d’ anni venti , che avea Ma- 
ria, e quella del Delfino, che gli 
otto non oltrepaffava • e d’ altra 
parte , s’ erano i Fiamminghi di- 
chiarati , che non volevano affolu- 
tamente eleggerli un Sovrano, che 
avelie tanta forza da commettere 
un attentato contro la loro liber- 
tà , e loprattutto 1* abborrita e ti- 
rannica dominazione paventavano 
del re Luigi • oftacoli si gravi ripu- 
tati , che non fi pensò nè meno a fu- 
perarli . Il fecondo matrimonio riu- 
sciva di un 1 affai più agevole efe- 
cuzione * e Maria pur anche s’ era 
prontiffima dimoftrata ad accettare 
la mano del Conte di Angoule- 
me ( a ) . Con quello fpofalizio 

Lui- 
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Luigi avrebbe impedito , che il 
patrimonio della Cafa di Borgo- 
gna tra le mani non cadeffe di 
una rivale potenza ; e in cambio * 
del ricco ftabilimento procacciato 
al Conte di Angouleme , avrebb* 
egli per fe ottenuto ovvero esor- 
to da <piel Principe conceflioni al 
reame di Francia fommamente pro- 
fittevoli; ma Luigi di lunga ma- 
no avvezzo a feguire le obblique 
maflime di una infidiofa politica, 
non poteva trovar piacere nelle 
idee femplici e giufte; e sì appaf- 
fionato egli era per l’ artificio e 
per F aftuzia , che fi determinò a 
riguardarli non tanto qual mez- 
zo , quanto come il verace og- 
getto de’ Tuoi andamenti . Un tal 
principio congiunto a quello , eh* 
eragli si familiare, di non foppor- 
tare , che alcuno s’ ingrandire de’ 
fuoi fudditi , e fors’ anche il defiderio 
di opprimere la Cafa di Borgogna 
odiata da lui , gli fecero un* oc- 
cafione trafeurare, di cui avrebbe 
faputo giovarli ogn’ altro Principe 

me- 
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meno fcaltro e meno avveduto, e 
lo traviarono dal retto fendere, 
una via additandogli piu confac- 
ente al fuo carattere ed al fuo 
genio . 

Luigi formò il progetto d’ in- singolare 
{ignori rii colla forza, delle provin- S^g 
eie , di cui Maria avea ricevuto 
la inveftitura dalla corona di Fran- 
cia , e ancora di via piu inoltra- 
re le fue conquifte ne’ dominj di 
quella Principeffa , intanto che te- 
nevate a bada con reiterate iftan- 
ze pel matrimonio impraticabile 
col Delfino . Palesò egli nella efe- 
cuzione del fuo divifamento una 
tale accortezza e sì ftraordinarii 
talenti , fegnalandofi foprattutto 
con tratti di falfità , di crudeltà , e 
di perfidia , che forprendono perfino 
nella Storia di un Luigi XI. Car- 
lo non ebbe appena chiufo* gli 
occhi, che il re Luigi pofe in 
marcia le fue truppe, e fi avanzò 
alte volta dei Paefi - Baffi . Si fece 
aprir le porte di alcune città di 
frontiera, corrompendone i gover- 

na- 
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natori , o giovandoli di fegrete 
intelligenze coi loro abitanti ; ven- 
ne a trattati con Maria , e affine di 
renderla odiofa a* proprii di lei fud- 
diti , rivelò ad effi degli arcani 
importantiffimi che quella Princi- 
perta aveagli confidato* mantenne 
occulta corri fpondenza coi due mi- 
niftri , in cui aveva ella riporta 
la maggiore fiducia, e comunicò 
di poi le loro lettere agli Stati 
di Fiandra . Sdegnati altamente 
quegli Stati del tradimento dei 
miniftri ordinarono che loro fubi- 
to fi formarti? il procertò; alle più 
barbare torture li fecero foggiace- 
re • e fenza verun riguardo alle 
preghiere, e nè pure alle lagrime 
della Sovrana, che non ignorava, 
anzi approvava il fatto loro , fu- 
rono que’ miferi alla prefenza di 
lei decapitati ( a ) . 

anwiE- 0 Mentre con una condotta s\ in- 

liano colla 

crede di Bor- oc ' 

••gna . 

(«) Memorie di Conaines tib. V» e. 1 5» 
b 30 9. te. 
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degna di un gran re aflicuravali 
Luigi il pofleflò della Borgogna , 
dell’ Artefìa e delle città fituate 
fulle fponde, delia Somma , gU 
Stati di Fiandra un negoziato in- 
tavolarono coll* Imperadore Fede- 
rigo III., e un trattato concilia 
fero di matrimonio tra Maflimi- 
liano, Arciduca d’Auftria, di lui 
figliuolo , e Maria loro Sovrana • 
L illuftre nafcimento di quel Prin- 
cipe , e la fublime dignità , a cui 
fembrava detonato , fplendidiflime 
rendeva tali nozze* e nel. tempo 
medefimo la diftanza degli eredi- 
tarli dominj dell’ Arciduca e la 
tenuità delle fue rendite lafciavan- 
gli un potere sì limitato , che 
punto non rifvegliava il timore 
de’ Fiamminghi , nè la loro ge- 
lofia . 

Di quello modo la bizzarria di 
Luigi e la eccefliva di lui fotti- 
gliez za mifero la Cafa d’ Auftria 
ìq pofleflo della eredità di quella 
di Borgogna * e un fomigliante 
acquifto fu la bafe della potenza 
To. I. L a cui 
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a cui s’innalzò di poi Carlo V. , 
ritrovandofi quindi padrone di un 
opulento dominio, che i mezzi 
gli apprefsò dì follenere con buon 
iucceffo le imprefe più formidabi- 
li contro la Francia . Di quello 
modo lo Hello Monarca , che af- 
fembrando le interne forze della 
Francia Teppe il primo render quel 
regno terribile a tutto il rimanen- 
. te dell’ Europa , nel medefimo 
tempo contribuì a far forgere una 
rivale potenza , che per lo fpazio 
di due fecoli ha fraftornato le mi- 
fure , ha contrappefato le forze , ed 
impedito i progrefii dei re fuoi 
fuccelfori . . 

df carfovìn Un fecondo importante avvenir 

conda'ca-io’ ment0 ^ n ^ ui f°pra lo lfato dell* 
ne de* cain- Europa nel fecolo decimoquinto , 

che foprav- e quello fu la fpedizione di Car- 
io ^0 deir lo Vili, in Italia ; fpedizione che 
Xuropa * effetti produlfe memorabili al pa- 
ri di quelli , di cui parlato abbia- ' 
u, *‘ trio , e partorì cambiamenti ancp- 
ra più fenfibili tanto nel fillema 
politico, quanto nel militare, ec« 

^ 1. . ci- 
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citando l’Europa a più coraggio- 
fc imprefe , e unendo più Eretta- 
mente gli affari e gl’ interefli de’ 
varii flati. Carlo era un Principe 
debole, ma generofo* il cui dol- 
ce e moderato governo fembrava 
aver rinvigorito la vivacità ed il 
genio della nazione francefe, che 
il defpotifmo del padre avea il- 
languiditi, e quali del tutto eflin- 
ti . La nobiltà ripigliò pel fervi- 
gio militare quell’ ardore , che ad 
effa era proprio* e intantochè il 
giovane Monarca , impaziente dì 
legnalare con qualche ftrepitofa 
azione il regno fuo , andava feco 
medefimo ripenfando a qual parte 
volger potefle le fue armi , reftò 
vinta la incertezza del fuo animo 
dalle follecitazioni e dalle inftan- 
ze di un politico Italiano , in- 
fame pe’ Tuoi dilitti , ma illuftre 
pe* fuoi rari talenti . Luigi Sforza 
avea formato il difegno di balzar 
dal trono il Duca di Milano fuo 
nipote , e d’ impadronirfi de’ fuoi 
flati* ma temeva che i Principi 
L 2 Ita- 
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Italiani non formaffero’ una lega 
per opporli alle Tue mifure, e non 
ioccorreffero il Duca di Milano , 
con cui la maggior parte di loro 
erano congiunti o per titoli di 
fangue o per alleanze. Per la qual 
cofa , la neceffità comprendendo 
di afficurarfi una potente protezio- 
ne , al re di Francia s’ indirizzò 
ma non che le vere fue intenzioni 
a lui difeopriffe, unicamente pro- 
curò d’ impegnarlo ad entrare con 
una poderola armata in Italia , 
affine d’ impadronirfi del trono di 
Napoli , a cui in effetto il re Car- 
lo avea qualche pretenfione, fic- 
come erede della Cafa d’Angiò. 
I diritti di ' quella Cafa fui re- 
gno di Napoli erano flati trafmefli 
a Luigi XI. da Carlo d’ Angiò 
Conte del Manefe e di Provenza * 
ma Luigi prendendo fenza indu- 
gio il poffeffo degli Stati, di cui 
Carlo realmente era il padrone, 
non fi diede penfiero di prevalerli 
di un titolo imaginario fopra un 
regno pacificamente governato da 

. . un 
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Un altro Principe , collantemente 
ricufando d’ intricarli nel labirinto 
della p4Éitica italiana . Suo figlio 
per l’oppofìto meno prudente o 
più ardimentofo , con grande ardo- 
re abbracciò Una limile imprefa , 
e niente curando le rapprefentan- 
ze de’ fuoi più efperti configlieri 
fi apparecchiò con eftremo vigore 
a follenerla . 

Carta era potente quanto batta- p^taiTS- 
va ad imprendere con ifperanza p** 3 - 
di lieto fine una così fatta fpedi- 
zione . Aveagli il padre fuo la<* 
fciata un’ autorità , che rendeva- 
lo affoluto padrone della. Francia * 
ed egli medefimo ampliato avea il 
fuo reame per via del matrimonio 
deliramente contratto colla eredita- 
ria di Bretagna , che gli recò in do- 
te la fovranità di quella provin- 
cia , 1* ultimo de’ gran feudi , che 
non fotte per anche riunito alla 
corona . Carlo bentofto le forze 
ragunò , che giudicava necettarie 
alla efecuzione de’ fuoi progretti , e 
L 3 .. taa- 
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tanta fu la fua impazienza di far 
comparfa di conquiftatore fin dal 
primo ingreffo della fua ornerà , 
che un reai vantaggio ad un ob- 
bietto chimerico fagrificando , re- 
{litui a Ferdinando il Rolfiglione , 
ed a Maffimiliano una parte ce- 
dette de’ fuoi acquifìi nell’ Artefia , 
unicamente per obbligarlo a non 
moleftare la Francia, mentre eh*' 
egli contro Napoli rivolgerebbe le 
fue armi . 

appa* Gli armamenti degli Stati dell’ 
Europa nel fecolo decimoquinto 
erano ben diverlì da quelli , di 
cui la deferizione s’incontrerà nel 
eorfo della prefente Storia; impe- 
rocché F armata , colla quale il 
re Carlo imprefe una sì grande fpe- 
dizione, non oltrepaffava i venti 
mille uomini , ma le difpofizioni 
da lui fatte pel trafporto dell’ ar- 
tiglieria, dei viveri e delle muni- 
zioni d’ogni fpecie, erano sì rag- 
guardevoli, che fi può paragonar- 
le agl’immenfi preparamenti, cui 


Digitized by Google 


Introduzione. 247 

# efigono le guerre dei tempi no- 
flri ( a ) . 

Quando i Francefi pofero pie- f ^* r r * e d ^ 
de in Italia, alcuna potenza non fueaimi * 
ritrovarono , che foffe in cafo di 
far loro veruna refiftenza . I varii 
Stati di quella contrada non avea- 
no da gran tempo Veduta la loro 
tranquillità dillurbata dalla inva- 
sone di nelfun inimico ftraniero * 
e sì in pace che in guerra forma- 
to s’ erano un fiftema di governo , 
ad elfi affatto particolare . Per 
conciliare gl’ intereffi e bilanciare 
la potenza de’ Principi , fra’ quali 
P Italia era divifa-, s’ ingolfavano 
in perpetui ed interminabili nego- 
ziati , che da loro fi maneggiava- 
no con tutta la fottigliezza di 
una politica tortuofa c raffinata; 
e allora che fi appigliavano al par- 
tito delle armi , le lor contefe ve- 
nivan decife con certi combatti- 
L 4 men- 
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nienti giocoli, e con vittorie in- 
nocenti, che ai vinti non cofta- 
vano fangue di forte alcuna. 

Al primo fentore del pericolo, 
che gli minacciava , ricorfero gl* 
Italiani agli artificii ad efli fami- 
liari , e tutti pofero in opera i fug- 
gerimenti della furberia per allon- 
tanare la tempefla : ma un così 
fatto efpediente non forti 1* efito 
defiderato ; e i vili mercenarii , 
che formavano tutta la forza mi- 
litare che vi foffe nel paefe, atti 
non effendo che ad una guerra di 
pura apparenza, furono prefi da 
lpavento all’afpetto di una guer- 
ra realé. L’impeto del valor fran- 
cefe parve ad efii infuperabile . Fi- 
renze, Pifa e Roma aprirono all* 
efcrcito di Carlo le loro porte len- 
za la menoma refiftenza; e l’ap- 
proffimarfi di sì formidabile inva- 
lione forprefe un re di Napoli di 
un timor panico sì violento , che , 
fe vogliamo creder agli Storici , 
vi lafciò la vita • un altro per un 
cgual fentimento di pufillanimità 

ah- 
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abdicò la corona; ed un terzo ab- 
bandonò i fuoi flati torto che il 
nemico comparve fulle frontiere. 

Carlo con altrettanta rapidità dal 
fondo delle Alpi s’ inoltrò verfo 
Napoli; nè maggiori oftacoli in- 
contrando , che le avelie varcato 
il proprio fuo reame , prefe tran- 
quillamente il portello di quél- 
trono , e di là 'il terrore in- 
spirò o la legge impofe a tutte le 
altre potenze Italiane. 

Di quello modo ebbe termine 
quella famofa fpedizione , che qual z -°e e d : el ° f ^ 
frutto dee riguardarli della nuova ma 
potenza , che aveano acquiftata 1 dei gote*. 
Principi Europei , e che già inco* 
minciavano ad efercitare . Le con- 
feguenze ne furono così Angolari, 
quanto forprendente n* era fiata lai 
efecuzione ; imperciocché gl’ Italia- 
ni incapaci di refirtere al torren- 
te, che veniva a piombare fopra 
di loro , gli lafciarono torto un 
libero corfo . Conobbero fin d’ al- 
lora , che in Italia non v’ era al- 
cuna potenza, che forte in grado 
L $ di 
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di contrapporre forze Tuffi denti a 
quelle di un Principe , che sì va* 
fti dominii pofledeva , e che coman- 
dava a una sì bellicofa nazione • 
ma nel tempo medefimo fi accor- 
fero, che una confederazione quel- 
lo ottener potrebbe , che ciafcuno 
de’ particolari Tuoi membri non era 
neppur in grado di tentare . Si ap- 
pigliarono effi pertanto a un tal 
efpediente , il lolo che rimancfie 
loro per ifcuotere, o per ifcanfare 
il giogo de’ Francefi . 

Mentre che l’imprudente re di 
Francia perdeva il fuo tempo a 
Napoli nelle felle e in vani trionfi , 
e che la fua imaginazione pafce- 
va del chimerico progetto di con- 
quilìar 1’ oriente , una potente .le- 
ga fi formò contro lui di quali 
tutti gli Stati d’ Italia , dall’ Im- 
perator Maffimiliano foftenuti e 
da Ferdinando re d’ Aragona . Que- 
lle diverfe potenze obliate aveano 
o almeno fofpefe le particolari 
loro animofità , per operare di con- 
certo ai danni di un comune ini- 

mi- 
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mico , che per ciafcheduna di effe 
divenuto era terribile ; e codetta 
unione tratte il re Carlo da una 
perigliofa tranquillità . Egli s’ av- 
vide, che altro fcampo non v’ era 
per lui , fuorché di ritomarfene 
in Francia . I confederati allora 
un efercito ragunarono di trenta 
mille uomini per arreftarlo nel fuo 
cammino , e chiudergli da ogni 
parte il patto.; ina i Francefi, di 
cui il coraggio e 1* ardire abbon- 
dantemente compenfavano la di- 
fuguaglianza nel numero, fi fece- 
ro largo per mezzo a quell’arma- 
ta , e riportarono una vittoria , 
che aprì al re loro una ficura ftra- 
da ai proprii Tuoi Stati . Ma 
Carlo perdè tutte le fue conquifte 
così rapidamente , come fatte le 
avea , e il fiftema politico d’ Ita- 
lia ripigliò quella forma, in cui 
trovavafi avanti una tale fpedi- 
zione . •••'**, 

L’ efito pronto e decifivo di 
quella confederazione fembra effe- 
re ftatO' un lampo pec li Princi- 
L 6 pi 
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pi e per i politici d’ Italia , che 
la invafione de’ Francefi avea in- 
timoriti e fconcertati * laonde fin 
d’ allora applicarono quelli agli 
affari dell’ Europa le maflime di 
una fcienza politica , di cui dian- 
zi non aveano ufato, che a rego- 
lare le operazioni dei piccoli fiati 
contenuti nel proprio loro paefe. 
Quindi efli 1* arte fcoprirono d’ 
impedire ad un Soyrano , che a 
un grado non s’ innalzaffe di po- 
tenza incompatibile colla libertà 
generale , e a’ lor contemporanei 
la importanza infognarono di quel 
gran principio della moderna po- 
litica, il qual confifle nel conler- 
vare una giufta diftribuzione di 
potere fra tutti i membri del fifle- 
ma , che fi compone dagli Stati 
dell’ Europa . Pel corfo di tutte 
le guerre , di cui l’ Italia diven- 
tò allora il teatro , in mezzo alle 
quali continue oftilità , che l’ in- 
cauto Luigi XII. e l’ ambiziofo 
Ferdinando di Aragona efercitaro- 
no in quegli Stati dalla fine del 
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fecolo decimoquinto fino al regno 
di Carlo Quinto, non vi fu po- 
litico alcuno Italiano , che ogni 
fuo più attento ftudio non rivol- 
gerle a mantenere fra le parti bel- 
ligeranti T equilibrio della poten- 
za : maflima che già negli angu- 
fti confini non fi contenne dell* 
Italia , ma che altri Stati , dall’ 
interefle ammaeftrati della pròpria 
loro confervazione , riconobbero tal- 
mente vantaggiofa che ben pretto 
ne adottarono la pratica univer- 
falmente . Dopo quell’ epoca fol- 
tanto offervar polliamo l’origine, 
e rintracciar i progrefli di quella 
vicendevole comunicazióne , che 
ha sì ftrettamente legate 1* una 
coll’ altra le nazioni dell’ Europa * 
nè prima di quella epoca fi è com- 
prefo la importanza e gli avan- 
taggi di quella prefaga politica , 
che previene in tempo di pace i 
pericoli rimoti e potàbili, e nel 
bollor della guerra pon freno alle 
conquide, rapide troppo e diftrut- 
tive. , . 

Que* 
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luiiamdon Quarto però l’unico effetto non 
generale lo delle guerre , che le maggiori 

llabilimento o L J r .°° T 

delle truppe potenze d Europa accelero in Ita* 
regolate . ^ . q UC ft e m edefime guerre fer- 

virono eziandio a render generale 
il cambiamento incominciatofi dai 
Francefi nello flato delle loro trup- 
pe , ed obbligarono tutti i Prin- 
cipi che comparvero in quel 
nuovo teatro , a ftabilire fui piede 
fteffo della Francia la forza milu 
tare de’ loro regni . Quando il tea- 
tro della guerra fi trovò lontano 
dai paefi ftefli , che la facevano , 
effer non potendo d’ alcun ufo il 
fervigio de 1 vallali feudali , fi com- 
prefe ad evidenza la neceflità d’ 
impiegar truppe regolarmente efer- 
citate, ‘e tenute coftantemente in 
piedi e ftipendiate . Carlo Vili, 
marciò in Italia con una cavalle- 
ria interamente comporta di folda- 
tefche , eh’ erano ftate unite- in cor-* 
po da Carlo VII. e confervate da 
Luigi XI. La fua infanteria cón- 
fifteva per la maggior parte in 
Guafconi armati , e difciplinati al- 


Digitized by Google 


Introduzione. 255 

la foggia degli Svizzeri . Luigi 
XII. v’ aggiunfe un corpo di Te- 
k defchi , die nelle guerre d’ Italia 

si fegnalò fotto il nome di ban- 
de nere . Ma niuno di que’ Principi 
non tenne conto della milizia feu- 
dale , nè mai ebbero ricorfo a que- 
lla forza militare , che avrebbero 
potuto convocare e comandare fe- 
condo le antiche cortituzioni del 
loro regno ► 

Maflimiliano e Ferdinando fer- 
vironfi degl’ iftrumenti medefimi , 
torto che incominciarono a far la 
guerra in Italia , e non ad altri 
che alle truppe mercenarie la efe- 
cuzione appoggiarono delle divifa- 
te loro imprefe . 

. Una cotale novità introdotta 
nella militare coftituzione fu ben 
torto da un’ altra feguitata , che 
nacque dall’ ufo di adoperare gli 
Svizzeri nelle guerre d’ Italia . Le 
armi e la difciplina di quel po- 
polo erano molto diverfe da quel- 
le delle altre nazioni Europee; 
Nelle lunghe e fanguinofe guerre, 
‘ cui 
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cui ebbero quelli a foftenere per 
la difefa della loro libertà, la Ca- 
fa d’ Auftria mandò contro loro 
armate , che , a Somigliànzà di quel- 
le delle altre grandi potenze, con- 
fiftevano particolarmente in folda- 
ti a cavallo , coperti di una pe- 
fante armatura . Gli Svizzeri , a 
cui la loro povertà , e il piccol 
numero de’ gentiluomini , che ri- 
sedevano nel loro paefe allora Ite- 
rile ed inculto, non permettevano 
di levare e di mantenere una ca- 
valleria capace di far fronte ’ a 
quella dell’ inimico , fi videro co- 
ftretti a riporre ogni loro fiducia 
nella infanteria; e affine di met- 
terla in iftato di foftenere in- un* 
azione 1* impeto de’ cavalli , die- 
dero ai loro fanti per armi difen- 
five corazze e celate, e per armi 
offenfive lunghe lande , alabarde , 
e fpade affai pefanti . Formavano 
effi di quefto modo numerofì bat- 
taglioni fchierati in colonne pro- 
fonde e ferrate ,- che da ogni la- 
to facevano una fronte formidabi- 
le 
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le all* inimico ( a ) . Gli uomini 
d’ arme rompere non potevano la 
folidità di quella infanteria : effe 
gli Auftriaci rifofpinfe in tutti i 
tentativi da loro fatti per fopgio- 
gare il paefe degli Svizzeri , e 
battè la Cavalleria Borgognona, 
che non la cedeva alla Francefe , 
sì pel numero che pel valore • e 
allora" che tàli truppe furono per 
la prima volta condotte in Italia, 
fecero man bafla di quanti fi at- 
tentarono di far ad effe refiften» 
za . Pruove sì ripetute e sì ftre- 
pitofe della forza dell’ infanteria , 
la rimifero nell’ antico fuo con- 
cetto , e a poco a poco riftabiliro- 
no la opinione , da tanto tempo 
pallata in dimenticanza, della fua 
fuperiorità in tutte le operazioni 
della guerra . Ma la gloria , che 
gli Svizzeri fi erano procacciata 
colla forte delle armi loro , una 

co- 


(a) Machiavello dell * arte della guerra 
ltb» li» C apt 2. 
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così alta idea ad effi infpirò di 
edere valorofi , e necedarj , che li 
andarono facendo infoienti e fe- 
dizioli . I Principi , che gli fti- 
pendiavano , fianchi di dependere 
dal capriccio' di que’ mercenarii 
ftranieri, incominciarono i mezzi 
a rintracciare , onde perfezionare 
la nazionale loro infanteria. 

I Principi di Germania , che 
comandavano ad uomini dotati di 
tal forza , coraggio e perfeveran- 
za, quali richieggonlì in un per- 
fetto faldato, fecero ben tofto nel- 
le loro truppe varj cambiamenti , 
che li pofero in iftato di conten- 
der agli Svizzeri la prelazione in 
valore , e in difciplina . 

Molto più di tempo , e di fa- 
tica coftò ai re di Francia il pie- 
gare alla fubordinazione e alla 
difciplina il genio impetuofo della 
lor nazione • ma con tutto ciò tan- 
to fu in effi lo Audio di ridurre 
in un piano rifpettablle la nazio- 
nale loro infanteria , che fino dai 
regno di Luigi XII. gentiluomini 

fi vi- 
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fi videro del più alto grado ab- 
bandonar gli antichi pregiudizii , 
ed efler contenti di entrare in 
quella milizia ( a ) . 

Gli Spagnuoli , attefa la loro in ifpagna . 
fituazione , non poteano fervirfì 
che di truppe nazionali nelle par- 
ti meridionali dell 4 5 Italia , teatro 
delle principali operazioni della • 
guerra , che follennero in que’ paefi . 

Non folo adottarono efli la di- 
fciplina degli Svizzeri , ma anco- 
ra la perfezionarono , frammifchian- 
do neMor battaglioni un certo nu- 
mero di foldati armati di pefanti 
mofchetti* e di quello modo quel 
famofo corpo formarono d’infan- 
teria , che per cencinquant’ anni 
il terrore cagionò , e l’ ammirazio- 
ne di tutta quanta V Europa . . 

Gli Stati d’ Italia diminuirono Ia itali» • 
altresì a grado a grado il numero 
de* loro corpi di cavalleria , nei 

fan- 


(4) Brantomo tomo X. p. 18. Memo - 

r/V di Fleuranges, p. 145. 
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fanti facendo confiftere , ad efem- 
pio de’ lor più potenti vicini , il 
nerbo delle loro armate . 

Dopo quella epoca , le varie na- 
zioni Europee fecer la guerra con 
forze più proporzionate ad ogni 
fpecie di militare occorrenza, più 
capaci di operare in qualunque 
regione , e più acconcie a far le 
conquifte e a confervarle. 

Le guerre d* Le guerre di Italia, che infpi- 

Italia produ- ^ • f . n r 

cono un au- rato aveano ai popoli d Europa 
pubbliche cosi vantaggioli cambiamenti nell 
Europa.^ 11 ’ arte militare, porfero ad eflì nel 
tempo medéfimo la prima - idea 
delle fpefe, cui efigono lunghe ed 
©Rinate operazioni , e gli avvez- 
zarono a fopportare il pefo delle 
impofizioni neceffarie a profeguir- 
le. Finattantochè il feudal gover- 
no in tutto il fuo vigor fi man- 
tenne ; e • fino a che le armate non 
furono compofte che di vaffalli 
guerrieri , convocati per affalire una 
potenza vicina , e per adempiere 
in una campagna affai breve T 
obbligazione del fervigia militare 

do- 
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dovuto a lor Sovrani , le fpefe 
della guerra falivano a poca fom- 
ma • a tal che un mediocre fuffi- 
dio poneva un Principe in illato 
d’ incominciare e di condurre a 
' termine le fue più importanti 
operazioni . Ma quando 1* Italia 
il teatro divenne , in cui le Po-» 
tenze dell’ Europa andarono a pro- 
va 1’ una dell’ altra a sfoggiare le 
reciproche loro forze , e a difpu- 
tarfi la fuperiorità , allora i necef- 
farii apparecchi per una sì rimota 
fpedizione, gli ftipendii degli efer- 
citi tenuti collantemente in pie- 
di , la cura di farli fuffillere in 
un paefe ftraniero, gli alfedj e le 
difefe delle Città* ogni cofa pro- 
digiofamente accrebbe i pefi della 
guerra , e diede luogo a nuove 
impofizioni in tutti i regni dell’ 
Europa . * r ' 

Ad onta nondimeno di tante 
difficoltà , sì rapidi furono i pro- 
gredì dell’ ambizione , ed i Prin- 
cipi fpinfero tant’ oltre le .loro 
jntraprefe , che fu impoflibile lo 

Ila- 
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ftabilir in que* principi rendite 
proporzionate all’ accrefcimento di 
fpefa, cui efigevano sforzi cotan- 
to ftraordinarii . Allora che Car- 
lo Vili, fece la fua fpedizione 
contro Napoli , le fomme occor- 
renti alla efecuzione di tale im- 
prefa eccedevano di tanto il pro- 
dotto delle contribuzioni folite 
pagarli dalla Francia , che quel 
Principe , avanti ancora d’ efler 
giunto nelle frontiere d’ Italia , 
avea già voto il teforo , e tutte 
efaufte le domeftiche ' fonti , eh’ 
eranfi da lui potute rinvenire nell* 
efercizio dei dritti ordinarii e mol- 
to eftefi della fua prerogativa . 
Siccome d’ impor non ofava nuo- 
ve gravezze al fuo popolo , già 
oppreflò dal pefo delle taffe ftraor- 
dinarie , cosi il folo efpediente , 
che gli rirrtafe , fu di accattar dai 
Genovefi il danaro , di cui abbi- 
fognava per continuare la fua 
marcia : ma confeguir non potè 
la fomma domandata , fe non fe 
pagando l’eforbitante intereffe del 

qua- 
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quarantadue per centinajo ( a ) . 

La fproporzione medefima fi ofler- 
va tra le fpefe e le rendite degli 
altri Principi Tuoi contemporanei ■ 
per lo che da quella epoca le im- 
impofte andaron Tempre crefcendo , 
e nel regno di Carlo Quinto il 
prodotto delle tafle in ciafcuno Sta- 
to dell’ Europa montò a fomme , 
che fembrate farebbero portentofe 
alla fine del fecolo decimo quin- 
to, e preparò la via alle efazioni 
ancora più deorbitanti , che s ufa- 
no dai governi de’ tempi noftri . 

L’ ultimo avvenimento politico di 

. . . r _ . Cambrai . 

anteriore al regno di Carlo Quin- 
to , avvenimento che merita rin- 
goiare attenzione per la fua influen- 
za fopra lo Stato dell’ Europa , 
fu la lega di Cambrai ; nella qua- 
le tutte le potenze che vi fi col- 
legarono , altro oggetto non ebbero 
che d’ umiliare la Repubblica di 

Ve- 


( a ) Memorie di Comines , lib. VII. 
Cap, J. p, 440. 
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Venezia , e dividere i fuoi do- 
mimi . 

La civile cofìituzione di Vene- 
zia era riabilita l'opra una bafe sì 
folida , che per lo fpazio di mol- 
ti fecoli incontrato non aveva al- 
cuna confiderabile rivoluzione j 
imperocché quella repubblica in 
sì lungo periodo i Tuoi affari di- 
relfe con mafiime di politica pie- 
ne di vigore e di fapienza, e col- 
lo ftarfene a quelle invariabilmente 
attaccata , fuperiore fi refe di gran 
lunga agli altri Stati , le cui mi- 
re e le cui operazioni cangiavano 
così fpeflo , come la forma del loro 
governo , o come le perfone de- 
putate ad amminiftrarlo . Attenen- 
dofi {labilmente a un tal fiftema 
di condotta , i Veneziani vennero 
a termine d’ ampliare il lor ter- 
ritorio, e formare in breve la più 
ragguardevole potenza , che di que* 
dì folle in Italia , intantochè la 
vaftità del lor commercio, le uti- 
li e curiofe produzioni delle loro 
manifatture , c lo fpaccio efclulu 

vo 
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vo delle pili preziofe mercatanzie 
dell* Oriente , refero Quella repubbli- 
ca il più opulento Stato dell’Europa. 

La potenza dei Veneziani ge- 
lofìa infpirò e timore ai Jor vi- 
cini •- e la loro opulenza un ob- 
bietto divenne d’ invidia pe’ mag- 
giori Monarchi , i quali a fatica 
uguagliar poteano i femplici citv 
tadini di quella repubblica nella 
magnificenza de’ loro edificii, nel- 
la ricchezza de’ loro arredi e del- 
le loro velli , rfella funtuofità e 
Ideila eleganza della loro tavola ( a ) . 
Per la qual cofa Giulio IL non 
inferiore di talenti v e fuperiore 
in ambizione a qualunque altro 
Pontefice che abbia giammai oc- 
cupato il trono Papale,, concepì 
l’idea di una cosi fatta lega con- 
tro i"- Veneziani , e deliramente 
trattando le paffioni de’ Principi 
feppe ad eflì perfuadere , che facef- 
fero alleanza con lui . Sufcitò egli 
ora la gelofia degli uni , ora l* 

. To I. ; M .. ava- 

, - ~ - - - ~ ‘ , 1 

( a ) Heliani Orati o apud Coldajlum 

in Polita Imper, p, 68q. 
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avarizia degli altri , e la fila ac- 
cortezza fecondata da varie circo- 
ftanze , che non è qui mio pro- 
posto di porre in chiaro , venne a 
capo di formare contro que' fùperbi 
repubblicani una delle piu formida- 
bili confederazioni, che negli an- 
nali d’ Europa fi trovano regiftrate . 
** L* Imperatore , il re di Frati- 
• eia, il re di Aragona * il Papa 
furono gli attori principali della 
JLega di Cambrai , nella quale 
v preffochè tutti concocfero i Prin- 
cipi d’ Italia ; e quelli perfino il 
più piccolo afpirava ad effer com- 
partecipe delle Spoglie di uno Sta- 
to , che tutti aflieme riguardavano 
ficcome 'vittima dèflinata alla di- 
finizione * , I Veneziani avrebbero 
sì potuto .dapprima torcer altrove 
il nembo minacciatòre , o almeno 
difliparne la violenza , ma da una 
coraggiofa profunzione animati , 
di cui non v’ha efempio nel ri- 
manente della loro Storia, niente 
operarono per ifcanfarlo . L* im- 
petuoso > valor dei Francefi refe 
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inutili tutte le cautele prefe dai 
Veneziani per la ficurezza della 
loro repubblica* e da giornata fa- 
tale di Chiara d’ Adda (terminò T 
armata , fu cui avevano elfi ogni 
fperanza fondata della loro difefa'^ 
Giulio II. s’ infignorì di tutte le 
Città da loro pofledute nello Sta» 
to Ecdefiaftico * Ferdinando riunì 
di nuovo al Territorio di Napoli 
le città , delle quali s’ erano efli 
refi padroni lungo le colte del- 
la Calabria * e Maflimiliano al- 
la - tefta di uri poderofo efercito 
inoltravafi fopra Vinegia da un 
lato , mentre i Francefi dall* altro 
avanzavano le loro conquifte . I Ve- 
neziani da tanti nemici 'vedendoli 
circondati, fenza che avellerò un 
folo alleato , dalla profunzione 
pattarono alla piti profonda difpe* 
razione j abbandonarono quanto 
pofledevanò lui continènte, eden» 
tro le 'mura fi rinchiufero della lo* 
ro Dominante , ficcome nell’ unico 
afilo , e nella fola piazza , che avef- 
fero lunfinga di poter confervare ; 

M 2 Una 
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ia difcordu Una sì rapida forte divenne 

frà"gh At ciò non ottante funefta alla Lega. 
kaìu * I/Principi che la componevano, 
fi erano conferyati uniti , finché 
non aveano che a va gheggiare la 
loro preda * ma /tolto che furono 
al procinto d’ ingojarfela , fen tiro- 
no rinafcer ne’ loro cuori 4* anti- 
ca lor gelofia ; e le prime loro 
animofità . I Veneziani fcorgéndo 
i lor nemici tra fe difcordi, e in 
diffidenza 1* uno dell’ altro , Scin- 
tillar videro un raggio 'di Speran- 
za , che rinvigorì la naturale robu- 
Itezza dé’ lor configli * onde un 
caràttere effi ripigliarono di fapien- 
za e di coraggio , che riparò in un 
certo modo i falli della imprudenza 
e dell’ avvilimento , a cui s* erano 
abbandonati:^ una parte ricuperaro- 
no de* paefi da lor perduti ; acqueta- 
rono il Papa , e il Re d’ Aragona con 
accorte conceffioni , vantaggiofe a 
que’ due principi , e giunfero final- 
mente a fciogliere quella confedera- 
zione , che aveg ridotta la loro Re- 
pubblica cosi vicina al fuo fterminio. 

. ’S i- * *4 Giu- 
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Giulid II. infuperbito dell’ efito Nuovi otr- 
felice di una lega dà Idi medefi- politica e 

* • ° fY> « • A dell’ ambi- 

mo inventata e promofla, ed ima- Z)0 nc de 8 a 
ginandofi , che non vi folle impre- aUcit ‘* 
fa , in cui egli non dovere age- 
volmente jriufeire l’ idea concepì 
di fcacciar dall’Italia tutte le ftra- 
niere potenze , e mife in opera 
le arti più fine della fua politici» 
per la efecuzione d’ un > progettò 
sì degno del genio fuo * vaftò e ) 

t ° • ' r ■ -r ■ ° - <• 1 • T* J / 

coraggiolo. I primi , a cui diede 
l’affalto, furono i, Francefi , che 
per molte ragioni erano agl* Ita- 
liani anche 'più odiofi di tutte le 
altre nazioni che aveano acquifta- 
ta^ iri Italia qualche - fovranità — • 

TDon la fua grande attività e de- 
ftrezza perfuafe il Papa alla mag- 
gior parte delle Potenze concerie 
nella Lega di Cambrai , ~ <flhe le 
armi loro rivolgeflero contro Lui- 
gi XII. loro alleato', e induffe Ar- 
rigo Vili, pur allóra falito . fui ., 
trono d’ Inghilterra , a proteggere 
le lóro operazioni col tentare una 
invafione in Francia , Luigi , contro 
M 3 quel- 


• Digilized by Google 


170 Introduzione. 

quella Lega formidabile ed inopi- 

io maravigliófo 


, nata con un cor: 

fi difefe * a tal cRe per molte cam 
pagne arfe la guerra in Italia , 
fulle frontiere della Spagna , .ed in 
Piccardia con vittorie e Sconfitte 
ognor reciproche . Spofiato alla 
•fine dalla moltitudine e dalla va- 
ftità delle Operazioni che avea do- 
vuto foftenere , e più non eflèndo 
in iftatò di far tefta a una con- 
federazione , che aflembrava con- 
tro lui forze fuperiori , da dire- 
zione accompagnate, e da invitta 
coftanza , si trovò obbligato que- 
llo principe a conchiudere co’ Tuoi 
* nemici vàrii trattati di pace , e 
por fine alla guerra, abbandonan- 
do: tutto ciò , che acquieto avea 
in Italia , eccettuatone il cartello 
di Milano , ed alcune Città poco 
ragguardevoli di quel Ducato . 
botali •' I negoziati diverfi , che $’ inta- 
na ™ n S gi«>- volarono in quel periodo di tifr- 
éazIowTfla- Potenze, e di agitazione,- e le con- 
biiifcono fu federazioni , che formaronfi tra po- 

le nazioni 1 , a 

Europee, tenze , che fino allora non aveano 
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à vuta inGeme ehe pochiflìma ami- 
ftà , ad ampliare incominciarono e 
a Favorire tra le nazioni d’ Euro- 
pa quella comunicazione , da me 
poc’ anzi ricordata , ficcome un ef- 
fetto degli avvenimenti del fecolo 
deciraoquinto *. Nel tempo ftrfTo la 
importanza degli oggetti , : <&e lff 
mentovate potenze fi proponeva- 
no , la lontananza de’ luoghi per 
ove muovevano le loro armi , la 
lunghezza . e la oftinazione delle 
contefe in cui $ erano impegnate , 
tutti quelli motivi le coftrinferoa 
sforzi tali di cui non ritroviamo 
efempj nei fecoli precedenti . « 

* Da tutte le quali cofe fi racco- SSaTSÈ 
glie , che non folo all’ ambizio- 
ne , ai talenti e alla rivalità di 
Carlo quinto .e di Francefoo pii- mofeii® * 
ino deefi la caufa -attribuire de* 
gran movimenti e delle importan- 
ti rivoluzioni, che caratterizzano 
il periodo della Storia , cui ho 
intraprefo a {crivere : imperocché i 
regni d’ Europa aveano già fatto 
mirabili progrefli nella fcienza del- 
' * M 4 la 
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. la interiore'' animiniftrazione; è V 
autorità , che avean# i Principi 
acquila ta^T^rendendoli, difpotici 
della forza nazionale necelfaria per 
foftenere la guerra in regioni ftra- 
niere , aveali polli in fituazione 
di eftendere la sfera delle militari 
loro operazioni , e di fare de’ sfor- 
zi più' vigorofi che dianzi e pili 
collanti . Le guerre d’ Italia , che 
incontanente li fecero gulìare del- 
la nuova autorità , che fi erano 
procacciata , * furono f origine di 
tante e sì contrarie pretenfioni , 
eccitarono traile; diverfe nazioni 
uno fpirito sì generale di difcor- 
. dia e di rivalità , e la forgente 
- divennero ed il pretefto di tante 
diffenfioni , che non poteafi a me- 
no j . che non ne rifultaffero de*, 
ftraordinarj fconvolgimenti in tut- 
ta f Europa : per la qual cola fin 
dall’ aprirli del fecolo decimofello , 
tutto annunziò , eh’ ei doveva elfer 
fecondo di grandioli avvenimenti. 

Fine della Sezione Seconda . 
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PROGRESSI DELLA SOCIETÀ' 

IN EUROPA 

•Dalla 1 diffrazione del Romano 
• Impero lino al principio del - 
. Secolo decimofefto . • • 
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• SEZIONE III. ■ 

Se* *'►*• • ,.*>••• 

Sfarne della Coftitu^ione -politica di 

* principali Stati del V Europa al 
cominciare del fecola decimofejlo . 


\ 


A bbiamo efpofto i principali «s- 

. r .- .» r .. *, -ftrenza nel- 

avvenimenti , che colla lo- la co»itu- 
ro influenza fopra tutti gli Stati vira' stati 
dell’ Europa < contribuirono o a per* Enr<h> 
fezionare il "loro governo interior 
re , o ad eftendere la sfera della lo- 
ro attività , e ad aumentare ; la 
loro forza nazionale > Ora per di- 
fporre i noftri leggitori ad entra- 
i- M 5 re 
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« 

re provveduti di Efficienti notizie 
nella Storia de) regno di Carlo 
Quinto , non ci rimane più che 
dar loro a divedere la particolare 
coflituzione e la forma del gover- 
no civile ftabilite in ciafcuna del- 
le nazioni , che in quel periodo 
hanno foftenuta F azion principale* 
fulla fcena del mondo. • 

Mentre che gF inflittiti .e gli 
avvenimenti da me defcritti fem- 
brava che produr dovettero . unifor- 
mi coftumi negli abitanti dell’Eu- 
ropa , dalla barbarie conducendoli 
a maniere cittadinefche per li fen- 
tierì medefimr , e quali ad uguali 
palli ; altre circoftanze s’incontra- 
rono , che una grande diverfità 
cagionarono ne*’ politici loro flabi- 
* {unenti , e diedero origine a quel- 
le forme particolari di governo y 
donde una tanta varietà nel ca- 
rattere derivò e neh genio delle 
nazioni . * * 

La informazione di quelle ulti- 
me circoftanze niente meno è ne- 
teflaria di quella delle prime. La 

shoz- 


Introduzione. 275 

sbozzo da me fatto delle caufe e c S e 0 “Tr?* 
degli avvenimenti, di cui uni ver- Sfinir 
fale è Hata la influenza , metterà 
i miei leggitori in iftato di foie- Ca “ rI ® . 
gare quella ìnligne raflomi^lianza , trono, 
che nella interiore ammimftrazio- 
ne fl ofierva e nelle militari fpe- 
dizioni - dei popoli d’ Enropa . Ma 
fenza una efatta contezza della 
forma fpecfale e del carattere del 
loro governo civile, fembrerebbe 
mifteriofa ed inefplicabile una gran 
parte della loro ftoria . Gli Autori , 
che fcriflero la ftoria di qualche 
particolare nazione , altro per lo 
più non fi propofero che di fod- 
disfare e d’ inftruire i Ior compa- 
trioti , a cui poteano fupporre che 
noti foflero perfettamente i coftu- 
mi e i domeftici inftituti della 
loro gente ; per confeguenza non di 
rado fi attennero dall’ entrare in- 
torno' a ciò in minuti racconti 
onde far conofoere agli ftranieri 
tutti i rapporti degli avvenimenti 
da loro efpofti . Ma Una Storia , 

. in cui le' rivoluzioni fi compre»- 
M 6 do 
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dono di tanti paefi diverfi , im- 
perfetta farebbe eflremamente , fe 
un efàme non la precedere della 
loro cofUtuzione , e del loro flato 
politico . In una tale cognizione 
i leggitori, -attigneranno i principi , 
che potran metterli in grado di 
penfar fanàmente, e di decidere • 
con fìcurezza fopra la condotta 
delle nazioni.^ 

fendei? 11 ’ Per altro niuno qui dee afpet- 
itaiw, tarli di rinvenire un* accurata in- 
dividuazione di tutte le leggi e 
di tutte le forme, a ciafcun popo- 
lo particolari ; poiché una cosi 
fatta difamina noflro malgrado ne, 
guiderebbe a foverchia proliflità , „ 
Mi contenterò dunque di accenna- 
le i piìi confpicui lineamenti , che 
diftinguono ciafcun governo , ed 
il verace carattere ne rapprefenta- 
no , non altro eligendo la natura 
dell’opera, che ho per le mani, 
nè altro effendo neceffario a din 
lucidare gli avvenimenti , che di 
narrare mi fono propoflo . 

V afpetto politico deli’ Italia 
•_ • fui 
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fui principio del fecolo decimofe- 
fto era ben diverfo da quello del- 
le altre parti dell’Europa; imper- 
ciocché , mentre tutto il refto del 
continente trovava!! fpartito in 

r he valle monarchie , la delizio- 
Italia in molti' piccoli Stati 
divideva!! , che godevano ciafcuno 
di una fuprema e independente 
giurifdizione . Il folo regno , che 
allora foffe 'in Italia era quello di 
Napoli ; la Sovranità de’ Papi era 
di natura affetto particolare , che 
niente avea di comune con alcun 
governo antico nè moderno ; repub* 
blicana era la forma del governo 
di Vinegia e di Firenze; 'e lo 
Stato di Milano a Principi ubbi- 
diva , che altro titolo prefo non 
aveano che quello., di Duchi . . * 

- Il Papa era la prima delle men-’ 
tovate Potenze per la dignità , 
nè formava già l’ ultima ''.per 1’ 
ampiezza de’ Tuoi dominii . Nella 
Chiefa primitiva i Vefcovi gode- 
vano tutti di una eguale autorità . 
Conciliava ad effi. forfè, qualche 

mag- 
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maggior rifpetto la più àmpia di* 
gnità della fedia , a cui precede- 
vano ; ma veruna autorità o. rea- 
le preminenza non pofiedevano , 
falvochè quella, che poteva lor 
meritare la fuperiorità de’ talenti * 
origine e o una più efemplare pietà . Roma 
leTu re ^°ten- era (lata per sì 'lungo tempo la 
»» papaie. impero e la capitale del 

mondo , che per quella fola ragio- 
ne dovettero i fuoi Vefcovi effer 
tenuti in riverenza maggiore di 
tutti gli altri . Ottennero eglino 
in fatti un più profondo rifpetto ; 
ma per lo fpazio di molti fecola 
non ebbero , e nè meno . pretefero 
alcun’ altra, diftinzione . Da sì de- 
boli incominciamenti giunfero efli 
grado a" grado a ftabilire fulle 
umane menti un impero , a cui 
preftò tutta l’Europa una cieca 
fommiflione . Le loro pretenfioni 
di avere, frccome capi vifibili del- 
la Chiefa , una univerfale giurif- 
dizione , e di effere , in qualità 
di fucceflbri di S. Pietro , riputati 
infallibili in tutti i loro giudici!. 
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fono del pari chirfierichè , quanto 
allo fpirito contrarie del Criftia- 
nefuno (*):*ma della fuperftizio- 
ne approfittandoli e della creduli- 
tà degli uomini in que’ tempi d? 
ignoranza , feppero quindi fopra 
tali fondamenti uno edificio innal- 
zare immenfo e del tutto maravi- 
glielo . In ogni controverfia eccle- 
fiaftica le loro decifioni quafi ora- 
coli fi ricevevano della ftelfa Ve- 
rità * nè a quefti foli obbietti i 
Pontefici 1’ efercizio reftrignevano 
del loro potere : imperciocché de- 
gradavano i re , i fudditi difpenfa- 
vano dalla fedeltà dovuta a* lor 




" (*) Qui del Romano Pontefice parli 
ìlSig. 1 Robertfon fecondo gli errori del- 
la Tua Religione , la quale non vuoi 
riconoscere il Sommo Pontefice Roma- 
no per capo vifibile della Chiefa uni- 
versale, nè per Vicario di Gesti Cri fio • 
Nulla però le fue dicerie non debbono 
valere predo di niun cattolico ; poicbV 
ognuno agevolmente conofce , efler que- 
lle vane parole, e ciance prive d’ogtit 
cagione , che le foflenga ► 
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Sovrani , e fotfoponevano i regni 
all’ interdetto . Non V era in Eu- 
ropa un- folo fiato, tui non avef- 
fe perturbato la lor# ambizione , 
un folo trono , cui crollato non 
avellerò i loro raggiri , un .folo 
Principe, cui tremar non faceffe 
la loro poffanza . 

papi "nòn •' A rendere più affoluto un co- 
VSVmc. tale Impero , e a ftabilirlo fulle 
Sulk £ rovine - -di ogni civile autorità , 
gùirifdiaio, non mancava ai Papi che 

di godere di un grado di potenza 
temporale , ballante a fecondare ed 
autorizzare le decifioni loro fpiri- 
tuali . Per buona forte del genere 
umano , quando per l’appunto era 
più eftefa la, fpirituale loro giuri- 
fdizione , t lembrava giunta . al 
fuo più alto periodo , limitate era- 
no eftremamente le loro finanze, 
ond’ è che apparavano Pontefici 
potenti e formidabili al di fuori, 
ma interiormente etano picoli Prin- 
cipi Sprovveduti d’ogni forza. Af- 
fai di buonora , per veto dire , fi 
adoprarono efli ad ampliare i lor 

ter- 
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territorii , con artificii affai fomi- 
glianti ‘a quelli che aveano impie- 
gati per effondere la loro giuriidi- . 
zione. Una donazione ■ produffero 
di Coftantino , e un altra di Car- 
lo Magno o di Pipino fuo padre , 

•e con sì fatto pretefto vollero im- 
padronirfi di alquante Città prof* 
lime a Roma; ma da quefti apo- 
crifi titoli non traffero gran van- 
taggi* Reali furono per, altro le, 
ceflioni , cui riportarono dalla 
credulità - de’ venturieri Norman- 
ni conquiftatori di Napoli , e dal- 
la fuperftizione della Conteffa Me- 
tilde , e vafti dominii aggiunfero 
agli antichi poffedimenti della San- 
ta Sede. 

Frattanto i Papi nell’ accrefcere J ro p ^*| i 
il loro territorio non accrefcevano ancora non 

. , . . . aveano che 

in ugual proporzione la loro po- una rìam- 
7° r /y* • «• jt « ì» tiflima a»- 

tenza : * prefio, t vara popoli dell tonti . 
Italia altro ci volea , perchè le 
forze dello Stato fofferò allora a 
libera difpofizione del Sovrano . 

All* occafione dei tumulti civili , 
e in mezzo ai difordini de’ feca- 
li 
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li anteriori*, i nobili pivi potenti 
e i capi delle popolari fazioni s* 

' erano del governo irìfignoriti di 
parecchie città delle principali , e 
dopo averle fortificate , e di aven 
prefe a lor foldo delle compagnie 
di mercenarii , aveano tentato di 
renderfi independenti . Per la qual 
eofa i paefi acquiftati dalla Chie- 
fa pieni effendo anch’ effi di pic- 
coli tiranni , non lafciavano -que- 
lli a’ Papi che una pura ombra di 
Sovranità . • 

a “* Siccome codette ufurpazioni quali 
ambizione fu totalmente annientavano la poten- 

circofcritta •' t 

de* nobili za papale nella maggior parte del- 
Romani. alla Santa Sede fottopo- 

He , così i Baroni Romani di- 
~ fputavano fovente ai Papi . la lo- 
ro autorità in Roma medefima • 
Videfi nel fecolo dodicefimo infor- 
gere e diffonderli quella opinione, 
che , le funzioni degli Ecclefiaftici 
effendo puramente fpirituali, nif- 
funa proprietà doveano efli poffe- 
; dere, nè alcun atto‘ : efercitare di 

giurifdizione • ma che, giufta i* 

efem- 
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efempio lodevole de’ lor predeceffo- 
ri nella Chiefa primitiva , aveva- 
no da attendere la loro fufliften- 
za dalle decime o dai doni vo- 
lontari! del popolo (a ) . Una fomi- 
gliante dottrina fu con attenzione 
afcoltata , ed accolta con piace- 
re da perfone , che ben conofceva- 
no I’ avarizia e f ambizione del 
clero , e eh’ erano teftimonj degli 
sforzi fcandalofi , ' cui eflo facea 
del -continuo per ottener ricchez- 
ze , ed ampliare il fuo potere . 
Quindi i Baroni Romani viviflì- 
mamente dal rigore, penetrati del- 
la ecclefiaftica tirannia , adottaro- 
no que’ principj con tal calore , 
che immantinente incominciarono 
a fcuotere un giogo troppo pefan- 
te : pofero ogni ftudio a far che imi. 
T imagine rivivefle dell* antica lo- 
ro libertà , creando un fenato , a 
cui conferirono la fuprema autori- 
tà; 

. \ 

. . ■ ■ - 

• ... - 

„ > 5 • • i * . . 

(«) Otto Frifingenfis , de Cefi* Fri * 
der, lmp. hb. II. cap. 20. 
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tà • e la podeftà efecutriee ora in 
trn princi pai Senatore collocarono, 
ora'. in due, e talvolta i,rr un mae« 
Arato , che diftintó' venne col no- 
me di' Patrìzio, v • v \ - - 
* I Papi -fecero nel tempo fteflo 
tutti i loro sforzi per opporfi a 
/così fatale iifurpazione della lo- 
ro autorità ■ e uno di loro veg- 
gendo che tutti riufcivano infrut-- 
tuofi i Tuoi tentativi , ne concepì 
ima fiera triftezza , che gli accorciò 
la vità . Un altro poi ofato aven- 
do aflalire i Senatori alla tefta di 
una frotta di gente armata, ripor- 
tò nel conflitto una ferita porta- 
le ( 4 . Di quello modo per un 
lungo .intervallo di tempo il po- 
tere di que* Pontefici , che tremar 
faceano fui foglio i piu gran Mo-v 
narchi dell’ Europa , fu riftretto 
in sì atìgufti confini , nel feno flef- 


(a) Otto Frifingenfis , Chron. lìb . 
VII. c. 27. ji. ib. de Cefi. Tederìc. I. I. 
<• 27. Muratoci an&ali di Italia , voi» 
IX. 404. ' ' . ' . ' 
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fo della . loro capitale , che lènza 
la permiffione ed il confenfo del 
Senato, non ofàvano appena efer- 
citare il più femplice atto di au- 
torità 

L* autorità dei Papi ne* Tuoi pro- 
gredì venne impedita, dalle > ufur- 
■ pazioni . non iolo della nobiltà 
Romana, ma sì anche dallo Spi- 
rito inquieto e tumultuofodel po- 
polo . Nel fecojlo decimoquarto pel 
cor fo d’ anni fettanta i Pontefici 
ftabilirono in Avignone la loro 
refidenza . Gli abitanti -di Roma 
avvezzi a • riguardarli come i di- 
fendenti di un popolo , che jl 
conquiftatore' era fiato e il legi- 
slatore del mondo ,* aveano trop- 
pa alterigia per fottometterfi tran- 
quillamente all’ autorità di perfo- 
ne, in mano alle quali affidavano 
i Papi il governo della capitale , 
Si yidero però quelli in molti in- 
contri alla efecuzione contrariare 
delle ordinanze del Sommo Pon- 
tefice • e alla menoma «mòra d’ 


V autorità 
de’ Papi 
circofcritta 
dalla turbo» 
lenza del 
popolo Ro- 
mano dall’ 
anno nos. 
fino all’an- 
no U77. 
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innovazione ò di oppreflione era- 
no pretti a prender le armi per 
difendere le loro immunità . In- 
torno alla metà del fecolo deci- 
moquarto Nicola Rienzi' , uomo 
di una origine ofcura e di un ca- ‘ 
rattere fediziofo, ma che ad una 
eloquenza popolarefca molta auda- 
cia congiungea e una fmodata am- 
bizione , follevò 11 popolo Roma- 
no , 41 quale , dopo aver tutti di- 
fcacciati i nobili dalla Città , una 
forma introduce di governo de- 
mocratico , Rienzi medefimo eleg- 
gendo' a fuo tribuno, e munindolo 
di un* affai ampia autorità . Vero^ , 
che la ftrana condotta del Tribu- 
no guari non illette a rovefciare 
quella nuova coftituzione , e che 
il governo di Roma riacquiftò ben 
pretto la priftina fua Torma ; ma 
ogni nuova fcoffa contribuiva ad 
illanguidire la giurildizdone de* Pa- 
pi , e la torbidezza del popolo in- 
fieme collo fpirito d’ inaependenza 
della nobiltà concorreva a ritiri n. 

gere 
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gere il lor potere (a). Già è no- 
to , che Gregorio VII. e dietro 
\ lui altri Pontefici ambiziofi ima- 
ginarono. , ed eCeguirono que’ gran 
progetti ; che li refero sì formi- 
dabili agl’ Imperatori , non colla 
forza delle armi , o mediante la 
eftenfione della loro podeftà , ma 
col terrore, cui infpiravano all* 

Europa le cenfure fpirituali , cogli 
effetti eie’ loro raggiri e coll’ ar- 
te onde fapevano fufcitare rivali 
o nemici a ciafcun Principe, che 
da loro abballar fi voleva 0 di- 
ftruggere». ^ .* ... . . 

Tuttavolta i Papi fecer di mol- T ^ Ie{r *? dro 
ti tentativi , non folo affine di ì?° 1L ren * 

• , p _ dono un 

rintuzzar i orgoglio di quegli ulur- principato 
patori , che nominar prefumevano stato deli» 
_ nelle Città dello Stato Ecclefia- Chi<rf * ' J 
'-0. fti- 


0 ») 1 fiori» fiorentine di Giovanni Vil- 
lani, lib. XI Z, cap. 84, 104. ap. Mu- 
ratori Ret. hai. Script, voi. X 1 U. Vita 
di Nicola di Rienzo, ap. Murar. Antiq. 
Ita/, voi. III. pag. zpp. ec. Boifpreaux 
Storia di Nicola Rienzi t p. pi. ec. 
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Rito , ma in oltre affine di repri- 
mere lo fpifito fediziòfo del po- 
polo Romano . Somiglianti tenta- 
tivi furono per lungo tempo fen- 
za alcun frutto; quando finalmen- 
te Aleffandro VI. con. una politi- 
ca niente meno artificiofa che ab- 
bominevole venne a Capo di Ag- 
giogare , o dirò meglio , fterminàre 

• la maggior parte de’ nobili, é di 
rendere i Papi affoluti Sovrani dei 
loro Stati . L’ ambizione intrapren- 
dente di Giulio II. aggiunfe di poi 
acquifti di molta importanza al 
Patrimonio di S. Pietro ‘ - e di 
quello' modo i Pontefici diventa- 

• rono a grado a grado Principi 
temporali i più potenti r' ^Nel fe- 
rcolo di. Carlo V. poffedevano effi 

un territorio più ampio- di quel- 
lo , cui pofleggono oggidì : erano 
j lor paefi più popolofi e meglio 
coltivati''; e ficcome i Papi con- 
tribuzioni ritraevano da tutte le 
' parti dell' Europa , così le loro 
ricchezze foverchiavano d’ affai 
* quelle delle potenze limitrofe , e 
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li mettevano in iftato di formare 
progetti animofi eh’ efeguir pote- 
vano con piti vigore e con mag- 
giore celerità . 

Lo fpirito del governo papale Difetto nei. 
era nondimeno piu adattato all dei governo 
efercizio di una fpirituale giurifdi- d “ Papl * 
zione , che non a quello di un tem- 
poral potere . Stabili eflendo ed 
invariabili negli affari ecclefiaftici 
le malfarne tutte di quel governo , 
ciafcun nuovo Pontefice adottava 
e feguitava il piano del fuo pre- 
deceffore . L’ educazione e l’ abitudi^ 
ne prendevano fu gli ecclefiaftici 
un cotal impero , che il carattere 
di ciafcuno individuo andava per 
così dire a perderli in quello del 
fuo fiato, e le paflioni dell’uomo 
venivano ognora fagrificate all’in- 
terefle e all’ onore dell’ ordine in- 
tero . Potevano pattare in altre 
mani le redini dell’ amminiftrazio- 
ne ■ ma lo fpirito , che dirigeva- 
ne i movimenti , rimaneva fempre 
il medefimo . Intantochè le non 
mai ferme difpofizioni degli altri 
To. I. N ga- 
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gabinetti variavano di continuò 
ne’ lor principii e nei loro ob- 
bietti , la Chiefa le fue mire verfo 
un folo intento collantemente in- 
dirizzava* ed a così fatta inflefli- 
bile coftanza fu effa debitrice dell* 
efito profpero nelle piu audaci im- 
prefe , che fienfi giammai tentate 
dalla umana ambizione . 

Ma ad un piano sì uniforme, 
ed in tutte le fue parti sì coeren- 
te , non feppero i Pontefici attenerli 
nella civile loro amminiftrazione . 
Si videro ficcome negli .altri go- 
verni , variare i progetti e le ope- 
razioni , a norma del carattere , 
delle palfioni e degl’ interelfi di 
quello che governava . Impercioc- 
ché , ficcome non era quali mai 
dato il pervenire alla fuprema 
dignità della Chiefa , fuorché in età 
molto avanzata , quindi lo Stato 
ecclefiaftico più fpelfo degli altri 
dominii cangiava padrone , e per 
confeguenza il fiftema economico 
di quelle parti meno ftabile ne 
riufciva e men permanente. Cia- 
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fcun Pontefice ftudiavafi di trar 
profitto dal breve fpazio , in cui 
potea fperare di godere la eminen- 
te fua prerogativa , nè ad altro 
penfava che ad ingrandire la fua 
famiglia , e a foddisfare le priva- 
te fue mire* non rade volte an- 
cora la prima occupazione di lui 
rivolgendoli a diftruggere quanto 
avea ordinato il fuo predeceflore , 
e a rovefciare tutto ciò eh’ egli 
aveffe ftabilito . 

Siccome gli Ecclefiaftici erano 
allevati fra le arti della pace , e 
di buon* ofa iniziati negli arcani di 
quella politica , colla quale avea 
■laputo la Corte di Roma amplia- 
re e mantenere il fuo impero fpi- 
rituale • così i Pontefici ritrova- 
vanfi in iftato di adoperare le ftef- 
fe arti nella condotta de’ loro af- 
fari temporali : laonde in tutte le 
operazioni loro, più inclinati fi 
dimoftrarono ad ulare la macchina 
del raggiro di quello che la forza 
delle armi.^u snella Corte dei 
Papi , ove per la prima volta venne 
N 2 ri- 
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ridotta in fiftema la finezza , e la 
lagacità nei negoziati • e in tutto 
il fecolo decimofefto fu riguardata 
Roma ficcome la fcuola migliore 
per apprender quello genere di 
icienza 

Il decoro del carattere ecclefia-, 
ftico non permettendo ai Papi di 
metterfi alla tella delle loro ar- 
mate , e di alfumere in perfona il 
comando delle forze militari che 
aveano ne’ loro domimi, non ofa- 
vano nemmeno di far prendere le 
armi a’ loro fudditi : per la qual 
cofa impiegavano fempre truppe 
mercenarie nelle loro operazioni 
di guerra offenfiva ovvero difen- 
fiva . 

Tai Principi , che tramandar non 
poteano alla loro pofterità nè la 
loro potenza nè gli Stati loro , 
era naturale che meno degli altri 
Sovrani fi occupaffero nel formare 
e nel foftenere progetti di pubbli- 
ca utilità . Il regno de’ Papi era 
di breve durata : n^n erano efli 
determinati che da un vantaggio 

pre- 
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prefente • ed eflendo 1’ oggetto lor 
principale d’ acquiftare e di accu- 
mulare , niente penfavano ad al- 
cuna falutevole riforma . Ereffero 
qualche opera di oftentazione per 
lafciar dopo fe un monumento del 
loro Pontificato • giudicarono tal- 
volta neceflario il fondare or uno 
or altro proficuo ftabilimento , per 
calmare ed acquetare la plebe di 
Roma ; ma rado , o non mai , 
entravano nel fiftema politico dei 
Pontefici progetti di una generale 
utilità pe’ loro fudditi , e concepi- 
ti con intendimento di procurare 
un folido vantaggio alla pofterità. 
Il patrimonio di S. Pietro era il 
pili mal governato fra tutti gli 
Stati Europei , e potè bene qualche 
Pontefice generofo fofpendere per 
alquanto tempo , e tener in bi- 
lancia le confeguenze dei difetti 
naturalmente annefli all* ammini- 
ftrazione degli ecclefiaftici ; ma la 
malattia , non che incurabile fe ne 
rimaneffe, accrebbe anzi di fecolo 
in fecolo, e così a grado a grado 
N 3 fi an- 
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fi andò traendo dietro la decaden- 
za dello Stato . 

vantaggi, *. Nel governo della Corte di 
tifc Gridoni Roma una circoftanza ritrovavafi , 
unione *dé*ia l a quale merita d’ effere fpecial- 
^afe ft etemC mente offervata per la fua fin- 
foiaie . golarità . Siccome la fpirituale fu- 
periorità unita colla podeftà tem-- 
porale rifiedeva in una fola perfo- 
na , così quelle due facoltà pretta- 
ronfi una vicendevole forza nelle 
loro operazioni , e sì {Erettamente 
alla fine l’ una all’ altra fi con- 
giunfero, che non fu poflibile il 
Separarle , neppure colla femplice 
idea .• Se un Sovrano fi ‘ confidera- 
va aftretto dalla neceflìtà di op- 
porfi alle imprefe , che fi forma- 
vano dai Pontefici come principi 
temporali, non potea fpogliarfi del 
fentimento di rifpetto, che crede- 
va ai medefimi dovuto ficcome a 
Capi della Chiefa e Vicarii di 
Gesù Critto , laonde non fenza ri- 
pugnanza inducevafi ad un’ aperta 
rottura contro di loro * e temendo 
di poterfi infiammare nelle operazio- 
' > - ’ ni 
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ni fino agli ultimi eccelli , di buo- 
na voglia aderiva ai primi cenni 
d’ un’ accomodamento , e fovente 
ancora era il primo a ricercarlo , 
a qualunque condizione che folle. 
Il conofcerfi in cofiffatto vantag- 
gio incoraggi alcuni Pontefici am- 
biziofi a divifare intraprefe in ap- 
parenza ftravagantilfime , fperanao 
che fe la potenza loro temporale 
non folle baftevole ad aflicurarne 
un efito fortunato , l’ ofiequio pro- 
fetato alla fpirituale loro dignità 
li porrebbe in iftato di venirne a 
un fine agevolmente , ed anche con 
decoro ( a ) . Ma quando i Pon- 
N 4 te- 


( a ) La maniera, onde Luigi XII» 
Re di Francia fi accinfe alla guerra , 
cui ebbe a (ottenere con Giulio II. , è 
atta particolarmente a giuttificare una 
tale offervazione . Luigi corifultò (bien- 
nemente il Clero del fuo reame, per 
fapere fe pur era legale, che fi prendef- 
fero le armi contro un Pontefice, che 
lenza verun motivo accefo avea in Eu- 
ropa il fuoco della guerra , e che nè la 
fede dei trattati , nè la gratitudine do- 
vuta a tante beneficenze ricevute, nè B 

de- 
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tefici col volger degli anni pii* 
f-equentemente s’ ingerirono nelle 
contefe de’ Sovrani , e come parti 
principali o aufiliarie entrar vol- 
lero in tutte le guerre, che fi ac- 
cendevano in Europa , la venera- 
zione , in cui era il loro caratte- 
re , incominciò a grado a grado 
a illanguidirli , e in breve tratto 
quali interamente rimale eftinta * 
ciocché vedremo in molte circo- 
ftanze , che nella feguente Iftoria 
faranno regiftrate . 

Fra 

-- . — ... t 

decoro del fuo carattere, punto non Io 
aveano trattenuto dall’ abbandonarli alle 
maggiori violenze, che pub mai fugge- 
rire la fete d’ ingrandimento a Principi 
ambiziofi . Allora pure che il Clero dì 
Francia ebbe autenticata la guerra, la 
Regina Anna di Bretagna non fu libe- 
ra da ogni - fcrupolo intorno la legalità 
di quella rifoluzione ; il re fletto turbato 
da qualche fomigliante motivo di fu- 
perftizione , non operò fe non affai len- 
tamente, e ad ogni vantaggio ch’ei ri- 
portava, andava rinovando le fue pro- 
pofìzioni di pace . Mtz.tr ay Storta di 
Francia in fot, 1685. remo I», 85 a. Ri- 
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Fra tutte le potenze d’ Italia , 
la repubblica di Venezia era quel- 
la , dopo il papa , che avea la più 
{{retta congiunzione col rimanente 
dell’ Europa . Abbaftanza è nota 
e la origine di quefta repubblica , 
che fi formò al tempo delle inva- 
fioni degli Unni nel quinto feco- 
I© , e la Angolare fituazione della 
fua Capitale nelle piccole ifole del 
Golfo Adriatico , e la forma an- 
cora più {ingoiare della civile fua 
coftituzione . A non confiderare 
N 5 nel 


ferirò un’ altro efempio ancora più ma* 
ravigliofo del rifpetto medefrmo pel ca- 
rattere pontifìcio . Guicciardini , quegli 
che fra tutti gli Storici moderni ha for- 
fè dimoftrato la maggiore (agacità , e 
quegli che con più ardire i viz.ii ha di* 
piato e 1 * ambizione dei Papi , rappre- 
fenta nondimeno la morte di Migliano , 
ufficiale Spagnuolo-, che fu uccifo all* 
a (Tedio di Napoli, fìccome un gaftigo 
del Cielo, cui s’era egli tirato addogo 
coll’opporfi , che non folle a Clemente 
VII. reflituita la libertà . Guic ciarda 
1(1 or. a’ Italia , Ginevra 4 1Ó45. votm 
IL Uà. 18. pag. 467. 
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nel governo di Vinegia che I’ in* 
terelfe del folo ordine de’ nobili , 
le inftituzioni ne fono così eccel- 
lenti , e le potenze deliberativa , 
legislativa ed efecutrice fono qui- 
, vi diftribuite, e per sì ammirabi- 
le guifa tra fe medefime equilibra- 
te , che fi può riguardarlo come 
un prodigio di fana politica: ma 
fe lo fteflo governo confideriamo 
relativamente a un popolo nume- 
rofo fottomeffo alle fue leggi , al- 
tro più non ravvieremo che una 
fevera e parziale ariftocrazia , da 
cui tutto il potere nelle mani 
vien collocato di una piccola quan- 
tità dei membri della repubblica, 
per abballare ed oprimere tutto iì 
rimanente . 

Diretto * Lo fpirito di un governo dii 
«?oVa°m£quefta fpecie effer dovea timido 
40 r « p fÌV7w necelfari amente e gelofo . I nobili 

vamente alle # . ^ t - y , , m t 

Aie militari Veneti diffidandoli de proprn loro 

a yrayifìni * # ^ i • 1 A 1 

fudditi, temevano di concedere ad 
effi l’ufo delle armi. Promoveva- 
no fra 11 popolo le arti di com- 
mercio e a induftria ; nelle mani- 

&t- ■ 
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fatture Io efercitavano e nella na- 
vigazione ; ma non Io annoiavano 
fra le truppe che tenevano al loro 
foldo . La forza militare della re- 
pubblica non confifteva che in mer- 
cenari! ftranieri , nè fi affidava giam- 
mai il comando della truppa a no- 
bili Veneziani, per tema che non 
fi arrogaffero nell* armata un’ au- 
torità pericolofa alla pubblica li- 
bertà , o forfè che awezzandofi a 
farfi ubbidire, non potettero pi& 
rientrare che a grave ftento nella 
claffe di femplici cittadini . De- 
ftinavafi per l’ordinario un folda- 
to di fortuna alla tetta delle ar- 
mate della repubblica; e l’ottene- 
re un tal onore era il grand’ ob- 
bietto dell’ ambizione de’ condot- 
tieri Italiani , di que’ capitani di 
foldatefche , i quali ne’ lecoli de- 
cimoquinto e decimofefto faceano 
traffico della guerra , levando trup- 
pe e vendendole alle varie Poten- 
te . Ma la medefima fofpettofa 
politica , che impegnava i Vene- 
ziani di ricorrere al fervigio di 
N 6 co- 
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codefti avventurieri , loro poi non 
permetteva di avere in efli una 
intera fiducia . Il Senato però no- 
minava due Patrizii, che col no- 
me di Provveditori feguitaffero 1* 
armata , allorché doveva entrarli in 
campagna , e che poco diverfi dai 
deputati di guerra > Inabiliti negli 
ultimi tempi dagli Olandefi , ogni 
movimento offervavano del Gene- 
rale, e gli erano di foggezionein 
tutte le lue operazioni . 

Una repubblica, che avea fo- 
miglianti inftituzioni civili e mili- 
tari, non era per verità molto 
idonea a far conquifte . Finché i 
fuoi fudditi efcl'uli furono dalle 
annate, ed i nobili dal comando 
militare , elfa ebbe fempre nelle 
lue fpedizioni di guerra un fommo 
difav vantaggio. Una sì trilla efpe- 
rienza avrebbe dovuto infegnare 
ai Veneziani, a riguardare qual 
oggetto principale del governo la 
confervazione dello Stato , e la 
domefiica ficurezza : ma le repubbli- 
che , niente meno che i Principi, 
, .. van- 
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Vanno fottopofte a lafciarfi fedurre 
da mire d’ ambizione . I Venezia- 
ni , non riflettendo ai difetti in- 
teriori della politica loro coftitu* 
zione, ofarono tentare di eflere 
conquiftatori ; ma il fatai colpo , 
cui ricevettero nella guerra fufle- 
guente alla lega di Cambrai, pre- 
tto gli convinfe , che un popolo 
non può fenza imprudenza nè fen- 
za pericolo aflumere gagliarde im- 
prese contro lo fpirito e la natu- 
rale direzione del fuo governo. 

Non era adunque da calcolarti 
Copra le fue forze militari la po- 
tenza della Veneta repubblica; ben- 
sì nella fua marina e nel commer- 
cio rifiedeva il vero fuo vigóre . 
La gelofia del governo non fi era 
eftefa fino a quelli due obbietti , 
i quali niente recavano a temere 
in pregiudizio della libertà . Quin- 
di i nobili animati a coltivare 
il commercio » e a fervire fopra 
le navi , negozianti diventarono ed 
ammiragli , accrebbero 1’ opulenza 
della patria colla loro induftria* 


Eccellenza 
delle fue na» 
vali inllito» 
aloni. 
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e i confini ampliarono de’ fuoi do- 
mimi col valore , onde conduffe- 
ro i marittimi fuoi armamenti. 

Il Commercio de’ Veneziani di- 
ventò una forgente inefaufta dì 
ricchezze * perocché tutte le na- 
zioni Europee avean bifogno di 
loro onde procurarli le mercatan» 
zie non folo dell’ Oriente , ma in 
oltre le produzioni di varie mani- 
fatture, cui non altri che elfi fab- 
bricavano , o che lavoravano con 
una perfezione e con una finezza 
di gufto incoghita al rimanente 
dell’ Europa . Un ccmmercio sì 
dovizipfo , non è maraviglia , che 
alla repubblica foccorfi affai rag- 
guardevoli procacciali , i quali 
giovarono a nafeondere i vizii da 
me notati nella fua coftituzione, 
e la mifero in iftato di tenere In 
piedi numerofi eferciti non folo 
atti a far fronte a quelli , che 
potevanfi contrapporle da’ fuoi vici- 
ni , ma ancora a provocare le forze 
dei maggiori Potentati dell’ Euro- 
pa . Durante la guerra eh’ ebbe a 
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fofteriere contro i Principi alleati 
della Lega di Cambrai , Vinegia 
fece una colletta di fomme , che 
oggidì pure fembrerebbero prodi- 
giofe * e mentre che il re di Fradi- 
cia pel danaro , cui fu coftretto a 
torre in preftito , V intereffe enor- 
me pagava del quaranta per cen- 
tinaio; e che T Imperatore, co- 
gnominato MaJJimiliano ferina da - 
nari , cercava impreftanze fenza 
ritrovare chi gli credeffe , i Ve- 
neziani ottenevano quanto danaro 
facea loro d’ uopo , mediante il te- 
nue intereffe del cinque per centi- 
naio (a). 

La coftituzione di Firenze era 
perfettamente 1* oppofito di quella !g r b J^ na „ 
di Vinegia. Regnava in effa la 
turbolenza e la licenza democra- 
tica , ficcome in quella dominava 
p ariftocratica feverità . F irenze nul- . 
ladimeno formava una mercantile 

e non 


(«) Abbate du Bos , Storia della Lega 
dì Cambrai , lib. V. Sandi , Storia Ci* 
itile Veneziana , /» VllL cap» ló. p> 8pt» 
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e non militare democrazia, la na- 
tura delle Tue inftituzioni favore- 
vole effendo al commercio, verfa 
cui tendeva naturalmente il genio 
della nazione . La magnificenza r 
la generofità e .le virtìi del prima 
Cofimo de’ Medici , congiunte al- 
le immenfe ricchezze dalla fua ca- 
la acquiftate per via del traffico , 
tanto impero a lui diedero fu gli 
animi . de’ Tuoi concittadini , e tan- 
ta influenza fu i lor configli , che 
fenza diftruggere le forme del go- 
verno repubblicano, anzi lafcian- 
do i varii dipartimenti dell’ am- 
miniftrazione in maeftrati diftinti 
per 1’ antichità delle lor famiglie , 
ed eletti fecondo l’ ufo di que* 
tempi , Cofimo fi refe in effetto il 
Capo della repubblica , e fenza 
ufeir dalla condizione di fempli- 
ce cittadino , efercitò quivi la fu- 
prema autorità. 

Cofimo trafmife a fuoi difen- 
denti non piccola parte del fuo 
potere ; e per tutto quafi il deci- 
moquinto fecolo lo flato politica 

di 
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di Firenze fu dei pili Angolari . 
Comunque però Tempre in effo fi 
mantenere 1’ apparenza del gover- 
no repubblicano , e che il popolo 
vi fofle talmente affezionato, fino 
ad infervorarfi talvolta gagliarda- 
mente per la difefa de’fuoi privi- 
legi ; ciò nondimeno quello mede- 
fimo popolo a una particolare fa- 
miglia permife 1* infìgnorirfi della 
pubblica amminiflrazione , e T efer-. 
citarla con un’ autorità poco me- 
no aflbluta , che fe foffe fiata col 
piò folenne apparato riveflita del 
fovrano potere . 

La gelofia de’ Medici collo fpi- 
rito di commercio , che animava 
i Fiorentini , concorfe a ridur la 
forza militare della repubblica fui 
piede fletto di quella degli altri 
Stati Italiani . Le truppe , che i 
Fiorentini impiegarono nelle loro 
guerre , erano quafi totalmente 
compofle di foldati mercenarii fom- 
mimflrati dai Condottieri , ovvero 
Capi di fquadre , eh’ eglino prefe- 
ro al loro foldo . 


Nel 
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Nel regno di Napoli , al quale 
trovava!! annefla la fovranità dell* 
ifola di Sicilia, il feudal governo 
colla fteffa forma era ftabilito e 
cogli ftefii difetti, che oflfervato 
abbiamo ..nelle altre nazioni Euro- 
pee; ma le violente e moltiplici 
rivoluzioni in quel regno accadu- 
te avevano pur anche accrefciuti 
e refi piti intollerabili i vizii del- 
la feudalità , imperocché la fuc- 
ceffione alla Corona di Napoli 
era fiata sì frequentemente inter- 
rotta o alterata, ed il trono da 
tanti Principi era fiato occupato di 
fangue ftraniero , che la nobiltà 
Napoli tana perduto avea per la 
maggior parte quell’ attaccamento 
verlo la famiglia de’ fuoi Sovra- 
ni , e quella riverenza per le lo- 
ro perfone , che negli altri Stati 
feudali aveano grandemente con- 
tribuito a difendere la prerogativa 
e la potenza dei re contro gli at- 
tentati dei Baroni . Nel tempo 
raedefimo i varii pretendenti al 
foglio, obbligati a trattar con ri- 

guar- 
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guardo que’ tali Baroni , che ad 
efli confervavanfi fedeli, e il cui 
loccorfo era lor necefiario per af- 
ficurare il buon efito delle loro 
pretefe , aumentarono i privilegi 
di quelli nobili con volontarie con- 
ceffioni , e diedero anche braccio al 
le loro ufurpazioni più temerarie i 
Il Principe ancora, che aflifo era 
fui trono , fìccome non regnava 
che in vigore di un titolo con* 
troverfo , così non era in iftato 
di formare fenza grave rifchio la 
menoma imprefa per dilatare il 
fuo potere, o per reftrignere quel- 
lo della nobiltà. * 

Quelle diverfc caufe concorre- 
vano a rendere il regno di Napo- 
li lo Stato più turbulento dell’ 
Europa , e quello - i cui Sovrani 
godevano del men ampio potere ; 
Vero è , che Ferdinando I. , che 
a regnare incominciò nel 14Ò8. , 
fi mife alla pruova di abbacare 
la potenza de’ nobili * e che Alfon- 
fo di lui figliuolo , credendo di- 
ftruggerla ad un colpo col far pe* 


Stato della 
contcfa in- 
torno il di- 
ritto di fuc- 
celYione alla 
corona . 
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rire i Baroni più autorevoli e pifc 
temuti , osò commettere un’ azione 
delle più atroci di cui faccia men- 
zione la Storia • ma un sì abbo* 
minevol mezzo fervi ad irritare 
Ja nobiltà invece d’ indebolirla 
( a ) . Sì afpro fu il rifentimento 
di un tanto oltraggio , e il pote- 
re de’ nobili malcontenti fi trovò 
ancora cosi formidabile , che a tal 
principio convien attribuire in buo- 
^ia parte la facilità e la rapidità, 
con cui .venne pofcia da Carlo 
Vili, il reame di. Napoli conqui- 
flato ( b ) . 

Nel fecolo decimoterzo infode- 
ro le violente querele fopra la 
fucceflione al trono di Napoli e 
di Sicilia • forgenti delle calami- 
tà , che hanno si lungamente de- 
folato quei regni . Alla morte dell* 
Imperatore Federigo II; Manfredi 
fuo figliaci naturale trucidò , fe 

pre- 

(<*) datinone lìb. XXVIll. voi. z» 
pag. 410. ec. 

(b) Giannooe ibid. pag. 414. 
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{wcftiam fede agli Storici contemi 
poranei , l’ Imperator Corrado fuo 
fratello , e per mezzo d’ un tal 
■delitto fall fui trono di Napoli 
( a ) . I Papi , animati fempre da 
un odio implacabile contro la ca- 
fa di Svevia , non folo ricusarono 
di riconofcer Manfredi ; ma vol- 
lero pur anche fufcitargli contro 
un rivale, che foffe abbaftanza 
potente per iftrappargli lo fcet- 
tro dalle mani. Rivollero però il 
guardo a Carlo , Conte d’ Angiò , 
fratello di S. Luigi re di Francia, 
che ricevè da loro l’ inveftitura 
del regno di Napoli e di Sicilia, 
come d’un feudo dipendente dalla 
fanta Sede . L* imprefa del Conte 
d* Angiò forti 1* efito fortutìato, 
eh’ egli ne afpettava ; perocché 
Manfredi lafciò la vita in una 
battaglia , e Carlo prefe poffefTo 
del trono . Ma quello Principe 

mac- 


(a) Struv. Corp. Hift. Cerm. 481. 
Giannone , )ib, XVUL 5» • 
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macchiò bentofto la gloria, cui s? 
era procacciata: egli ebbe la in- 
giuftizia e la crudeltà di far met- 
tere a morte per mano del car- 
nefice , Corradino , F ultimo ram- 
pollo della cafa di Svevia, e 1 * 
erede legittimo della Corona di 
Napoli . Quello giovinetto Prin- 
cipe foftenne fino all’ ultimo mo- 
mento la dignità del fuo carattere 
con una feverità e con un corag- 
gio ben degni d’ una forte miglio- 
re . Sul palco fteffo nominò per 
fucceflòre Pietro , principe d’ Ara- 
gona, il qual fu di poi re d’ Ara- 
gona, e che fpofata avea la figlia 
di Manfredi • indi gettando il guan- 
to in mezzo al popolo, chiefe in 
grazia, che folfe rimelTo a Pietro 
ficcome un pegno della ceflione , 
cui faceagli di tutti i fuoi diritti 
( à ) . Il defiderio di vendicar 1 * 
infulto fatto alla regale dignità 
colla morte di Corradino , con- 
- giun- 


OO Giannone , lìb, XIX. eap. 4. 
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giunto ad altri motivi di pedo- 
nale ambizione, determinò il prin- 
cipe di Aragona a prender le ar- 
mi per foftenere il titolo teftè 
acquiftato • e dopo quel periodo 
le cafe d’ Aragona e d’ Angiò fi 
contr aliarono la corona di Napoli 
quali per lo fpazio di due fecoli; 
Per mezzo ad una ferie di delitti 
i più atroci e delle più rapide rivo- 
luzioni , che per avventura non of- 
fronfi nella Storia di alcun altro 
regno, fi videro a vicenda falire 
fui trono di Napoli principi delle 
due cafe rivali • e in capo a fan- 
guinofi conflitti rimafero alla fine 
gli Aragonefi in pofleflò di quel- 
la si lungamente contefa eredità, 
e fenza oftacolo alcuno a un ra- 
mo baftardo la tramandarono del- 
la loro famiglia ( a ) . 

Frattanto la fchiatta dei re del- 
la cafa d’ Angiò non era per an- 
co eftinta , nè abbandonate avea 

le 


O) Giannone, Ubi XXPL cap. 2. 


Preteniioni 
dei re di 
Francia c 
di Spagna . 


Digitized by Google 



3ii Introduzione. 

le Tue pretenfioni alla Corona di 
Napoli . II Conte del Manefe e 
di Provenza , erede degli Angioi- 
ni , a Luigi XI. le trafmife e a’ 
fucceffori di lui ; e quindi Carlo 
VII. , come già detto abbiamo , 
alla tefta di un poderofo efercito 
valicò le Alpi , col propofito di 
foftenere quelle medefime preten- 
fioni con forze di gran lunga fu- 
periori a quelle , che aveano po- 
tuto adoperare i Principi ftefli , 
da cui egli riconofceva 1 fuoi ti- 
toli : ma abbaftanza è nota la ra- 
pidità dei progrefii fatti dalle fue 
armi in Italia, e la breve durata 
de’ fuoi trionfi . Federigo ,■ erede 
del ramo baftardo dei Principi d* 
Aragona , rimontò immantinente 
fui trono, donde Carlo Vili, ave- 
vaio difcacciato . Luigi XII. e 
Ferdinando d’ Aragona , che per di- 
verfe ragioni riguardavano entram- 
bo Federigo ficcome un ufurpatore , 
fecero lega contro quel Principe , e 
convennero di fpartire fra loro i 
fuoi Stati . Federigo fentendofi in* 
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capace di refiftere a due Sovrani 
infiem collegati, che forze aveano 
ciafcuno grandemente fuperiori al- 
le fue , abbandonò il reame di 
Napoli • e Luigi e Ferdinando , 
dopo efferfi uniti per farne la con- 
quida , vennero tra loro a di- 
Icordia fopra la divifione , e dì 
alleati che erano diventarono ini- 
mici . Nella guerra , che fu la 
confeguenza di tale divifione , Gon- 
falvo di Cordava fpiegò que’ rari 
talenti militari , che il titolo gli 
inerbarono di gran Capitano. Egli 
fpogliò i Francefi di quanto pof- 
fedevano nel territorio di Napoli, 
e lafciò Ferdinando pacifico pa- 
drone di quel reame * ma fu in 
parte debitore delle profpere fue 
riufcite a vili e moltiplicate per- 
fidie, la cui rimembranza difono-* 
rerà mai Tempre la fua memoria. 
Ferdinando tramandò il regno dì 
Napoli , come quelli di Spagna , 
a Carlo Quinto fuo nipote ; e fe 
del tutto incontraftabile non è il 
titolo, che pofe fui capo di Car» 
To I. O lo 
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lo la prima di quelle corone, par- 
rà elfo almeno altrettanto fonda- 
to , quanto quello , che vi oppo- 
fero i re di Francia ( a ) . 
stato poli- . Il Ducato di Milano nella fua 

fico del Du- n • • 1 • • % r 

tato di Mi-, colhtuzione politica e nel luo go- 
verno alcuna infigne particolarità 
non avea , che meritaffe d’ eflere 
fpecialmente offervata • ma ficco- 
rrie il diritto alla fucceffione di 
quella fertile provincia la cagione 
fi fu o il pretefto di quafi tutte 
le guerre, che fi fecero in Italia 
durante il regno di Carlo Quinto , 
è però neceffario il rifalire alla 
prima origine di fomiglianti con- 
tefe , e che fieno le pretenfioni efa- 
minate dei varii competitori . 
contare in. Nelle lunghe e fanguinofe di- 
ritto di tue- lcorciie lulcitate in Italia dalle ce- 
querto" Duca- le bri fazioni de’ Guelfi e de’ Ghi- 
bellini , crebbe fommamente fra i 
Milanefi in autorità la famiglia 

dei 


(a) Diritti dei re di Trancia al regno 
di Sicilia . Memorie di Cotnines ediz* di 
Di* Frejnoy tom , IV, part, il, p, f. 
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dei Vifconti; i quali coflantemen- 
te devoti al partito imperiale , 
che quello era de’ Ghibellini , ot- 
tenuta aveano da un Imperatore 
in ricompcnfa dei loro fervigj la 
dignità di Vicarii perpetui dell* 
impero in Italia ( a ) . Un altro 
Imperatore li creò Duchi di Mi- 
lano , e accordò loro con quello 
titolo la proprietà della città e 
del fuo territorio, cui pofledettero 
come un feudo ereditario ( b ) . 
Giovanni re di Francia sforzato 
dalle moltiplicate calamità del re- 
gno fuo ad aver ricorfo a varii 
efpedienti, affine di procurarli il 
danaro , di cui abbifognava , con- 
fentì a dare una delle fue figlie 
in ifpofa a Giovanni Galeazzo 
Vifconti, primo Duca di Milano, 
dal quale riguardevoli fomme ave- 
va ricevuto . Valentina Vifconti 
O 2 nac- 


(a) Petrarchae Ipift. ap, Struv. eorp . 
1 . 625. 

(£ ) Leibnlt. C od. Jur, Gent • Dipiom • 
•voi, I. Z57. 


US4. 


Digitized by Google 


gì 6 Introduzione. 

nacque da un tal matrimonio , é 
fii poi moglie di Luigi Duca d* 
Orleans Tuo cugino , e fratello uni- 
co di Carlo VI. Nel contratto di 
nozze , confermato dal Papa , eralì 
^abilito , che il Ducato di Mila- 
no , mancando gli eredi mafchj 
nella famiglia Vifconti, ricadercb- 
be ai difcen.denti di Valentina e 
del Duca d’ Orleans . Nel 1447. 
eflendo venuto a morte Filippo- 
Maria, ultimo Principe della ca- 
fa ducale Vifconti , molti preten- 
denti il diritto reclamarono di 
fucceffione . Carlo Duca d’ Orleans 
fece valere il titolo in lui deriva- 
to dal contratto di matrimonio 
di fua madre Valentina Vifconti * 
Alfonfo re di Napoli produfle dal 
canto fuo un teftamento, che Fi-, 
lippo - Maria avea fatto in fuo fa- 
vore * 1 * Imperatore pretendeva , 

che per la eftinzione della linea 
mafcolina della famiglia Vifconti , 
folle il feudo già devoluto al Si- 
gnore fovrano , e dovelfe per con- 
segue, nza riunirli all’ impero ; e il 

po- 
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popolo di Milano , animato dallo 
fpirito di libertà, che regnava al- 
lora in tutti gli Stati a Italia , 
dichiarò di non voler padrone al- 
cuno, e una forma ftabilì di go- 
verno repubblicano . 

Ma nel mentre che tutti quelli 
Principi fi contendevano il Duca- 
to di Milano , 1* obbietto de’ lor 
litigj divenne la preda di un uo- 
mo , che fino a quel tempo non 
pareva che infpirar dovefle la me- 
noma gelofia . Jacopo Sforza , di 
femplice villano , co’ fuoi talenti 
e col fuo coraggio era divenuto 
uno de’ piìi potenti e de* piti ripu- 
tati fra i Condottieri Italiani • 
aveva avuto un figlio naturale 
Francefco Sforza , che fuccefle a 
fuo padre nel comando degli av- 
venturieri annefli alla fua bandie- 
ra , e fposò pofcia una figlia na- 
turale dell’ ultimo Duca di Mila- 
‘ no . Sopra un sì vano titolo fon- 
dò Francefco le fue pretenfioni a 
quel Ducato , e le lofìenne con 
un valore , e con sì ammirabile 
O 3 de- 
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deltrezza, che fi trovò in pofiefTo 
del trono, a cui afpirava. Gover- 
nò con tanta fapienza e capacità, 
che i Milanefi agevolmente la po- 
ca folidità dimenticarono de’luoi 
diritti ; e i fuoi domimi palliaro- 
no fenza oppofizione al figliuolo , 
e dopo lui al fuo nipote . Quelli 
fu alfaffinato da Lodovico fuo 
Pro - Zio , cognominato il Moro , 
il quale s’ impadronì di Milano 
( a ) , e il cui diritto a quel Du- 
cato venne confermato nell’ anno 
1494. con invelli tur a di Malfimi- 
liano Imperatore . 

Luigi XI. , che prendeva fingo- 
lar piacere nell’ abballare i Prin- 
cipi del fuo fangue, e che i talen- 
ti politici ammirava di Francefco 
Sforza , non volle permettere al 
Duca d’ Orleans di fare alcun mo- 
vimento per far valere i fuoi ti- 
toli 


(a) Ri pai m. HiJÌ. Medio/, lib. VI. 
654. ap. Struv. C orp. 7. 930. Dumont , 
Corp. Diplom. torri . III. P- *• 333 - a 
ibid. 
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toli (opra il Ducato di Milano, 
Lodovico il Moro tenne di poi 
una sì ftretta corrifpondenza con 
Carlo Vili. , durante la maggior 
parte del regno di quello Monar- 
ca , che le pretenfioni della Cala 
d’ Orleans continuarono a rimanerli 
di nelfuna operazione* ma quando 
la Corona di Francia pervenne a 
Luigi XII. Duca d’ Orleans , egli 
rifolvette di risvegliare , e vigoro- 
famente follenere i diritti della fua 
famiglia; e Lodovico Sforza non 
clfendo- in grado di cimentarli con 
sì potente rivale, nello Spazio di 
alcuni giorni venne Spogliato di 
tutti i tuoi dominii. Il re vellito 
del manto ducale entrò in Milano 
trionfalmente ; e indi a popo Lo- 
dovico , tradito dagli Svizzeri eh* 
ei teneva al Suo Soldo, fu manda- 
to prigioniero in Francia e rin- 
chiufo nel cartello di Loches, do- 
ve terminò la Sua vita Senza efie- 
re compatito nè compianto da chic- 
chefiia . 

Per una di quelle rtrane rivolu- 

O 4 zio- 
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zioni , di cui tanti efempj s’ incon- 
trano nella Storia del Milanefe, 
Maflimiliano Sforza , figlio di Lo- 
dovico il Moro , fu collocato fui 
trono di Milano , e lo tenne fin- 
ché durò il repno di Luigi XIII. 
«i*. Francefco I. luccelfore di Luigi 
XII. era si pieno d’ ambizione e 
d’ alterigia , che rinunziar non po- 
tea pacificamente alle fue preten- 
boni fopra il Ducato di Milano ; 
onde fu egli appena innalzato al 
trono , che fi apparecchiò a ricu- 
perare il Milanefe. In fatti erano 
i diritti fuoi non folo più na- 
turali, ma più legittimi ancora di 
quelli d’ alcun altro de’ fuoi com- 
petitori . 

Pregio non farebbe dell’ opera 
che io qui facefii un’ accurata efpo- 
fizione della forma dei governi di 
Genova , di Parma , di Modena e 
degli altri piccoli Stati dell’ Italia . 
I loro nomi , a vero dire , fi pre- 
leveranno affai fpeffo nel corfo 
della mia Storia ; ma quelle Si- 
gnorie aveano sì limitata potenza , 

che 
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che il dettino delle medefime dai 
proprii loro sforzi non dipendeva. 

Le frequenti mutazioni , a cui ette 
foggiacquero , furono il refultato 
delle operazioni dei Principi, che 
le aflalirono o le difefero , piutto- 
ftochè 1’ effetto di alcuna parti- 
colare circoftanza della politica lo- 
ro cottituzione . 

La Spagna è uno de’ regni più coftifmfon» 
ragguardevoli fra quelli fituati di li s^a». 
là dall’ Alpi ■ e ficcome era que- 
llo 1’ ereditano dominio di Carla 
V. e eh’ etto fu la forgente della 
fua potenza e della fua ricchezza, 
cosi una efatta notizia della poli- 
tica fua cottituzione , importantiffi- 
ma fi rende per ben comprendere le 
cagioni e i rapporti degli avveni- 
menti del fuo regno . 

I Vandali e i Goti, che di- t*spasn« 

n rr 1 . rr conquillata 

Itrulìero la romana potenza in Ilpa- dai vandali 
gna , vi ftabilirono ima forma di 
governo, e leggi vi arrecarono e 
coftumanze del tutto fomiglianti 
a quelle , che le altre vittcriofe 
tribù del Settentrione aveano in* 

O 5; tro, 
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tradotte nel rimanente dell’ Euro- 
pa. Coll’ andare di qualche tempo 
fi perfezionò lo flato fociale tra i 
nuovi abitatori della Spagna , paf- 
fando per gli ftefii gradi e feguen- 
do la ftefla direzione che negli al- 
tri paefi Europei * ma la invafio- 
ne dei Saracini o dei Mori venne 
a troncar ad un colpo sì felici pro- 
greflx . I Goti non furon capaci 
di refiftere a tai popoli , il cui 
valore infiammato era dall’ entu- 
fiafmo ; ed i Mori Aggiogarono 
la Spagna con quella impetuofa 
rapidità, che fuol diftinguer tutte 
le operazioni delle loro armi . I 
conquiftatori , nel paefe , in cui 
ftabilironfi , introduflero la religio- 
ne Maomettana , la lingua araba 
e gli orientali coftumi , e coiìppure 
il gufto delle arti , il luffo e la ele- 
ganza t che i Califfi incominciato 
aveano a coltivare nei loro Stati . 

Que* nobili tra i Goti , che non 
vollero fottometterfi al giogo dei 
Mori , andarono a rifuggirli filile 
montagne inacceflibili delle Afturie „ 
' ' , -J con- 
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contenti d’aver mantenuto nei lo- 
ro afili I* efercizio della criftiana 
religione , e 1’ autorità delle anti- 
che loro leggi . Alquanti de’ più 
bravi e de’ più audaci fra i loro 
Compatrioti , unitili ad elfi , for- 
marono piccole fquadre , che fi 
fcagliavano all’ improvvifo fopra i 
più vicini ftabilimenti dei Mori • 
ma in quelle brevi e frequenti 
fcorrerie non penfavano che a . pre- 
dare, e a vendicarli, fenza curarli 
di conquiltare. Frattanto crebbero 
a poco a poco le loro forze, e fi 
dilatarono le loro mire» coftitui- 
rono tra efli un governo regolare , 
ed a formare incominciarono il 
progetto di allargare i limiti del 
loro territorio . Proferirono quin- 
di i loro affaiimenti con un ar- 
dore fempre nuovo j ed animato 
dallo zelo della loro religione , 
dalla fete della vendetta, e dalla 
fperanza di liberare dal giogo del- 
la oppreffione la loro patria • e le 
operazioni loro condotte furono 
col coraggio proprio di quegli uo* 
O 6 mini 
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jnini , che altra occupazione non 
aveano che la guerra , e eh’ erano 
lontani da tutte le arti , che am- 
mollifcono gli animi , o li corrom- 
pono . I Mori all’ oppofito perdet- 
tero a grado a grado molti de’ van- 
taggi, a cui erano Itati debitori 
delle più profpere loro avventure : 
eglino s’ erano refi affatto inde- 
pendenti dai Califfi ( a ) • frattu- 
rarono di mantenere una corrifpon- 
denza continuata coi loro compa- 
trioti nell’ Affrica ; 1’ impero loro 
nella Spagna erafi divifo in molti 
piccoli regni ; le arti finalmente 
da lor coltivate , e il luffo , che 
procedeva da quelle , rallentata ave- 
vano in parte la forza delle mi- 
litari loro infiituzioni, ed aveano 
tra efii diminuito il vigore dello 
fpirito guerriero ► I Mori ciò non 
citante erano Tempre un popolo 
prode x ed anco in circoftanze di 

po- 


OO Jof. Sim. Allemanni Nifi, hai* 
Saiptom voi. IH. p. ijy. 
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poter lungamente fufliftere . Se- 
condo 1* ampollofo ftile degli Sto- 
rici Spagnuoli , otto fecoli trafcor- 
fero di non interrotta guerra , e fi 
diedero tre mille e fettecento bat- 
taglie , prima che 1* ultimo regno 
de y Mori fofle fottomeffo dalle ar- 
mi Crifiiane . 

Le conquide dei Crifiiani fo- unione dei 
pra 1 Maomettani elfendo leguite dì spago» . 
in varii tempi e fotto varii con- 
dottieri, ciaicheduno di quelli for- 
mò del territorio ,. che tolto avea 
al comun nemico , uno fiato in- 
dipendente . Per tal modo la Spa- 
gna in altrettanti regni diftinti fu 
Separata , quante erano le fue pro- 
vincie * ed ogni città ragguarde- 
vole ebbe il fuo Sovrano, che vi 
{labili il proprio trono , e sfoggiò 
tutto l’ apparato della reale maeftà . 

Col volgere poi degli anni accad- 
de, che per le rivoluzioni ordina- 
rie de’ matrimonii , delle fucceflio- 
ni e delle conquifte ,, tutti que’ 
piccoli principati fi trovarono an~ 
jnefiì ai regni piu potenti di Ca- 
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le leggi e 
)e coftuman- 
ae antiche fi 
con fervano 
nella Spagna 
in mezzo a 
tante rivolu- 
zioni . 
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ftiglia e cT Aragona; e finalmente 
il faufto matrimonio di Ferdinan- 
do , re di Aragona , con Ifabel- 
la , innalzata dall’ amore de’ Tuoi 
fudditi al trono di Caftiglia , tut- 
te riunì le corone di Spagna nel- 
la lìeffa famiglia . 

Quella è 1* epoca , in cui la 
politica coftituzione della Spagna 
principiò ad aflumere una forma 
collante e regolare r e da cui s 1 
incominciò a feoprire l’indole del 
fuo governo e a determinare con 
certezza i progrefli delle fue leg- 
gi e de’ fuoi collumi . Malgrado* 
la rivoluzione llraordinaria foprav- 
venuta in Ifpagna , e malgrado il 
fatale dellino , che per sì lungo 
tempo la tenne foggetta al giogo 
de’ Maomettani , gli ufi introdot- 
ti dai Vandali e dai Goti aveano 
quivi gettato sì profonde radici , 
e s’ erano colla forma e collo fpi* 
rito del governo sì perfettamente 
collegati , che in tutte le provincie 
riconquiflate dai Crilliani fovra 
de’ Mori fi offerva y che la condi- 
- t zio- 
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zione degl’ individui e la politica 
coftituzione erano a un diprelfo 
le ftelfe che tra le altre nazioni 
Europee. Le terre erano colà pof- 
fedute allo fteflò modo , colle for- 
malità medefime amminiftravafi la 
giuftizia , la nobilità fi arrogava 
gli ftefii privilegi > e C° rt * > ov * 
vero gli Stati generali del regno, 
efercitavano la ftelfa autorità . Mol- 
te circoftanze concorfero a mantene- 

• 

re di quella guifa in Ifpagna le 
feudali inllituzioni , ad onta della 
conquilla dei Mori , che fem brava 
averle diftrutte . Coloro , che tra 
gli Spagnuoli erano sfuggiti al 
giogo dei Maomettani , rimafero > 

fedeli alle antiche loro coftuman- 
ze , non tanto per inclinazione 
verfo le medefime , quanto per 
antipatia contro i Mori , i cui 
principii intorno al governo e al- 
la proprietà dei beni , erano diret- 
tamente opporti alle leggi dei feu- 
di . Le antiche inllituzioni non 
furono nè pur totalmente abolite 
fra quei Crirtiani, che fi fottomi- 
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fero ai vincitori , e acconfentironó 
a diventar loro fudditi • fu loro 
libero di confervare la lor reli- 
gione , le loro leggi intorno la 
proprietà , le loro forme nell’ ani- 
minorazione della giuftizia, e la 
loro maniera di levare le impofi- 
zioni. I feguaci di Maometto fo- 
no i foli entufiafti , che abbiano 
unito lo fpirito di tolleranza col- 
lo zelo del profelitifmo , e che 
prendendo le armi per ampliare e 
propagare la dottrina del loro pro- 
feta , abbiano permeilo nel mede- 
fimo tempo a quelli , che non 
volevano abbracciarla , di rimanerli 
nelle loro opinioni, e di profe- 
guir nella pratica del loro culto * 
Se le coftumanze , e le leggi an- 
tiche refifterono in Ifpagna all* 
urto violento di una conquifta, e 
continuarono a mantenervi!! non 
ottante lo ftabilimento di una nuo- 
va religione e di una nuova for- 
ma di governo, li dee ciò rico- 
nofcere dal fingolar carattere del 
Maomettifmo , e dal defiderio ,, che 

avea- 
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aveano i Mori di render amabile 
ai vinti la loro dominazione . Da 
tutte le accennate circoftanze fcor- 
gefi chiaramente , che molto age- 
vole farà flato ai Crifliani il ri- 
flabilire i coflumi e le leggi fopra 
gli antichi loro fondamenti , in tut- 
te le provincie di Spagna , eh* 
eglino fucceflivamente liberarono 
dal giogo dei Mori . Il maggior 
numero degli Spagnuoli avea con- 
ferva to tanto amore pe’ coflumi 
de 5 loro antenati , e tanta riveren- 
za per le loro leggi , che il po- 
polo ardentemente bramava di ve- 
der gli uni e le altre ricuperare 
T intiero lor vigore , e di fottomet- 
terfi alla loro autorità . 

Quantunque il feudal governo 
con tutte le inflituzioni , che lo coftituzione 

• erre e nclle 101:0 

caratterizzano , 11 lolle mantenuto leggi . 
quafi intatto nella Cartiglia e nell* 
Aragona, e ifteffamente nei regni 
che ne dipendevano , fi poffono 
ciò non oftante offervare nella co- 
ftituzione politica di quelli varj 
Stati alcune particolarità , che li 

di- 
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diftinguono. La regale prerogati- 
va in tutti i regni feudali era li- 
ma nella 


La prerosa- m itata eftremamente , 

tiva del Pnn- . _ 5. 


epe era qui- Spagna ntrovavaii rinchiula in 

vi più riftret- io _ 

ta , e più tanto anguiti limiti , che il So- 

amnli Priiirt ^ # . . 

vrano non vi pofiedeva , per così 


ampli erano 
•rivilegj 


ih 


popolo . ^ c j 1£ un > om ] [)ra ^ \ potere . Am* 

pliflìmi erano quindi i privilegi 
della nobiltà , ed eftendevafi poco 
meno che alla più affoluta inde- 
pendenza . Le Città godevano af- 
laifiìme immunità ; grandemente 
influivano nelle affemblee generali 
della nazione , ed applicavanfi a 
dilatar via maggiormente il pro- 
prio loro potere . ' In un tale 
flato di Società , in cui sì mal 
congegnata era la macchina poli- 
tica , e in cui erano sì fpropor- 
zionatamente tra loro difpofte le 
varie parti dèlia legislazione , i 
regni di Spagna non potevano a 
meno d’ eflere efpofti ad interiori 
{coffe più violente e più pericolo- 
fe che non fono le ordinarie agi- 
tazioni cagionate nei governi feu- 
dali dai popolari tumulti e dall* 

anar- 
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anarchia. Tutta la Storia, di Spa- 
gna conferma la verità di una ta- 
le oflervazione . Allora che lo 
fpirito fediziofo , prodotto ed in- 
fiammato dal carattere fletto del 


governo, non era contenuto e re- 
preffo dall’ immediato timore del- 
le armi dei Mori, era quel popo- 
lo ognora pronto a follevarfi con- 
tro T amminiftrazione de’ Tuoi re , 
e ad oltraggiare la loro perfona 
e la loro dignità . Codette ribel- 
lioni negli annali di Spagna più 
frequenti s’ incontrano che in quel- 
li di alcun altro paefe ; ma nel 
medefimo tempo fi videro talvolta 
in mezzo a que’ difordini manife- 
ftarfi fentimenti piti giufti intorno 
ai diritti del popolo , ovvero piu 
fublimi idee de’ privilegi della no- 
biltà , che non farebbe avvifato 
fra le altre nazioni . 


Nel Principato di Catalogna , 
ch’era annetto al regno di Arago- 
na , i popoli credendofi oppreflì 
dal Principe Giovanni II. , prefe- 
ro le armi- contro lui per farli 


Prove del- 
la oflfcrva- 
zione prece- 
dente . 


glU- 
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giuftizia , rivocarono con un atto 
folenne il giuramento di ubbidien- 
za predato a quel Principe, di- 
chiarando si lui che i Tuoi difen- 
denti indegni di falire fui trono 
( a ) , e vollero ftabilire in Cata- 
logna una forma di governo re- 
pubblicano , onde aflicurarfi in per- 
petuo il godimento della libertà 
a cui tanto afpiravano ( b ) . 

Circa lo rtefio tempo avendo 1* 
odiofa e debole amminiftrazione 
di Arrigo IV. re di Cartiglia ir- 
ritato tutti i nobili del regno , fi 
collegarono quelli contro lui, ed 
arrogaronfi , come un privilegio 
inerente all’ordine loro, il diritto 
di giudicare il lor Sovrano . Affi- 
ne di rendere 1* efercizio di un 
tal potere pubblico altrettanto e 

fo- 


( a ) Znrita , Armai, eli Aragona , torri . 
Il 7 . 1 1 1 , 1 1 5. ec. 

(£) Ferreras , Storia di Spagna , to- 
mo VII . , p. pi. P. d’ Orleans , Rivoluz • 
di Spagna , tom. IH., p. 1^5. L. Ma- 
rinzus Siculus , de rebus Hi/pan. a pud 
Sedotti Script. Hifpan, 42^. 
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Solenne , quanto era arrogante 
la loro pretenfione , invitarono a 
ragunarfi in Avila tutti quelli del 
lor partito • ereflero un palco af- 
fai vado in una campagna fuori 
delle mura della Città , e quivi 
collocarono una figura rapprefen- 
tante Arrigo IV. afiìfo fui trono, 
riveftito del regai manto , colla 
corona in capo , collo* fcettro in 
mano , e colla fpada di giuftizia 
al fianco . Fu letta ad alta voce 
T accufa contro il re , e davanti 
una numerofa aflemblea fu la fen- 
tenza pronunziata della fua depo- 
fizione . Finita la lettura del pri- 
mo capo d’ accufa , 1’ Arcivefcovo 
di Toledo s’inoltrò e tolfe il dia- 
dema dalla tefta della ftatua • do- 
po la lettura dei fecondo capo , 
il Conte di Piacenza le tolfe la 
fpada di giuftizia* dopo la lettu- 
ra del terzo , il Conte di Bene- 
vento le ftrappò lo fcettro, e do- 
po 1’ ultimo articolo Don Diego 
Lopez de Stuniga precipitò la fi- 
gura dall’ alto del trono a terra . 

Nell’ 
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Nell’ atto fteffo Don Alfonfo fra» 
tello d’ Arrigo fu proclamato re 
di Cartiglia e di Leon ( a ) . 

I capi di fazione più temerari! 
non avrebber mai ofata giugnere 
a tali eftremità , e renderle sì no- 
torie e folenni , fe non foflero fla- 
ti inanimiti dalle idee , cui s’ era 
il popolo fteffo formate della re- 
gale dignità, e fe le leggi e la 
natura del governo della Cartiglia 
e dell’ Aragona non averterò pre- 
parato gli fpiriti ad approvare parti 
tanto ftraordinarii , o almeno ad 
eflervi confenzienti . 

coitftnzìone Nell’ Aragona la forma del go- 

e governo D 1 . ir* 

<ieTi’ Arago- verno era monarchica* ma lo lpi- 
rito e i principii di quefta cofti- 
tuzione erano puramente repubbli- 
cani . I re , che per lungo tempo 
flati erano elettivi , non aveano 
confervato che 1* ombra del pote- 
re; ed alle Corti , ofiia agli Stati 

g e “ 


( a ) Mariana Storia ec, lib . XXUU 
Mp. 
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generali del regno, l’efercizio rea- 
le apparteneva della Sovranità . 
Quella aflemblea fuprema era com- 
porta di quattro armi , ovvero darti 
divede : I. la nobiltà del primo 
grado ; IL 1* ordine equeftre , ovve- 
ro la nobiltà del grado fecondo * III. 
i rapprefentanti delle città e dei 
borghi , che fecondo gli Storici d* 
Aragona,^ diritto aveano d’ inter- 
venire agli Stati generali , fino dal- 
lo ftabilimento della coftituzione* 
IV . 1’ ordine ecclefiaftico , il qual 
componevafi dalle dignità della 
Chiefa , e dai rapprefentanti del 
Clero inferiore (a). Legge ve- 
runa decretar non fi poteva in 
quella aflemblea , fenza il confenti- 
mento di ciafcuno dei membri 
che diritto avevano di furtragio 
( b ) ; e fenza la permiflione degli 
Stati non potevafi nè mettere im- 
pofizioni, nè dichiarare la guerra, 

nè 

(«) Forma de celebrar Cortes en Ara • 
gon, por Geroiu Martel. 

(^) Martel , ibid, p, 2. 
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nè far la pace, nè batter mone* 
te , nè fare alcun cambiamento 
nella moneta corrente (a). Avea- 
no diritto di rivedere i procedi 
e i giudicii di tutti i tribunali in- 
feriori • di vegliare fopra tutti i 
dipartimenti dell’ amminiiìrazione, 
e di riformare tutti gli abufi . Quel- 
li che credevanfi lefi od opprefii, 
indirizzavanfi agli Stati per chie- 
dare giufìizia, non già in atto di 
fupplichevoli , ma reclamando i 
diritti naturali d’ ogni uomo libe- 
ro, e facendo iftanza ai cuflodi 
della pubblica libertà , che deci- 
deffero intorno le materie che da 
efli fottoponevanfi ai loro efami 
( b ) . Ora per lo fpazio di molti 
fecoli quell’ alfemblea degli Stati 
congregavafi tutti gli anni ; ma 
verfo il principio del fecolo deci- 
moquarto fi fece un regolamento, 

col 


(a) Hieron. Bianca Comment. ter • 
Aragon. ap. Scbott . Script, tìtfpan. voi* 
111. p. 750 . 

(b) Martel. forma de celebrar p. 2, 
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c ol quale fu determinato, che gli 
Stati non fi radunerebbero più , che , 
di due in due anni . Allora che 
aperta era 1* aflemblea , il* re non 
avea più diritto di prorogarla nè 
di fcioplierla fenza che la mede- 
fima v acconfentiffe , e la fdfione 
durava quaranta giorni [a) 

- Gli’ Aragonefi , non contenti d’ gSuLe 
avere innalzato sì forti barriere del • 
c£>ntr-o* le -ufurpàzioni della regale r 
ppdeftà , non vollero nemmeno afli- 
turare la cura di mantenere la lo- 
ro libertà fulla vigilanza e. full* 
autorità di un* aflemblea fimile al- 
le Diete , agli Stati generali e ai 
Parlamenti,* in cui tutta"- ripone- 
vano la/ loro fiducia le altre na- 
zioni fottomefle al feudal gover- 
no . Ebbero quindi rieprfo a uno 
ftabilimento , che loro fu partico- 
lare^* pofciachè fi eleflero un giu- • 
dice fupremo da lor nominato JT«/h% 

?a. Quefto maeftrato , il cui officio . 

• Tq. I* P •’ avea 

v. » . • . 


(«) Hieron. Bianca, Commcnt, 763. 

iv * 
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avea qualche rplTomiglianza con 
quello degli Efori nell’ antica Spar- 
ta , -facea le funzioni di protettore 
del popolo e di offervatore della 
condotta del Principe. La fua per- 
fona era facra , e quafi illimitate 
erano la. fua potenza e la*, fua giu- 
rifdizione . Era l’ interprete • fupre- 
mo delle leggi ; e i giudici infe- 
riori non folo, ma i re ftefli an- 
cora erano obbligati . in tutti *i 
cali dubbiofi a confultarlo, e ad 
uniformarli con una tacita appro- 
vazione alla fua decifione ( a ) . 
AI fuo tribunale appellavafi dalle 
fentenze dei giudici regii , non che 
da quelle dei giudici, eh’ erano 
nominati dai Baroni nei rifpettivi • 
loro domimi. Poteva in. oltre il 
Jufliza , henchè intervenuta non • 
vi folle alcuna appellazione , avo- 
care tutte le caule a fe . vietare 
». _ 9 


(a) Bianca ha conservato due ófpofte 
d\ un JuJìiza a Jacopo IL che regnava 
verfo la fine del fecolo decimoterzo . 
Bianca, Ò48. r 
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al giudice ordinario che ne profe- 
guiffe il proceffo prenderne co* 
gnizione immediatamente , e far 
trasferire un accufato nella mani- 
fejla^jone , odia prigione di Stato, 
in cui , non poteva alcuno effer rin- 
chiufo, . fenza la fua permiffione; 
Non’ godeva egli di un’ autorità 
meno affoluta nè men efficace, nel 
riformare F amminiftrazione* del 
governo , che nel regolare il cor- 
fo della giuftizia^ e la fua prero- 
gativa gli dava perfino F infezio- 
ne folla condotta del re . Il /«• 
fiify avea diritto di tutti efami- 
nare i' proclami e gli editti del 
Principe; , e dichiarare fe foffer 
conformi -alle , leggi , e fe doveaììfì 
mandare ad efecuzione ■; poteva 
egli, di proprio fuo arbitrio, efclu- 
dere dalla direzione degli -affari i 
miniftri del re, ed obbligarli' a 
render conto del for miniftero . In 



agli Stati , del modo con che 
adempieva alle funzioni della fua 
P 2 ma- 
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avea< qualche rglfomiglianza con 
quello degli Efori nell’ antica Spar- 
ta , -ficea le funzioni di protettore 
del popolo e di olfervatore della 
condotta del Principe. La fua per- 
fona era facra , e quali illimitate 
erano la. fua potenza e la^ fua giu- 
rifdizione . Era ì’ interprete • fupre- 
mo delle leggi ; e i giudici infe- 
riori , non folo , ma | re ftefli an- 
cora erano obbligati . in tutti *i 
cali dubbioli a confutarlo, e ad 
uniformarli con una tacita appro- 
vazione alla fua derilione ( a ) . 

AI fuo tribunale appellava!! dalle 
fentenze dei giudici regii, non che 
da quelle dei giudici , r eh’ erano 
nominati dai Baroni nei rifpettivi * • 
loro domimi. Poteva in. oltre il 
JuJììza , henchè intervenuta non * 


vi folle alcuna appellazione , avo- 
care tutte le caule a Te.-, vietare 



(a) Bianca ha conservato due fifpofte 
d*. un JuJììza a Jacopo IL che regnava 
verfo la fine del fecolo decimoterzo-. 
Bianca, 648. ' - : • 5 --V.V 
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al giudice ordinarlo che ne profe- 
guiflè il procedo prenderne co* 
gnizione immediatamente , e far 
trasferire un accufato nella mani- 
fejlaxjone , odia prigione di Stato , 
in cui, non poteva alcuno effer rin- 
chiufo , . fenza la fua permiflione 
Non’ godeva egli di un’ autorità 
meno affoluta nè men efficace/ nel 
riformare V amminiftrazione^ del 
governo,- che nel regolare il cor- 
to della giuftizia *• e la fua 'prero- 
gativa gli dava perfino l’ infpezio* 
nè folla condotta del re . Il Ju* 
Jìify avea diritto di tutti efami- 
nare i'-' proclami e gli editti del 
Principe/, è dichiarare fe fofier 
conformi -alle . leggi , e. fe doveanfì 
mandare ad efecuzione poteva 
egli , di proprio fuo arbitrio', efclu- 
dere dalla direzione degli affari i 
miniftri del re, .ed obbligarli a 
render conto del lor miniftero . In 



agli Stati , del modo con che 
adempieva alle funzioni della fua 
P 2 ma- 
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magifiratura; funzioni le piu- im- 
portanti che jìenfi mai confidate 
ad un fuddito (<*)♦( XXX ) . . 
Una/ femplìce enumerazione dei 
«saie pode. p r j vl i e gj, nferbati agli Stati d 
Aragona 4 e -dei diritti anneffi al- 
la Carica del JuJìt^a ,. chiaramente 
dinioftra , che rimaner non" poteva 
tra .le mani del re fe non un’ af- 
fai limitata porzione di autorità . 
Sembrava che la nazione fi fofle 
con follecitudine applicata a far 
conofcere e provare a’ fiioi monar- 
chi Io fiato d* impotenza , / a cui effa 
gli aveva ridotti . Nel giuramen- 
to di fedeltà-, che prefiavafi al 
Principe, atto ch’efler dovea na- 
turalmente accompagnato da prò- 
tede di fommifiione e di rifpetto, 
gli Aragonefi aveano una formola 
inventata di giuramento , opportu- 
niflima a rammentare al re la di- 
pendenza , in cui era cofiituito 
; . ' • in- 


/ • • mé 

( à ) Hier. Bianca , Comment. pag, 

• * t ^ ^ 


747 * 755 » 
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inverfo a’ fuoi fudditi. Il 
dicevagli a nome de’ filoi orgogliofì 
Baroni : „ Noi-, qjie vagliamo» 
j, ciafcuno quanto voi, e che tut- 
ti • infieme. fiamo più potenti 
„ di vdi, promettiamo d’ubbidire' 

„ al voftro governo ,- - fé man ter-- 
rete i noftri diritti e i noftri 
„ privilegi ; e fé no , no “ i In 
virtù di tal giuramento i nobili 
ftajbilirono come un principio fon- . , 
damentale della coftituzìone , che 
fe il re i loró diritti violafì'e e i 
lor privilegi, potea # la nazione le- 
gittimamente rinnegarlo^ per Ilio. 
Sovrano-, ’ ed -un altro eleggerne 
in luogo fuo ( a ) .. Gli Aragoneiì 
dimoftrarórto per quella si ftrana 
forma di governo un’attaccamento 
ecceflìvo ^ >e tale riverenza , che *ac- 
coftavafi. ad. una fuperfliziofa vene- 
razione . ( XXXI Nel pr-eambo- \ 
lo d’ una . delle loro leggi dichia- 
rano^. che tanta era. la fieri liti 
P 3. del 

— »■■■!■■ ; r 

(<0 Hier. Bianca , Comment. p, 751* 
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del loto paefe eia povertà degli 
abitanti che fe non trovaflero 
qualche riftorp nei diritti e nella 
libertà , che li dirtinguevano dalle 
altre nazioni , il popolo abbando- 
nerebbe il reame per girfene in cer- 
ea di migliore ftabilimento in- una 
piti fertile e piu fortunata regio- 
ne ( <* ) . ' •- . • ' 

La Cartiglia non avea nella for- 
ma del fuo governo alcuna finga- 
larità che in ifpezial modo la 
. diftinguefle dagli altri regni Eu- 
ropei .-Il re c®là efercjtava. la po- 
tenza qfecutrici , ma con una pre- 
rogativa fommàmente limitata . L* 
autorità legislativa rifiedeva nelle 
Corti, che erano compofte . della 
nobiltà t - .degli ecclefiaftict in di- 
gnità coftituiti , e dei - rapprefen- 
tanti delle Città. Àntichiffima era 
quivi T aflerriblea ‘ delle Corti , la 
cui origine rifaliva ai teimpi me- 
elefimi - della fua corti tuzione I 

’ - ' mem- 

V • • 


- LO Hier. Bianca, Ctmwtnt. p. 751. 
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membri dei tre ordini diverfi, che 
diritto aveano di fuffragio, radu- 
navanfi in un luogo , deliberava- 
no, in corpo collettivo , e le loro 
decifioni forniavanfi col parere del 
maggior numero. A quella affem- 
blea il diritto apparteneva ,d’ im- 
por gravezze , di .far leggi , e di 
correggere gli abufi * e affine di 
- aflicurarfi del regio beneplacito, 
con che avellerò forza di legge 
gli llatuti o . i regolamenti , che 
neceffarii giudicavanfi ovvero utili 
al reame , le Corti aveano T ufo 
di non deliberare intorno ai fufli- 
dj xichielli dal Principe , fe non 
dopo aver terminato tutti- gli af- 
. fari , che intereffavano il pubbli- 
co bene . 

Scorgefi fche i rapprefentanti del- 
le Città- hanno affai per ■ tempo 
avuto pollo'-v negli Stati di Carti- 
glia , e che prontamente un gra- 
do hanno acquillato di llima e di 
autorità affai llraordinario in un 
tempo , in cui la potenza cd^ il 
fallo della nobiltà eccliffate avea- 
P 4 . no 
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D .°„ 0 , refe Chiave • tutte le altre 
claffi di cittadini.- Il numero dei 
deputati, delle Città era sì grande 
in proporzione di quello degli & 

fnin nT ’ che <Joveano effi indi. 

Ipenlabilmente aver molta autori- 
'tì negri Stati ( XXXII). Dal fa t- 
to che fiegue può giudicarii nuan- 
tp foffero corifiderati ' e temuti. 
Alla morte di Giovanni I. fi no- 
minò un ccmfiglio di reggenza per 
governare ,1 regno, finché dùraffe 
ÌÌJ^.’ n ° rlti del %liuolo; Quello 
■ Co,Ui SJ» era compollo di un egual 
numero di nobili e di deputati 
fcelti dalle Città , li, quali ' aveano 
io fieno grado, ed erano deltMtef. 
fe facoltà rivediti , che i Prelati 
*i Grandi della prima claffe (a ). 
Ma quantunque i membri del e 
comunità fi folfer inalzati in Ca- 
mglia mólto al di fopra della coft- 
oizjone , m cui trovavanfi collo- 
• • . cà- ; 


( « Icariana Storia 
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cati negli altri regni dell’Europa^ 
quantunque averterò anche di già 
ottenuta tant’ autorità negli affari 
politici, che l’orgoglio e la gelo- 
fia della feudale ariflocrazia non 
!aveano potuto impedire, che. non 
averterò parte nel governo : ciò non 
ottante i nobili continuarono , mal- 
grado i progrefli delle comunità , a 
far valere con molta alterigia i 
privilegi dell’ ordine loro contro le 
prerogative dtlla Corona. Non yi 
fu giammai, in Europa un corpo 
di. nobiltà , che più dei nobili di 
Cartiglia fiatt diftinto collo fpirito 
d’ independenza , coll’ orgoglio del- 
la condotta e coll’ audacia delle 
pretenfioni . La Storia di quella 
monarchia ne prefenta più d ogn* 
altra eferapj moltiplicati r ed infì- 
gni della loro vigilanza nell* 
offervare tutti gli andamenti dei 
loro rè, e del vigore, con cui 
fi opponevano ai loro- attentati-, 
allora che tendevano etti a dimi- 
nuire la loro- gìurifdizione , ad 
offendere la lor dignità , o a re- 

P 5 te- 
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ftrignère il lor potere .. Per fino 
nel converfar privato eòi lor. So- 
vrani aveano una sì 'alta opinione 
della propria grandezza , che i no- 
bili della prima clafle riguardava- 
no ficcome uno de’ lor .privilegi* 
il coprirfi alla' prefenza del re , ed 
a lui fi accollavano in fembianza 
piuttofto d’ uguali che di fudditi . 

La cortituzione politica degli X 
Stati inferiori , che dipèndevano 
dalle, corone di Cartiglia e d* Ara-, 
gona, era a un di preffo la mede- 
fima che quella' del regno ,. a cui 
ciafcuno di loro trovavafi annef- 
fo. Dappertutto erano i nobili al 
fommo rifpettati e independenti : e 
le città d’ un gran potere godeva- 
no, e di molte immunità. 

Se vogliali attentamente riflet- 
tere alla Angolare Attuazione della 
Spagna, e fe i varii cambiamenti 
vogliam rifovvenirci quivi foprav- „ 
venuti dopo la invafione- dei 'Mo- 
li e fino alla riunione dei diverfi 
regni fotto • Ferdinando ed Ifabe!- 
la, agevolmente fi feopriranno ì 

prin- 
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principi e le cagioni di tutte le 
particolarità da me fatte óflervare 
nella forma del fuó governo . 

- Con gran fatica e a poco a po* 
co giunterò gli Spagnuoli a libe- 
rare le loro provincie di conquifta 
dal giogo dei Maomettani* e i 
nobili feguendo in quelle guerre 
lo ftendardo d’ un illuflre condot- 
tiero non combattevano già per 
lui folo , ma volevano eflere feco 
a parte dei frutti della vittoria. 
Pretefero dunque di entrar in por- 
zione delle terre, che tolto ave- 
vano dalle mani dell* inimico a 
forza di ftenti , e col loro valo- 
re • e di quello modo crebbero in 
potere, fecóndo che i dominj fi 
ampliarono del Principato. 

In quelle continue guerre cofr 
Mori , i re di Spagna obbligati a 
ricorrere ai fervigj de’ loro nobili , 
comprefero la neceflità di render- 
feli benevoli con inceffanti con-* 
cefiioni -d’onore, e con fempre 
nuovi privilegi * Tollo che ad- un 
Principe veniva fatto di llabilire 
P 6 il 
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il Tuo dominio in una provincia 
conquista , divideva egli tra Tuoi 
Baroni la maggior parte delle ter* 
re, di tale giurifdizione infignin- 
doli, e di tali immunità ,, eh’ era 
in lor trasferito - poco meno che 
un affoluto potere . v 

Gli Stati , che di quello modo 
s’ andavano formando nelle varie 
parti della Spagna, erano nel tem- 
po fteffo affai poco cónfiderabili . 
Il Sovrano d* uno di que’ piccoli 
regni diftinguevalì appena da’ fuoi 
nobili , i quali veggendofi preffo- 
chè fuoi eguali , non è maraviglia 
che familiarmente verfo lui fi di- 
portaffero* per -la qual cofa 'il 
Principe molta fommifliofie efìgé- 
re non poteva , nè una grande au- 
torità efercitare* e la nobiltà una 
sì breve diftanza dal. trono a fe 
“ medefima rimirando , non potea 
trattare i fuoi re con quel rifpet- 
to, che i gran monarchi* dell’ Eu- 
ropa infpiravano ai loro fudditi 
(XXXIII).. ' : 

Cotali circoftanze infieme riu» 
s - . ni- 
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nite concorfero ad innalzare la 
nobiltà , e ad abballare la regale 
^potenza: altre poi valfero a far 
crefcere in autorità, ed in potere 
le cittì della Spagna . •' ” s 

i Siccome, mentre durarono le 
guerre coi Mori il paefe aperto 
era del continuo efpofto alle in- 
curfìoni di un inimico , da cui 
fperar non poteafi una pace , nè 
una tregua abbaftanza durevole , per 
godere di una permanente Scurez- 
za , codi le perfone di tutti gli 
ordini erano dall’ intereffe della 
propria loro confervazione coftrette 
a piantare, nelle piazze di difefa la 
lor dimora . I Cartelli , dei Baroni , 
che negli altri paefi offerivano un 
comodo afilo contro gl* infoiti dei 
mafnadieri , o contro le violenze 
delle interne follevazioni , non era- 
/ no affai forti, per foftenere li re-' 

• ' golari e coftanti affalimenti^ di 
truppe difciplinate t II popolo non 
potea- dunque ritirarfi con qualche 
speranza d’ effere in fa Ivo ,~ fuojrchè 
dentro le mura delle città , dove • 
f. . g raó 
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gran numero d’ uomini fi riuniva 
per la comune difefa . A tale ca- 
gione fa d’uopo che il rapido in- 
grandimento fi. attribuita delle 
città di Spagna riconquiftate dai 
Criftiani . Tutti gli Spagnuoli , che 
al giogo invòlavanfi vdei vincito- 
ri , andavano a cercarvi colà un 
afilo, e nel ricinto ^ure delle me* 
defune rifuggivanfi le . famiglie di 
coloro , che prendevano le armi 
per far la guerra - contro i Mòri . 

Ciafcuna di quelle città fu per 
un maggiore o minore corfo di 
tempo la capitale d’ uri piccolo 
Stato , e di tutta i vantaggi ^ a P* 
profittò, che favorifcono la popo- 
lazione in tutti i luoghi , ove ■ la 
fede ritrovali del governo . : . ' j. 

La Spagna -aveva al principio 
del fecolo. decimoquinto un gran- 
di fiìmo numero di città mólto' più 
popolate di quelle del rimanente 
dell’ Europa , . eccettochè dell Italia 
e dei Paefi Baffi. L Mori aveano 
introdotte alcune manifatture in 
quelle città , allora quando erano 

effe 
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effe dominate da 'loro ; e i Criftia- 
rii frammifehiatifi con quei popoli 
aveano legarti loro apparate , e.pro- 
feguironó a coltivarle. Sappiamo, 
che molte città faceano già di que* 
di un affai vallo commercio , e che 
lo fpirito mercantile concorfe a 
mantenervi un gran nuhiero d’abi- 
tanti , ficcome 1’ apparato del co- 
mun pericolo gli aveva indotti a 
ricoverarfi nel loro feno. 

Popolatiflime però- effendo le 
città di Spagna , molti abitatori 
in quelle fi ritrovavano di un gra- 
do fuperiore a* nobili , che nelle cit- 
tà risedevano degli altri regni d* 
Europa’. La> cagione medefima , 
che avea contribuito ad accrefcere 
la loro popolazione , uomini in- 
vitava di tutte • le condizioni , i 
quali colà recavanfi a fchiere o 
per cercarvi un afilo , ovvero fpe- 
rando in quella Umazióne di po- 
ter far fronte all* inimico con pili 
vantaggio , che ’ in qualunque al- 
tro luogo. - --- - - . - . 

Dagl’incidenti divertì, che ri- 

•v > fé- 
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ferirò nel corfo , di quella Storia,' 
li vedrà che i rapprefentanti delle 
città nelle afferri blee degli Stati 
generali, e quelli che efercitava- 
. no cariche di onore , e di gelo- 
sia nel governo della , comunità , 
v erano bene fpeffo di un grado di- 
pinto , ché onorava infìeme que’ 
tnedefìmi che gli aveano eletti , 
e le incumbenze che loro erano 
Hate addoflate . 

uno de’ pri- Siccome era impoflibil foftenere 
bili efimeva una continua guerra contro i Mo- 
Iki^peVdeu ri colle fole forze militari , che i 
£ * B,p0fU10 * Baroni , fecondo le leggi del fervi- 
gio feudale , erano obbligati a met- 
tere in campagna , cosi ben torto 
la neceflìtà li comprefè di .affolda- 
, re ftabilmente un corpo di truppe, 
e, foprattutto di cavalleria leggie- 
ra - Uno de* privilegj dei nobili 
efimeva le loro terre dal pefo del- 
le imposizióni . Alle fole città ad- 
dogato era il carico di mantenere 
le foldatefche neceffarie alla pub- 
blica licurezza : laonde i re , che 
non di rado trovavanfi. obbligati 
- ' à' in- 
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d* indirizzarfl ad effe per ottener 
de’ fuffidj , tentarono tutte le vie 
di affezionarfele per mezzo di con- 
ceffiom y che ampliavano' le loro 
immunità , e che le loto ricchez- 
ze accrefcevano e la loro potenza . 
v Se fi rifletta, che il ‘ concorfo 
di quelle circollanze particolari al- 
la Spagna , avvalorava viamiaggior- ' \ 

mente l’ effetto delle cagioni gene* 
rali , che contribuirono all’ ingran- 
dimento delle città negli ‘ altri 
jpaefi dell’ Europa , farà facile che 
il principio fi riconofca dei privi- 1 
legj moltiplicati ed importanti y 
eh’ effe in ogni parte acquillaro- 
# no , e delle! {ingoiar eftim anione a 
cui pervennero in tutti i regni 
della Spagna (XXXIV.)- 
- Quelli ecceffivi privilegi dei no- Mezzi ama- 
bili , e una sì ftraordinaria'poten- Sprinci- 
za delle città , reftrignevano per &ime^'da 
ogni lato la prerogativa dei -re di fSaiSbSl 
Spagna , e la ritenevano in limiti ^«"1^ 
affai moderati . Irritati ‘dagli olla- p° rere * 
coli , che fi mettevano al lor po- 
tere , molti di quelli Principi in 

va» 
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varie occafioni adopraronfi per eften* 
dere la propria autorità, e per 
riftringere quella de’ loro fudditi • 
ma o mancalfero loro le forze, op- 
pure i talenti per venire a capo 
di tale imprefa , i loro tentativi 
per - lungo tempo riufcirono poco 
felicemente .^Allora che Ferdinan- 
do ed Ifabella fi videro padroni 
À tutti i regni di Spagna riuniti 
fotto il loro dominio^ e non eb- 
ber più a temere nè i pericoli nè 
i faftidj delle guerre domeftiche , 
furono in iftato di ripigliare- e 
vàntaggiofamente • promuovere- i 
progetti , -che aveano inutilmente 
format? i lor - predecefiori , perchè^ 
P ih vigorofa foffe e più eftefa la 
regale autorità. Ferdinando, a una 
profonda fugacità nella difpofizio- 
ne de’ fuoi fiftemi , - molta attività 
congiugneva , e una granjertilità d’ 
efpedienti nell» -Cua condotta, ol- 
tre. molta coftanza e fermezza nella 
efecuzione ; nè ci volea meno di 
tantec qualità per fiufcire felice- 
mente ne’ fuoi difegni . ~ 
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Siccome la potenza e le difoiv J«n ta “ e ** 
bi tanti pretenfioni della nobiltà ^ r ii di ^tcrÌ" 
erano quella cofa , -che più viva- ^ lla nobiU 
mente toccava fui vivo i re di 
Spagna , e che da loro affai di 
mala voglia fi fopportava , così la 
principal mira di Ferdinando fi 
fu di ridurli entro piu difcreti con- 
fini . Sotto varii pretefti però , e 
talvolta colla violenza , ma più 
fpeffò ancora in virtù di fentenze 
pronunziate da’ tribunali di giudi- 
catura j fpogliò i Baroni di una 
parte delle terre ottenute dalla in- 
cauta generalità degli antichi mo- 
narchi j e dalla debolezza foprat- 
tutto e dalla prodigalità di Arri- 
go IV. di lui predeceffore. 

' . Non abbandonò egli totalmente 
il maneggio degli affari ai . nobili 
della più alta condizione f ..i quali 
fino- allora avvezzi ad occupare i 
dipartimenti principali ; dell’ ammi- 
niftrazione , e ad effere impiegati 
ficcome i, foli configlieri e mini- 
ftri della .corona , aveano per- 
fino riguardata uria tale diftin- 

zio- 
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zione qual privilegio inerente all* 
ordine loro/ Trattóre non rade 
volte conchiufe fenza loro partici- 
pazione , affari della maggiore . im- 
portanza'* e conferì molti ufficii di 
autorità . 6 di confidenza ad nomini 
nuovi , eh’ erano totalmente con- 
N fegrati al .di lui- intereffe (a)-. 
Nella fila Corte poi ùn apparato, 
introduce di cirimonie e di gra* 
vità incognito alla Spagna , 'fin- 
ché fi ritrovò divifà in molti pie- 
coli regni., ma che i nobili affue- 
fece ad approffimarfi al trono con 
. • pih di formalità , e al popolo infpirò 
una riverenza piìx profonda e una 
fommiflione più fcrupolófa ai lor> 
Sovrani..- • .... . , . ; 

te* riunì»* ‘'Ferdinando riunì alla corona le 
la dignità di dignità di Gran Maeftro, dei tre 
àcziì ordini 0 ordini militari di San Jacopo , di 
imiiun. Calatrava , e d* Alcantara , e quin- 
di accrebbe notabilmente le rendi- 
; - ■ -te 


* * . • ’ > > 

(a) Zurita Annali 4i Aragona t. VI, 

p, il, •' • . r - 
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te e la potenza dei*re di Spagna. 
Quelli ordini , ad limitazione di 
quelli de’ Templari e di San Gio- 
vanni Gerofolimitano , erano ifti- 
tùiti a fine di far perpetua guerra 
allf Maomettani , e di proteggere 
i pellegrini , che andavano alla 
vifita di ' Compoftella , o d’altri 
fanti luoghi nella Spagna . Lo 
zelo e la fuperftizione dei tempi, 
in cui fondati* furono fimigìianti 
ftabilimenti , indulfero perfone di 
tutti i gradi a far donativi a que* 
pi i guerrieri ; i quali in breve tempo 
proprietarii fi ritrovarono di buo- 
na parte delle terre e delle ric- 
chezze della nazione '. 

La dignità di Gran Maftro di 
ciafcuno di quelli Ordini diventò 
in confeguenza per T autorità e 
per le ricchezze uno dei polli pili 
importanti , ai quali afpirar potef- 
fe un nobile di Spagna . I Cava- 
lieri difponevano liberamente di 
tali dignità , le quali innalzavano 
coloro , che n’ erano infigniti , 
quali in parità del lor Sovrano 

( XXXV. ) . 
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(XXXV. ). Ferdinando,- che rii 
guardava i nobili ficcome un cot- 

r già troppo formidabile , ben 
accotfe quanto di autorità e di 
potere aggiugneva loro- il governo 
di quelle ricche confraternite :* fi 
rivolle pertanto a penfar de’ mez- 
zi , onde fpogliare ; la nobiltà di 
Una sì fatta diftinzione per arric- 
chirne la corona , e s’ appigliò per 
confeguir tale intento ad accorti 
efpediehti , che cotiduffe a fine con 
molto valore {a). Tanto fece- a 
forza di maneggi* di promeffe e di 
limacce , che gli rkifcì d’ indurre i 
Cavalieri de’. tre ordini ad affegnar 
lui ed Ifabella alla loro teda. In- 
nocenzo Vili, ed Àleffandro VI. 
autenticarono quella elezione coi 
fuggello dell’ autorità papale ( b ) • 
e i lor fucceffori perpetua refero 
«■' '* * . • ’ ’ t ' . ' - - la 

^ r ._ 

(a) Mariana , Storia lib. XXX. cap. 5. 
(£) Zurita, Armai, torri. V. p . 22. 
jEiii Anton. Nebriffen. rerum a Ferdin, 
& Ifab. Gejìarum Decades IL api ScbotU 
Script . tìifpan % L 860. 
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la riunione della, dignità di Gran 
Maftro alla regia autorità . . / 
Mentre che Ferdinando fminuen- 
do in. quella guifa il . potere é la 
influenza della nobiltà , aggiunge- 
va alla fua corona un grado di 
fplendore e di potenza , non me- 
no efficaci miiure egli prendeva 
affine -di giugnere per altre vie 
alla flefla meta* La -fovrana giu-- 
riedizione , eh’ efercita vano i Baro- 
ni ne’ loro dominii , era la diftin- 
zione , che più d’ogn’ altra allet- 
tava la loro fuperbia • e tanto 
conto facevano di- tal privilegio , 
che difefo l’ avrebbero colle armi 
alla rpano , fe fofle.ftato tentato di 
fpogharneli a guerra aperta. Mg era 
codello un paflfo , a cui non vo- 
lea cimentarli un . .Principe circo- 
Ipetto e prudente, qual era Fer- 
dinando. Cercò egli però i mezzi 
di far mine fegrete per ottener 
quello , che procurarfi non potea 
colla forza • e le circoftanze , in cui 
ritrovavanfi i regni , e il caratte- 
re della fua nazione , una occafio- 1 


* 
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ne. gliene fomrjliniftràrono , di cui 
‘Teppe giovarli con (omnia awedu- 
, tezza . Le continue devaflazioni 
dei Mori , la difettosa difciplina 
fra le truppe che mandavanfi con- 
tilo a que’ popoli, le mortali dif- ... 
fénfioni , che ad ogni tratto tra • 
il Principe rinnovavanfi e la no- 
biltà e il cieco furore,,, onde i 
Baroni gli uni agli altri-*fàceanfi 
la guerra , di turbamento riempie- 
vano e di confusone .tutte le pro- 
vincie della Spagna : le , ruberie , 

. gl’ infulti , gli omicidii sì comuni 
diventarono , che in quello fcom- 
piglio non folo fu interrotto tut- 
to il commercio , ma appena ri- 
mafe aperta j e ficura una qualche 
comunicazione fra un luogo e 1* 
altro . Di quello modo furono 
preffochè ridotte al niente la fifcu- 
rezza e la protezione, cui gli uo- 
. mini nel formare le Società aveano • 
cercato di procacciarli . Finché le 
feudali inflituzioni Jfi mantennero 
, in vigore , fi ebbe cosi poca pre- 
mura per la confervazione dell’ 1 . 

- . • ' or- 
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ordine interiore, e della civil pu- 
lizia , e con tal negligenza , e 
debolezza fu amminiftrata la giu- 
ftizia , che indarno farebbefi fup- 
plicato per la efecuzione delle leg- 
gi , o per l’ afliftenza de’ giudici 
ordinarii . Ma il difordine fi fece 
intollerabile foprattutto agli abi- 
tanti delle città , ficcome le vit- 
time principali di quello fiato d* 
anarchia , coficchè l’ interefle della 
propria loro confervazione li co- 
firinfe finalmente ad aver ricorfo 
a un rimedio ftraordinario . Verfo 
la metà del fecolo decimoterzo le 
città del regno di Aragona, e a 
loro efempio quelle di Cartiglia fi 
unirono aflieme, e formarono una 
compagnia , che aflimfe il nome 
della Santa Confraternita . Ciafcuna 
delle città collegate offerì una da- 
ta contribuzione • fi arrotò un 
corpo ragguardevole di truppe , de- 
sinato a proteggere i viaggiatori e 
ad infeguire li delinquenti ; e giu- 
dici fi nominarono , che aprirono 
i lor tribunali in varie parti del 
To I. Q_ re- 
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regno. Chiunque era convinto d* 
omicidio , di furto , o di qualche 
reato , che perturbale la pace pub- • 
blica , fe capitava tra le mani del- 
le truppe della Santa Confraterni- 
ta, veniva condotto alla prefenza 
dei giudici , che fenza riguardo 
alla giurifdizione efclufiva e fo- 
vrana , cui potea reclamare il Si- 
gnore del luogo , precettavano e 
condannavano il colpevole. Un ta- 
le ftabilimento refe bentofto il vi- 
gore e 1’ attività all’ amminittra- 
zione della giuftizia ; e fin d’ al- 
lora a riforgere incominciarono 1* 
ordine e la interiore tranquillità . 
I nobili foli mormorarono, e fi 
lamentarono di quella innovazione , 
come di una manifetta ufurpazio- 
ne d’ uno de’ principali loro privi- 
legi : fecero vivifiime rimoftranze 
contro quella falutare inflituzione , 
ed in alcune occafioni ricufarono 
perfino di accordare i fuflidj al 
re , qualora ella non fotte aboli- 
ta . Ferdinando , il qual comprefe 
che la Santa Confraternita era non 

fo- 
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folo utiliflìma al mantenimento 
del buon governo ne’ Tuoi regni , 
ma che tendeva nel tempo fteffo 
a indebolire, e in fine a diftrug- 
gere la giurifdizione- territoriale 
dei Baroni , la proteffe in tutti 
gl’ incontri , e per difenderla tut- 
ta mife in opera la forza della 
regia autorità . Quindi , oltre gli 
altri efpedienti, a cui ebbe ricorfo 
infieme cogli altri Sovrani dell* 
Europa, feppe con vantaggio pre- 
valerli di un tale ftabilimento par- 
ticolare alla Spagna , per limitare 
ed annullare quella independente 
giurifdizione arrogatafi dalla no- 
biltà , e che non era meno incom- 
patibile coll’ autorità del principe , 
di quello che coll’ ordine e coll’ ar- 
monia della Società ( XXXVI ) . 

Ferdinando con si felici inno- 
vazioni ampliò la fua prerogati- 
va oltre affai a quel termine, a 
cui Favelle recata giammai alcu- 
no de’ fuoi predeceffori ; ma fufli- 
ftevano pur tuttavia forti e nume* 
rofi oftacoli contro ai progreffi 
Q a del- 
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della regia autorità. Il fentimen- 
to della libertà dominava gli ani- 
mi del popolo Spagnuolo, e lo 
fpirito a’ independenza animava 
tutta la nobiltà: laonde quantun- 
que 1* amore della gloria , che di- 
ftingue gli Spagnuoli in tutti i 
periodi della loro Storia , gl’ in* 
ducette a foftenere con molto zelo 
Ferdinando nelle Tue guerre al di 
fuori , e a metterlo in grado me- 
diante i loro foccorfi d’intrapren- 
dere ed efeguire grandiofe azioni , 
non efercitava egli ciò non ottan- 
te fopra i fuoi fudditi fe non fe 
una giurifdizione meno ampia di 
quella degli altri principali Sovra- 
ni dell’ Europa ; e da varii av- 
venimenti della feguente Storia lì 
raccoglierà , che limitatifiimi fu- 
rono ancora i diritti della Coro- 
na di Spagna per un gran periodo 
del regno di Carlo Quinto di lui 
fuccefiòre. ~ ,,j 

coffituzio- La coftituzione e le leggi an- 
no deli» tiche della Francia ralToniigliaiio 
cotanto a quelle degli altri regni 

- 8 °^ 
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governati dal feudal Alterna, che 
inutil farebbe l’ entrare a queft’ 
uopo nella minuta informazione , 
che fi richiederebbe per dare qualche 
idea della natura e degli effetti 
delle particolari inftituzioni , che 
li formarono in Ifpagna. Efponen- 
do più fopra i mezzi , di cui fer- 
vironfi i re di Francia a renderli 
padroni della forza nazionale del 
loro regno, e a metterfi perciò in 
^iftato d’ impegnarli in vafti piani 
di guerre ftraniere , ho già indica- 
to i gradi , per cui fono pervenu- 
ti ad eftendere la politica loro in- 
fluenza, e ad efercitare più libe- 
ramente la loro prerogativa. Non 
mi rimane più che di far oflervare 
nella coftituzione della Francia le 
particolarità , che fervono , o per 
diftinguerla da quella degli altri 
Stati, o a fpargere alcuna luce fu 
gli Avvenimenti del periodo di 
tempo , che abbraccia la Storia 
del regno di Carlo - Quinto . 

Sotto i re francefi della prima 
flirpe languidiflimo era ed affai 

Q. '3 ■ li- ' 
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]7?ffembi1e 1 'limitato il potere della Corona ; 

generali del- noichè le generali affemblee della 

la nazione r & . 

rotto la pri- nazione , che tenevanli ogni anno 

ma flirpe de’ . . 7 . , . • 

fuoi re . in certi tempi determinati , dilten- 
devano la loro autorità fopra cia- 
feuna parte del governo . Quelli 
comizii aveano diritto di eleggere 
il lor Sovrano , di accordargli fuf- 
fidj , di promulgar leggi , di ri- 
formare gli abufi di qualfivoglia 
fpecie, e di giudicare in ultima 
iflanza , qualunque folfe la natu- 
ra della caufa e ’ il grado delle 
perfone , che in quella trovavanfi 
interelfate . 

sotto la re- Malgrado la potenza e lo fplen- 

eorida jiirpe. ^ D che le conquide di Carlo 

Magno aveano accrefciuto alla Co- 
rona, le affemblee della ^nazione 
continuarono fotto la feconda ftir- 
pe dei re ad efercitare una molto 
ampia autorità . Ad effe apparte- 
neva il diritto di nominare chi 
tra i Principi della reale famiglia 
falir doveffe al trono , e foliti era- 
' no i re , che fi erano eletti co* lor 
fuffragj , a convocarle regolarmen- 
: te> 
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te , e a confultarle intorno tutti 
gli affari importanti dello Stato • 
coficchè nè potea formarfi una 
nuova legge nè imporfi una nuo- 
va gravezza fenza il loro confen- 
timento . 

Allora che fu efaltato al trono sotto fa 

-v ^ In terza ftirp» . 

Ugo Capeto , capo della terza 
ftirpe dei re di Francia , s’ erano 
già fatti nello flato politico di 
quel reame notabili cambiamenti, 
che nella potenza influito aveano 
c nella giurifdizione delle genera- 
li affemblee della nazione . La 
reale autorità degradata ed avvili- 
ta dai neghittosi difendenti di 
Carlo Magno, non era quali pili 
che • un’ ombra . Ogni gran pro- 
prietario di terreni avea coftitui- 
to il fuo dominio- in una Baronia 


quali independente dal Sovrano; e 
i Duchi , ofiieno governatori di 
provincia i Conti o governatori 
di cartella e di piccoli diftretti , 
e gli officiali primarii della Coro- 
na erano giunti a rendere fuccef- 
five nelle loro famiglie quelle di- 

d 4 S ni - 
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gnità, che non aveano origina- 
riamente ottenute fé non che per 
efercitarle in vita , o finché foffe fla- 
to in piacere del Principe* Ciafcun 
Barone appropriati aveafi tutti i 
diritti , che fino allora erano flati 
riguardati ficcome gli attributi del- 
la regale dignità , e fpecialmente 
quello di amminiflar la giuflizia 
jie’ fuoi dominii , di batter Mone- 
ta, e di muover guerra. Ciafcun 
territorio da locali confuetudini 
governato ubbidiva a un partico- 
lar Signore , ed avea interefli eh’ 
erano di fua propria fpecialità . La 
formalità di preftar omaggio al re 
era prefTochè il folo atto di de- 
pendenza , al quale fi voleflero i 
fuperbi Baroni fottomettere • e tal 
cirimonia non li teneva impegna- 
ti, fe non tanto quanto loro pia- 
ceva di adempierne le folennità 
convenute ( XXXVII ) . 

Reftava appena un principio co- 
mune d’ ìntereffe e di unione in un 
regno, nella gran moltitudine divi- 
. io d 5 independenti Baronie . La ge- 

ne- 
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nerale alleni blea non poteva altri- 
menti nelle fue deliberazioni ri- 
guardar la nazione ficcome un cor* 
po ^ e quindi ftabilire comuni re- 
golamenti, che aveffero un egual 
vigore in tutte le parti dello Sta- 
to . Il re potea bensì pubblicare 
nuove leggi e farle efeguire negl* 
immediati fuoi domimi , ficcome 
riconofciuto in effi per 1’ unico 
Signore ; ma fe avelie pretefo , che 
quelle leggi follerò universali in 
tutto il regno, i Baroni fi fareb- 
bero follevati dal primo all’ ultimo , 
ed avrebbero confiderata una tale 
imprefa qual attentato alla inde- 
pendenza della loro giurifdizione . 
I Baroni dal canto loro con 
ogni premura fi attenevano dal far 
leggi generali , poiché al re fa- 
rebbe toccato il diritto di farle 
efeguire , ed avrebb* elfo aumentato 
quel potere fovrano , che l’ ogget- 
to formava della loro gelofia . Pe- 
rò fotto i difcendenti d* Ugo Ca- 
peto gli Stati generali ( così chia* 
mandofi la Suprema alfemblea del- 

Q. 5 fc 
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la nazione francefe) perdettero la 
podeftà legislativa , o ne abbando- 
narono almeno I* efercizio ; e da 
quella epoca in poi la giurifdizio- 
ne loro fi riftrinfe , ad impor nuo- 
ve gravezze, a decidere quiftioni 
che fui diritto inforgeffero di fuc- 
ceffione alla corona , a ftabilire 
una reggenza, quando F ultimo 
re deputata non 1* aveffe con fuo 
tefiamento, e a ricapitolare le ri- 
moftranze intorno i difordini, a 
cui la nazione domandava provve- 
dimento . 

Siccome per molti fecoli i So- 
vrani d’ Europa ebbero poche oc- 
cafioni di chiedere fuflidj ftraordi- 
narj ai loro fudditi, e ficco me 
rade volte fi prefentarono . altri 
cafi, che la decifione efigelfero de- 
gli Stati generali , così non furo- 
no frequenti in Francia quelle af- 
femblee. I re le convocavano, al- 
lora che i lor bifogni o i lor ti- 
mori li coftrignevano ad aver al- 
le medefime ricorfo; ma gli Stati 
aoa formavano già , come le Die- 
' ... te 
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te dell’ Impero , le Corti in Ifpa- 
gna e il Parlamento nell’ Inghil- 
terra, una parte effenziale della 
colKtuzione* la quale mediante il 
regolar efercizio dell’ autorità , 
ond’ era riveftita , fola poteffe 1* 
attività comunicare e la forza ai 
governo . 

I re di Francia ad appropriai fl T f p ” 0 r ™ a a 
incominciarono V autorità legista- JygJ*, , 
tiva , allora che celiarono di far- 
ne ufo gli Stati - generali . Eglino 
avventurarono i primi atti di le- 
gislazione con molto riferbo , e fola 
dopo aver prefo le maggiori precau- 
zioni per ovviare , che i loro fudditi 
non fi metteffero in agitazione al 
vederli fopraffatti da una nuova po« 
deftà . Nelle prime ordinanze da lo- 
ro pubblicate fchivarono di ado- 
perar- formole imperiofe ed auto- 
revoli ; venivano a patti coi loro 
fudditi , indicavano ad efli le mifu- 
re credute le più profittevoli al 
pubblico .bene , e gli efortavano a 
volerle adottare . Ma ben prefto 
fi accrebbe gradatamente la prero- 
Q. 6 ga- 
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gativa della Corona : i regj tribuW 
nali di giudicatura ampliarono, e 
fecero in ogni lato riconofcere la 
fuprema loro giurifdizione ; i re 
di Francia fi refero allora familia- 
re lo ftile e 1’ autorità di legisla- 
tori • e innanzi al principio del 
fecolo decimoquinto aveano già 
nella loro perfona tutta riunita la 
podefià legislativa (XXXVIII); 
a*topSÌ tt0 Poiché la corona ebbe a fe me- 
sravczze. defima afficurato 1’ importante 
acquifto di quello nuovo potere , 
agevol cofa le riufc'l il confeguire 
ancor quello di mettere impofizio- 
ni . I popoli affuefatti elfendo a 
vedere i loro re , che di fola pro- 
pria autorità pubblicavano ordinan- 
ze affine di. regolare i punti elfen- 
ziali , che riguardavano la proprie- 
tà dei fudditi , non parve loro ftra- 
no d’ elfere con regii editti richie- 
fti di fomminiftrare certe fomme 
per fovvenire ai bifogni del go- 
verno e alle fpefe delle operazio- 
ni nazionali . Per la qual cofa , 
allorché Carlo VII. e Luigi XI. 

tea- ' 
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tentarono per la prima volta di 
fare queflo nuovo ufo della loro 
autorità , nel modo da me defcrit- 
to, l’aumento fuccefiivo della re- 
gia potenza avea cosi infenfibil- 
mente difpofto gli animi dei Fran- 
cefi a una tale innovazione , eh’ 
efia non rifvegliò alcun tumulto , 
e fece nafeere appena qualche mor- 
morazione e qualche languida do- 
glianza . , 

Di quella guifa avendofi i re 
di Francia tutta appropriata Ia« iadivent » 
potenza , che può efercitarfi nel monarchico* 
governo, e trovandofi annelfo alla 
regia Derogativa il diritto di far 
le leggi , di levar danaro , di te- 
nere in piedi (labilmente un’ 
armata di mercenarii , di far la 
pace e la guerra , la coflituzione 
del regno , eh’ era quafi democrati- 
ca fotto la prima flirpe , e che 
arillocratica era divenuta fotto la 
feconda, fini fotto la terza coll* 
elfere una pura monarchia . Sem- 
bra che dopo quell’epoca fiali con 
fomma • cura procurato di rimuo- 
vere 


Digitized by Google 


374 Introduzione. 

vere tutto ciò, che avrebbe con» 
tribuito a ferbar F apparenza o a 
--- far la memoria riforgere del go- 
verno mirto dei tempi anteriori . 
Nel regno sì lungo ed attivo di 
Francefco I. , benché la continui- 
tà e la importanza delle guerre , 
in cui fi trovò impegnato, F ob* 
bligaflero ad imporre tafle onero» 
fefopra i fuoi fudditi , ciò non- ; 
oftante nè pur una fola volta 
egli convocò gli Stati generali 
del regno, nè fu mai permeilo ai- 
popolo F ufare del diritto di taf- 
farfi da fe medefimo • diritto , che 
fecondo le idee primitive del feu- 
dal governo, apparteneva eflenzial» 
mente a qualunque uomo libero . 

La regale s Diie cole rimafero nulladimeno 
neretta'" che a temperare concorfero F efer» 
itila nobu?’ cizio della regale prerogativa , e a 
tà, ‘ contenerla entro limiti abbaftanza 
ftabili per impedire, che la cofti- 
tuzione della Francia non degene- 
rarti in defpotifmo. I diritti e i 
privilegj reclamati dalla nobiltà , 
deggiono riguardarfi come una bar» 

^ rie- 


Digitized by Google 


Introduzione* 375 

riera contro 1* afloluto potere del- 
la corona. Avvegnacchè i nobili 
francefi perduta averterò 1* autori- 
tà legale, di cui godevano per 1* 
innanzi in qualità di corpo, ave- 
vano confervato i perfonali dirit- 
ti , e la preminenza anneffa alla 
loro condizione . La nobiltà no- 
driva però Tempre il fentimento 
della propria fuperiorità rifpetto 
alle-altre claffi. di cittadini. Efen- 
te dalle impofizioni , ond’ erano 
quelle aggravate , e le occupazio- 
ni tenendo a vile, a cui effe ac- 
cudivano, poffedeva il particolar 
privilegio di affumere decorazioni 
ed ertemi contraffegni, che dimo- 
ftravano la Tua maggioranza : i no- 
bili in fomma erano trattati con 
una qualche deferenza in tempo di 
pace , e fi arrogavano parecchie 
diftinzioni in tempo di guerra. 
Vero è , che non poche di quelle 
pretenfioni non erano fondate fo- 
pra ordinanze, nè derivate da leg- 
gi pofitive • ma ftabilite erano e 
confermate da maffime d 1 onore , 

la 
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la cui autorità , febbene piu vaga 
ed arbitraria , non era però meno 
facra . Quindi i diritti della no- 
biltà , creati e protetti da un prin- 
cipio d’ onore y che sì attenta la 
rendeva a confervarli, quanto in- 
trepida a difenderli , fono divenuti 
pel Sovrano ftefiò un oggetto ri- 
lpettabile * e dovunque fintili dirit- 
ti fi troveranno in contrailo colla 
regale prerogativa , ne fofpende- 
ranno certamente 1’ efercizio . La 
violenza di un defpota potrebbe 
lferminare 1’ ordine intero dei no- 
bili; ma finché quell’ordine fulfi- 
flerà e le fue idee conferverà di 
perfonale diftinzione , la potenza 
del Sovrano farà fempre limita- 
ta ( a ) . j ' • 1 > 

: Siccome il corpo della nobiltà 
Francefe era numerofifiimo , e fom- 
mamente gelofo della fua premi- 
nenza, così la fua influenza deter* 

minò 


(tf) Spirito delle Leggi Lib. IL cap. 4 * 
Fergufon 3 s , Ejfay on thè hijìory of ci- 
vil Society pari* I, ftSt, io. 
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minò la maniera di efercitare la 
regia autorità , che particolarmente 
il governo diftingue di quel reame . 
•Un ordine intermedio fi trovò col- 
locato fra il Principe e gli altri fuoi 
fudditi ; e in tutti gli atti d’ au- 
torità divenne neceffario il rifpet- 
tare i privilegj di quella clalfe di 
cittadini : bifognò non folo guar- 
darfi dal recare a tai privilegj la 
menoma offefa reale, ma eziandio 
dal porger fofpetto , che polfibil 
folfe il violarli . Di quello modo 
in Francia una forma di governo 
s 1 introdulfe ignota agli antichi , 
quella cioè di una monarchia , in 
cui . il potere del Sovrano , fenza 
che veruna forma e legale collitu- 
zione lo rellrignelfe , era tuttavia 
limitato dalla femplice opinione 
di una parte de’ fu aditi fuoi circa 
la natura e la ellenfione di un tal 
potere . 

La giurifdizione dei Parlamen- 
ti di Francia , e fpecialmente di 
quello di Parigi , è 1* altra barrie- 
ra , che ha contribuito a circon- 

fed- 


ii icgfo 
potere limi- 
tato dalla 
giurifdizione 
dei Parla, 
meati . 
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fcrivere entro certi confini 1* efér- 
cizio della regale autorità . Il Par* 
lamento di Parigi era nella fua 
origine la corte dei re di- Fran- 
cia , ovvero il tribunale, a cui 
affidavano i re la fuprema ammi- 
niftrazione della giuftizia ne’ pro- 
prii loro dominii , e la facoltà di 
pronunziare definitivamente fopra 
tutti i cafi , che venivano colà 
rimeffi per appellazione dalle cor- 
ti dei Baroni . Allora che fu de- 
terminato il tempo ed il luogo 
delle fue afiemblee, e che le for- 
me non folo del fuo procedere , 
ma le regole ancora e i principi! 
de’ fuoi giudicii acquiftata ebbero 
confidenza e regolarità ■ allora che 
ad eflo- devolute .furono tutte le 
caufe d’ importanza ; allora in fiam- 
ma , che il popolo fu avvezzo a 
ricorrervi ficcome al fupremo fan- 
tuario della giuftizia , molta in- 
fluenza ottenne quel Parlamento, 
e molta autorità , i fuoi membri fa- 
lcono in fomma riputazione , e ri- 
fpettati furono i. luoi decreti. Ire 

di 
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di Francia , avendo incominciato da 
fe foli ad efercitare la potenza legi- 
slativa , gli editti fpedirono e le 
ordinanze loro al Parlamento di 
Parigi , acciocché fodero colà ap- 
provati e regiftrati , prima che nel 
reame aveller forza di legge . Ne- 
gl’ intervalli , che trafcorrevano 
da una ad altra affemblea degli 
Stati generali , o pure nei regni , 
fotto cui efli Stati generali non 
furono mai convocati , i re avea- 
no in cofìume di confultare il 
Parlamento intorno i più fpinolì 
affari dell’ amminiftrazione , e be- 
ne fpeflo la loro condotta ai pa- 
reri conformavano di quella com- 
pagnia , o ciò fofle per dichiarare 
la guerra , o per fare la pace , o 
per altre non meno rilevanti ope- 
razioni. Si formò quindi in Fran- 
cia un tribunale, che diventò il 
gran depofitario delle leggi ; e 1* 
uniforme tenore de’ fuoi giudicii 
ftabilì maniere di procedere e re- 
gole di giuflizia, le quali furono 
per sì fatta guifa tenute facre, 

che 
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che la potenza Sovrana dello ftef- 
fo monarca non fi farebbe arri- 
fchiata d’ opporvifi , o di violar- 
le. Quantunque i membri di que- 
llo illuftre corpo non pofleggan 1* 
autorità legislativa , nè pollano 
elfere riguardati come i rappre- 
fentanti della nazione , fonofi gio- 
vati , nei tempi pofteriori , della 
ftima e della riverenza, che ave- 
vano acquiftata , per opporfi al- 
le innovazioni e agli abufi dell* 
autorità (XXXIX). 

cofUtiiìione La Francia fi eflende fino alle 

dell’impero frontiere dell’ Impero di Germa- 
ma . Nello lpiegare , qual ione al 
principio del lecolo decimofefto 
la politica coftituzione d’ un cor- 
po si vallo e si complicato, fchi- 
verò d’ entrare in minute partico- 
larità, che getterebbero i miei leg- 
gitori in uno ineftricabile laberin- 
to , formato dalla moltiplicità de* 
fuoi tribunali , dal gran numero 
de’ fuoi membri , dalla . forza dei 
lóro diritti e delle loro pretenfio- 
ni, e dalle difeuflioni e dalle ii> 
. fini- 
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finite fottigliezze , con che i giu- 
reconfulti Alemanni hanno imbro- 
gliato quelli varii oggetti . 

L’ Impero di Carlo Magno era 
un edificio immenfo , innalzato 
in sì corto tempo , eh’ efler non 
potea durevole . Sotto il primo 
de’ fuccelfori Tuoi l’ edificio princi- 
piò a vacillare , e in breve crollò 
interamente . La corona d’ Alema- 
gna fu feparata per Tempre da quel- 
la di Francia, e i dilcendenti di 
Carlo Magno fondarono grandi 
monarchie , le quali per la rifpet- 
tiva loro fituazione rivali diven- 
tarono e nemiche 1’ una dell’ al- 
tra . Quelli che tra i Principi del- 
la ftirpe di Carlo Magno falirono 
fui trono Imperiale, aveano dege- 
nerato meno degli altri , che re- 
gnarono in Francia . L’ autorità 
Sovrana confervò qualche vigore 
fra le -mani dei primi; e i nobi- 
li d’ Alemagna , comecché godef- 
fero amplimmi privilegi e fodero 
poffeflbri di ragguardevoli dominii , 
ciò non oftante non 'giunfero che 

a po- 


suo flato 
fotto Carlo 
Magno e fot- 
to i fuoi di- 
fccndcnti . 
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a poco a poco a renderli indepen- 
denti . Gli officii principali del- 
la corona continuarono ad effere 
alla difpofizione del Sovrano , e 
per un lunghiflìmo periodo di 
tempo rimafero i feudi nell’ anti- 
co loro flato , fenza che diven-- 
taffero ereditarli , e fenza che fi 
perpetuaffero nelle famiglie, a cui 
flati erano accordati . 

Altre fami. Finalmente il ramo tedefco fi 
?nnaìz«!°ai- eflinfe della famiglia Carlovin- 
dignità. già • e 1 codardi pronipoti di 
Carlo Magno, che il trono occu* 
pavano di Francia , erano caduti 
in tanto difpregio , che gli Ale* 
manni , niun riguardo avendo alle 
pretenfioni di que’ Principi , ufaro- 
no del diritto * appartenente a un 
popolo libero, e in una generale 
affemblea della nazione eleffero a 
loro Imperatore Corrado Conte di 
Franconia . Dopo lui Arrigo di . 
Saffonia e i tre Ottoni fuoi difen- 
denti furono 1’ uno dietro 1* altro 
follevati al foglio Imperiale dai 
fuffragj de’ loro compatrioti . - I 

va- 
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VafU domimi degl’imperatori Saf- 
fo™» gli ellmii loro talenti, e V 
audace loro carattere concorfero 
non folo a dare un rifalto mag- 
giore alla Imperiale dignità , ma 
in oltre ad aumentarne la forza e 
la potenza . Ottone il grande mar- 
ciò in Italia alla teda di un po- 
derofo efercito , e l’ efempio fe- 
guendo di Carlo Magno, impofe 
la legge a tutto il paefe . La fua 
autorità fu quivi dalle varie po- 
tenze riconofciuta • egli creò e de- 
pofe Pontefici con atti della fu- 
prema fua volontà , ed aggiunfe 
il regno d’Italia all’ Impero d* 
Alemagna . Ebbro delle profpere 
fue intraprefe il titolo afiimfe di 
Cefare Augufto (a)’ e per fomi- 
gliante guifa un Principe nato nel 
cuor della Germania , fu veduto 
pretendere d’ edere il fucceffore 
degl’imperatori dell’antica Roma, 

e di * 


• r"\’ % 

(a) Annalifta Saxo, ec. ap , Stmv . 
C orp. ec. Voi. I. , pag. 24 6." 
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e di avere ereditato i lor diritti 
e la loro potenza. 

Ma intantochè per mezzo di que- 
lli nuovi titoli e di quelli nuovi 
acquilti gl’ Imperatori aumentavano 
a grado a grado la loro grandezza 
e la loro autorità, li nobili d’ Ale- 
magna occupavanli nel tempo Hel- 
lo ad ampliare i loro privilegi , . 
e la loro giurifdizione . Lo llato 
degli affari pubblici favoriva le 
loro imprefe • imperocché s’ era 
prontamente rallentato quel vigore 
che Carlo Magno avea impreffo 
nel governo; e la incapacità e la 
eftrema debolezza di alcuni de* 
fuoi fucceffori > ayrebbono incorag- 
gito vaffaili meno audaci dei nobi- 
li di que* tempi , ad arrogarli nuo- 
vi diritti, e ad accrefcere i lor 
privilegi . Gli altri Imperatori 
trovandoli difturbati da guerre ci- 
vili , furono corretti a trattar dol- 
cemente quelli dei loro fudditi da 
cui richiedevano foccorfi, a tolle- 
rare le loro ufurpazioni , e bene 
fpeffo ancora ad. autenticarle. I 

feu- 
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feudi perciò infenfibilmente diven- 
tarono ereditarii, e fi trasferirono 
nelle famiglie, non folo in linea 
retta , ma ancora per fucceflione 
collaterale. Le. femmine, niente 
meno che i mafchj , domandarono 
T inveftitura dei feudi y eh’ elleno 
ereditavano . Ciafqun Barone in- 
cominciò ad efercitare una giurif- 
dizione fovrana nel fu© territo- 
rio ; i Duchi e i Conti d’ Alema- 
gna profittarono delle circoflanze, 
e fi applicarono a fare de’ loro 
domimi altrettanti Stati partico- 
lari e independenti ( a ) . I lor pro- 
getti e i loro andamenti non sfug- 
girono agli occhi vigilanti degl* 
Imperatori j ma quelli Principi 
non ■avrebbero potuto lufingarfi di 
abballare -e di reprimere V ambi- 
zione di valfalli già troppo in- 
granditi , fenonchè col dirigere 
verfo un tale oggetto tutta la lo- 
To. I. R ro 

V - 

(«) Pfeflfel , Compendio Cronologico 
della Storia d? Alemagna , pag. ito. 152, 
Lib. feudor « tic. I. 
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ro forza e tutta la loro' attività • 
e ficcome di una maflima importan- 
za riputavano etti la riufcita delle 
loro fpedizioni in Italia , ,.fpedi- 
zioni che non potevanfi da lor 
{ottenere fe non fe mediante il 
concorfo della nobiltà , così ftu- 
diofiflimi erano di non infofpetti- 
re o di non irritare i capi di quell’ 
ordine formidabile , opponendofi ai 
Gii eccier.a- lor privilegi ovvero alla loro giu- 
m'eèna ac-* rifdizione . GlMmperatori fi avvi- 
fc,ri a potìn- farono ciò non ottante di dovere 
za ’ per ' altre indirette vie 1* intento 
medefimo confeguire : quindi al 
Clero nuove pottefiioni accordaro- 
no imprudentemente , e d’ onori 
lo ricolmarono , con animo , che la 
potenza di quell’ ordine fervifie 
quando che fotte di contrappelo a 
quello della nobiltà ( a ) . 

Effetti fu- Guari non ittette , che gli ef- 

nefti dell’ in- /• * c n • 'v • - /- j* 

grandimento fetti funeiti ientiromi di un -error 

del Clero . ; . \ 


(a) Pfeffel Compendio Cronologico del- 
la Sioria d' Alemagna , p> 154* - 
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si grave in politica ; perocché gli 
affari prefero un nuovo afpetto 
(òtto gl’ Imperatori delle famiglie 
di Franconia e di Svevia , che per 
una volontaria elezione flati era- 
no invitati dagli Alemanni al tro- 
no Imperiale . La Germania il 
teatro divenne di una cataftrofe , 
che fece allora ftupire l’ Europa , 
e che fembra quafi incredibile ai 
noftri giorni . I Papi , che fino a 
que’ dì furono dipendenti dagl’im- 
peratori , e che riconofcevano dalla 
loro beneficenza e dalla loro prote- 
zione il potere non meno che là 
dignità , di cui godeva la Santa 
Sede, incominciarono a reclamare 
una fuperiore giurifdizione , e in 
virtù di un’ autorità , . che preten- 
devano aver dal Cielo ricevuta, 
giudicare fi videro , condannare , 
l'comunicare e deporre gli antichi 
loro Sovrani . Non fi creda già , 
che fimili attentati non foffer che 
eccelli ftravaganti dell’ ambizione 
d’un Pontefice inebbriato delle al- 
te idee da lui concepite dell’ am- 
R 2 pii- 
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plitudine della ecclefiaftica domina- 
zione , é della pienezza della papale 
podeflà . Gregorio non era sì au- 
dace , che ancor non folle .più 
fcaltro ed avveduto; e la Tua pre- 
funzione e la fua violenza folfe- 
nute erano da una grande fagaci- 
tà e da talenti politici. (?) Ave- 
va egli oflervato, che i valli do- 
mina e la giurifdizione preffochè 
alfoluta dei Principi e de’ nobili 
d’ Allemagna , gli avevano refi 
fommamente formidabili agl’ Im- 
peratori, e eh* efli difpofti erano a 
favorire ogni imprefa tendente a 
limitare 1’ autorità della corona . 
Previde che gli ecclefiallici Ale- 
man- 


ni Non v’ à fcrittor protefìante , che 
non abbia Tempre così ingiuftamente vo- 
luto mordere , e cenfurare i Romani 
Pontefici . S. Gregorio fettimo tra gli al- 
tri (lato da loro in fingolar modo prefo 
di mira . Il lettore cattolico fa , che niun 
calo non deve fare dell’eretica maldicen- 
za , e quale oflequiofa venerazione fia 
dovuta alla S. Sede Romana , ed ai Santi 
Pontefici , che f anno occupata . 
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marmi , divenuti potenti poco me- 
no de’ Principi , volentieri fecon- 
derebbero con tutte le loro forze 
chiunque il protettore fi dichiaraf- 
fe de’ lor privilegi e della loro 
independenza „ Gregorio negoziò 
adunque con quelli due ordini di 
•perfone,' e fi è aflicurato l’ajuto 
di molti potenti membri della no- 
biltà e della Chiefa , prima che 
ofafie entrare in lizza col capo 
dell’ Impero . 

Le diflenfioni di Gregorio con. * "/ap! 
Arrigo IV. ebber principio da un 
pretefto fpeciofo e popolare. Que- 
gli fi dolfe della venalità e della 
corruzione introdotte dall 
torq nelle collazioni dei 
agli ecclefiaftici. Pretefe, 
folo , come a capo della Chiefa , 
il diritto appartenere di collazio- 
ne , e che Arrigo doveffe ne’ li- 
miti rinchiuderfi della civile fua 
giurifdizione , ed aftenerfi per I* 
avvenire da quelle facrileghe ufur- 
pazioni contro la fpirituale auto- 
rità della Santa Sede . L* Impera» 

R 3 to. 
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tore avendo ricufato di rinunziare 
a 11-’ efercizio dei diritti , di cui fla- 
ti erano collantemente in poflfeflò 
i fuoi predeceflori , vide piombar 
fopra di fé tutti i fulmini della 
Chiefa . I Principi e gli ecclefia- 
ftici piu ragguardevoli d’ Alema- 
gna follevaronfi e pigliarono le 
armi contro lui* fua madre, fua 
moglie e i fuoi figli ftefli furono 
ifligati ad infrangere tutti i viti- 
coli della natura e del dovere , e 
a congiugnerli coi nemici di quel 
Principe fventurato ( a ) . Di co- 
tali mezzi la Corte Romana fi 
valfe per infiammare il cieco zelo 
della iuperftizione , e feppe sì feli- 
cemente dirigere lo fpirito fedizio- 
fo* de’ 'Tedelchi e degl 5 Italiani , 
che un Imperatore, diftinto non 
folo per virtù , ma in oltre per 
non volgari talenti , fu obbligato 
a comparire in atto fupplichevole 

1 al- 


(<») Annui. Cerman. up. Sliuviurru 
T. I. pag. 325. 
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alla porta del Cartello, in cui ri- 
fiedeva il Pontefice, e quivi ri- 
manerli per tre giorni colla tefta 
ignuda , efpofto a tutti i rigori 
del verno, per implorare un per- 
dono , ■ cui nè pur ottenne che a 
fatica, e a condizioni le più igno- 
miniofe ( XL. ) . .. 

Quello atto di umiliazione av- 'ov- 
vili la imperiale dignità , e un 
tale avvilimento li tirò dietro con- 
feguenze infinite ; imperocché la 
contefa di Gregorio e di Arrigo 
diede origine alle due famofe fa- 
zioni de’ Guelfi e de’ Ghibellini , 
che per lo fpazio di tre fecoli 
agitarono fenza intermifiione la 
Germania- e d’ Italia . I* Guelfi le 
pretenfioni foflenevano del Ponte- 
* fice , e i Ghibellini l’ autorità di- 
fendevano dell’ Imperatore ; di che 
fi vide in mezzo a quelle' turbo- 
lenze formarfi un regolar firtema, 
il cui obbietto fu di umiliare gl* 
Imperatori e di limitare il ìor 
potere. Un tal firtema fu per mol- 
ti fecoli collantemente feguito : i 
R 4 Pa- 
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Papi , gli Stati liberi d’ Italia , la 
nobiltà e il Clero di Germania , 
tutti erano premuro!! di renderlo 
■ permanente . La imperiale autori- 
tà , febbene ravvivata di quando 
i in quando fotto 1* amminiftrazione 
di qualche affannato Imperatore , 
continuò nondimeno a piegar al 
fuo occafo * nè altro più ne rertò 
che 1’ ombra nell’ anarchia del lun- 
go interregno , che faguì la morte 
di Guglielmo d’ Olanda . Rodolfo 
di Apsburgo , che fondò la Cafa 
d’ Aurtria , e che i fami fparfe 
della futura di lei grandezza , ven- 
ne finalmente eletto Imperatore , 
non perchè fòffa creduto in iftato 
di rialzare e di effondere la po- 
tenza di quella dignità ; ma per- 
chè all’ incontro i fuoi dominii e •' 
il fuo credito non. fembravano sì 
ragguardevoli , che deftar poteffaro 
la gelofia de’ Principi di Alema- 
gna, intereffati a confervar le for- 
me di una corti tuzione , di cui 
diftrutto avevano il vigore ed il 
potere . Molti dei fucceffori fuoi 
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furono per lo fteflo motivo efal- 
tati al trono dell* Impero, e que* 

Principi deboli furono ancora Spo- 
gliati di quali tutti i diritti , che 
ad efli rimanevano, trovandofi in- 
fufficienti e ad efercitarli , e a di- 
fenderli . ' ' * 

• v In quel periodo di turbolenza J****** 
e di confufione accadde una rivo- «*«- 
luzione- totale nella Coftituzione litica dell.* 
del corpo Germanico . Si confer - lmpuo ' 
varono gli antichi nomi dei tri- 
bunali e de* maeftrati , non meno 
che le forme primitive ed citerio- 
ri dell’ amminiftrazione ; ma la 
natura del governo era interamen- 
te cambiata . • I Principi , la piti 
confpicua nobiltà , il Clero fupe- 
riore , le Città libere profittato 
aveano dell* interregno , di cui ho 
parlato * per dilatare ed alfodare 
le loro ufurpazioni. Pretendeva- 
no , che lor competeffe il diritto 
di governare ne’ loro territori con 
un’ affolutìf autorità , nè voleano 
fuperiore alcuno riconofcere ne- 

; R S & 
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gli affari appartenenti alla interna 
amm infrazione e al buon gover- 
no de’ loro domimi . Leggi però 
promulgavano , dichiaravano la 
guerra , faceano la pace , batteva- 
no moneta, imponevano gravezze, 
ed in una parola, tutti gli atti 
efercitavano di Sovranità, che di- 
ftinguono gli Stati independenti * 
Que 5 principii d’ ordine e di unio- 
ne politica , che di varie provin- 
cie d’ Alemagna formato aveano 
un fol corpo* lì trovavano affatto 
cancellati; e farebbefi da fe me* 
defima difciolta la Società , fe le 
forme della feudale fubordin azione 
non avelfero in quelle provincie 
confervata un apparenza di unione 
t di refpettiva dipendenza , che 
falvò la coftituzione da un totale 
fterminio * 

Mezzi atio- . Ma era eftremamente indebolito 

ijnpor fine quello principio d unione , che 
«a anarchia. ancor f u flìft eva ? v ’ era più nel 

» governo Germanico alcuna forza 
baftevole a mantenere 1* ordine 

pub- 
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pubblico, e neppure per difendere 
la perfonale Scurezza . Dopo T 
efaltazione di Rodolfo d’ Apsbur- 
go al trono Imperiale fino al re- 
gno di Maflimiliano , immediato 
predeceffore di Carlo Quinto , V 
Impero tutte provò le calamità, 
alle quali va efpofto ogni Stato , 
in cui le forze motrici del gover- 
no abbiano perduto il lor vigore 
e la loro attività. Tra quella mol- 
titudine di membri , ond’ era com- 
porto il Corpo Germanico, mille 
inevitabili cagioni di turbolenze e 
di 4itigj inforgevano del conti- 
nuo , e accendevano da per tutto 
guerre particolari , con > tutta la 
violenza fortenute del perfonal ri- 
fentimento, che non è reprefiò da 
una fuperiore -autorità* Univerfali 
diventarono la oppreflìone , le ra- 
pine , gli oltraggi ■ il. commercio 
s’ interruppe • fu fofpefa f indurtria • 
e tutte le provincie dell’ Alemagna 
in un brevifiìmo intervallo di tem- 
po raflembrarono ad un paefe de- 
folato e meffo a ruba dall’ inimi- 
R 6 
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co ( a ) . La quantità degli efpe- 
dienti , '2. cui s’ ebbe ricorfo , af- 
fine di riflabilir l’ordine e la tran- 
quillità , fa vedere fino a che fe- 
pno divenuti foflero intollerabili 
1 mali partoriti quello flato di 
anarchia . Sì .nominarono arbitri 
per definir le. contefe , che arde- 
. vano tra gli- Stati divertì • le Cit- 
tà sì riunirono , e conchiufero una 
-lega, il cui obbietto era di repri- 
mere le eftorfioni della nobiltà;- e 
i nobili dal canto loro formarono 
confederazioni per mantenere tra 
effi la tranquillità . L’ Alemagna 
fu divifa in varii circoli, in eia- 
feuno ile’ quali fi coflituì una giu- 
y tifdizione provinciale e particola-* 
re* che tenne luogo d’un tribuna- . 
le pubblico e comune ( b) . Ma 


(a) Vedi piti fopra, pag r'pp, e la 

Nota XXI. D* Att. de Pace pubblici» 
Imper. p. 25. ». 55., p, 28. ». 2Ó., />* 
J 5 * 5 11. 

(b) D* Att/ pajpm* Struv. corp* HjJL 
1 « $10. «v 
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la poca forte di tutti quelli mez- 
zi non fervi che a far meglio co- 
nofcere la violenza del male, on- 
d’ era affalito il corpo dello flato. 
Maflimiliano pervenne ciò non 4‘deifa’ou 
ottante a riftabilire finalmente 1’ mera inc- 
ordine pubblico nell’ Impero , in- 
ftituendo la Camera Imperiale • 
tribunale comporto di giudici , no- 
minati in parte dall’ Imperatore , 
e irT parte dai diverfi Stati , ed au- 
tenticato a giudicare in ultima 
iftanza tutte le liti fra i membri 
del corpo Germanico . Alcuni an- 
ni dopo, diede Maflimiliano una 
nuova forma al- Configlio Aulico, 
in cui tutte fi arrecavano le cau- 
fe feudali e quelle che alla imme- 
diata giurifdizione appartengono 
dell’ Impero , e refe quindi alcun 
grado di vigore all’ autorità della 
fua corona . 

Malgrado gli effetti falutari , «fiST 1 * 
che rcfultarono da que’ nuovi fta- Jj™ J? r< > 
bilimenti , la coftituzione dell’ Ini- 5" smi' ai 
pero, al principio del periodo, di vrai,i * 
cui mi accingo a fcrivere la Sto- 
ria 
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ria , era di una fpecie sì partico- 
lare , che a veruna forma non raf- 
fomigliava di governo , del qual 
s* abbia contezza , nè appo gli an- 
tichi nè appo i moderni '• era un 
corpo complelfo formato dalla unio- 
ne di varii flati , che efercitavano- 
ciafcuno nel proprio fiio dominio 
una giurifdizione fovrana e inde- 
pendente . .Tutti i membri , che 
componevano queflo gran corpo , 
aveafio I 7 Imperatore per capo • a 
nome di lui tutti fi pubblicavano 
gli editti e i regolamenti , che con- 
cernevano oggetti di un interefle 
comune , ed avea egli la facoltà 
di procurarne 1’ efecuzione . Ma 
quella apparenza di potere monar- 
chico era più che contrappelata 
dalla influenza e dall’autorità, che 
i Principi e gli Stati efercitavano 
in tutti gli atti di amminiflrazio- 
ne . Senza 1’ approvazione della 
dieta dell’ Impero non potevafi nè 
una legge promulgare, che fi eflen- 
defTe fopra tutto il corpo Germa- 
nico , nè prèndere una rifoluzio 

ne , 
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ne , che riguardafle l’ intereffe ge- 
nerale • ma ciafcun Principe e 
Stato Sovrano aveano diritto d’ 
intervenire a quella affemblea, di 
deliberare in ella , e dare il loro 
voto . . I decreti , o recejjì della die- 
ta , formavano le leggi dell’ Impe- 
ro , e T Imperatore obbligato era 
a ratificarli e a farli efegiiire . 

Confiderandofi fiotto quello afipet- tacite naT 
to la coflituzione dell’ Impero , vi Sue^w£»L 
fi fcorge una regolare confedera- 
zione , fimile alla lega Achea nell’ 
antica Grecia , o a quelle delle 
Provincie unite e dei Cantoni Sviz- 
zeri , nei tempi moderni ; ma fie 
in un’ altra veduta la ravvifiamo y 
vi offerveremo delle particolarità 
che la diftinguono affatto . Il Cor- 
po- Germanico non. era formato 
dall’ unione di membra feparate 
del tutto e independenti . Tutti i 
Principi e gli Stati riuniti in que- 
lla focietà erano all’ Imperatore 
anticamente fottopolfi , e lo rico- 
nofcevano per lor Sovrano*. D’ al- 
tronde aveano originalmente rice- 
vute 
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vute le lor terre ficcome feudi Ini» 
periali r e doveano in ’confeguenza 
agl’ Imperatori tutti preftare i fer- 
vigj , a cui i vaffalli feudatarj fo- 
no tenuti verfo il Signor loro fo- 
vrano . Egli è vero , che annien- 
tata era quella politica dipenden- 
za , e la influenza fommamente 
illanguidita delle feudali relazioni* 
ma fi confervavano tuttavia le an- 
tiche forme , e le inftituzioni , che s* 
erano introdotte , allora che gl* 
Imperatori governavano 1* Alema- 
gna con un’autorità sì ampia co- 
me quella degli altri Sovrani dell* 
Europa . Trovavafi perciò nell* 
Impero Germanico una fenfibile 
oppofizione tra Io fpirito del go- 
verno , e le forme dell’ ammini- 
ftrazione . Secondo il primo , * L’ 
Imperatore non era che il capo 
di una Società, i cui membri lo 
aveano volontariamente e libera- 
mente innalzato a quella grandez- 
za ; ma fe poneafi mente alle for- 
me eftÉriori del governo, fembra- 
va che 1* Imperatore Coffe livelli* 

to 
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to del fupremo potere. Il corpo 
Germanico avea dunque nella fua 
fteffa organizzazione de’ principii di 
difunione, che attaccavano ciafcu- 
no de’ Tuoi membri , col rendere 
imperfetta la loro concordia inte^ 
riore , e coll’ impedire che le poli- 
tiche loro operazioni vigorofe non 
foflero e regolari . Gli effetti di un 
tal vizio , inerente alla coflituzione 
dell’ Impero , fono flati così im? 
portanti , che , ignorandoli , impoflì- 
bil farebbe il ben comprendere 
molti avvenimenti del regno di 
Carlo Quinto , e il formarfi idee 
adeguate della natura, del governo 
Germanico. 

Gl’ Imperatori d’ Alemagna al 
principio del fecolo decimofeflo 
etano diftinti coi titoli più pom- 
po fi , e con efteriori contraflegni 
di maeflà , che fem bravano annun- 
ziare un’autorità fuperiore a quel- 
la degli altri monarchi. I mag- 
giori Principi dell’ Impero gli ac- 
compagnavano , e 1^ lervivano in 
alcune pccafioni col titolo di offi.- 

cia- 


Difetti ne!- 
la coftifuzio- 
ne dell* Im> 
pero . 


Difetti eh» 
derivarono 
dal potere 
troppo limi- 
tato degl’ 
Imperatori . 
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ciali della loro cala . Godevano 
prerogative , cui non ofava arro- 
garli alcun altro Sovrano , e con- 
fervavano pretensioni Sopra tutti i 
diritti nell’età più rimote eferci- 
tati dai . loro predecelSori ■ ma nel 
tempo Hello in vece di poffedere 
i valli dominii , che anticamente 
appartennero- agl’ Imperatori d’ Ale- 
magna, e che li ellendevanò' lun- 
gone due' Sponde del Reno(d) ; , 
da BaSilea Sino a Colonia , erano 
flati Spogliati d’ ogni Specie di 
polfelfione dillrettuale , e non avea- 
no, più una Sola città , un Solo 
Cartello, un . Solo campo di ter- 
ra , di cui Solfer padroni in qua- 
lità di capi dell’ Impero . Alienati 
di tal modo i lor dominii, erano 
prelSochè ridotte al niente le ren- 
dite annelfe alla loro dignità ; e 
i fuflidj ftraordinarii , che otten- 
nero in certi incontri , furono loro 

con * 

. y ' r • • . < 

> (a) Pfeffel , Compendio della Staila 
d* Alemagna p. aji» 1 
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con parsimonia accordati, e sbor- 
fati con ripugnanza .• I Principi e 
gli ftatì dell’Impero non erano 
ludditi che di nome ,' quantunque 
pareffe che riconofceffero la Im- 
periale autorità, poiché ciafcuno 
di loro ne’ limiti del> Tuo territo- 
rio efercitava una quali afloluta 
municipale giurifdizione . > 

Una forma sì male ordinata di rfdif i"m U * 
governo avea prodotto inevitabili 
inconvenienti. Gl’Imperatori «dal- rioni - 
lo fplendore abbagliati de’ loro ti- 
toli e dagli eflrinfeci contraffegni 
di una autorità in fommo grado, 
doveano eflere facilmente inclinati 
a riguardarli quai Sovrani dell’ 
Alemagna , ed a procurarfi conti- 
nuamente de’ mezzi onde 1’ eferci- 
zio ricuperare dei diritti e delle 
prerogative , che fembravano loro 
accordarfi dalla forma della cofti- 
tuzione, e di cui aveano realmen- 
te • goduto Carlo Magno ed Otto- 
ne , loro predeceffori . I Principi e 
gli Stati , che ignorar non poteano 
la natura e la eftenfione di quelle 

pre- 
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pretenfioni , (lavano cogli . occhi 
Tempre aperti per tutti offervare i 
movimenti della Corte Imperiale , 
e per circonfcrivere in limiti an- 
cora più angufti la fua potenza . 
Gl’ Imperatori chiamarono in foc- 
corfo delle loro pretenfioni le for- 
me e le antiche inftituzioni , ‘che 
gli Stati dal canto loro tenevano 
ficcome cadute in difufanza ■ e 
quefti ultimi fondavano i loro di- 
ritti fopra una pratica recente e 
fu moderni privilegi , che dagl* 
Imperatori, tacciavanfi d 5 ufurpa- 
zioni . . 

nei «Odo. Codella gelofia, che infpiravafi 
eleggevano dalla Imperiale autorità , e 1’ op- 
ri. polizione che fra effa regnava e 1 
diritti degli Stati , via maggior- 
mente fi accrebbero, quando gl* 
Imperatori furono eletti, non dal 
corpo intero della nobiltà d’Ale- 
• magna , ma da un piccol numero 
di Principi diftinti per la loro di- 
gnità . Per un affai lungo fpazio 
ai tempo tutti i membri del cor- 
po Germanico ragunavanfi per fa- 
re 
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re la fcelta del loro Capo , allor- 
ché vacava il trono Imperiale • 
ma in mezzo alle turbolenze e 
all’ anarchia , in cui 1’ Europa fu 
per molti fecoli immerfa , fette 
Principi , pofleffori di valli terri- 
torii, un ereditario diritto confe- 
guirono alle cariche principali del- 
lo Stato , e 1’ efclufivo privilegio 
arrogaronfi di eleggere l’ Imperato- 
re. Un tal privilegio fu loro con- 
fermato dalla Bolla d’ oro , che 
la maniera determinò di efercitar- 
lo , e ftiron efii diftinti col tito- 
lo di Elettori . La nobiltà e le 
città libere veggendofì in tal gui- 
fa fpogliate d’ un privilegio lun- 
gamente da loro pofleduto, fcema- 
rono la lor divozione verfo di un 
Principe, nella cui efaltazione ef- 
fe non avevan più parte alcuna, 
ed anzi incominciarono a temere 
ognora più i progrefli della fua 
autorità . La grande potenza è gl* 
importanti privilegi , onde gode- 
vano gli Elettori , li refero for- 
midabili agl* Imperatori , a cui 

tro- 
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trovavanfi preflbchè uguali nell' 
efercizio di molti atti di giurifdi* 
zione . Di quello modo la intro- 
duzione del Collegio Elettorale 
nell’ Impero , e V autorità da elfo 
acquiftata , anzi che indebolire i 
principii di divifione inerenti alla 
coilituzione Germanica, non fece- 
ro che aggiugnere ad effi vigore 
e attività . ' . . 

formi 6 dUo- ' • femi di fconcordia veni- 

verno ìfabiii- vano inoltre corroborati dalle for- 
t» componen- me diverfe , e talvolta oppofte , 

ti il Corpo • , t 11 • 

Germanico, eh erano ltabilite nel governo ci- 
vile degli Stati diverfi , compo- 
nenti il ' Corpo Germanico . Non 
è agevol cofa 1’ aflicurare una inte- 
ra e perfetta unione fra alcuni Sta- 
ti independenti-, neppur’ allora , che 
fi rifeontra uniformità nel ca- 
rattere e nelle forme dei rifpetti- 
vi loro governi • ma nell’ Impero 
Germanico , eh’ era una confedera- 
zione di Principi, di Ecclefiafti- 
ci e di Città libere , imponibile 
riufeiva il comporre di varie par- 
ti un tutto ben proporzionato < 

Le 
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Le città libere erano piccole re* 
pubbliche , in cui le maffime re- 
gnavano e lo fpirito di libertà 
convenienti a quella forma di go- 
verno . I Principi e i nobili , a 
cui la fuprema' giurifdizione ap- 
parteneva, efercitavano ne’ loro do- 
mimi una fpecie di poter monar- 
chico , e le forme della interna lo- 
ro . amminiftrazione grandemente 
ralfomigliavano a quelle , che tro- 
vavanfi ne’ gran reami governa- 
ti fecondo il feudal fillema,. Gl* 
interdli , i principii , i fini , che 
animavano que’ Stati tanto diverfa- 
mente colli tuiti , non poteano elfere 
gli llefii . L’ amore della libertà 
e gl’interefli del commercio elfen- 
do i principii dominatori nelle 
città ; e 1* ambizione del potere , e 1* 
entufiafmo della gloria marziale , ef- 
fendo le pafiìoni predominanti nel 
cuore de’ Principi e de’ nobili , im- 
poflibil era che le rifpettive loro 
dìliberazioni folfero dettate dal me- 
defimo fpirito e dirette confor- 
memente al medefimo piano . < 

Nè 
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Secche ^ Nè punto maggiore unione ri- 
fta r rmen?bri trovava!! fra i membri ecclefiafti- 
«cidìaftici e c j e focolari dell’ Impero . che fra 

impeto., le citta libere e la nobiltà. Rag- 
guardevoli dominii erano frati an- 
neflì a molti Vefcovadi e a mol- 
te Abbazie d’ Alemagna, e gli ec- 
clefiaftici in dignità coftituiti pof- 
fedevano per un diritto di eredi- 
taria fucceflìone alcune delle cari- 
che principali dell’ Impero . I fi- 
gliuoli cadetti de’ nobili del fe- 
cond’ ordine , che abbracciavano 
lo flato ecclefiafti co , venivano per 
lo più provveduti di cotali cari- 
. che importanti e confpicue • nè 
lenza grave rincrefcimento i Prin- 
cipi e i nobili del primo ordine 
vedevano i loro inferiori inalzarli 
al pari di loro , e forfè forpalfarli , 
con le prerogative annefle a tali 
dignità La educazione di quelli 
ecclefiaftici , lo fpirito del loro 
ftato, e i loro vincoli colla Cor- 
te Romana concorrevano a far lo- 
ro alfumere un carattere , ed inte- 
re© diverfi da quelli degli altri 

mem- 
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inombri del corpo Germanico , 
infieme coi quali operar doveano 
d’ intelligenza , e quella un’ altra 
forgente fi fu di gelofia e di ne- 
micizia , che merita di edere con- 
iìderata , qualora la natura vogliali 
riconofcere della Germanica co- 
llituzione . 

La ineguale difiribuzione del 
potere. e della ricchezza fra i va- 
rj fiati dell’ Impero , diede origine 
a un nuovo principio di diflenfio- 
ne, che agli altri fi congiunfe da 
me finora efpofti. Gli Elettori e 
1 nobili del prim 5 ordine erano 
Principi potenti , che dominavano 
paefì valli ricchi e popolati , in 
cui efercitavano una Sovrana giu» 
rifdizione : molti degli altri Stati 
godevano ancor elfi dei diritti del- 
la Sovranità ; ma i loro domimi 
erano poco ragguardevoli , e la 
reale loro potenza non avea pro- 
porzione veruna con quella dei 
primi . Impofiibil era però il com- 
porre fra parti si difcordanti una 
firetta e rigorofa confederazione * 
To. I. SI piu 


Della ine- 
guale diftri- 
buzione del- 
le ricchezze 
e del potere 
fra i mem- 
bri dell* 
Impero . 
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I più deboli erano gelofi, timidi, 
incapaci a far valere e difende- 
re i legittimi loro diritti; e i più 
potenti , erano proclivi ad ufurpare 
e ad opprimere . Gli Elettori e 
gl’imperatori occupavanfi recipro- 
camente nell’ ampliare la propria 
loro autorità i diritti ufurpando 
de’ più languidi membri del corpo 
Germanico ; e quelli , intimoriti o 
; fedotti, abbandonavano vilmente 

i giulli loro privilegi , o più vil- 
mente ancora fecondavano le im- 
prefe formate contro loro fleffì 
( XLI ) . 

Tutu quciH. Quando pongali mente a quelli 
ìi corpo oer- vani principi di dilcordia e di op- 
capace df' polìzione , che lì ritrovavano .nella 
buona 1- intei- politica collituzione dell’ Impero 
wn vigore. Gerraanìco i a g evo1 è il rinvenire 
la cagione del difetto d’ .uniformi- 
tà e d’ armonia , che incontrali in 
tutti i fuoi andamenti ed in 
tutte le fue rifoluzioni. Lo fpiri- 
to di . .lentezza, di fofpetto e di 
dubbietà , che caratterizza ogni 
fua deliberazione, fembra natura- 
^ * i le 
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le ad un corpo , le cui diverfe par- 
ti , da vincoli sì tenui infieme 
congiunte, fi urtano del continuo 
con tanta violenza; ma con tutto 
ciò T Impero Germanico abbrac- 
ciava paeli di una sì grande eflen- 
fione , ed abitati da popoli sì guer- 
rieri e sì robufti , che niente refi- 
fter potea all’ azione di quella mac- 
china enorme ., qualora i talenti di 
un Imperatore o lo zelo per la caufa 
comune la mettevano in moto , 
e facevanla tutte fpiegare le fue 
forze . Vedremo nella Storia fe- 


guente, che fe i progetti, alla cui 
efecuzione s’ applicò col maggior 
impegno l’Imperator Carlo Quin- 
to , furono bene fpelTo fraftornati , 


e talvolta ancora andarono^Jotal- 
mente a. voto per lo fpirito di 
gelofia e d’ inteltina difcordia ine- 
rente alla coftituzione Germanica, 


egli medefimo nondimeno acqui- 
ftando autorità fu i Principi dell’ 
Impero , e inducendoli ad accop- 
piar le forze loro alle proprie ,: li 
pofe in iftato di cojnpiere alcune 
S ^ del- 
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delle maggiori imprefe , che han- 
no fegnalato il fuo regno . 

' La Storia dell’Impero Ottoma- 
dlia * no ebbe per tutto il regno di 
Carlo Quinto una sì intima con- 
giunzione con quella delle grandi 
nazioni Europee , e la Porta sì di 
frequente e con una sì predomi- 
nante influenza nelle guerre s’ in- 
tromife e nei negoziati de’ Prin- 
cipi Criftiani , che una prelimina- 
re informazione dello Stato poli- 
tico di quel vafto Impero , non è 
meno neceffaria per la inftruzione 
de 5 miei leggitori , che quella de- 
gli altri Governi , de’ quali abbia- 
mo finora parlato. 

saa origine. Il deftino delle parti più meri- 
dionali e pii* fertili dell’ Alia fu 
di effere conquiftate più volte dai 
popoli valorofi e gagliardi , che 
abitavano quella {terminata con- 
trada , nominata Scizia dagli anti- 
chi, e dai moderni Tartaria. Una 
tribù particolare di que’ popoli , 
col nome diflinta di Turchi, o 
.Turcomani, e da varii conduttori 

fnc- 
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fucceflivamente diretta , dilatò le 
fue conquifte dalle fpiagge del mar 
Cafpio fino allo Stretto dei Dar- 
danelli . Circa la metà del fecolo 
decimoquinto que’ formidabili con- 
quiftatori ' prefero per affa Ito Co- 
ftantinopoli , dove la fede pianta- 
rono del loro governo* e lbggio- 
garono la Grecia , la Moldavia , 
la Valachia, e le altre provincie 
degli antichi regni di Tracia e di 
Macedonia, come pure una parte 
■ dell’ Ungheria . 

Quantunque fofle coflituita in 
Europa la fede dell’ Imperio Tur- 
co , e quantunque i Sultani fofler 
di amplifiimi territorii pofleffori 
in quefta parte di continente , ciò 
nondimeno era totalmente afiatico 
lo fpirito del lur governo * ' e . fi 
può dare ad eflo il nome di de- 
lpotifmo per diftinguerlo dalle for- 
me di Società monarchiche e re- 
pubblicane , che più fopra' abbia»» 
mo efaminato . La podeftà fupre* 
ma nella perfona rifiedeva dei Sul- 
tani della ftirpe Ottomana , il cui 
S 3 fan- 


Befptrtife» 
del Àio §0* 
verno. 
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fangiie era facro agli occhj dei 
Turchi , e loro fembrava il folo 
degno di regnare . Que’ Principi 
rimiravano i loro fudditi tutti 
egualmente umiliati innanzi ad 
efli : e non ammettendo le maflime 
della politica turchefca alcuna del- 
le inftituzioni , che negli altri 
Stati P efercizio riftringono del 
potere monarchico , o ne ammol- 
lifcono il rigore , non vi fi fcorgeva 
però nè quei tribunali , che efer- 
citano una giurifdizione legale e 
permanente , e godono il diritto 
di partecipare alla promulgazione 
è alla efecuzion delle leggi ; nè 
un corpo di ereditaria nobiltà, il 
qual gelofo de’ fuoi privilegj e del 
tuo gradò , circofcrive 1’ autorità 
del Principe , e ferve non folo di 
antemurale contro gli eccelli del fuo 
arbitrario volere , ma forma pur 
Sinché un ordine intermedio fra il 
•popolo , e lui . Sotto il governo 
Turco , la civile condizione di ogni 
fuddito è affatto eguale, altra di- 
ftinzione non effendovi , che quel- 
la 
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la annega all* impiego di fervire il: 
Sultano* Vsauefta pure è una di- 
ftinzione sì mattamente unita all* 
uffizio , che fi efercita , che appe- 
na rende alcun luftro alla per- 
fona. La piti fublime dignità dell* 
Impero non conferifce nè grado 
nè preminenza alla famiglia di 
chi n’ è rivefiito . Ciafcuno indi- 
viduo, prima di giugncre a una 
carica eminente , dee paffare per 
un lungo noviziato di fervile ob- 
bedienza ( a ) ' e toftochè ne ve- 
nire rimoflo, egli ed i fuoi rica- 
dono nella prima loro ofcurità ^ 
e rientrano nella condizione co- 
mune a tutti gli altri fudditi . 
Colai è T odiofo e diftintivo ca- 
rattere dell’ Orientai defpotifmo , 
che affincr d’ inn a l zare 4uo Prin- 
cipe, tutte annienta le altre dalli 
di perfone • toglie tutto a* fudditi 
per tutto dare al defpota * e ten- 
de in fomma a cancellare dalla 


mente de’ popoli qualunque altra 
S 4 idea • 

— — — Il ■■ " " « — — 1 '* 

(a) Ricaut Stato dell* Impero Ture* 


T a &* 
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idea di relazione fra 1* umanità * 
fuorché quella di un padrone con 
i fuoi fchiavi , il primo a comandar 
deftinato e a gaftigare , gli altri 
tutti nati per tremare e per ub- 
bidire ( XLII. ) . 

n potere dei Ma ficcome circoftanze non man* 

Sultano è li- . .. i r r i 

witato dalla cano , che non di rado loipendo- 

reiigione . Q dìftruggono i falutari effetti 

de’ meglio ordinati governi , cosi 
alcune parimenti fe ne incontra- 
no, che i funefti effetti prevengo- 
no, o raddolcifcono delle pili vi- 
ziofe forme di uno flato civile . 
Quantunque però fotto il defpoti- 
fmo non abbia la eoftituzione {la- 
bili to verun riparo contro la volon- 
tà del Principe , alcune accidenta*- 
ili circoftanze pongono ad eflo fo- 
ventemcnte un freno opportuno • 
Per quanto libero fia un Sulta- 
no , ben egli fi accorge , che è 
trattenuto nell’ efercizio della fua 
potenza dalla religione, donde la 
forgente iftefla deriva della fua 
autorità , e dall’ armata , ficcome 
frumento di cui fa ufo per man-» 

te-. 


=d by Google 



IkTR OCurlONE. 417 

tenere la fua fignoria . In tutti i 
cafì , ne’ quali parla la religione , 

• il Sovrano dee fottoporfi a’ fuoi 
decreti . Se 1* Alcorano ha {labili- 
tà una cerimonia religiofa , pre- 
fcritto un dover morale , o con- 
fermata colla fua fanzione una 
maffima politica, il Sultano è ob- 
bligato a conformarvifi * nè gli 
ordini fuoi diflrugger poffono ciò 
che ha decretato una fuperiore 
autorità . Ma la militare potenza 
è quella , che mette il maggior 
freno alle volontà dei Sultani * 

Ogni defpota, per follenere la fua 
autorità e far efeguire i fuoi co* 
mandi , ha meftieri di una forza 
armata , che del continuo circon- 
di il fuo trono; e ficcome i Tur- * t d /” a p£j' 
chi h anno c fltfa la - loro -t kmii na- twa » 
zione fovra popoli, cui vollero 
piuttoflo fottomettere che (termi- 
nare, così hanno comprefo la ne- 
ceflità di render numerofo e for- 
midabile lo flato loro militare. 

Amurat , terzo loro Sultano , aven- 
do voluto formare un corpo di 

, tru P“ . 
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truppe j che fervifle ìmmediatamen* 
te di guardia alla fua peifona , 
ordinò a 5 fuoi officiali , che fi fa* 
celierò ogni anno confegnare la 
quinta parte dei giovani prefi in 

G°S"zzcn ? ’ g uerra V ficcome un bene apparte- 

ranno ucz. nente all’Impero. Quelli prigio* 

nieri furono ammaeftrati nella re- 
ligione Maomettana . Afluefatti 
di buon’ ora all’ obbedienza , me- 
diante una fevera difciplina , e 
addellrati a tutti i militari eferci- 
zj , fe ne formò pofcia un corpo , 
a cui diedefi il nome di Gianni 
%eri , ovvero nuovi Soldati . Tutti i 
fentimenti , che infpirar fi pollo- 
no dal fanatifmo, tutti gli onora* 
r) contrafiegni , che accordar può 
il favor del Principe y furono al* 
' * trettanti efpedienti , a cui fi pofe 
mano per invaiar quella foldatefca 
dell’ entufiafmo militare , dell’ amor 
della gloria, e del conofcimento 
della fua fuperiori'tà ( a ) . Le ar- 
mate Ottomane riconobbero tolto 
: ■' il 

(*) Il Principe Cantemiro Storia deli* 
Imparo Ottomano , pag. 87. 


Co. 
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il maggior loro nerbo e i profpe- 
ri loro eventi dai Giannizzeri , 
che col numero e colla riputazio- 
ne fi fegn alarono fovra tutti i 
corpi desinati ad accompagnare 
la perfona del Sultano XLIII. ) . 

Conciofiachè in ogni Società la Vi"' 
fuprema potenza appartiene reai- 
mente a quelli, che hanno nelle. T “ rch0 * 
loro mani la forza delle armi , non 
è maraviglia che una truppa sì 
formidabile , che non fu da prima 
fe non fe l’ ifirumento , di cui fi 
vaifero i Sultani per alfodare ed 
ampliare la loro autorità , acqui- 
ftafle per ciò fteffo i mezzi, onde 
farli temere da’ fuoi fielfi Sovrani . 

I Giannizzeri a Coftantinopoli , 
come i Pretoriani nell’ antica Ro- 
ma , beri r otto fi ^ v v hlg r tr~qual 
vantaggio per loro folfe il rifiede- 
re nella Capitale, l 1 eflere uniti 
fotto il medefimo ftendardo , e pa* 
droni della perfona del Principe ; 
e i Sultani non comprefero men 
chiaramente , di quanta importanza 
jofie il tenerfr amico quel corpo . 

I Ca - 


i 
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I Captculy , olìieno i Soldati della 
Porla, formavano la fola potenza 
nell’ Impero , che paventar fi do- 
veffe da un Sultano o da un Vi- 
fire . La grand’ arte del governo , 
e l’oggetto principale della poli- 
tica degl’ Imperatori Ottomani , fu 
adunque l’afficurarfi della fedeltà 
c della benevolenza dei Gianniz- 
zeri. Sotto un Principe dotato di 
talenti e di coraggio per governa- 
re un Impero , erano elfi altrettanti 
iftrumenti docili per la efecuzione 
di quanto aveva egli ordinato , e 
per render il poter fuo aflòluto 
e independente • ma fotto Sulta- 
ni deboli o maligni , quegli fteffi. 
Giannizzeri infoienti e fediziofi , 
furon veduti farla da affoluti pa- 
droni , togliere e dare a grado loro 
la corona > e far tremare que’ ter- 
ribili defpoti , che in altri tempi 
con una parola o con un cenno, 
della vita difponevano dei loro 
fudditi . - 

Da Maometto IL, che efpugnfc 
Coftantinopoli , fino a Solimano, 
«-■' ' che 



Introduzione. 42 r 

che diede principio al Tuo regno 
alcuni meli dopo che Carlo Quin- 
to fu chiamato al trono Imperia- 
le , videi! l’ Impero Turco fuccef- 
fivamente governato da Principi 
avveduti ed illuftri , che feppero 
coi loro gran talenti alla propria 
autorità Sottoporre i loro fudditi 
di tutte le clalfi , e dirigere con 
un alfoluto potere tutte le forze 
dei valli loro Stati. Solimano in 
particolare , che non è noto ai 
Criftiani fe non come un conqui- 
stare, ma che dagli Storici Tur- 
chi è celebrato qual legislatore fu- 
blime, che T ordine ha introdotto 
e la civil pulizia nel fuo Impero , 
governò per tutto il corfo d’ un 
lungo regno con molta fapienza , 
ma con una — i lliiii ir a'ta au t ori tà . 
Egli divife i fuoi Stati in varii 
diftretti , che furono obbligati di 
fomminiftrare un certo numero di 
foldati , fecondo la proporzione da 
lui medefimo Inabilita * alfegnò in 
ciafcuna provincia una certa por- 
zione di terre , la cui rendita fu ap- 
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plicata al mantenimento di quelle 
truppe , e regolò colla più minu- 
ta efattezza tutto ciò che concer- 
neva la lor difciplina , le loro ar- 
mi , la natura del loro fervigio » 
Solimano in oltre coftituì un re- 
golar fiftema d’ • amminiftrazione 
per le finanze dell’ Impero ; e quan- 
tunque le impofizioni mediocriflime 
foflero lotto il governo Turco , 
ficcome in tutte le monarchie di- 
fpotiche dell’ Oriente , trovò modo 
quel Principe di fupplirvi con una 
rigorofa ed attenta economia . 
vantaggi de’ Nè folamente fotto altri Principi 
i cridiam della quanta di Solimano , 1 cui 

nel ficco lo , . 

<iecimofe/io. talenti erano acconcj del pan a 
perfezionare la interiore ammini- 
ftrazione., che a dirigere le mi- 
litari operazioni , fòflennero i Tur- 
chi con vantaggio le guerre , nel- 
le quali fi ritrovarono impegnati 
colle potenze Criftiane . Una sì 
lunga fucceflione di Principi valo- 
rofi da me accennata, avea pro- 
dotto nel governo Turco tanto 
vigore e tanta fuperiorità , che 

fem- 
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fembra il medefimo effer giunto 
nel fecolo feflodecimo al più alto 
grado di perfezione , di ,cui folle 
capace la fua coftituzione ; laddo- 
ve le grandi monarchie della Cri- 
Hianità erano ancora molto lon- 
tane da quello flato di potenza , 
in cui atte folfero a tutte fpiega- 
gare le loro forze ; In oltre le 
truppe Ottomane godevano nel fe- 
colo Hello tutti i vantaggi , che 
fogliono derivare dalla più raffi- 
nata militare difciplina . Allora 
che .Solimano -fall fui, trono , era 
fcorfo quali un fecolo e mezzo , 
da che i Giannizzeri flati erano 
ridotti in un corpo ; e in sì lun- 
go periodo indizio non appariva, 
che fi foffe punto rallentata fra 
loro la fe vprjf fo del la rlifriplinn. . 
I Soldati , clie traevanfi dalle Pro- 
vincie dell’ Impero , furono conti- 
nuamente fotto le armi, ed occu- 
pati nelle guerre fucceffive^, che i 
Sultani ebbero a foftenere, fenza 
intervallo quali veruno di pace. 
Truppe di quello modo efercitate 
1 ed 
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ed avvezze alla guerra, aveano nel 
combattere non mediocri vantaggj 
contro le armate Criftiane . Tra 
gli autori del Te colo decimofefto 
quelli , che fono più illuminati e 
d’ indole più imparziale , ricono* 
fcono e deplorano la infigne fupe- 
riorità dei Turchi nell’arte mili- 
tare ( XLIV ) • e i profperi even- 
ti , che Tempre coronarono le loro 
armi in tutte le loro guerre. , la 
verità confermano di una tale of- 
fervazione . Gli eferciti Criftiani 
non acquiftarono fopra de’ Turchi 
la fuperiorità , in cui fono oggidì , 
fe non dopo che il tardo (labili- 
mento delle truppe regolate ebbe 
introdotta fra loro e perfezionata 
la militare difciplina , e allora 
quando varie ragioni e molti 'av- 
venimenti , che non è qui luogo di 
riferire , . ebber corrotte nei Tur- 
chi ed abolite le antiche loro guer* 
fiere inftituzioni. 
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